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Ecologia selvaggia: «L'isola di 
Lampedusa è un’area di rilevanza 
ecologica. La sua salvaguardia è messa 



in pericolo dalle carrette del mare. proteggere le acque circostanti». 

Traspollano i clandestini che vengono Mario Borghezio, Lega Nord, richiesta 
abbandonati in mare. Occorre al Consiglio dei ministri d’Europa 


Botte da orbiin Casa delle libertà 


Pisanu difende gli immigrati, la Lega minaccia e insulta, maggioranza liquefatta 
Divisi su tutto, dalle pensioni allmdulto. L ’ Ulivo: questo governo è ormai in crisi 


Piero Sansonetti 

P er la prima volta da quando Berlusconi ha 
vinto delezioni, ieri alla Camera si èsvol- 
to un dibattito "bipartisan", comedicono i poli¬ 
tologi. Cioè con l'opposizione che appoggia il 
governo. Piero Fassino, Pierluigi Castagneti, e 
persino Fausto Bertinotti e Oliviero Diliberto, 
hanno espresso apprezzamento per il discorso 
del ministro dell'Interno. Da quanto tempo l'op¬ 
posizione non si schierava col Viminale? Decen¬ 
ni, forse dai tempi del terrorismo. A offuscare 
questa novità, molto importante, sono venuti 
due fatti politici: l'assenza dei principali leader 
del centro-destra (Berlusconi, Fini, Bossi) e un 
furibondo attacco mosso dalla Lega al ministro 
Pisanu, al Presidente della Camera Casini e in 
generale a tutta la componente cattolica del go¬ 
verno. Per la Lega ha parlato il capogruppo Cèe 
ha chiesto esplicitamente ledimissioni di Pisanu 
(«ministro, cambi mestiere...»). Probabilmente 
questo incidente non provocherà conseguenze 
politiche immediate, però ieri la maggioranza ha 
reso evidente la spaccatura al suo interno. 

SEGUE A PAGINA 3 


Reportage 

Lampedusa, l’isola 
che non ha paura 

dall’inviato Enrico Fierro 


LAMPEDUSA Se potessero, i lampedusani il 
cannone lo userebbero davvero. M a non per 
affondare I e carrette del mareche arrivano dal¬ 
le coste tunisineelibicha Bordate ad alzo zero 
e palle incatenate, gli abitanti dell’isola sapreb¬ 
bero contro chi indirizzarle. Il signor Lino non 
ha dubbi: «Contro i giornali eia televisioneche 
con le loro minchiatesul pesce che non si può 
m an gi are perché si ciba dei cadaveri esull'inva- 
sionedei nivuri, stanno rovinando l'unica ric¬ 
chezza che abbiamo: il turismo». 

SEGUE A PAGINA 4 



Il capogruppo della Lega, Alessandro Cè, mentre si rivolge al ministro dell'Interno Giuseppe Pisanu, ieri in aula alla Camera 


Dopoguerra/l 


Alfabeto 

del 

Nuovo 

Iraq 

Siegmund Ginzberg 


S i sapeva che il difficile non sa¬ 
rebbe stata la conquista ma il 
dopo. Pochi immaginavano che sa¬ 
rebbe stata così difficile. Riaffiora 
l'incubo dell'inimmaginabile. Torna 
persino la parola tabù, quella che 
evoca il grande spettro che avevano 
cercato di esorcizzare per oltre un 
quarto di secolo: c'èchi ricomincia a 
chiedersi se in Iraq l'America non 
rischi di impantanarsi in un nuovo 
Vietnam. Impossibile, dice il senso 
comune. Altri tempi, un altro mon¬ 
do. Sarà. N on ce la dicono tutta, così 
come non ce l'hanno mai detta tutta 
nemmeno sul perché s'èfatta questa 
guerra. Ma da quello che si viene 
sapere, si vedein tv, si legge sui gior¬ 
nali americani e occidentali si ricava 
l'impressionechequalcosa gli stia an¬ 
dando terribilmente storto. Si affolla¬ 
no flash, problemi, interrogativi an¬ 
cora senza risposta. Proviamo a pro¬ 
cedere in ordine alfabetico. 


SEGUE A PAGINA 10 


I pm dì Milano: quel Lodo è incostituzionale 

Boccassini in aula: chi ha votato e avallato la legge sa che questo processo non si farà mai più 


Susanna Ripamonti 


MILANO È stata di fatto l’ultima 
udienza del processo Sme-Berlu- 
sconi: tre anni di dibattimento, 
preceduti dacinqueanni di indagi¬ 
ni chesenevanno in fumo. Grazie 
alla nuova legge, la 140, il premier 
è salvo e almeno per ora nessuno 
lo può giudicare. Ma come dice la 
pm I Ida Boccassini «la legge appe¬ 
na approvata è palesemente inco¬ 
stituzionale». Accusa e parti civili 


Medi oriente 


La tregua di Hamas 
appesa a un filo 
Raid di elicotteri 
nella striscia di Gaza 

DE GIOVANNANGELI A PAG. 12 


elencano 7 articoli della Costituzio¬ 
ne che sono stati violati e lunedì 
prossimo la Corte dirà se le ecce¬ 
zioni sollevate saranno sottoposte 
allaConsulta. Un «si»èquasi scon¬ 
tato. 

IIda Boccassini parla con lo 
sdegno del magistrato che deve 
prender atto di una sconfitta: non 
sua, personale, ma della giustizia. 
Quasi si sorprende del fatto che il 
Parlamento sia arrivato a tanto. 

SEGUE A PAGINA 7 


1 /e-l/sa 


Prodi e Bush 
litigano sui cibi 
geneticamente 
modificati 

REZZO A PAGINA 13 


Commissioni 

Manganello 

Mitrokhin 

Massimo Brutti 

I l primo compito chela leg¬ 
ge assegnava alla Commis- 
sioned’inchiesta sul dossier M i- 
trokhin era accertare la veridici¬ 
tà delle informazioni. Ad un an¬ 
no di distanza, non c’è nulla: 
mancano gli elementi minimi di 
un giudizio. Non sappiamo ne¬ 
anche se in quelle carte prove¬ 
nienti dal servizio segreto ingle¬ 
se vi sia davvero la traduzione 
fedele di un testo russo. Cosa ha 
copiato Mitrokhin? 

SEGUE A PAGINA 28 
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Senato 

La destra strangola 
anche l’indultino 


Nedo Canetti 


ROMA È lapidariamente riassun¬ 
to nel titolo del '«Osservatore ro¬ 
mano» il punto di caduta al qua¬ 
le è pervenuto, alla fine, il dise¬ 
gno di legge sull'indultino, ap¬ 
provato ieri al Senato. «Indulti- 
no - titola l'organo vaticano - 
ennesimo rinvio, misure ormai 
svuotate». Rinvio, perché il testo 
dovrà tornare allaCamera, per le 
modifiche inserite neU’articolato 
da una parte della maggioranza. 

SEGUE A PAGINA 8 


Dopoguerra/2 


I Nostri 
Morti 
ci Dicono 

Robert Fisk 

N on poteva essere più prevedi- 
biledi così, o pianificato con 
più accuratezza. Gli inglesi erano il 
punto deboledell'occupazioneame- 
ricana, i bravi ragazzi che non indos¬ 
savano gli elmetti e sorvegli avano le 
zone pedalando su delle biciclette 
attraverso i mercati arabi di Basso- 
ra. 

Nessuno avrebbe mai fatto del male 
agli inglesi, con la loro capacità di 
manteneredellerelazioni amichevo¬ 
li e con tutta la loro esperienza in 
Irlanda del nord - che poi, se ci si 
pensa bene, avrebbe dovuto metter¬ 
li in guardia dall’attacco subito. 

Noi inglesi abbiamo sempre fatto 
una distinzione tra un «noi» e un 
«loro» - intendendo per «loro» gli 
americani - ma non abbiamo capi¬ 
to che a Baghdad gli iracheni non 
hanno fatto questa differenza. 

SEGUE A PAGINA 29 


irestito 

Personale. 


fino a 71500,00 curo 

in 1 ora 

dall’avvio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 


Scienza&Arte, la teoria della relatività 


Einstein e Picasso, Attenti a Quei due 

Pietro Greco fronte del video Maria Novella Oppo 

Salvateli soldato Monica 

T utti gli inviati sono tornati dal fronte iracheno, tranne Monica 

I ‘ ‘ ". 


P arigi, anno 1906. Un giovane 
pittore spagnolo, Pablo Picas¬ 
so, 25 anni appena compiuti, dà la 
prima pennellata a Les Damoise/les 
d'Avignon. Le cinque damigelle di 
Avignone rivivono sullatela di Picas¬ 
so in una «prospettiva spaccata, fran¬ 
tumata in volumi... incidenti l'uno 
nell'altro», che ce le propone in si¬ 
multanea sebbene ciascuna viva in 
una sua dimensionespaziale. Il qua¬ 
dro, a detta di molti storici dell'arte, 
inaugura la stagionedel cubismo. E, 
a detta del critico M ario de M icheli, 
manda definitivamente in frantumi 
la concezione classica dello spazio 
(Le avanguardie artistiche del Nove¬ 
cento, Feltrinelli). 

SEGUE A PAGINA 26 


Maggioni. Veramente era tornata anche lei, ma poi è ripartita e 
ogni tanto la rivediamo, fragile nell'atto di caricare i bagagli su un 
camion, sotto gli occhi di un marine che non si disturba a darle una 
mano. Prima era "embedded”, prati camenteabileearruolata nell’eserci¬ 
to U sa, con grande pericolo per la sua incolumità, ma con totale sicurez¬ 
za di notizie controllate. È stata la novità di questa guerra, che ha 
richiesto ai giornalisti più coraggio e più sangue che mai, pur facendo 
mancare loro quel piccolo parti col are che sono lefonti dirette. Il Pentago¬ 
no li ha voluti intruppati o concentrati in albergo a guardare dalla stessa 
finestra, sullaqualeil cannone ha sparato acolpo sicuro. M onica M aggio- 
ni era con le truppe e, se voleva, poteva liberamente riferire su quale 
dentifricio usano i soldati. Ora può muoversi, ma non òche si veda tanto 
la differenza. G iovan na Botteri è ri uscita a fare degl i scoop anche gi rando 
attorno all'albergo e Lilli Gru ber è tornata dall'Iraq così agguerrita che 
ha azzittito vari ministri. Monica Maggioni inveceèsempre là, sempre in 
pericolo. Salvatela, per carità, da M imun edal deserto. 
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giovedì 26 giugno 2003 


ROMA Berlusconi venga a dire in Par¬ 
lamento qual èlo stato della maggio¬ 
ranza, ci parli del «semestre italia¬ 
no», prima di parlare del semestre 
europeo. È la richiesta dei gruppi 
parlamentari dell'Ulivo al presiden- 
tedel Consiglio, cheoggi si presente¬ 
rà sia alla Camera che al Senato per 
illustrare il suo lancio in Europa. 
Ieri è scoppiata la mina leghista in 
piena aula di M ontecitorio, innesca¬ 
ta contro il ministro dell'Interno, il 
presidente della Camera e pure la 
Chiesa. Senei centrodestralafibrilla- 
zione è alle stelle, il centrosinistra è 
determinato a non far finta di nien¬ 
te: «Non si può 
mettere la cene- 


Per il capo del 
governo la guerra 
nella maggioranza è solo un 
temporale estivo 
Ma l’opposizione 
chiede un chiarimento 


Fassino: il ministro Pisanu 
farebbe meglio a rivolgersi 
al centrosinistra 
più che agli alleati 
se vuole discutere 
di immigrazione 


» 


Berlusconi e di aiutarlo a schivare le 
vicende giudiziarie che lo riguarda¬ 
no», denuncia Angius, prova ne sia 
la «la vera e propria rissa sulTimmi- 
grazione» avvenuta ieri alla Camera 
che ha mostrato come la Lega sia 
«una forza di opposizione». Anche 
per Willer Bordon, Margherita, il 
centrodestra arriva al semestreeuro¬ 
peo in uno stato di «sfascio», come 
dimostrano le divisioni suH'immi- 
grazione e sull'indultino. 

Secondo Massimo D'Alema, 
presidenteDs, ciò cheèsuccesso «di¬ 
mostra lo stato di disgregazione del¬ 
la maggioranza di governo, e confer¬ 
ma che il mini¬ 
stro Pisanu ha 



«Oggi 


re sotto il tappe¬ 
to, quando ci so¬ 
no tizzoni arden¬ 
ti», ha detto Pier¬ 
luigi Castagnet- 
ti, capogruppo 
Margherita. In¬ 
fatti per Berlu¬ 
sconi è solo un 
«temporale esti¬ 
vo», non una cri¬ 
si di governo. 

Da qui la «richiesta politica» al pre¬ 
mier, presentata in una conferenza 
stampa a M ontecitorio dai capigrup¬ 
po dell'Ulivo. Con una «crisi che 
appare possibile», spiega Luciano 
Violante, capogruppo Ds, «il presi¬ 
dente del Consiglio non può venire 
a parlare solo di semestre europeo, 
devechiarirequali sono lecondizio- 
ni della sua maggioranza, se è in 
grado di affrontare il semestre euro¬ 
peo. Deve di re se difende la posizio¬ 
ne del ministro dell'Interno o se di¬ 
fende le posizioni della Lega». Le 
sparate del leghista Alessandro Cè 
erano studiate, «leggeva un testo, 
non parlava a braccio», prosegue 
Violante, che anche in aula alla ca¬ 
mera ha chiesto che il premier rife¬ 
risse sulla crisi nella maggioranza, 
subito fermato dal forzista Elio Vito 
con un «non si tocchi l'ordine del 
giorno dei lavori». L'Ulivo ha posto 
il problema al presidente della Ca¬ 
mera, sperando che accetti le richie¬ 
ste dell'opposizione. Violante ha an- 
cheipotizzato ledimissioni del capo¬ 
gruppo leghista. Non basta questo a 
Castagneto, che parla chiaramente 
di «crisi del governo» e se «Berlusco¬ 
ni non sarà in grado di uscire dalle 
difficoltà entrerà nel semestre euro¬ 
peo in uno stato di debolezza». Per 
dirla con Pisicchio, capogruppo 
Udeur: «La crisi Cè». 

D al Sen ato arri va I a stessa richie¬ 
sta al premier dai capigruppo del¬ 
l'Ulivo. Gavino Angius, Ds, lo dice 
in aula: «Berlusconi ci dica se il go¬ 
verno esiste ancora o no». La mag¬ 
gioranza «è compatta solo quando 
si tratta di proteggere gli interessi di 


L’Ulivo: Berlusconi ammetta la crisi 


in Parlamento ci parli del semestre italiano, prima di adontare quello europeo» 

Rai 


Tgi 


La maggioranza non riesce più a convivere nemmeno a cannonate, ma Paolo 
Bonaiuti porta la vocedi Berlusconi: "Un temporaleestivo", Poichél'immagi- 
ne è stata coniata da Francesco Pionati l'altra sera, deUeduel’una: o Pionati si 
awaledi veline governativeo il governo si awale delle veline di Pionati. E, su 
questa linea informativa coatta, il Tgl di ieri sera ha cercato di presentare la 
rissa scatenata dalla Lega contro il suo stesso governo come una cosa quasi 
normale, un gioco delle parti, un equivoco di poco conto che, presto e bene, 
Berlusconi scioglierà. Il servizio di Carlo Càsoli da Milano ometteva un 
particolare non secondario: Berlusconi avrebbe dovuto presentarsi oggi - 
come aveva promesso - per continuare a parlare di sé e per continuare nelle 
"rivelazioni"suM'affareSme. Invece,silenzio: il "premier", impunibileimputa- 
to di corruzione, lavora e non può essere disturbato né per la crisi né per il 
processo. 


Tg2. 


L'apertura del Tg2 ècon un'intervista rilasciata da Ciampi al direttore Mauro 
M azza. Si parla, com’è ovvio, di Europa, di costituzione europea. M azza ci 
prova e chiede a C iam pi cosa ne pensa dellepolemichepolitichesuirimmigra- 
zione. M a Ciampi lo blocca: "Lasciamo da parte le cose italiane". Fallito il 
tentativo, l’intervista rimane molto di maniera e in punta di forchetta. U nica 
digressione: cheCiampi si diverte molto ad ascoltare Fiorei lo quando lo imita. 


Tg3 


Quando Berlusconi ancora cantava sulle navi da crociera e l'I tali a era un paese 
più democratico, sarebbe stata sufficiente la metà di quello che ieri ha combi¬ 
nato la Lega in Parlamento per portare il governo a dignitose dimissioni. Il 
Tg3 ha mandato in onda la cronaca dell'assurdo: succede di tutto, volano 
ultimatum e minacce, ma - dice il Tg3 - Berlusconi non c'era, era nel suo 
palazzetto romano a "lavorare per il semestre europeo". M a questa farsa ha le 
orecontate: o la Lega lasmettedi fare la Lega, o la maggioranza si congeda. Lo 
hanno detto un po' tutti (meno quelli di Forza Italia) e soprattutto i centristi 
di Follini, Che beffa sarebbe: appena approvato il Lodo che lo rende immune, 
Berlusconi smette di essere presidente del Consiglio e - incredibile - il 
processo di M ilano riparte. U na risata lo seppellirebbe. 


I segretario dei Ds Fassino e il capogruppo dei Ds alla Camera Luciano Violante durante il dibattito Giglia/Ansa 


posizioni ragio¬ 
nevoli». E se «il 
governo potrà 
anche rimanere 
in piedi», ag¬ 
giunge, «sono 
venute alla luce, 
drammatica- 
mente, le divi sio¬ 
ni su una delle 
principali que¬ 
stioni che il pae¬ 
se si trova ad affrontare». L'informa¬ 
tiva del ministro Pisanu è stata infat- 
ti apprezzata dal centrosinistra, al 
quale il segretario Ds Piero Fassino 
conferma «un sostegno»: Pisanu «fa 
piazza pulita della demagogia» di 
chi vuole sparare le cannonate o di 
chi diceva che «gli immigrati c'era¬ 
no prima perché c'era un certo tipo 
di governo e che sarebbero spariti 
con un nuovo governo», ha detto 
Fassino nel suo intervento in aula 
(tanto che prima aveva fatto una 
battuta: «Pisanu farebbe meglio a 
rivolgersi al centrosinistra in mate¬ 
ria di immigrazione, piuttosto che 
agli alleati»). Il segretario Ds ha ri¬ 
cordato come dei 27 accordi bilate¬ 
rali per frenare l'immigrazione, dei 
quali si è vantato il ministro F ratti - 
ni, «24 erano stati raggiunti dai go¬ 
verni del centrosinistra», ed ha accu¬ 
sato Tremonti eM artino di aver sac¬ 
cheggiato i fondi della cooperazione 
per finanziare la missione italiana in 
Iraq. 

Ieri serai leader dell'Ulivo si so¬ 
no trovati all'hotel M ajestic per una 
cena già fissata per «festeggiare» la 
vittoria alle amministrative. Non si 
erano mai visti tutti insieme dopo il 
voto, così Fassino, Rutelli, Pecoraro 
Scanio, Diliberto, Boselli e Mastella, 
intorno al tavolo, hanno commenta¬ 
to la crisi nella maggioranza estudia- 
to la posizione da prendere per il 
semestre europeo. M a nel menù ci 
sono anche le varie ricette sul refe¬ 
rendum (e sembra che Fassino non 
abbia digerito le insinuazioni di 
M arco Rizzo, Pdci, su una sua indi¬ 
sponibilità della Quercia). n.l. 


I 



Pierluigi Bersani 

segreteria Ds 


«Il governo non esiste più, il premier non può far fìnta di nulla, oggi deve dirci cosa sta succedendo» _ 

«D paese è in sofferenza, questo teatrino deve finir e» 


Natalia Lombardo 


ROMA «Il governo non esiste, Berlusco¬ 
ni oggi in aula ci deve dire cosa sta 
succedendo, e prima di parlare di seme¬ 
stre europeo parli del semestre italia¬ 
no». A rilanciare la richiesta dell'U livo è 
l'ex ministro Pierluigi Bersani, respon¬ 
sabile economia della segreteria Ds 
Per l'Ulivo la maggioranza «non 
c'è più». In che senso? 

«Stiamo ai fatti delleultimequaran- 
totto ore: sull’immigrazioneabbiamo vi¬ 
sto cosa è successo; sull'energia non rie 
scono ad aprire la discussione; lo stesso 
sui servizi pubblici locali; la libertà di 
culto dovrà tornare in commissione; 


l'accesso alla professione forense è in 
empasse Tremonti ha straparlato di 
"protezionismo" e non si capisce come 
possa conciliare la riduzione delle tasse 
con gli investimenti ei consumi pubbli¬ 
ci. Lui stesso ha annunciato il rinvio del 
Dpef, È uno stato di confusione menta¬ 
le e politica impressionante Non so se 
sia una pre-crisi, o una lite fra i ladri di 
Pisa... Chi devedircelo è Berlusconi». 

Oggi di fronte al Parlamento? 

«Sì, deve spiegare cosa sta succeden¬ 
do. È inutile che ci parli del semestre 
europeo, ci parli prima del "semestre 
italiano", quando non esiste neppure il 
Dpef, sul qualeavevamo chiesto da me¬ 
si un dibattito». 

Pensa che il premier lo farà? 


«Non ho mai visto Berlusconi pren¬ 
dere i problemi per le corna, ma un 
premier cosi è un tappo per il paese. 
Dirà che va tutto bene, ma nessuno si 
accontenta delle favole M i preoccupa 
lo stato di incertezza del paese, le diffi¬ 
coltà economiche e sociali. Temo più il 
dottore che il malato. Basta con i teatri¬ 
ni. E il battibecco nella maggioranza ci 
appassiona fino a un certo punto». 

Non volete approfittarne? 

«Non è questo. Facessero loro qual¬ 
cosa: se suH’immigrazionelalineaèquel- 
lapiù ragionevole di Pisanu e Mantova¬ 
no, allora perché non è stato fatto un 
accordo internazionale in più di quelli 
trattati dai governi dell’Ulivo? Perché le 
quote sui flussi di immigrati sono così 


basse? Se invece la linea del governo è 
quella di Bossi, allora mandino le navi 
sulle coste della Turchia o della Libia. 
Noi abbiamo opinioni ben diverse sia 
dal più civile Pisanu che da Bossi, ma 
l'esito è la paralisi di governo a 360 gra¬ 
di. La maggioranza è rimasta compatta 
sui processi, ottenuto il salvacondotto 
per Berlusconi sono tutti in libera usci¬ 
ta, hanno la febbre alta...». 

Un governo inconsistente? 

«Peggio. Non solo dopo due anni 
non ha mantenuto le promesse, ma ha 
scarsissima cultura di governo e non sa 
agire nelle difficoltà. Non è in sintonia 
con i problemi reali del paese Cosa che 
viene percepita anche nella maggioran¬ 
za». 


Le «priorità» di An e Udc? 

«Ognuno marca le distanze: Bossi è 
tatticamente rapido e spregiudicato, 
l’Udcèpiù felpato, An parlacon l'alfabe¬ 
to muto, perché può smarcarsi di meno, 
La verifica si sta squagliando e comun¬ 
que taciterà le dinamiche interne anzi¬ 
ché rilanciare l'azione di governo». 

Cosa farà l’opposizione? 

«La campana suona per noi, i Ds e 
il centrosinistra, con l’ultimo voto, sono 
stati investiti di responsabilità. Non dob¬ 
biamo cedere a tatticismi, ma puntare 
tutto sul progetto per renderci credibili 
come alternativa al governo Berlusconi. 
C'è una sfasatura nei tempi: si accelera 
la caduta di credibilità del centrodestra, 
m en tre è r al I en tato il rilancio del centro- 


lanota 


La crisi si materializza in Parlamento 

PASQUALE CASCELLA 


L a toppa è stata peggiore del bu¬ 
co. Si saranno amaramente pen¬ 
titi quanti si sono adoperati, nel¬ 
le ore successive al l'annuncio del capo¬ 
gruppo Alessandro Cé, perché i deputa¬ 
ti leghisti non disertassero il dibattito 
sull'immigrazione, ritenendo chequal- 
chesbraco in libertà nell’aula di M onte¬ 
citorio fosse meno traumatico della di- 
serzionedai banchi della maggioranza. 
Per uno di quei paradossi della politi¬ 
ca, la verifica si è material izzata là dove, 
se ancora fosse una cosa seria, dovreb¬ 
be sfoci are. 

Con la plateale contrapposizione tra 
un partito della maggioranza e, se non 
tutta la restante parte, quantomeno 
una componente cospicua e trasversa¬ 
le, è come se la vecchia regola della 
parlamentarizzazionedellecrisi si fosse 
vendicata della messa in scena concor¬ 


data in quel di Arcore, dando ragione 
all’avvertimento di Pier Ferdinando Ca¬ 
sini che nessun dibattito parlamentare 
«è inutile». 

Quello di ieri, alla Camera, è servito a 
rendere visibile la crisi strisciante della 
maggioranza: si può anche giocare sul¬ 
l’equivoco delleespressioni non forma¬ 
li, ma oggi tutto il paese sa che un 
capogruppo del centrodestra ha sugge¬ 
rito a un ministro nell'esercizio istitu¬ 
zionale del suo ruolo di cercarsi un 
altro lavoro. Ed avendo il ministro in 
quel momento la diretta rappresentan¬ 
za del governo, tocca a chi ne ha la 
responsabilità di indirizzo generale, ov¬ 
vero al premier, trarneledovuteconse¬ 
guenze. 

Servirà, quindi, anche il di battito di og¬ 
gi, al Senato: qui all’ordine del giorno 
c'è il semestre di presidenza italiana 


dell'Unione europea, ma non fosse che 
per aver appena definito (a Salonicco) 
quella dell'immigrazione una questio¬ 
ne europea, Silvio Berlusconi non po¬ 
trà sottrarsi all'incombenza di dimo¬ 
strare l'effettiva convergenza politica 
della maggioranza sulla pratica politica 
propria delle coalizioni che nel vecchio 
continenteanimano la democrazia del¬ 
l'alternanza. E se pure si sottraesse a 
questo el em en tare d o vere po I i ti co, fini¬ 
rebbe per dare - tanto all'opposizione 
quanto ai partner europei - la dimostra¬ 
zione del contrario. Ovvero di voler 
semplicemente galleggiare sul semestre 
europeo perchéincapacedi farei conti 
con il maleoscuro checova nellevisce- 
re profonde del centrodestra. 

A guardar bene non da oggi, bensì dal 
primo incarico del 1994: persino lo 
scontro minore alla Regione Lombar¬ 


dia innescato dalla bocciatura, compii¬ 
celi voto segreto, della legge pro-dialet- 
ti, con quel revival di insulti leghisti ai 
«fascisti» di An e di epiteti destrorsi ai 
«razzisti» del Carroccio, rivela come il 
centrodestra stia regredendo, addirittu¬ 
ra nel linguaggio, alla precarietà dei rap¬ 
porti interni cheotto anni fa precipita¬ 
rono assiemeal primo governo di Ber¬ 
lusconi. 

Quel fantasma deve ossessionare a tal 
punto i I premier da credere che la veri¬ 
fica possa evocarlo. Ma esorcizzare 
l'una per allontanare l'altro spettro ri¬ 
schia di legittimare il bluff leghista, se 
tale è, ma anche l’azzardo competitivo 
di An edell’Udc. Non èacaso che, ieri, 
sia Gianfranco Fini sia Marco Follini 
hanno preso atto che, con il semestre 
europeo dietro l'angolo, la verifica ri¬ 
schia di finire in una farsa e si siano 


acconciati a rinviare la resa dei conti 
all'inizio del prossimo anno. A una con¬ 
dizione, però: che Berlusconi si assuma 
l’intera responsabilità dei rapporti con 
Umberto Bossi di una sorta di statuto 
speciale. E dia conto della concessione 
alla Lega di una sorta di statuto specia- 
lenel bilancio di metà legislatura, quan¬ 
do, guarda caso, incalzeranno le elezio¬ 
ni europee. Con il voto proporzionale, 
crocee delizia per tutti. 

La Lega potrà contare la residua forza 
di interdizionenel centrodestra, ma an¬ 
che il partito del premier dovrà misu¬ 
rarsi con la speculare autonomia degli 
altri alleati. Ognuno, a quel punto, si 
misurerà per quel cheèeper i processi 
politici che sarà capace di prefigurare. 
E non è affatto detto che, con una tale 
posta in gioco, sia ancora il partito di 
Berlusconi a fare da pigliatutto. 


sinistra». 

Uno stimolo all'opposizione? 

«Dobbiamo darci una mossa. Lan¬ 
ciare un programma e mostrare la no¬ 
stra capacità di presentarci in modo uni¬ 
to, di svolgere un lavoro "in progress" 
con tutteleforzedell'opposizione». 

Anche Rifondazione? 

«Tutte, dal Prc all'Italia dei Valori, 
tenendo insieme le varie posizioni con 
un lavoro politico. Se resta questa sfasa¬ 
tura nei tempi ci sono due rischi : cadute 
le speranze poste su Berlusconi la gente 
può dire: sono tutti uguali. È il ripiega¬ 
mento. Oppurec'èun rilancio populisti¬ 
co di Berlusconi stesso». 

Il centrosinistra deve agire subi¬ 
to, quindi? 


«Sì, arrivare prima, compiere passi 
costruttivi. E fare una grande assemblea 
dell'Ulivo, aperta ai partiti, agli ammini¬ 
stratori, alleassociazioni eatutte lefor¬ 
ze dell'opposizione, per attivare i punti 
politici; rivedere l'organizzazione del 
centrosinistra come strumento di rilan¬ 
cio». 

L'Ulivo si è sempre arenato su 
regole e organizzazione. Non è 
un rischio? 

«Non si tratta di fare un lavoro di 
ingegneria, ma attivare la partecipazio¬ 
ne, come è accaduto con le amministra¬ 
tive Diamoci un appuntamento solen¬ 
ne per scattare una foto di gruppo con 
persone che dicono: vogliamo vincere, 
vogliamo mandare a casa Berlusconi». 
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Simone Collini 


ROMA Non potendo prendere a can¬ 
nonate! clandestini, la Lega "spara" 
sul ministro Beppe Pisanu, reo di 
aver definito in Parlamento l'immi¬ 
grazione «una risorsa» per il nostro 
paese. «Lei ministro non èassoluta- 
mente all’altezza della situazione», 
attacca durante il dibattito il capo¬ 
gruppo del Carroccio a M ontecito- 
rio Alessandro Cè, che sembra chia¬ 
ramente intenzionato a chiedere il 
benservito per il titolaredel Vimina¬ 
le: «Le auguro miglior fortuna, ma 
per il bene dei 
cittadini cambi 


Emergenza 
clandestini, 
infuocato dibattito 
parlamentare. Il Carroccio, a 
sorpresa, si presenta in aula e 
la maggioranza si spacca 


Il ministro dell’Interno lascia 
l’aula, i leghisti lo prendono a 
urla e insulti. Per qualche ora 
s’aggira il fantasma della 
crisi. Ma Bossi frena: 
nessuna dimissione 


mestiere». Le 
colpe di Pisanu? 

Sostenere che 
«malgrado il fe¬ 
nomeno degli 
arrivi clandesti¬ 
ni dia l’impres¬ 
sione di una 
massiccia pre¬ 
senza, i dati di¬ 
mostrano che il 
numero di im¬ 
migrati nel nostro paese è di gran 
lunga inferiore agli altri grandi pae¬ 
si europei». Far notarechegli immi¬ 
grati regolari in Italia sono «il 3,8 
per cento, contro il 6 per cento del¬ 
la Francia, il 7,1 per cento della 
Gran Bretagna, l'8,9 per cento della 
Germania». M a soprattutto ricorda¬ 
re che «gli immigrati sono una risor¬ 
sa per il nostro paese», perché «svol¬ 
gono mansioni evitate dagli italia¬ 
ni» e che il fenomeno dei clandesti¬ 
ni va governato «con intelligenza e 
umanità» e «senza egoismo e pau¬ 
ra». 

Quando Pisanu dice queste co¬ 
se Cè non è in aula, e sono ben 
pochi i leghisti presenti. Del resto la 
decisione di partecipare al dibattito 
il Carroccio l'ha presa all’ultimo 
momento, visto che alla vigilia del¬ 
l'appuntamento aveva avvisato che 
avrebbe dato forfait. Poi il cambio 
di programma, annunciato di buon 
mattino dallo stesso Cècon un sec¬ 
co «parleremo chiaro». Ed eccole le 
parole chiare del presidente dei de¬ 
putati della Lega: inizia col criticare 
il dibattito parlamentare («rituale 
inutileeripetitivo») echi «l'ha volu¬ 
to» («Casini, Pisanu e chi la pensa 
allo stesso modo nella maggioranza 
sul temadeH'immigrazioneper ren¬ 
dere tangibile la solidarietà conso¬ 
ciativa di Fassino ecompagni»). Poi 
parte a testa bassa contro il titolare 
del Viminale, che lascia l’aula per 
qualche minuto: «I dati che lei ha 
fornito sono lontani mille miglia 
dalla verità», attacca Cè. Quelle del 
ministro dell’lnterno, dice, sono «fa¬ 
volette» e il risultato delazione del 
governo sul fronte immigrazione è 
«fallimentare». Conclusione: «Si¬ 
gnor ministro, cambi mestiere». 

Dopo il fuoco incrociato che 
non risparmia neanche il presiden¬ 
te della Camera Casini (quando Pi¬ 
sanu lascia l’aula mentreCèsta par¬ 
lando, il deputato leghista urlerà «è 
una vergogna» verso il tavolo della 
presidenza), la Chiesa, accusata di 
aver abbandonato la tradizione cri¬ 
stiana per abbracciare l'illumini¬ 
smo, la Cantasele parrocchie «tra¬ 
sformate spesso - accusa Cè - in 
agenziedi collocamento per badan¬ 
ti e lavoro nero», arriva dalla Legala 


Le accuse non 
risparmiano Caritas e 
Chiesa: abbandonata la 
tradizione per 
abbracciare 
l’illuminismo 


La Lega apre il fuoco su Pisanu 

Il ministro dice: gli immigrati sono una risorsa. E Cè gli spara contro: cambi mestiere 


V 



così parlò l’uomo di Boss 





Putroppo lei, signor ministro 
non è all'altezza della situazione 
M i auguro 
che Berlusconi nomini 
un commissario straordinario 
Le auguro miglior fortuna 
ma per il bene dei cittadini 
cambi mestiere 




La Lega sta con il popolo, che viene 
sistematicamente tradito da lor 
signori e intendo alcuni all'interno 
della maggioranza, compreso il 
ministro Pisanu. LaChiesaha 
abbandonato la sua tradizione, per 
dimenticare l'universalismo e 
passare al sincretismo illuminista 




r> 


C’è una legge da rispettare, altro 
che chiacchiere inutili, altro che 
trovare alibi per i falsi caritatevoli 
chesi riempiono letaschedi soldi 
con l'immigrazione. Lei, signor 
ministro, invece, propone alle forze 
di polizia di preparare il caffelatte 
peri capi bastone e agli scafisti 







Il capogruppo della Lega, Alessandro Cé ieri in aula alla Camera,durante il dibattito suH'immigrazione; in basso Giuseppe Pisanu 

Borgia/Ap 


la polemica 

Il leghista offende, Casini risponde 
«D Parlamento non è un ingombro» 


ROMA Durissimo battibecco in au¬ 
la fra il presidente di Montecito¬ 
rio Casini e il capogruppo leghista 
Cè. 

Nel bel mezzo del dibattito sul¬ 
l'immigrazione il ministro Beppe 
Pisanu lascia l'aula. È stato appe¬ 
na accusato dal capogruppo della 
Lega Alessandro Cè di aver forni¬ 
to al Parlamento «dati lontani mil¬ 
le miglia dalla verità». Il ministro 
si allontana dal suo posto facendo 


capire di avere una «necessità ur¬ 
gente». Anzi lo dice. Rispondeche 
esce «per esigenze non delegabili». 

Cè insorge: «Mi dispiace - di¬ 
ce sulleprime- èunaquestionedi 
rispetto del Parlamento». A que¬ 
sto punto Casini interrompe il 
suo fuori programma pregandolo 
di continuare con l'intervento. 
M a Cè, irritatissimo, sbotta. Casi¬ 
ni spiega che in aula ci sono co- 
munqueduesottosegretari eil mi¬ 


nistro per i rapporti col Parlamen¬ 
to Giovanardi. Ma il capogruppo 
leghista urla: «È una vergogna». Il 
presidente della Camera: «Lei ri¬ 
sponde delle sue parole, lo non 
intendo replicare, le sue parole si 
documentano da sole». Cè allora 
alza la voce: «Che vuol dire "si 
documentano da sole", si spieghi 
meglio... una forza politica ha il 
diritto di esprimereleloro convin¬ 
zioni, presidente della camera». 

Del resto, le scintille fra i due 
erano volate da subito. L'esponen¬ 
te del Carroccio aveva iniziato il 
suo discorso in questi termini: 
«Avremmo disertato volentieri 
questo dibattito inutile, rituale, 
fatto solo per emarginare la Lega, 
voluto da Casini, da Pisanu e da 


chi la pensa allo stesso modo nella 
maggioranza sul tema delhmmi- 
grazione per rendere tangibile la 
solidarietà consociativa di Fassino 
ecompagni». 

Al termine dell’Intervento di 
Cè, Casini replica: «Il Parlamento 
non èun ingombro. È la sede del¬ 
la sovranità popolare e non sede 
di un rituale inutile e ripetitivo. 
Questo èun dibattito importante 
ed è positivo che ciascuno porti il 
proprio contributo, soprattutto 
chi porta un contributo polemi¬ 
co». Insomma: «Si possono avere 
idee diverse e la polemica può an¬ 
che essere forte, ma nella sededel- 
la sovranità popolare non si perde 
mai tempo a discutere». 

Poi Casini esprime solidarietà 


a Pi san u : «V ogl i o espri mere perso- 
nalmente la mia stima personale e 
la considerazione per il rispetto 
che sempre ha nei confronti del 
Parlamento, al ministro dell'inter¬ 
no Giuseppe Pisanu» 

Più tardi Casini si rivolgerà ai 
giornalisti per esprimere il suo di¬ 
sappunto: «Sono rammaricato 
per gli insulti di Cè. Per altro, esse- 
reaccomunato alla Chiesa cattoli¬ 
ca è un onore che non merito». Al 
termine della seduta il presidente 
della Camera ha incontrato prima 
i ministri Pisanu e Giovanardi e 
poi il sottosegretario alla presiden¬ 
za del Consiglio Paolo Bonaiuti. Il 
primo colloquio è durato pochi 
minuti, il secondo un quarto 
d’ora. 


solita frenata: nessuno vuole affon- 
dareil ministro. Il primo a corregge¬ 
re il tiro è lo stesso Cè: quando ini¬ 
ziano afarsi senti re le dure repliche 
degli alleati (soprattutto dell’Udc e 
An) e quando già la parola «crisi» 
inizia a circolare tra i marmi del 
Transatlantico, il deputato leghista 
si affretta a dire: «lo non ho chiesto 
le dimissioni formali del ministro 
Pisanu, altrimenti avrei presentato 
una mozione di sfiducia. Gli ho ri¬ 
volto un consiglio». Poi, mentre in 
Transatlantico il deputato leghista 
Giancarlo Giorgetti liquida la fac¬ 
cenda con una battuta («Volevamo 
prendere a can¬ 
nonategli immi¬ 
grati, abbiamo 
preso a cannona¬ 
te il ministro»), 
arriva da M ila- 
no la rassicura- 
zionedi Umber¬ 
to Bossi, assente 
al dibattito sul¬ 
l'immigrazione 
perché ancora 
alle prese con la 
sua caviglia slo¬ 
gata: «lo non ho avvertito nel di¬ 
scorso di Cè la richiesta di dimissio¬ 
ni del ministro Pisanu. Personal¬ 
mente le riterrei un fatto negativo». 

Parole che però non riescono a 
calmare le acque, fuori e dentro la 
maggioranza. I capigruppo dell'Uli¬ 
vo chiedono che Berlusconi, oggi in 
Parlamento, prima di informare su¬ 
gli obiettivi del semestredi presiden¬ 
za U e, spieghi quale sia lo stato del¬ 
la maggioranza. M a anche all’inter¬ 
no del Polo l'indignazione per l’at¬ 
tacco della Lega contro Pisanu è 
molto forte. Solo il portavocedi For¬ 
za Italia Paolo Bonaiuti parla di 
«una piccola burrasca», o quello del 
premier Paolo Bonaiuti di «un tem¬ 
poraleestivo». Per gli altri esponen¬ 
ti del centrodestra, invece, la gravità 
della situazione è tale da richiedere 
un intervento del capo del governo, 
o quantomeno una sua parola di 
chiarimento. Che però non arriva. 

«Berlusconi ha il dovere di ri¬ 
portare la Lega dentro la logica del¬ 
ia coalizioneedentro il registro del¬ 
la serietà», avverte a chiare lettere il 
segretario dell’Ude Marco Foliini 
definendo quello del Carroccio uno 
«stucchevole tormentone» che 
«non può durare un momento di 
più». E anche il vicepremier Gian¬ 
franco Fini, pur escludendo che si 
possa giungere a una crisi di gover¬ 
no, critica l’atteggiamento della Le¬ 
ga, «l'incomprensibile levata di scu¬ 
di contro il ministro Pisanu al quale 
- dice il leader di An - va la nostra 
solidarietà». Solo una cosa divide 
Udc e An in questa calda giornata 
parlamentare: la verifica. Ora, per il 
capogruppo di An a M ontecitorio 
Ignazio La Russa «è ancora più ne¬ 
cessaria e urgente», e sei parlamen¬ 
tari vicini a Francesco Storace firma¬ 
no un documento per chiedere 
«una verifica vera, la cui necessità è 
stata sottovalutata anche dallo stes¬ 
so presidente Berlusconi». Perii pre¬ 
sidente dei deputati Udc Luca Vo- 
lontèèinveceormai inutile: «La ve¬ 
rificasi è fatta», dice lasciando l'au¬ 
la mentre Cè sta ancora parlando: 
«È una vergogna senza pari. Ètorna- 
ta la Lega per l’indipendenza della 
Padania. Il senso dello Stato e del 
governo non le competono più». 

Il titolare del dicastero 
colpevole 
di aver riportato 
dati sugli arrivi 
“non rispondenti 
alla realtà” 


V 


Quando emerge l’anima reazionaria della destra 

Oltre al duello politico lo scontro durissimo tra chi si rifa ai principi cristiani e chi a quelli di una cultura and illuminista 



Segue dalla prima 

E si è capito che non si tratta di 
una spaccatura basata su dissensi 
politici, o diverse valutazioni, o di¬ 
vergenza di interessi specifici o al¬ 
tre situazioni contingenti: è una 
spaccatura che nasce da profonde 
differenze di idee, cioè da modi 
diversi - opposti - di vederelapoli¬ 
tica, la vita degli uomini, l’organiz¬ 
zazione della società, la conviven¬ 
za tra i popoli. 

Il duello diesi èsvolto ieri nell'au¬ 
la di M ontecitorio, tra il ministro 
Beppe Pisanu eil leghista Alessan¬ 
dro Ce, èstato spettacolare ed em¬ 
blematico di questa nuova divisio¬ 
ne all’interno della maggioranza. 
E' una divisione che fino ad oggi 
era rimasta in ombra e ora appare 
in tutta la sua grandezza. Noi ci 
eravamo preoccupati di distingue¬ 
re tra le diverse sensibilità dei vari 
partiti della coalizione, avevamo 
valutato il loro più o meno accen¬ 
tuato liberismo, o il loro nazionali¬ 
smo, o federalismo, o giustizias¬ 
simo, o garantismo eccetera. Inve¬ 
ce probabilmente c’è una divi si o- 


neorizzontaletra una componen¬ 
te che si ispira ai principi cristiani 
e una componente che si rifà a 
unacultura che potremmo defini¬ 
re anti-dericale, anti-illuministae 
reazionaria, che ha il suo punto di 
forza nella Lega ma probabilmen- 
teraccoglieancheunapartedi For¬ 
za Italia e di Alleanza Nazionale. 
Ieri Bertinotti l’ha definita una 
"cultura vandeana" (riferendosi al¬ 
la resistenza anti-giacobina di fine 
settecento, in Francia). Proprio co¬ 
sì: si tratta di una cultura piutto¬ 
sto robusta, limpida, abbastanza 
estesa in certi settori della società, 
epericolosa per lecomunità nazio¬ 
nali . 

I gesti più plateali dd dudlo tra 
Ce e Pisanu sono stati qud grido 


dd leghista ("Id signor ministro 
non è all’altezza...") e quel gesto 
clamoroso di Pisanu, che a metà 
dd discorso di Ce si è alzato dal 
suo banco e provocatoriamente è 
uscito dall'aula (sostenendo che 
gli scappava la pipì, ma alla fine 
dd discorso di Ce mancavano 4 
minuti, e la pipì si trattiene...). La 
parte più di sostanza dd lo scontro 
però è un'altra. Pisanu ha voluto 
esporre in modo chiarissimo la 
sua teori a secondo laqualel’immi- 
grazione è un fenomeno non eli¬ 
minabile e provocato da un siste¬ 
ma politico-economico mondiale 
(la globalizzazione) cherendesem- 
prepiù ricchi i paesi ricchi e sem¬ 
pre più poveri i paesi poveri. Pisa¬ 
nu a detto che è un fenomeno de¬ 


stinato ad espandersi e che non 
può essere combattuto con le can¬ 
noniere, o i carabinieri, nésempli- 
cemente ergendo le barriere che 


blindino le ricchezze del l'occiden¬ 
te escludendo i poveri. E poi ha 
spiegato che il dovere delle classi 
dirigenti, in queste situazioni, non 


è la demagogia e la difesa dei pro¬ 
pri interessi, ma è la "pedagogia", 
la capacità di guidare il senso co¬ 
mune e non di farsene dominare. 
Nessuno può dire che il discorso 
di Pisanu siastato la ricerca di una 
mediazione con la Lega. E' stato 
un discorso coraggioso e di urto. 
Alessandro Ce ha risposto in mo¬ 
do ancora più duro, denunciando 
i pietismi cristiani e illuministi, at¬ 
taccando la Caritas e le parroc¬ 
chie, prendendosela con papaGio- 
vanni econ il Concilio, definendo 
molto benelateoria politica leghi¬ 
sta: difesa dei popoli occidentali e 
soprattutto del popolo della Pada¬ 
nia, al di fuori delle ideologie mo¬ 
derne e moderniste. 

Di fronte a questo urto così forte 


la maggioranza si ètrovata in gran¬ 
de difficoltà e l'opposizione, per 
una volta, si è mostrata piuttosto 
unita e molto saggia. H a apprezza¬ 
to Pisanu, pur criticando - come 
ha fatto Fassino - la contraddizio- 
netrail discorso generaledel mini¬ 
stro e la difesa della legge Bossi-Fi¬ 
ni, che invece è una legge pura¬ 
mente repressiva. 

La posizione di Pisanu, e più in 
gen eralela posizionedella compo¬ 
nente cristiana della maggioranza, 
è destinata ad aumentare di peso, 
ea condizionare Berlusconi, o tor¬ 
nerà ad essere marginale? Per ora 
si può dire che è una posizione 
forteperchéfa riferimento diretta- 
mente al Vaticano. Al pensiero dei 
vescovi e del Papa, ma anche alla 
loro "potenza". Dopo il semestre 
europeo, cioè alla fine dell'anno, 
Berlusconi dovrà scegliere l’asse 
politica del suo governo, anche 
perché a quel punto mancheran¬ 
no due anni aliatine del mandato. 
La partita è apertissima e riguarda 
l'intero equilibrio politico italia¬ 
no. 

Piero Sansonetti 
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Segue dalla prima 

Lui di mestiere fa l'autista e per i due 
chilometri due che separano l'aeropor¬ 
to dall'albergo ci chiede dieci euro. 
«Dieci euro?». «E che vuole andare a 
piedi, dottore, con tutti i bagagli che 
haecon questo sole... ?». Altrecanno- 
natedueconsiglieri comunali iscritti a 
Forza Italia (l'isola è governata da una 
giunta di centrodestra) le hanno già 
sparate contro la Regionedi Totò Cuf- 
faro. «Che non ha mosso un dito, non 
ci ha espresso solidarietà, non ci sta 
difendendo». Boom: hanno impacchet¬ 
tato le tessere del partito di Berlusconi 
elehanno riman¬ 
date al mittente. 

M a cosa succede 
in quest'isola più 
vicina all'Africa 
che all'Italia? C'è 
l'invasione?! turi¬ 
sti scappano? I 
suoi cinquemila 
abitanti o giù di 
lì sono come ce li 
hanno racconta¬ 
ti, terrorizzati dal 
«nero periglio 

che viene dal mare», come quei quat¬ 
tro straccioni de «L'armata Brancaleo- 
ne» tremanti di fronte all'invasione 
dei saraceni? Poche storie, tanto vale 
andare a vedere, a sentire dalla viva 
voce di turisti, albergatori, ammini¬ 
stratori, cosa accade in questo lembo 
d'Italia. 

L'albergatore. Nella hall del suo hotel 
«Baia turchese», ci parla Giandamia- 
no Lombardo, leader degli albergatori 
dell'isola. «Chiariamo subito alcune 
cose. La prima: gli italiani stiano tran¬ 
quilli, possono venire a Lampedusa, 
qui non c'è nessuna invasione, non ci 
sono orde barbariche alle porte. La 
seconda: venite a passare le vostre va¬ 
canze qui, sapendo chequesta èun'iso- 
la libera abitata da gente che da secoli 
guarda all'altra parte del mare. Qui 
non ci sono razzisti, da decenni siamo 
abituati ad avere rapporti con questo 
meraviglioso mondo arabo che ha 
una cultura vasta e millenaria. Pensi 
chefino all'ultima guerra parlavamo 
tre lingue: il francese, l'italiano e l'ara¬ 
bo. E ora leggiamo di sbarchi e invasio¬ 
ni: parole malate che non servono a 
descrivere e meno che mai ad affronta¬ 
re un dramma che è di tutta l'Euro¬ 
pa». Il signor Giandamiano si infervo¬ 
ra, mentreattorno a noi passano rilas¬ 
sati villeggianti. Abbronzati, le donne 
hanno il pareo e i sandali, gli uomini il 
telo da maresotto il braccio. «H o fatto 
una proposta - dice Lombardo -: se 
un turista dovesse incontrare un solo 
immigrato clandestino, gli rimborso 
tutte le spese. E guardi che non sono 
pazzo, non mi voglio certo rovinare. 
La mia è una provocazionecheservea 
dimostrare che qui non c'è invasione 
alcuna. E lo scriva, io sono incazzato 
anche con quei turisti chestanno man¬ 
dando lettere di disdetta». Le mostra: 
al camping «La Roccia» nesono arriva¬ 
te quattro, un paio anche all'albergo 
del signor Lombardo. La litania è la 
stessa: «A causa di forza maggiore - 
invasione di clandestini - ci vediamo 
costretti a disdire la prenotazione, si 
chiede restituzione della caparra». 
Lombardo è furioso: «M a che senso 
ha? Che cosa c'è nella testa degli italiani? 
Dove è finito anche il nostro senso reli¬ 
gioso, lafavoladel buon Samaritano... ?» 
Parole di un albergatore, si dirà. Per¬ 
ché Lampedusa vive quasi esclusiva- 
mentedi turismo. Con lesueattività il 
signor Lombardo dà lavoro a 40 fami¬ 
glie, qui d'estate la popolazionetripli- 
ca e almeno cinquemila lampedusani 
vivono di turismo e di indotto. I posti 
letto negli hotel sono 2mila, 3mila 
quelli nei residence ufficiali, si arriva a 
lOmila se nel conto entrano anche le 
case che gli isolani affittano ai turisti. 
Giro d'affari tra i 40 e i 60 miliardi di 
vecchie li re per tre mesi di lavoro l'an¬ 
no. Perii resto zero. Il mare è la «Fiat» 
di Lampedusa. L'albergatore ci lascia 
con un dubbio amletico: «Perché vo¬ 
gliono rovinarci?Quali interessi si na¬ 
scondono dietro questa campagna?». 
Lo chiediamo a Federico Sparma, un 
giovane che studia giurisprudenza a 
Bologna e si paga gli studi gestendo il 
«GuicciaBeach», un chiosco chedàda 
bereai bagnanti della bellissima spi ag¬ 
getta. «Giornali e tv ci stanno massa¬ 
crando, pensi che la settimana scorsa 
un mio amico mi ha telefonato per 
chiedermi se era vero che qui c'era 
una epidemia di meningite». Insistia¬ 
mo: «A chi giova?». Risposta: «A chi vuo¬ 
le portarei turisti fuori da Lampedusa». 

I turisti. E allora incontriamoli questi 
turisti, quelli che non hanno disdetto 
e, tv a parte, hanno deciso di non pri¬ 
varsi delle bellezze dell'isola. L'acqua è 


L’isola, governata dal 
centrodestra, ieri ha 
perso due suoi uomini 
Ce l’hanno con Cuffaro 
che non ha mosso 
un dito 



Dall’albergatore 
al turista sono tutti 
d’accordo: vogliono 
danneggiarci. «Questi 
poveracci li accogliamo come 
abbiamo sempre fatto» 


Sotto accusa il governo «che 
specula sull’allarme e rovina 
il turismo». Ma anche stampa 
e tv: «Quali interessi si 
nascondono dietro questa 
campagna?» 


Lampedusa non ha paura degli sbarchi 

L ’isola in rivolta: un emergenza inventata per ragioni politiche. Due consiglieri di FI stracciano la tessera 



Un giovane profugo nord-africano dietro il filo spinato del centro d’accoglienza di Lampedusa 


rifugiati del Kashmir 

Fuggono dalle persecuzioni 
ma non hanno diritto all’asilo 


Tony Gentile/Reuters 


Mariagrazia Gerina 


ROM AI n mano non hanno nemmeno 
un pezzo di carta che spieghi loro per¬ 
ché Mala risposta del governo italia¬ 
no è no, Non hanno diritto all'asilo, 
Ottanta Pakistani, molti in fuga dal 
Kashmir, sbarcati in Italia ormai quasi 
un mese fa, stanno per perdere ogni 
speranza. Sono entrati anche loro dal¬ 
la porta maledetta di Lampedusa, a 
bordo di una delle tante carrette del 
mare che senza sosta in questi giorni 
approdano sulle coste pelagieda qual¬ 
che angolo del M editerraneo. L'iso¬ 


la-miraggio, come tanti disperati del 
mare, l'hanno appena vista. Poi sono 
stati trasferiti, dopo appena un giorno 
come merce che scotta, nel centro di 
accoglienza di Bari Palese, per far spa¬ 
zio ad altri disperati. Ora non sanno 
nemmeno come e perché si trovi no in 
questo momento in un centro di per¬ 
manenza temporanea, quaranta a Pon¬ 
te Galeria, vicino Roma, gli altri nel 
centro di via Corelli, a M ilano, Ce li 
hanno trasferiti martedì. In quanto ri¬ 
chiedenti asilo non dovrebbero trovar¬ 
si lì, Sballottati per la penisola. Tratte¬ 
nuti comedandestini: Perché? 

Ci hanno provato a raccontare le 


loro vicende, che parlano di guerriglia 
e persecuzioni (perché è proprio nella 
regione da cui provengono, il Kash¬ 
mir, che si concentrano le tensioni tra 
India e Pakistan). Si sono trovati da¬ 
vanti il console pakistano in Italia. La 
polizia lo aveva chiamato per identifi¬ 
carli, comesi fa con i clandestini che 
devono essere rimpatriati nei paesi 
d'origine, Come non si deve fare, per 
ovvie ragioni, con chi chiede asilo. 
Quando poi hanno dovuto formalizza¬ 
re la loro domandasi sono visti presen¬ 
tare dei moduli in altra lingua. Non la 
loro, che è l'urdu, perché non parla la 
loro lingua la burocrazia italiana. An¬ 
che se dovrebbe, come prevedono le 
regole d'ospitalità fissate dalla legge 
M artelli, ancora unica fonte di diritto 
a riguardo, visto che i regolamenti at¬ 
tuativi della Bossi-Fini, per quanto ri¬ 
guarda questa delicata materia non so¬ 
no stati ancora scritti. E nella terra di 
nessuno che è in questo momento 


l'Italia per chi in fuga da guerre o per¬ 
secuzioni cerca rifugio, l'arbitrio, le 
procedure scorrette, la mancanza di 
rispetto regnano sovrani per i pachista¬ 
ni come peri curdi. 

A loro ottanta che in Italia cerca¬ 
vano rifugio eorarischiano l'espulsio¬ 
ne, il governo non ha nemmeno spie¬ 
gato perchénon intende riconoscerli e 
trattarli come rifugiati. Unadelegazio- 
nedellaCommissionedeputataad esa¬ 
minare le domande d'asilo è andata 
fino a Bari per valutare la situazione e 
poi decretare il diniego. Ma quel no 
agli ottanta pakistani non è stato uffi¬ 
cialmente mai comunicato. Prima è 
venuto il trasferimento nei centri di 
permanenza temporanea, dove un ri¬ 
fugiato non dovrebbe nemmeno met¬ 
tere piede. Ce li hanno portati senza 
che potessero fare ricorso contro il 
«no» del governo. E come avrebbero 
potuto se in mano non avevano nem¬ 
meno un pezzo di carta, una motiva¬ 


zione da confutare? 

«Si tratta deH’ennesima violazio¬ 
ne delle procedure che devono essere 
seguite quando delle persone fanno 
richiestad'asilo», danunciaGiulio Cal- 
visi, responsabile Immigrazione dei 
Ds, che ieri era a Ponte Galeria, insie- 
mead Alba Sasso (Ds) eGiovanni Rus¬ 
so Spena, allertati dal Consorzio italia¬ 
no per la solidarietà che fin dall'inizio 
ha seguito la vicenda insiemealleasso- 
ciazioni che si occupano del centro di 
accoglienzadi Bari Palese «Dallenoti- 
zie che abbiamo raccolto - ribadisce 
Calvisi -, le normali procedure non 
sono state rispettate in alcun modo. 
Speriamo di essere smentiti, ma lo ri¬ 
tengo difficile», 

Oggi, i quaranta detenuti a M ila¬ 
no, domani quelli presso Ponte Gale 
ria, dovranno comparire presso il tri¬ 
bunalecivile per laconvalidadel tratte 
ni mento, che pure non è stato loro 
notificato, Rischiano l'espulsione. 


r> 


Amin è uno degli immigrati rinchiusi nel centro di permanenza temporanea di Serraino Vulpitta (Trapani). Ha tentato la fuga ed è stato ripreso 

Segni di manganello sul volto e sul corpo del recluso 


Alessio Gervasi 


TRAPANI La legge Bossi-Fi ni ha il volto segnato 
dalle botte di Amin Kissri: il suo corpo asciutto 
ha assorbito i colpi di manganello chegli è rima¬ 
sto stampato sopra come un marchio. Un mar¬ 
chio sulla schiena lungo 15 centimetri chefa capi¬ 
resubito come per gli immigrati non sia pi_ aria 
nel nostro Paese. «M i hanno massacrato di botte 
— dice - e mi hanno rotto anche un dente». 

Amin Kissri è un marocchino di 23 anni 
sbarcato a Pantelleriaunaventinadi giorni addie¬ 
tro; e dopo l'odissea in mare è venuto il resto. 
Arrivato in Italia per cercare lavoro, Amin da 
Pantelleria viene subito spedito al centro di per¬ 
manenza temporanea «Serrai no Vulpitta» di Tra- 
pani. Ammassati e disperati gli immigrati qui 
restano chiusi per 60 giorni nellecelle; poi arrive¬ 
rà l'espulsione: foglio di via per chi non viene 


identificato - con cinque giorni di tempo per 
lasciare autonomamente il nostro Paese- erimpa- 
trio immediato per tutti gli altri. È un circolo 
vizioso senza fine, perché alla fine tornano tutti. 
E parecchi non escono nemmeno dall'Italia. 

M a Amin non ci vuol stare a questo gioco e 
martedì 24 giugno tenta la fuga, dopo pochi gior¬ 
ni cheèrinchiusoal «SerrainoVulpitta». Leforze 
dell'ordine però lo riprendono a pochi metri dal 
centro, che non ha nemmeno fatto in tempo a 
respirare l'aria libera chec'è fu ori. Viene picchia¬ 
to e condotto dentro. Senza se e senza ma. 

Noi Amin lo abbiamo visto ieri pomeriggio, 
nel corsodi una ispezione capitanata dal deputa¬ 
to regionalesiciliano Santo Liotta, di Rifondazio- 
necomunista. Ed è la seconda visita al «Serraino 
Vulpitta» chefacciamo in nemmeno tre setti ma¬ 
ne. Perché il centro di Trapani è un po' nell'oc¬ 
chio del ciclone e purtroppo ha fatto tristemente 
parlaredi séla nottedel 29 dicembredel 1999: c'è 


stato un rogo e al la fi ne a lasciarci le penne sono 
stati 6 immigrati. Il Prefetto di allora - Leonardo 
Cerenzia - è finito sotto processo per omicidio 
plurimo colposo, lesioni colposeeomissioni d'at¬ 
ti d'ufficio; e il processo ci rea 20 giorni fa ha visto 
la deposizione di un tunisino che ha ricordato la 
terribile notte fra il 28 e il 29 dicembre 1999 eha 
accusato le forze dell'ordine di aver riempito di 
botte alcuni suoi compagni, sempre in quella 
concitata notte, e di averli poi chiusi a chiave 
negli stanzoni. Nècurenèpossibilitàdi andarein 
bagno. Poi il fumo e le fiamme. 

Adesso l'ultimo tentativo di fuga di Amin 
Kissri, che ieri ci ha raccontato di esser stato 
picchiato prima fuori dal centro e poi ammanet¬ 
tato, riportato dentro e picchiato selvaggiamente. 
È la sua parola contro quella delleforzedeU'ordi- 
ne. M a noi ieri abbiamo visto le ferite sul volto e 
sul corpo di Amin e non era un bello spettacolo. 

11 deputato Santi Liotta di Rifondazionecomuni- 


sta era visi bi I mente scosso e non ri usciva a capi re 
come fosse possibile tutto questo. Liotta ha poi 
denunciato i fatti al questore di Trapani, Pinzel- 
lo, e valuterà se dietro questa brutta storia ci 
siano gli estremi per una denuncia alla magistra¬ 
tura. 

M a se su Amin i segni delle percosse erano 
ben visibili e dappertutto - dal collo al volto alla 
schiena - non si può dire lo stesso per Harfi 
Karim, un giovane algerino che ci ha raccontato 
di esserespesso oggetto di scherno edi «attenzio¬ 
ni» da parte delle forze dell'ordine poco simpati¬ 
che. Karim racconta che lo picchiano spesso e 
purecon maestria. «Sanno come picchiare la gen¬ 
te- dice- senza lasci are segni; sono bravi». 

Adesso c'è tensione dentro il «Serraino Vul¬ 
pitta» e anche fra le forze dell'ordine che ascolta¬ 
no assieme a noi i racconti degli immigrati. Ma 
chesuccederà quando usciremo da qui?Gli sguar¬ 
di che incrociamo dicono tutto. 


limpida, la sabbia dorata e ristoranti 
annunciano per la cena «cous-cous 
con la cernia». Il signor Luca Asinari 
vuole che il suo nome compaia per 
intero sul giornale. Accontentato. Lui 
è tecnico di una azienda municipaliz¬ 
zata di Parma, è in costume, è nero 
comelapeceevuolelanciareun appel¬ 
lo: «Dico agli italiani di veniresull'iso- 
la, qui c'è tranquillità, di clandestini 
neppure l'ombra. Il problema è del 
governo che non può scaricare sui 
lampedusani una emergenza mondia¬ 
le, questi disperati che vengono dall' 
Africa hanno fame, devono essere aiu¬ 
tati, altrimenti continueranno ad affi¬ 
darsi a traghetta¬ 
tori senza scrupo¬ 
li». Lasi gnoraAn- 
na viene da Lec¬ 
co ed è qui con 
marito (silenzio¬ 
so) efiglio beata¬ 
mente addormen¬ 
tato all'ombra. 
«Il problema qui 
non sono i clan¬ 
destini. Non li ab¬ 
biamo visti, sono 
fuori dalla nostra 
portata. I problemi sono altri: la spiag¬ 
gia sporca, la mancanza d'acqua e i 
prezzi della minerale che devi usare 
anche per farti un piatto di pasta: due 
euro al litro. Una vergogna. Sincera¬ 
mente mi aspettavo molto di più». Al¬ 
tra tappa all'isola dei conigli. Chedire? 
U na meraviglia della natura. Dal nord 
al mitico nord-est, culla delle pulsioni 
razziste della Lega, Isabella e Roberta, 
padovaneeimpiegatein aziendepriva¬ 
te. «Prima di venire avevamo sentito 
dalla tv parlaredi Lampedusa assedia¬ 
ta. Non abbiamo disdetto, e ora eccoci 
qui... ». Sono sdraiate al solee Isabella 
ha un solo cruccio, sfoglia indolente 
«Vivere per raccontarla», di Gabriel 
Garda M arquez: «Troppi personaggi, 
troppi intrecci. No, non è proprio un 
libro da spiaggia». Roberta, invece, pro¬ 
va pietà: «M i mette ansia sapere che 
mentre sto qui al sole ci sono uomini 
dietro il filo spinato. Lo stesso senti¬ 
mento che provo quando sono a Sotto¬ 
marina, vicino casa mia, e vedo il gio¬ 
vane venditore nero tentare di mettere 
insieme qualche centesimo». 

Il sindaco. Bruno Si ragusa è medico e 
guida una giunta polista. «M a lo scri¬ 
va che sono arrabbiato col governo 
regionale. Non ci hanno dato una ma¬ 
no. H o incontrato sottosegretari, il mi¬ 
nistro dell'Interno e ho passato due 
ore e mezza con Piero Fassino, perso¬ 
nasquisita, ma da Palermo zero. Eppu¬ 
re abbiamo bisogno che parta subito 
una campagna di rilancio della nostra 
immagineturistica per ristabilirela ve¬ 
rità: qui non c'è emergenza, non c'è 
commistione tra sbarchi e turismo. 
Noi non siamo interessati a finire nel 
tritacarne di uno scontro ideologico 
sui temi deH'immigrazione. Perchésia- 
mo un popolo votato all'accoglienza, 
non potremo mai, al di là di quanto va 
dicendo qualche epigono locale del 
bossismo, respingere uomini e donne 
che arrivano ammalati, disidratati, 
chefuggono da guerre efame. M i chie¬ 
do: ma in quale sporco gioco siamo 
finiti, chi vuole danneggiarci?». 

La domanda non troverà mai una ri¬ 
sposta convi ncente. M a un dato è cer¬ 
to: la Regione Sicilia ha dimenticato 
questa sua perla nel cuore del Mediter¬ 
raneo. Pensate che qui non c'è un 
ospedale, che i lampedusani chiedono 
da anni. Neppure un pronto soccorso 
degno di questo nome. Di scuola supe¬ 
riore c'è solo un liceo scientifico, e 
nessuno mai ha pensato di costruire 
qui unascuola per il turismo. Sui colle¬ 
gamenti poi, c'è poco da stare allegri. 
La nave da Porto Empedocle impiega 
- quando il mare non è nervoso - dalle 
otto alledieci ore per raggiungerel'iso- 
la. Da anni poi i lampedusani chiedo¬ 
no voli diretti dalle località (Roma, 
Milano, Bologna) da dove partono i 
turisti. La Regione, che dalle Ue ha 
ricevuto fior di finanziamenti per le 
«tratte sociali» (biglietti aerei a prezzi 
agevolati), ha pensato benedi finanzia¬ 
re una tratta Lampedusa-Trapani. 
L'ultima beffa. Perché con Trapani i 
lampedusani c'entrano come cavolo a 
merenda: la Provincia è ad Agrigento, 
la Asl egli ospedali a Palermo eTrapa¬ 
ni èlontana. M a grazi e al le tratte socia¬ 
li, Forza Italia ha vinto delezioni pro¬ 
vinciali nella città del saleei lampedu¬ 
sani, si sa, hanno pochi voti. 
Chedire?Ci vorrebbe una politica se¬ 
ria per lo sviluppo di questa ricchezza 
in mezzo al M editerraneo. I n mancan¬ 
za di ideeedi politiche tanto vale gri¬ 
dare al «nero periglio che viene dal 
mare». Come nel Medioevo. Come 
nell'«Armata Brancaleone». 

Enrico Fierro 


I turisti: 

«I clandestini? Non ci 
disturbano. Piuttosto 
qui non c’è 
nemmeno un pronto 
soccorso» 
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Bianca Di Giovanni 


ROM A 11 capitolo previdenza resta sul 
tavolo della verifica con tutti i nodi 
ancora da sciogliere. U n’ora e mezza 
di colloquio tra Giulio Tremonti e 
Roberto M aroni non ha modificato 
le posizioni in campo: il primo vor¬ 
rebbe intervenire sulla delega ferma 
in Senato per ridurre la spesa pensio¬ 
nistica. 11 secondo difende il testo va¬ 
rato dalla Camera così com'è. Anche 
se qualche crepa nelle posizioni del 
ministro del W elfarecomincia a deli¬ 
nearsi, visto cheleindiscrezioni parla¬ 
no di un rinvio 
ad un tavolo poli- 


La previdenza 
all’ordine del giorno 
del vertice a Palazzo Grazioli 
Tornano le ipotesi dei 
disincentivi e di una stretta 
ai trattamenti di anzianità 


Se proprio bisogna 
scontentare i sindacati, dicono 
i duri del governo, conviene 
farlo con misure forti 
per risparmiare 
sui conti pubblici 


n 


tico, non tecni¬ 
co, della decisio¬ 
ne. Dunque, se 
la ragion politica 
dovesse prevale¬ 
re, sarebbe M aro¬ 
ni a fare un pas¬ 
so indietro. Tut¬ 
to sta a vedere a 
quali condizioni 
e quando. 

A questo so¬ 
no servite le altre cinque ore di collo¬ 
quio cheTremonti ha tenuto con Sil¬ 
vio Berlusconi subito dopo il fac¬ 
cia-a-faccia con M aroni (alla presen¬ 
za del Ragioniere dello Stato Vittorio 
Grilli). Dopo di lui ha varcato la so¬ 
glia di Palazzo Grazioni prima Gian¬ 
ni Letta e poi Marco Follini. Insom- 
ma, la verifica è ufficialmente inizia¬ 
ta, con il tema previdenza rimasto 
all’ordine del giorno per tutta la gior¬ 
nata. 

Poche le indiscrezioni filtrate dai 
Palazzi vicini all'esecutivo. Sembraor- 
mai certo, però, che il governo voglia 
cogliere l'occasione del semestre di 
presidenza Ue per «marciare» sulle 
pensioni. Ovvero: buttare nel cestino 
la delega «confezionata» da M aroni e 
varare misure che allunghino l'età 


Allargamento del 
sistema contributivo 
blocco delle 
“finestre”, divieto di 
cumulo, tra le ipotesi 
in campo 


Pensioni, scontro Maroni-Tremonti 

H ministro del Welfare difende la delega. Per cinque ore V «uomo del buco» a colloquio col premier 


LE IPOTESI IN CAMPO 


CUMULO 

L’esecutivo vuole ripristinare il divieto. 
Con l’anzianità non si potrà lavorare. 

DISINCENTIVI 

Si pensa a un assegno più leggero 
per scoraggiare il ritiro anticipato 

CONTRIBUTO DI SOLIDARIETÀ 

Prelievo “secco” da versare alle casse 
previdenziali per chi lascia 

CONTRIBUTIVO 

Abolizione del calcolo retributivo. 
Riforma Dini prò rata per tutti 


I RISPARMI PREVENTIVATI 





| In milioni di euro 

2004 

2005 

2006 

Totale 

Introduzione prò rata 
del metodo contributivo 

130 

280 

530 

940 

Nuove regole 
del pensionamento 
di anzianità 

1.015 

1.450 

1.850 

4.315 

I TOTALE 

Ì1.145 

\1.730 

1 2.380 

5.255 

Fonte: elaborazioni Free Foundation 
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I ministri Giulio Tremonti e Roberto Maroni 


Andrew Medichini/Ap 


pensionabile e riducano i costi per le 
casse dello Stato. Le ipotesi di inter¬ 
vento spaziano dall'allargamento del 
sistema contributivo (anticipando di 
fatto la riforma Dini) al blocco delle 
finestre delle pensioni di anzianità, 
oppure ad una rimodulazione delle 
«uscite», fino alla reintroduzione del 
divieto di cumulo tra reddito da lavo¬ 
ro e pensione (norma inserita nell'ul¬ 
tima finanziaria). A favore del l'inter¬ 
vento pesano le richieste della Com- 
missioneUedi misure strutturali (da 
indicare già nel Dpef) che possano 
sosti tu i re I e «u na tantu m » uti I i zzate a 
piene mani da Tremonti nell’ultima 
legge di Bilancio. In ballo c’è 11,3% 
del Pii, coperto finora da condoni e 
misure tampone. Per questo Via XX 
Settembrespingesul pedaledella pre¬ 
videnza, anche se il nodo politico è 
assai difficile da sciogliere. 

11 fatto è che Berlusconi si ritrova 
su un sentiero molto stretto. Certo, a 
Bruxelles potrebbe portaresu un piat¬ 
to d’argento la delega M aroni, con¬ 
vincendo partner e Commissari che 
l'Italia si sta muovendo per modifica¬ 
re il sistema. M a questa scelta sarebbe 
un nonsenso. Prima di tutto quella 
delega è molto più costosa del siste 
ma attuale, visto che la prevista de 


contribuzione peri neo-assunti (con¬ 
tropartita data a Confindustria in 
cambio del Tfr) deve essere coperta 
dallafiscalitàgenerale. Peri conti del¬ 
lo Stato (e per le promesse sulle ridu¬ 
zioni fiscali) sarebbe un boomerang. 
Sul fronte politico, poi, non sortireb¬ 
be grandi effetti: accontenterebbe la 
Lega, ma scontenterebbe tutti i sinda¬ 
cati, che, compatti, hanno detto no a 
quel testo, chiedendo sostanzi al men- 
tedi proseguiresullastrada della «Di¬ 
ni», prevista a regime per il 2008. 

Se proprio si devono scontentare 
i sindacati - argomentano in ambien¬ 
ti vicini all'esecutivo - meglio farlo 
con misure dav¬ 
vero convenien¬ 
ti. Un bel blocco, 
e via. Se non al¬ 
tro sarebbe nuo¬ 
va linfa per lecas- 
se pubbliche. Ma 
come scontenta¬ 
cela Lega nel mo¬ 
mento più criti¬ 
co per l'alleanza 
di governo? An¬ 
che questo sareb¬ 
be un azzardo. 
Senzacontarechelareazionedei sin¬ 
dacati in questo caso sarebbe ancora 
più decisa. Addio coalizione di mag¬ 
gioranza e addio quel barlume di pa¬ 
ce sociale che si sta tentando di rico¬ 
struire. U n bel rebus. 

Mentre nei palazzi della politica 
si cerca una difficile quadratura del 
cerchio, i sindacati tornano a chiede¬ 
re al governo un incontro che chiari¬ 
sca qual è la posizione sulla delega 
previdenziale e sulle proposte delle 
organizzazioni sindacali per modifi¬ 
carla. «Al terminedi un incontro due 
mesi fa - dichiara Guglielmo Epifani 
- il governo aveva ritenuto interessan¬ 
ti le nostre proposte sulla riforma 
pensionistica. Da allora però è uccel 
di bosco. Cerchiamo di capire cosa 
deciderà e soprattutto quando». 

I sindacati chiedono 
un confronto con 
l’esecutivo, ma 
nessuno si fa vivo 
Cgil, Cisl, Uil temono 
il peggio 


r> 


Per Follini lo «stucchevole tormentone» deve finire. Nel colloquio di cinque ore Berlusconi-Tremonti al centro la riforma delle pensioni 

Altolà dei centristi al premier, la Lega va fermata 


Marcella Ciarnelli 


ROMA L'altolà dei centristi Marco 
Follini lo ha comunicato al presiden¬ 
te del Consiglio, asserragliato a Pa¬ 
lazzo Grazioli, già per telefono. Pri¬ 
ma dell’incontro fissato poi per ieri 
a tarda sera, col rischio di slittare ad 
oggi. M a tanto nella sostanza poco 
cambia. Il messaggioèchiaro, netto. 
Così non si può andare avanti. E se 
il premier si proponecomeil garan¬ 
te dei comportamenti di Umberto 
Bossi, deve essere consapevole che si 
è accollato un rischio non di poco 
conto. Pensare che tutto possa esse¬ 
re ricondotto a sortite foldoriste 
non è più sufficiente. 

«Berlusconi ha il doveredi ripor¬ 
tare la Lega dentro la logica della 
coalizione e dentro il registro della 
serietà» ha detto, senza usare mezzi 
termini, il segretario dell'Udc dopo 


l'ultima performance dei leghisti al¬ 
la Camera durante il dibattito sul¬ 
l’immigrazione. Aggiungendo che 
«questo stucchevole tormentone 
non può durare un momento di 
più». Il premier deve rendersi conto 
che unasituazionecomequella crea¬ 
ta dal Carroccio ha oltrepassato 
ogni segno e contribuisce a rendere 
sempre più a rischio il rapporto del¬ 
la maggioranza con gli elettori. Biso¬ 
gna recuperare regole di convivenza 
civile, insistono i centristi, e Berlu¬ 
sconi che è il leader deve farsene 
carico, nel suo stesso interesse, am¬ 
moniscono. 


Un «basta» diretto non più a 
Bossi ma personalmentea Berlusco¬ 
ni. Una posizionechemandain sof¬ 
fitta l'ipotesi di una verifica a breve 
all'interno della maggioranza. Che 
ormai anche il vicepremier Gian¬ 
franco Fini, fermo nel negarel'ipote- 
si di una crisi, comincia a ritenere in 
cuor suo che sia meglio rinviare pur 
se insiste «verifica subito», visto il 
clima surriscaldato nel Polo che il 
portavocedel premier definisce «un 
temporale estivo». In verità l'unico 
di cui l'Italia beneficia in una stagio¬ 
ne che non si ricorda tanto torrida a 
memoria d'uomo. 


Alleanza nazionale e Udc mo¬ 
strano un fastidio ormai palese da¬ 
vanti al gioco al rialzo della Lega 
che, è cronaca di ieri alla Camera, 
prima spara a zero sul ministro del¬ 
l'Interno con il suo capogruppo e 
poi nega l'evidenza con Bossi che si 
affretta a dichiarare che il suo parti¬ 
to non ha chiesto le dimissioni di 
Pisanu. Comeseinvitareuno acam¬ 
biare mestiere non fosse nei fatti un 
licenziamento. Allora se di verifica 
si deve parlare che sia vera e non di 
facciata anche un eventuale slitta¬ 
mento non farà contento Fini che è 
stato il primo a chiederla. M a ormai 


il rischio che arrivi dopo la conclu¬ 
sione del semestre europeo è reale. 
Davanti alla possibilità di una figu¬ 
raccia internazionale meglio accan¬ 
tonare, finché sarà possibile, le que¬ 
stioni particolari. Ed anche perché a 
fine anno c'è la scadenza ritenuta il 
vero banco di prova dellatenuta del¬ 
la maggioranza, cioè la Finanziaria 
che sarà la fotografia di quello che il 
governo è riuscito a concludere. 
Che, dati i presupposti, non dovreb¬ 
be essere una gran cosa. 

A distogliere il presidente dalla 
scrittura del discorso di presentazio¬ 
ne delle linee programmatiche del 


semestre europeo che oggi Berlusco¬ 
ni illustrerà prima al Senato e poi 
alla Camera ci ha pensato proprio il 
ministro dell'Economia. Il geniale 
Tremonti si è presentato a Palazzo 
Grazioli e ci si è intrattenuto per 
cinque ore con il premier fornendo 
il suo contributo alla parte economi¬ 
ca del documento. Ma anche per 
discuteredel Dpef che a breve dovrà 
essere presentato (peraltro in ritar¬ 
do) e della ipotesi di riforma delle 
pensioni di cui il ministro aveva già 
discusso in mattinata, per oltre 
un'ora, con il collega Roberto M aro¬ 
ni. 


L'ipotesi di bloccare per due an¬ 
ni le pensioni di anzianità torna con 
insistenza, dopo che lo stesso Berlu¬ 
sconi l'ha ventilata, pur tra millesee 
ma, durante l'ultimo vertice Ue di 
Salonicco. Una questione destinata 
anche questa a dividere la già molto 
divisa maggioranza. 11 ministro M a- 
roni nel ricordare che non si può 
andare oltre la delega approvata dal 
governo. E che qualunque modifica 
ad essa dovrà passare per un nuovo 
dialogo con leparti sociali. An riven¬ 
dica un ruolo diverso nel tentativo 
di arginare il potere del supermini- 
stro dell'Economia. I centristi attac¬ 
cano Tremonti criticando «l'approc¬ 
cio superficiale» che il ministro del¬ 
l'Economia ha con la questione. 
Che non può essere risolta con una 
sospensione di due anni nè, meno 
chemai, con un intervento in Finan¬ 
ziaria. M a per cui è necessaria «una 
riforma vera». Come la verifica. 


“Orgogliosi 
di uiuere 



Laboratorio 

Toscana 


Convenzione regionale dei Democratici 
di Sinistra per il programma di 
“Toscana Democratica - l’Ulivo” 

Firenze-Palazzo degli Affari 

piazza Adua, 1 


Sabato 28 giugno 2003 - ore 9.30 

“DISTRETTI, SUILUPPO, 0CCUPRZI0I1E: 

le proposte dei DS per la qualità dell’impresa e del lauoro” 

Relazione introduttiva: 

Tommnso nnnmcmi 


in Toscana” 


Il nostro impegno per la Toscana di oggi, 
le nostre idee per la Toscana di domani. 



Convenzione programmatica 
dei DS della Toscana 




27/28 giugno 2003 

Firenze-Palazzo degli Affari 




Venerdì 21 giugno 2003 - ore 15 

“Sessione di apertura. 

Innovazione, tutele, qualità/’ 

Relazione generale: ITI ARCO FILIPPESCHI 

Zoom analitico: 

STEFflnO DRAGHI 

Uniuersita degli Studi di ITIilano 

“L’immAGinE DELLA TOSCAnA attrauerso le 
inDAGini di opinionE” 

interventi: rappresentanti regionali di sindacati, 
categorie economiche, associazioni 

Conclusioni: PAOLO COCCHI 

ore 20 - Cena con buffet 
nelle sale del Palazzo degli Affari 

Venerdì 21 giugno 2003 - ore 21 

“SAniTn, POLITICHE SOCIALI: 
le proposte dei DS per la qualitq dei servizi” 

Relazione introduttiva: FILIPPO FOSSATI 

Idee ed esperienze sul campo: 

GRAZIA FALTOni 

Presidente cooperatiua sociale Koiné 

“Contributo dell’impresa sociale nel nuovo welfare” 

Discussione 


Conclusioni: UHMIMO CHITI 


Idee ed esperienze sul campo: 

PAOLO DARIO 

Direttore Polo Sant'Anna Ualdera 

“Quale rapporto fra university, ricerca e imprese per 
promuovere l’innovazione come motore di sviluppo” 

Discussione 

Conclusioni: CLAUDIO IDARTini 


ore 13.30 Pausa per il pranzo 

Sabato 28 giugno 2003 - ore 15 

“EIITI LOCALI, FEDERALISIDO, PARTECIPAZIOHE: 
le proposte dei DS per la qualitq delle istituzioni” 

Relazioni introduttive: 

AnDREA niADClULLI, PAOLO BAGnOLI 

Zoom analitico: 

ADTOniO FLORIDIA 

Irpet 

“L’evoluzione del sistema politico toscano nell’analisi 
delle prove elettorali” 

Discussione 

Conclusioni: 

PIERO FASSinO 


Interverranno nelle diverse sessioni di lavoro: 

gli assessori regionali 

TITO BARBini, PAOLO BEnESPERI, 

susonno CEoni, riccardo coati, 

Enmco rossi, iaariella zoppi 

il sindaco di Firenze 
LEOnARDO DOIAEniCI 

il Segretario della Sinistra Giovanile Toscana 
EmiLIAnO CARRELLA 
i responsabili dei gruppi di lavoro 
dell’Unione Regionale DS 
LUCIAnO BARTOLini, DAniELR SELLITI, GIUSEPPE 
BROGI, SIRO BUSSOLOTTI, 

CARLO CARLI,CARICO CECCHETTI, 

CARLO ALBERTO GIAni, IDAURIZIO GAZZARRI, 
AnDREA LULLI, STEFAAO DIAESTRELLI, 

DARIO nARDELLA, IDARISA AICCHI, 

ILIO PASQUI, Anno RODICI, UIRGILIO SIIAOATI, 
SADDRO STARAini, LORIADO UALEIìTITIL UALERIO 
UAnnETTI 

I documenti di discussione elaborati dai gruppi di 

lavoro dell’Unione Regionale DS 

sono disponibili sul sito: UlUHU.dst0SCana.it 



Unione Regionale dei Ds della Toscana 

Tel. 055 33941 - Fax 055 333353 

unione.regionale@dstoscana.it 

www.dstoscana.it 
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l’Unità 


oggi 


giovedì 26 giugno 2003 


Matteo Rossi 


ROM All Senato ha detto sì. A maggio¬ 
ranza. Il Polo, per un momento, ha 
messo da parte i suoi conflitti interni 
sugli immigrati esi ècompattato - con 
qualche mal di pancia - sui 
"comunisti". Alla fine la legge che ha 
prorogato per tutta la legislatura i lavo¬ 
ri dellacommissioneM itrokhin ha rice¬ 
vuto 127 sì e 86 no. U n senatore si è 1 
astenuto. A favore hanno votato i grup¬ 
pi della maggioranza e delle autono¬ 
mie, contrari U livo eRifondazioneCo- 
munista. Tutto secondo previsioni. Del 
resto, come ha 


Con 127 sì e 86 no 
passa al Senato 
la legge che allunga i tempi 
dell’organo istituzionale 
Per la decisione finale si 
attende l’assenso della Camera 


. — w* 


I Ds: a un anno di distanza 
nessuna novità sulle 
affermazione dell’ex spia del 
Kgb. La maggioranza non ha 
fatto alcuna verifica 
a che serve allungarla? 


sottolineato il vi¬ 
ce-capogruppo 
dei Ds, Massimo 
Brutti: «È diver¬ 
tente disporre di 
un organo istitu¬ 
zionale che ha i 
poteri dell'autori¬ 
tà giudiziaria, 
usarlo per aggre¬ 
dire l’opposizio¬ 
ne, calpestando 
ogni garanzia, for¬ 
ti della maggioranza dei voti. 11 senato¬ 
re Guzzanti non vorrà privarsi di un 
similegioco». 

Ed in effetti, Ds, M argheritaetutte 
lealtrecomponenti del l'Ulivo che han¬ 
no votato contro, hanno sottolineato 
comelacommissioneM itrokhin siadi- 
ventata un luogo dal quale alimentare 
campagne diffamatorie e quant'altro, 
con la scusa di scoprire la verità sul 
Kgb che, secondo il Polo, sarebbe re¬ 
sponsabile di tutto. Tant'è che Brutti, 
nel suo intervento, ha sottolineato: «li 
compito assegnato a questa commissio¬ 
ne era quello di accertare la veridicità 
delle informazioni contenute nel dos¬ 
sier M itrokhin. A un anno di distanza 
non c'è nulla: mancano gli elementi 
minimi per formulare un giudizio. 
Non sappiamo nemmeno se in quelle 
carte vi siadawero latraduzione fedele 
di un testo russo redatto da un archivi¬ 
sta del Kgb. Quel poco che è emerso 
sono notizieapprossimative, forzature, 
pseudo-informazioni cheascopodi ca¬ 
lunnia venivano messein circolo enon 
erano neanche tutta farina del sacco 
del Kgb. La maggioranza non ha volu¬ 
to compiere una verifica seria, né proce¬ 
dere ad un rigoroso accertamento della 
verità. Non c'è stata alcuna iniziativa 
della maggioranza che non fosse stru¬ 
mentale e propagandistica. Anzi, in 
questa commissione abbiamo visto la 
maggioranza sbarrare la strada a qualsi¬ 
asi attività conoscitiva che non sia la 
ricerca di mediocri e improbabili sco¬ 
op da usare contro la sinistra. Quello 
che rimane è solo un'interpretazione 
farsesca della storia, e qualche mano- 


Mtrokhin, processo contìnuo alla sinistra 

La destra proroga la commissione fino alla fine della legislatura. L'Ulivo: farsa grottesca 


orazione aaziuunc ulim » • 





libertà d'informazione 

Fnsi in piazza contro il ddl Gasparri 
Fassino: deve essere in linea con Ciampi 


Foto di Andrea Sabbadini 


ROM A M usica e spettacolo hanno fat¬ 
to da cornice alla «festa di protesta» 
indetta dalla Federazione nazionale 
della stampa italiana per la libertà 
d'informazione. Ieri in piazza Farne¬ 
se si è sentito un forte «no» al ddl 
Gasparri, alla legge «mostro» sulla 
comunicazione. «Bisogna bloccare 
il ddl Gasparri enon cercare scorcia¬ 
toie - ha detto Paolo Serventi Lon- 
ghi, segretario dell'Fnsi - perché le 
mediazioni in questo momento non 
sono possibili su questa legge». Ser¬ 
venti Longhi ha voluto rivolgere un 
appello al presidente Ciampi, affin¬ 
ché blocchi il ddl «perchè siamo as¬ 
solutamente preoccupati per quello 
che sta accadendo - dice il segretario 
- eancoradi più per quello che può 
accadere. Non sarà sufficiente qual¬ 
che emendamento alla Gasparri: 
questa leggeva ritirata eradicalmen- 
te cambiata, perchè limita il plurali¬ 
smo del l'informazione e riduce gli 
spazi di libertà». Per Serventi Lon¬ 
ghi, infatti, «tutte le modifiche pro¬ 
poste, comprese quelle presentate a 
titolo personale dal presidente della 


Commissione di Vigilanza Petruc¬ 
cioli, non risolvono il problema, an¬ 
zi ammantano la leggedi una legitti¬ 
mità costituzionale o politica cheog- 
gi non ha». In piazza tanti giornali¬ 
sti e personaggi della politica. Piero 
Fassino, d'accordo con Serventi Lon¬ 
ghi, ha ribadito che «il ddl Gasparri 
va modificato in modo sostanziale, 
in linea con il messaggio del presi- 
denteCiampi alleCameredi un an¬ 
no fa. Sono qui - ha detto il segreta¬ 
rio dei Ds - per manifestare solida¬ 
rietà alla Fnsi, l'impegno dei Ds e 
del centrosinistra nella battaglia per 
il pluralismo e la libertà dell'infor¬ 
mazione, che è insidiata da un peri¬ 
coloso conformismo». In piazza, tra 
i rulli dei tamburi della Barber band 
e le note dei complessi musicali, an¬ 
che Enrico Gasbarra, Lucia Annun¬ 
ziata, Giuseppe Giulietti, Nando 
Dalla Chiesa, Alfonso Pecoraro Sca¬ 
nio, l'associazioneArticolo 21 liberi- 
di, e tanti altri. Tutti con un solo 
motto: «Dobbiamo difendere la li¬ 
bertà d'informazione». 

c.pe. 


vra contro l’opposizione. Le manovre 
continueranno». Nel merito degli sco¬ 
opfasulli sono intervenuti nel dibattito 
i senatori Gianni Nieddu, Mario Ga- 
sbarri, Costantino Garraffa, che hanno 
sottolineato i tentativi di nascondere, 
con il Kgb, realtà storiche come il Pia¬ 
no Solo, o dare interpretazioni infonda¬ 
te al delitto M oro. Del resto i Democra¬ 
tici di sinistra hanno fatto una sorta di 
elenco delle «malefatte» della commis¬ 
sione: dalle fughe di notizie approdate 
al Giornalefdi cui il presidenteGuzzan- 
ti è vice-direttore) alla disinvoltura nel 
leggere documenti e trarre conclusioni 
arbitrarie. Ai chiarissimi tentativi di de¬ 
nigrare opposito¬ 
ri e figure politi¬ 
che, pur di piega¬ 
re le ricostruzioni 
ai fantasiosi dise¬ 
gni del Polo: scan¬ 
dalosa la lettura 
di documenti as¬ 
sai vaghi per attac¬ 
care frontalmente 
una nobile figura 
come quella di 
Francesco De 
Martino, che gli 
ex socialisti finiti nellebracciadi Berlu¬ 
sconi vogliono far passare come un se¬ 
gretario del Psi imposto da M osca e al 
soldo del Kgb. 

Ma se, come detto, intorno ai 
"comunisti" il Polo si ècompattato, c’è 
da dire che I' "orgasmo" antisovietico 
sta facendo passare qualche dolore al la 
Casa delle Libertà. Esempi: Guzzanti si 
è scontrato con Lino Jannuzzi. Perché 
nella foga di voler far credere che il 
Piano Solo non è mai esistito e che lo 
scoop dell'Espresso fu frutto di una di- 
sinformazionedei sovietici, Guzzanti& 
Co si sono dimenticati che l'autore del 
vecchio scoop era proprio Jannuzzi, og¬ 
gi senatore di Forza Italia. Che non ha 
gradito di passare per spia sovietica, 
solo per compiacerealletesi precostitu- 
itedi Guzzanti. Altro nemiche delleor- 
mai proverbiali "guzzantate" èil parla¬ 
mentare di An, Ramponi. Perché?Nel 
tentativo di attaccare Prodi, il Polo ha 
cercato di provocare uno scandalo su 
una consulenza data a suo tempo dal 
Sismi a Nomisma. Come se fosse qual¬ 
cosa di torbido. Peccato che a decidere 
quell'incarico fu proprio Ramponi, al¬ 
l'epoca capo degli 007 e adesso transita¬ 
to in Alleanza Nazionale. Sembra pro¬ 
prio cheRamponi non abbia molto gra¬ 
dito di passare per faccendiere, truffato- 
reo quant'altro per darespago allesti¬ 
te tesi "scientifiche" di Guzzanti. Ed 
infine, per non farci mancare nulla, è 
arrivato l’attacco di JasGawronsky, che 
in una intervista ha definito poco credi¬ 
bile il dossier M itrokhin enon ha esclu¬ 
so qualche manovra dietro lo scandalo 
dellespie russe. 


Schròder a Ciampi: lei è il nostro interlocutore 

Il capo dello Stato a Berlino . «Anche noi siamo stati immigrati , per l’Italia sono utili» 


cervelli export 


dall’inviato Vincenzo Vasile 


BERLINO L'immigrazione: uno di 
quei drammi epocali daaffronta- 
revolando alto, con respiro euro¬ 
peo. E la strada imboccata, la ris¬ 
sa in Parlamento scoppiata pro¬ 
prio ieri all'interno dello più 
sgangherato governo europeo 
cui tocca presiedere il "seme¬ 
stre", sono millechilometri lonta¬ 
ne dall'orizzonte di Carlo Aze¬ 
glio Ciampi. Che sfrutta per dir 
la sua una trasferta a Berlino di 
qualche valore simbolico: ieri ha 
parlato con Schroeder, oggi inau¬ 
gura la sede restaurata dell'Am¬ 
basciata di Berlino che fu uno 
dei simboli del «Patto d'acciaio» 
tra H itler e M ussolini, sventrata 
dalle bombe, mai ultimata, e mai 
sinora ufficialmente aperta. 

Il tema sul tappeto, secondo 
Ciampi, non ètanto «come rego¬ 
lare» i flussi. Certo, osserva, que¬ 
sto «si può fare». M a così «non si 
risolve», non si scioglie il nodo. 
«Intanto si sappia - manda a dire 
con un'intervista concessa a 
M auro M azza, direttore del Tg2 
al seguito - che il secolo che si è 
aperto si giocherà sui rapporti 
N ord-Sud, tra paesi ricchi e pove¬ 
ri, e l'immigrazione è un aspetto 
di questa realtà». Occorre soddi¬ 
sfare alcune priorità. Sciogliere 
positivamente alcuni «se». «Se» 

Accordo con il 
Cancelliere su molti 
punti della politica 
estera italiana: 
l’intesa di Salonicco 
non si tocca 
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sapremo creare occasioni di lavo¬ 
ro e investimenti, «se» sapremo 
aiutare i paesi che ci stanno di 
fronte, «se» quei paesi diverran¬ 
no paesi produttori e insieme pa¬ 
esi consumatori. «E ci si ricordi, 
- la Lega, è sottinteso, si ricordi - 
che l'immigrazione è utile alle 
aziende del Nord». «E ci si ricor¬ 
di, ancora, che noi, noi italiani 
eravamo un popolo di emigran¬ 
ti». Verità scomode. M eglio cam¬ 
biare argomento. A costo di to¬ 
gliere la parola al presidente con 
la domanda, da antologia: «E 1 
proprio vero che le piace Fiorel¬ 
lo?», ha scantonato l'impagabile 
direttore del tiggì. 

Per fortuna, nella sede della 
Cancelleria, c'è Schroeder, che 
aspetta Ciampi con la solennità 
chesi dedica agli ospiti di riguar¬ 
do. 11 capo del governo tedesco è 
subito fin troppo chiaro: «E 1 lei, 
presidente- lo accoglie- l'interlo¬ 
cutore italiano cui l'Europa guar¬ 
da, il grande europeista, che gio¬ 
ca un ruolo decisivo: per l'Italia 
e per il Continente». Come dire 
che, nei sei mesi che seguiranno 
al Quirinale spetterà di tenere 
contatti, tirarei fili tra lecapitali. 


evitar guai che rimangono dietro 
l'angolo dopo le scorrerie berlu- 
sconianetra i cristalli durante la 
guerra in Irak. Il governo di cen¬ 
trodestra, nell'ottica di un paese 
co-fondatore dell'Unione dell' 
importanza della Germania, è 
meglio, dunque, chesi tenga defi¬ 
lato, o cambi atteggiamento. In 
Europa l'unica certezza sul con¬ 
to dell'Italia è che si fidano di 
Carlo Azeglio Ciampi: «Abbia¬ 
mo convenuto con Schroeder - 
sintetizzerà poi il capo dello Sta¬ 
to- cheledivisioni di questi ulti¬ 
mi mesi non debbano più ripe¬ 
tersi». Del resto: «l'anima» e la 
«genialità» dell'Unione europea 
sin dalle sue origini negli anni 
Cinquanta, agli albori della Co¬ 
munità del carbone e dell'accia¬ 
io, fu proprio rappresentata dal 
suo non risolversi in una sempli¬ 
ce «alleanza», ma di essere «un 1 
integrazione». E così il cancellie¬ 
re e il presidente si trovano d'ac¬ 
cordo su molti punti che nella 
politica estera del governo italia¬ 
no non risaltano certamente con 
grande nettezza: un'interlocuzio¬ 
ne autorevole e unitaria dell'Eu¬ 
ropa con l'alleato Usa, il rispetto 


delle Nazioni unite. Fosse per lo¬ 
ro, il cancellieretedescoeil presi¬ 
denteitaliano sarebbero d'accor¬ 
do («piena condivisione») anche 
sui tempi esul metodo di lavoro. 
L'intesa di Salonicco sulla Costi¬ 
tuzione - per esempio - non si 
tocchi, «non si riapra il pacchet¬ 
to di quanto ègià stato concorda¬ 
to», incita il tedesco. Si potranno 
semmai definire alcuni aspetti 
marginali. Ma bisognerà che il 
testo sia pronto e firmato, Ciam¬ 
pi si accontenterebbe: «prima 
delle elezioni europee della pros¬ 
sima primavera», però Schroe¬ 
der stringe ancor più le scaden¬ 
ze: «entro la fine del semestre a 
presidenza italiana». 

11 non detto è che, per fare in 
modo che davvero anche i nuovi 
Trattati europei rimangano alla 
storia con il nomedi «Trattati di 
Roma», la guida del prossimo 
turno di presidenza deve essere 
affidata a mani salde e sicure e a 
idee chiare. Nelle capitali euro¬ 
pee si fidano solo di quelle dell' 
anziano presidente. All'uscita un 
inusuale battimani dei funziona¬ 
ri. N on erano per il sottosegreta¬ 
rio Antonione. 




L'ANGOLO DI PIONATI 


Volano gli insulti della T3pr1ncf*niYÌ rìPUCfi spiazzano gli alleati. Rifletto- 

Lega, la maggioranza DCIlUoLUIU pCIlod ri, dunque, puntati sul pre¬ 
traballa, Berlusconi si , , • mier che ha seguito i I dibatti- 

defila. Ma Francesco 3 . COSC D1U ìmpOHcinil to dal suo tavolo di lavoro. 

Pionati, vicedirettore Parla il suo braccio destro, 

del Tgl e collaboratore del settimanale "Pa- Paolo Bonaiuti: è stato un temporale estivo, 


norama" di proprietà del presidente del 
Consiglio, racconta: "Bossi scende in cam¬ 
po per abbassare i toni. U na frenata confer¬ 
mata anche dal capogruppo. 

In periodo di verifica, gli strappi della 
Lega, che un giorno accelera e l'altro frena, 


Berlusconi èconcentrato sullascadenzaben 
più importante del semestre di presidenza 
italianadell'Unioneeuropea. Berlusconi in- 
tendemetterea punto agendedi lavoro pre¬ 
cise". 



La ricerca scientifica 
nel nostro paese 
è un paradosso 
che non ha confronti 
al mondo: 
una straordinaria 
richezza di talenti 
accoppiata 
all'incapacità 
di sfruttarne 
le conoscenze 



in edicola con l’Unità a 2,90 euro in più 


p.oj. 
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All’ultima udienza 
del processo 
stralcio, il pm replica 
alle accuse del capo del 
governo: è lui che getta 
fango su di noi 


Gherardo Colombo illustra 
l’eccezione di illegittimità 
e elenca tutti e sette gli 
articoli della Carta violati: 
negata l’uguaglianza 
dei cittadini 


cittadini davanti alla legge». 
Prima di cedere il microfono al 
collega Gherardo Colombo che 
ha illustrato l'eccezionedi illegit¬ 
timità costituzionale che assie¬ 
me hanno elaborato, I Ida Boc- 
cassini parla del climadi linciag¬ 
gio morale in cui si sta svolgen¬ 
do questo processo. «Ricevere 
quotidianamenteminacce incre¬ 
dibili» spiega, e indica anche la 
loro probabile provenienza 
«probabilmente arrivano da 
quel 50 per cento di italiani che 
il presidente del Consiglio ha 
detto di rappresentarenellascor- 
sa udienza». 
Colombo elen¬ 


disapplicando 
la legge 


responsabilità 


Fuori dall’aula Dalla Chiesa recita B. 

Mentre Di Pietro su un banchetto raccoglie firme per il referendum abrogativo della nuova norma 


Vittorio Locatelli 


MILANO Nel caldo torrido di Milano, 
davanti al Palazzo di Giustizia, si aggira¬ 
va il fantasma di Berlusconi. Il premier, 
che aveva garantito la sua presenza al 
processo Sme, non si è visto, ma la sua 
voce è risuonata comunque in corso di 
porta Vittoria, per «concluderei! calva¬ 
rio giudiziario». È così che Nando dalla 
Chiesa, senatore della M argherita, ha vo¬ 
luto ieri sottolineare l'indignazione per 
la legge «salva Silvio» e i comportamenti 
del premier nei confronti dei magistrati. 
In piedi su una scaletta Dalla Chiesa ha 
recitato per oltreun quarto d'ora, con la 
voce del premier, il terzo capitolo delle 


«dichiarazioni spontanee», quello che il 
vero Berlusconi non dirà mai. «M i han¬ 
no accusato di essere in guerra con i 
magistrati - ha detto la vocedi Berlusco¬ 
ni -, Niente di più falso, questa è una 
menzogna, lo nei confronti dei magi¬ 
strati ho sempre usato il metodo 
"pacifico" chemi insegnarono alcuni an¬ 
ni fa avvocati romani e mi sono sempre 
trovato molto bene» (Pacifico è l'avvoca¬ 
to accusato di corruzione di giudici 
ndr). E sul caso Sme: «Il contratto per la 
Sme è fatto di solo quattro pagi nette, 
non come il mio con gli italiani che è 
fatto di unasolapaginaeche ho firmato 
solo io». 

Prove di regime? La voce di Silvio 
nega fermamente: «Se ci fosse un regi¬ 


me occorrerebbe che il capo del gover¬ 
no avesse il controllo personale deH'in- 
formazionee delle televisioni. Occorre 
rebbe che il capo del governo potesse 
nominare lui, o far cambiare i direttori 
dei grandi quotidiani, censurare la pre 
senza di questo edi queil’altro personag¬ 
gio». E i magistrati? «I o dico che se a dei 
magistrati fanno ispezioni continue, sei 
magistrati vengono accusati ogni giorno 
sui giornali del governo o sugli altri gior¬ 
nali dei ministri, se vengono indicati co¬ 
me golpisti e come cancro della demo¬ 
crazia, sevengono attaccati a reti unifica¬ 
te, in televisone, dal presidentedel consi¬ 
glio, se dopo i processi gli imputati che 
sono stati condannati vanno in prima 
serata ad attaccarli in loro assenza, se 


vengono accusati e ricusati in continua¬ 
zione, se si esortano i cittadini a fregar¬ 
gli le mogli, se gli si tolgono le scorte e 
questi continuano a fare i magistrati 
vuol direcheil regime non esiste», 

Una lunga carrellata di negazioni di 
fatti incontestabili, questa parodia di 
Dalla Chiesa, che ha toccato tutti gli 
aspetti dei mali del potere berlusconia- 
no, E al termine delle «dichiarazioni» 
D al la Chiesa ha spiegato che la sua «non 
èstata una goliardata. La scorsa settima¬ 
na il capo del governo è venuto qui a 
garanti re che sarebbe ritornato oggi, no¬ 
nostante avesse pronto l'aereo che lo 
doveva portare a Roma per andare a 
votare la legge che avrebbe bloccato il 
processo». Una legge che Dalla Chiesa 


contesta «perchécolpisce il principio di 
uguaglianza dei cittadini davanti alla leg¬ 
ge». 

Mentre Dalla Chiesa-Berlusconi 
«dichiarava», sullo stesso marciapiedi 
c'era il banchetto organizzato da Anto¬ 
nio Di Pietro per la raccolta di firme per 
il referendum abrogativo della legge sul¬ 
l'immunità. Al grido di «La leggeèugua- 
leper tutti»Di Pietro invitava i milanesi 
a firmare. «Lanciamo l'allarme su que¬ 
sta legge, che è incostituzionale illegitti¬ 
ma e immorale - ha detto Di Pietro -, 
Dobbiamo partire oggi a raccogliere le 
firme, altrimenti non staremo nei tem¬ 
pi. Il leader dell'Italia dei Valori ha an¬ 
che lanciato un appello «alla buona vo¬ 
lontà di tutto il centrosinistra». 


Boccassini: un Lodo su misura del premier 

II pm: chi ha votato e chi ha avallato l’immunità sapeva che la legge viola la Costituzione 


I pm llda Boccassini durante l’udienza di ieri 


domani in edicola 

Con l’Unità il libro di Veltri 
«La legge dell’impunità» 


ROMA Domani sarà in edicola con L’Unità il libro La legge 
dell'impunità scritto da Elio Veltri. L’autoreèuno dei fonda¬ 
tori di Opposiz/onec/V/'/einsiemeaPaoloSylosLabini.. 

Vi si legge che «la legge sull'immunità, bloccando il pro¬ 
cesso chesi awiavaasentenza,garantiscein pratica l’impuni¬ 
tà al capo del governo e questo nelle democrazie liberali, 
come documenta questo libro, non ha precedenti». 

Il testo infatti affronta il sistema delle immunità negli 
altri Paesi democratici, tanto europei 
quanto anglosassoni.Vengono passate 
in rassegna le regole vigenti nel Regno 
Unito, Stati Uniti, Francia, Germania, 
Spagna. Per concludere che «in tutti i 
Paesi, per i capi di Stato, ma soprattut¬ 
to per i membri del governo e per i 
parlamentari leformedi immunità pre¬ 
viste si riferiscono sempre a reati com¬ 
messi nell’esercizio dellefunzioni. N on 
esistono immunità per delitti commes¬ 
si prima di assumere la carica o dopo 
averla lasciata. In questi casi membri 
dei governi e parlamentari vengono 
trattati cornei comuni cittadini esotto- 
posti alla giustizia ordinaria». Inoltre «in nessun Paese del 
mondo vengono sospesi processi in corso e tanto meno per 
reati comuni estranei all'esercizio della carica che l’interessa¬ 
to ricopre». 

Per quanto riguarda l'Italia, il libro si occupa ampiamen¬ 
te della cosiddetta «legge Berlusconi», che mette al sicuro la 
posizione del premier. Scrive Veltri: «Purtroppo l’immunità 
di Berlusconi èun messaggio devastanteal Paeseeallapubbli¬ 
ca opinione internazionale perché dice: i potenti non si fan¬ 
no processare. Per loro la giustizia ordinaria non conta. Loro 
di fronte alla legge non sono uguali come gli altri cittiadini». 


ca sette artico¬ 
li della Costitu¬ 
zione che so¬ 
no stati violati. 
La nuova leg¬ 
ge nega l'ugua¬ 
glianza dei cit¬ 
tadini davanti 
alla legge, i di¬ 
ritti di difesa, 
il principio del 
giudice natura¬ 
le. Impone al giudice di obbedi¬ 
re a norme incostituzionali, ne¬ 
ga le regoledel giusto processo e 
della sua ragionevole durata, 
cancella l'obbligo dell'azionepe 
naie. 

Giuliano Pisapia lo segue sulla 
stessa rotta, aggiunge all'elenco 
la violazione di norme interna¬ 
zionali e la procedura irregolare 
e inammissibile con cui, con 
una leggeordinaria, si ècambia- 
ta una legge costituzionale. 

«Si è voluto creare-ha dichiara¬ 
to Colombo- una sorta di privi¬ 
legio per cinque cittadini. Ma 
non c'è alcuna norma della Co¬ 
stituzione che consenta questa 
prerogativa». Pisapia dedica una 
buona parte del suo intervento 
alla tutela dei diritti delle parti 
lese, previsto dalla Costituzione, 
ma cancellato dalla legge 140. E 
riferendosi alla via di fuga che il 
Parlamento ha offerto al pre 
mier commenta: «in un sistema 
democratico la regola non è l'ir¬ 
responsabilità ma la responsabi¬ 
lità». 

Gaetano Pecorella e Niccolò 
Ghedini non rinunciano neppu¬ 
re in fi naie di partita ad attacca¬ 
re il tribunale, colpevole di aver 
dato la parola alle parti invecedi 
sospendere automaticamente il 
processo, in applicazione della 
nuova legge: «E l'ennesimo caso 
in cui la Procura di M ilano in¬ 
tende disapplicare la legge». So¬ 
stengono che accusa e parti civi¬ 
li hanno capito male, sono vitti¬ 
medi un equivoco: la nuova leg¬ 
ge non garantisce immunità ma 
concede u na sem pi i ce sospen si o- 
ne. Ghedini bietta: «qui stiamo 
dimenticando che è prevista la 
sospensionedei tempi di prescri¬ 
zione». M a sa benissimo che la 
prescrizione arriverà comunque 
se il processo Sme non arriva a 
sentenza entro l'8 gennaio del 
2004. Dopo quella data il giudi- 
ceGuido Brambilla sarà trasferi¬ 
to e il processo dovrà ripartire 
da zero. E dato che la prescrizio¬ 
ne scatta nel 2006 è ovvio che si 
tratta di un procedimento già 
prescritto. L'unica possibilità è 
che la Consulta dichiari incosti¬ 
tuzionale la nuova legge e lo fac¬ 
cia entro l'autunno. 

Susanna Ripamonti 


La difesa non 
rinuncia ad attaccare 
il tribunale: siete 
voi che state 


Segue dalla prima 


La parte civile: 
in democrazia la 
regola non è 
l’irresponsabilità 
ma la 


Chi ha approvato questa legge 
non era consapevole della sua 
i ncostituzionalità? Male respon- 
sabilitànon sono solo della mag¬ 
gioranza. Riferendosi senza no¬ 
minarlo al presidente Ciampi 
prosegue: «chi si è reso responsa¬ 
bile deH'awallo di questa legge, 
ignorava che incombono lepre- 
scrizioni? Noi stiamo discuten¬ 
do di un processo che probabil¬ 
mente non si farà mai piu». 

E dato che il parlamento le ha 
tappato la bocca, impedendole 
di chiarire che 
contro il pre¬ 
mier che si è 
auto-assolto 


non ci sono pa¬ 
late di fango, 
ma prove, la 
pm ha chiesto 
al tribunale di 
accogliere la 
memoria riepi¬ 
logativa degli 
elementi rac¬ 
colti nel pro¬ 
cesso, deposita¬ 
ta martedì. 
Praticamente 
la sua requisi¬ 
toria, senza ri¬ 
chieste di pe¬ 
na. 

Nella prece¬ 
dente udienza, 
in modo quasi 
beffardo, il pre¬ 
mier aveva ten¬ 
tato di dimo¬ 
strare che tut¬ 
te le prove a 
suo carico so¬ 
no false, mani¬ 
polate o co¬ 
struite al tavo¬ 
lino. E adesso 
llda contrattac¬ 
ca: «Nell'ulti¬ 
ma udienza ab¬ 
biamo assisti¬ 
to a come ton¬ 
nellate di fan¬ 
go siano state 
rovesciate sul 
processo, sulla 
Procuradi M i- 
lano, e su di 
me. È poca co¬ 
sa che llda Boc¬ 


cassini sia co¬ 
perta di fango, 
riceva minac¬ 
ce, sia oggetto 
di campagne 
di delegittima¬ 
zione. M a non 
è una questio¬ 
ne personale. 

Il punto è che 
investe il ruo¬ 
lo che rappre¬ 
sento, cioè la 
pubblica accu¬ 
sa, cioè lo Sta¬ 
to, uno Stato di cui il presidente 
del Consiglio èun massimo rap¬ 
presentante. L'unica risposta al¬ 
le accuse che sono state mosse 
doveva venire neH'ambito di 
questa sede istituzionale. Dove 
va essere i IT ri bu nal e a poter va¬ 
lutare tutti gli argomenti e fare 
su questi leproprieconsiderazio- 
ni. M a questo non potrà più ac¬ 
cadere perchè oggi discutiamo 
di un processo che non si farà 
mai più grazie ad una legge che 
non garantisce l'uguglianza dei 


.1 Hlliptef vista 

Daniel Cohn Bendit 

europarlamentare 


L’ex leader del ’68 «convertito» al sistema parlamentare: il premier fa paura, in Europa ci giochiamo il nostro futuro» _ 

«Speriamo che Berlusconi difenda la Ue come difende i suoi affili» 


Federica Fantozzi 


ROMA Daniel Cohn Bendit è co-presi¬ 
dente del gruppo dei Verdi al Parla¬ 
mento europeo, vi ve a Francoforte con 
lafamigliaesi trova in Italia per finaliz¬ 
zare la nascita (a febbraio 2004) del 
Partito Verde Europeo. La conversione 
al sistema parlamentare rappresenta la 
seconda vita di Danyil Rosso: ex leader 
del '68, espulso dalla Francia, amico di 
gioventù di Joshka Fischer. Oggi dice: 
«L’Europa è il livello sul quale si gioca 
il nostro futuro». 

Comesi annuncia il semestre ita¬ 
liano di presidenza? 

«Difficiledirlo. La paura di molti è 


che Berlusconi abbia la testa più sulle 
cose interne che in Europa, lo spero 
che Berlusconi sappia difendere una cer¬ 
ta idea dell'unità europea con la stessa 
intelligenza e furbizia con cui è stato 
capacedi difendere gli affari propri». 

È alla fineil lavoro della Conven¬ 
zione. Come giudica la bozza di 
Costituzione? 

«La Convenzione ha fatto il suo la¬ 
voro: il testo che propone oggi èl’inizio 
di una Costituzione. Per la prima volta 
l'Europa ha voluto una sua Carta: signi¬ 
fica che in questo periodo storico è ca¬ 
pace di definire la propria sovranità. È 
un passo molto importante e il mio 
giudizio è positivo». 

Ma, visto lo spazio comune di 


principi già costruito dai trattati 
in vigore^ c'era bisogno di una 
Costituzione? 

«Sì, l'Europa ne ha bisogno per es¬ 
sere un corpo politico. Serve una Costi¬ 
tuzione che vada oltre il rispetto dei 
diritti umani, funga da fattoredi coesio¬ 
ne e funzionamento, ponga i principi 
di convivenza dei cittadini europei». 
Qual èia percezione di Berlusco¬ 
ni all'estero? 

«Berlusconi di certo mette in diffi¬ 
coltàtanti governi europei per il conflit¬ 
to di interessi e la concentrazione di 
potere mediatico nelle sue mani. M a è 
anche vero che è stato eletto ed è dun¬ 
que legittimato a presiedere il semeste 
italiano. E non si può continuarea met¬ 


terlo in discussione». 

C'è anche chi dice: il semestre è 
un appuntamento di routine che 
tocca a tutti. Quale può essere il 
contributo del nostro Paese? 
«Non è routine, perché ci sarà la 
Conferenza I ntergovernativa ebisogne- 
rà difendere la Con venzione dai tentati¬ 
vi dei governi di riaprireil dibattito. Per 
questo sarà importante l'atteggiamento 
della vostra presidenza. Inoltre, Roma 
avrà un ruolo propulsivo di iniziative 
economiche comuni in un momento 
difficile II mio sogno poi è che il seme 
stresi concluda con Adriano Sofri libe 
ro», 

Fra i problemi sul tavolo ci sarà 
l'immigrazione clandestina. Co¬ 


me sconfiggere la visione di 
un'Europa «fortezza assediata», 
che alimenta il populismo xeno¬ 
fobo? 

«Facciamo chiarezza: l'approccio 
di chiudere semplicemente le frontiere 
èdestinato a fallire. Una porta funziona 
solo se può essere si a chi usa che aperta. 
Altrimenti lagente entra comunquedal- 
la finestra, Servono regole comuni per 
tutta l'Ue e accordi di cooperazione 
con i Paesi di provenienza degli immi¬ 
grati per dar loro lafiducia in un futuro 
in patria». 

La ricetta di Bossi è più sempli¬ 
ce. 

«È ridicolo. Il problema dell'Italia è 
che nella maggioranza ci sono forze si¬ 


mili. lo sono in disaccordo con Fini, 
maèunaforza politica. Bossi èmatto,è 
fuori dal mondo. E uno del suo partito 
èministro della Giustizia. Questo èperi- 
coloso». 

La posizione della Lega è isolata 
in Europa? 

«Credo proprio chesia un caso uni¬ 
co. Persino FI aider ha un ragionamento 
più intelligente. Bossi è la fine del pen¬ 
siero». 

Qualcuno ipotizza una svolta nei 
rapporti con gli Usa: un'Europa 
non antagonista né subordinata. 
Le sembra possibile con Bush al¬ 
la Casa Bianca? 

«La discussione non è su un'Euro¬ 
pa forte o debole, bensì autonoma e 


capacedi decidere, Abbiamo una certa 
visione del sociale e dell'ecologia: se ci 
organizziamo di conseguenza cambie¬ 
ranno anche i rapporti con Washin¬ 
gton. 

I nsomma, dobbiamo prima esse¬ 
re uniti... 

«N on è la parola giusta. Dobbiamo 
avere, nel mondo di oggi, un senso di 
responsabilità». 

L'ultimo braccio di ferro è sugli 
Ogm. Cela farà Bruxellesa parla¬ 
re con voce sola? 

«Qui, è vero, siamo divisi. Non so 
come andrà afinire, Dipendeanche dal¬ 
l'Italia: se si metteafianco della Francia 
edi altri, la moratoria sugli Ogm potrà 
continuare», 
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Nel voto evidenti le lacerazioni del centrodestra. Ds: maggioranza allo sfascio. Il provvedimento ora tornerà alla Camera 

An e Lega spaccano sull’indulto 

Prima avevano stravolto il testo sulle carceri per tentare ma ricomposizione di facciata 


Segue dalla prima 

Con un allungamento dei tem¬ 
pi difficilmente definibile e 
con probabiledefinitivo affos¬ 
samento, come teme, a ragio¬ 
ne, il centrosinistra. Svuotato 
perché, a furia di limitazioni, 
il provvedimento è diventato 
praticamente i nuti le. 

«La montagna - commenta 
Stefano Anastasia, presidente 
di Antigone - ha partorito il 
topolino». Nonostante lo 
svuotamento di ogni efficacia 
deflativa, Lega e An non si 
sono mossedi un millimetro. 
Voto contrario avevano an¬ 
nunciato evoto contrario han¬ 
no confermato, spaccando la 
maggioranza (Fi eUdc hanno 
votato a favore) proprio nello 
stesso giorno, in cui, alla Ca¬ 
mera, si era clamorosamente 
manifestata un'altra larga frat¬ 
tura all'interno della coalizio¬ 
ne di governo, sull'immigra¬ 
zione. Tutti sintomi di una la- 
tentecrisi di governo, che con¬ 
tinua ad incombere sul la situa¬ 
zione politica del Paese. Lo 
stesso capogruppo dell'Udc, 
Francesco D'Onofrio, a pro- 
clamareche, se su questo prov¬ 
vedimento non ci fosse stata 
la convergenza della maggio¬ 
ranza, non ci sarebbe stata più 
maggioranza. 

È stato facile, visto l'andamen¬ 
to del voto, per il capogruppo 
della Margherita, Willer Bor- 
don chi edere (ma non ha avu¬ 
to riposta) a D'Onofrio, alter- 
mine della seduta, quale con¬ 
clusione traesse dall'evidente 
spaccatura della Cdl. 

11 giorno prima il centrodestra 
si era ricompattata su un 
emendamento, fortemente ri¬ 
duttivo, del relatore, che era 


L’opposizione non ha 
votato. Angius: una 
legge ormai ambigua, 
contraddittoria, 
inefficace, frutto 
dei litigi 




stato, comunque, avversato 
dall'opposizione. Ieri, il capo¬ 
gruppo del Carroccio, France¬ 
sco M oro e Luigi Bobbio, An, 
hanno tranquillamente am¬ 
messo che si trattava di un 
marchingegno, una mossa tat¬ 
tica, per guadagnare tempo e 
per dare l'idea che la maggio¬ 
ranza su qualcosa era pur d'ac¬ 


cordo. 

Un voto per ragioni squisita¬ 
mente politiche, per impedire 
che, almeno al momento - co- 
mehasottolineato, Guido Cal¬ 
vi, ds - non apparissero alla 
lucedel sole, lelacerazioni del¬ 
la maggioranza. 

Alla resa dei conti, però, han¬ 
no mantenuto tutta la loro 


ostilità contro una misura di 
clemenza per i detenuti, an¬ 
che la più misera. E, ancora, 
per ragioni politiche, per pre¬ 
sentare al proprio elettorato, 
il volto della severità. 11 centro- 
sinistra non ha votato il prov¬ 
vedimento. Verdi, Prc e Pdci 
hanno votato contro. Ds e 
M argherita non hanno parte- 


Il ministro 
della Giustizia 
Roberto Castelli 
durante 
il Question time 
alla Camera 
Filippo 
Monteforte/Ansa 


il Papa deluso 


CITTÀ DEL VATICANO L'Osservatore romano registra 
l«'ennesimo rinvio» dell'approvazione di un «indulti- 
no» e segnala come dopo la «modifica restrittiva» di 
ieri da parte del Senato, si tratti di «norme ormai svuo¬ 
tate» che vanificano l'auspiciodi molti, tra cui il Papa, 

«Si complica ulteriormente - rimarca il giornale 
vaticano in un 
articolo del noti¬ 
ziario italiano - 
il tormentato 
iter del provvedi¬ 
mento di cle¬ 
menza peri dete¬ 
nuti, che oltre 
tutto s'impoveri¬ 
sce via via di con¬ 
tenuto; tutto ciò 
finisce con il ve 
nificare l'auspicio di quanti, anche ai più alti livelli, 
l'avevano premurosamente sollecitato». 

Il 14 novembre 2002 il pontefice fece una storica 
visita al Parlamento italiano ed utilizzò l'occasione per 
chiederedemenza verso i carcerati. Quelleparolesusci- 
tarono in chi soffre nella detenzione una grandesperan- 
za: «Senza compromettere la necessaria tutela dei citta¬ 
dini - disse allora Woytila - merita attenzione la situa¬ 
zione nelle carceri, nelle quali i detenuti vivono in 
condizioni di penoso affollamento..un segno di clemen¬ 
za mediante una riduzione della pena costituirebbe 
una chiara manifestazione di sensibilità» 


L OSSERVAI ORE ROMÀNI 
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indiscrezioni 


Voci (smentite) 
di cambio al Viminale 

ROMA Se Pisanu deve cambiare mestiere, perché non po¬ 
trebbe cambiare mestiere anche il capo della polizia Gianni 
De Gennaro? L'idea piace molto ai leghisti, che in attesa di 
cannoneggiare le barche degli immigrati, hanno ritenuto 
utile dare il via a qualche cannoneggiamento istituzionale. 
Una situazione di contrasto che ha provocato una - casua¬ 
le? - falsa indiscrezione che ha cominciato a circolare con 
insistenza: al primo consiglio dei ministri utile- addirittura 
quello di domani mattina - il governo potrebbe decidere di 
cambiare il Capo della Polizia e mettere qualcun altro al 
posto di Gianni De Gennaro. Come dire: lanciamo un 
segnale di fronte a leghisti ed elettorato del fatto che non si 


può tollerare tutto questo lassismo. 

Probabilmente, come detto, la falsa voce è frutto dei 
contrasti interni al Polo e del fatto che qualche consorteria 
di "falchi" ha capito chequesto èil momento buono per far 
sentire la propria voce e mettere sotto pressione qualche 
settore governativo magari dubbioso. Da qui la voce, che 
via via si è trasformata in un passa-parola, come in tutti 
questi i casi. In realtà - salvo davvero clamorosi ribaltoni 
nella notte- non sembra davvero chelafiguradi DeGenna- 
ro, al momento, sia in discussione. Anzi, un suo eventuale 
cambiamento proprio adesso, suonerebbe come una scon¬ 
fessione indiretta del ministro Pisanu, già abbondamele- 
mente cannoneggiato dalla Lega e da settori della sua parte 
politica. Tant'èche, come ha sottolineato Fassino, in questa 
fase Pisanu deve temere più i suoi che l'opposizione. 

Del resto, che qualcosa ci fosse si era capito bene nei 
giorni scorsi, quando è emersa con forza la notizia che le 
volanti della polizia erano rimaste a secco di benzina e la 
polizia di Stato era appiedata. Non solo: dirigenti della 
polizia sono stati anche intervistati sull'emergenza. Ed è 


chiaro che quelle notizie andavano direttamente contro le 
scelte del ministro Tremonti, il più amato dalla Lega. 

T ra i motivi del contendere anche chi guiderà il Diparti¬ 
mento che dovrà coordinare le politiche per contrastare 
l'immigrazionedandestina. La candidatura più forteeauto- 
revole è quella di Alessandro Pansa. Ma la Lega non gradi¬ 
sce. E punta su funzionari che possano dare una maggiore 
impressione di pugno di ferro. Nel frattempo, a parte le 
voci su un possibilecambio al vertice della polizia, al Vimi¬ 
nale sono in preparazione una seriedi piccole spostamenti. 
In questo ambito, nuovo questore di Milano dovrebbe 
di ventare a breve Oscar Fioriolli, attuale questore di Geno¬ 
va nominato dopo il G8 e che si è sempre distinto per 
capacità e buon senso. Anzi, in una situazione così difficile 
ha saputo anche seguire con equilibrio le inchieste su quei 
fatti, nei quali la polizia stava sia dalla parte degli accusati, 
sia da quella di coloro che dovevano accertare la verità. 
Chissà se qualcuno ha visto la nomina di una persona cosi 
equilibrata a M ilano come una "provocazione. E così fiocca¬ 
no levoci. Vedremo. g. cip. 


cipato al voto. «U na decisione 

- ha affermato il capogruppo 
della Quercia, Gavino Angius 

- che nasce da un giudizio ne¬ 
gativo sul testo comeemenda¬ 
to da una parte della maggio¬ 
ranza, una legge ambigua, con¬ 
traddittoria ed inefficace, frut¬ 
to di laceranti divisioni della 
Cdl». «Le nuove norme - ha 
aggiunto - si riveleranno insuf¬ 
ficienti a sanare l’emergenza 
carceraria e pericolose sotto il 
profilo della sicurezza dei citta¬ 
dini, dal momento che intro¬ 
ducono, a regime, lo sconto di 
pena di un anno, per questo 
non partecipiamo al voto, per 
lasciarealla sola Cdl la respon¬ 
sabilità di una legge brutta ed 
inefficace». «La Cdl - ha sotto- 
lineato Calvi nell'annunciare 
il non voto - chefin qui èstata 
unita solo sulle leggi vergo¬ 
gna, si è divisa sull'indultino 
fino a partorire un provvedi¬ 
mento inefficace e inutile, che 
si aggiunge all'assoluta inerzia 
del governo edel ministro del¬ 
la Giustizia, su questa mate¬ 
ria: in due anni nulla è stato 
fatto, non un solo provvedi¬ 
mento è stato varato, per far 
fronteallecondizioni delleno- 
stre carceri, incivili e invivibi¬ 
li». 

U n coro di protesta si è levato 
da più parti nel Paese. Il re- 
sponsabileCgil del settore pe¬ 
nitenziario, Fabrizio Rossetti, 
giudica il testo. «Non credevo 

- ha stigmatizzato il card. 
Sebastiani, ministro ddl'eco- 
nomia del Vaticano - che un 
provvedimento perfino tanto 
cauto si sarebbe potuta abbat¬ 
tere la scure di ipocrisie e di 
finto rigorismo». 

Nedo Canetti 


Calvi: sono uniti solo 
sulle leggi vergogna, 
governo totalmente 
inerte sui problemi 
veri della 
giustizia 



Norme che avrebbero consentito di far esprimere alla luce del sole anche la fede islamica affossate con la stessa tecnica usata per le carceri: testo stravolto e rinvio 



ROMA «Questo tornare in Commissione sembra 
un viaggio senza ritorno: Papprofondimento” che 
la Lega ha richiesto, temo che farà impantanare la 
proposta di legge sulla libertà religiosa». 

Valdo Spini dei Ds, a circa quarantotto oredal 
blocco alla Camera del disegno di legge che avreb¬ 
be cancellato la norma del 1929 - estendendo a 
tutte leconfessioni religiose legaranziedella religio¬ 
necattolica- non nutre molte speranze «Il disegno 
di legge del governo era buono ma la Lega con gli 
emendamenti approvati in CommissioneAffari co¬ 
stituzionali, lo ha reso inaccettabile per la stessa 
maggioranza, Tanto che eravamo già pronti con i 
nostri emendamenti : piuttosto cheuna leggeinco¬ 
stituzionale è meglio che non siastata approvata». 

L'esecutivo ha, dunque, perso l'occasione di 
avereneH'ordinamento italiano una normadi civil¬ 
tà, appoggiata da un largo consenso, opposizione 
compresa. E la sola cosa che è riuscito ad 
"approfondire" èstata la falla allargata dalle conti¬ 


nue spaccature alllnterno della Casa delle Libertà. 
Divisioni che non potevano non riguardare un te¬ 
ma così intimo e personale, seppur politico: il senti¬ 
mento religioso, Ma cosa ha reso inaccettabile la 
proposta uscita dalla Commissione? «Ad esempio- 
spiega Valdo Spini - avrebbe conferito al ministro 
dell'Interno una sorta di ruolo di super-teologo 
che stabi lisce chi sono i ministri di culto. Come al 
tempo di Napoleone, Per non parlare di ciò che 
proponeva Paoni: intorno alle chiese cattoliche, 
per rispetto, chiede che non ci siano altre chiese». 
Ad attaccareduramentelevedutedi M arcello Pao¬ 
ni (Fi), ci aveva già pensato durante il dibattito in 
aula anche Giancarlo Bressa ( Margherita), che 
rivolgendosi a Sandro Bondi (Fi) aveva detto :«...lei 
ha dato parere favorevole ad un emendamento del 
collega Paoni, che recita testualmente: èfatto divie¬ 
to di edificare nuovi edifici di culto o di adibire al 
culto edifici già esistenti in prossimità di luoghi di 
culto appartenenti ad altra confessione religiosa. I 


regolamenti comunali precisano le distanze mini¬ 
me in funzione delle caratteristiche del territorio 
della città chedevono essere rispettate Questo sem¬ 
bra tratto da un regolamento comunaleper regola¬ 
re le attività dei parrucchieri edi barbieri. Non c'è 
più nemmeno questo obbligo nel nostro paese, M a 
da quando in qua potete immaginare di fare una 
legge che attua la Costituzione mettendo dentro 
una norma così ridicola, così assolutamente ridico¬ 
la? C he cosa facci amo, I a p i anta organ i ca del I e eh i e- 
se? E se adesso c’è una sinagoga che è lì da mille 
anni afianco di una basilica, che cosa facci amo? Ne 
abbattiamo unadelledueo costringiamo la basilica 
a diventare un fast food perché non ci può essere 
contiguità? M a vi rendete conto che strada avete 
preso?». Quella che lascerà le cose così come 
sono, diceValdo Spini. «Avremmo avuto tut¬ 
ti da guadagnarci - spiega il parlamentare- 
perché anche i mussulmani (attaccati dalla 
Lega per laqualenon debbono avere gl i stessi 


diritti degli altri) avrebbero avuto uno statuto 
conformeaH’ordinamento giuridico italiano. 
Ciò che obbliga, quindi, a manifestarsi e a 
regolarizzarsi. Oggi invece, c'è un sistema in 
cui le attività si svolgono (come per esempio 
nel caso della moschea di Roma) sotto il pa¬ 
trocinio di un comitato di ambasciatori». 

Due dei maggiori rappresentanti del¬ 
l'IsIam in Italia, Hamza Roberto Picardo e 
M ario Scialoja non hanno dubbi: l’ostruzioni¬ 
smo dellaLegaèindecente. E se Picardo auspi¬ 
ca un miglioramento di quel progetto norma¬ 
tivo, per Scialoja, «si tratta di una legge che si 
limita ad esprimere nel dettaglio quanto già 
stabilito dalla Costituzione. Ma che è stata 
bloccata con il pretesto che ciò permettereb¬ 
be ai mussulmani la poligamia ed altre stupi¬ 
daggini del genere. Nel disegno di legge, inve¬ 
ce, non c’è nessun riferimento all’islam». 

ma gu 


«Forze dell’ordine efficienti nonostante i tagli» 


«il governo è fortemente impegnato a 
garantire la sicurezza»: è quanto 
assicura il ministro dell'Interno 
Giuseppe Pisanu, nei corso del 
question timealla Camera dei 
deputati. Perii titolare del Viminale 
«i disagi denunaati non indeboliscono 
l'operatività delle forze dell'ordine: 
anzi, i risultati testimoniano che 
l'azione svolta èsemprepiù efficace». 
Per quanto riguarda, in particolare, la 
criminalità organizzata, «dall'inizio 
dell'anno sono state arrestate 4.146 
persone, tra le quali 133 pericolosi 
latitanti». Quanto alle forze 


dell'ordine, «nonostantei severi limiti 
di bilancio -osserva ancora il ministro 
dell'Interno- le condizioni di lavoro 
degli operatori di polizia sono 
comunque garantite e, dove è possibile, 
migliorate Significativo, ad esempio, è 
il rinnovamento operato nel settore 
dell'informatica, con l'acquiszionené 
primi mesi di quest'anno di oltre 
cinquemila personal computa-, vale a 
di re più della metà di quelli forniti in 
tutto il triennio precedente». 

Ai fini poi del rinnovo contrattuale, 
«sono stati stanziati órca 785 milioni 
di euro. 
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11 Segretario, la Segreteria nazionale 
e il partito dei Democratici di Sini¬ 
strasi uniscono al doloredellafami- 
glia per la scomparsa di 

UMBERTO CARDIA 

storico di ri gente del Pei. 

Si ricorda il suo originalee prezioso 
contributo per l'affermazione di 
una sinistra federalista sarda, contri¬ 
buendo alla crescita democratica e 
civile del nostro paese. 


La Segreteria Nazionale della Cgil 
ricorda 

LUCIO DE CARLINI 

Prestigioso dirigente della Camera 
del Lavoro di Milano, della Filt e 
segretario Confederale, scomparso 
prematuramente privando il sinda¬ 
cato di una importante risorsa di 
idee. 


Il Presidente Luciano Violante, le 
deputate e i deputati del Gruppo 
Ds-l'U livo esprimono il loro cordo¬ 
glio per la scomparasa di 

UMBERTO CARDIA 

e ne ricordano l'umanità, l'impe¬ 
gno, la passione e la competenza 
sviluppate durante l’attività parla- 
mentarenel Gruppo comunista nel¬ 
l'arco di tre legislature 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 


_ 14.00 - 18.00 

solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
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Un milione e mezzo gli italiani che usano i carnet per la pausa pranzo. Sotto accusa la gara d’appalto del settore pubblico 

Riesce lo sciopero dei buoni pasto 

La protesta dei commercianti: per un ticket di 5 euro, ne riceviamo solo 4,20 


Eduardo Di Blasi 


ROMA Un milione e 400 persone si 
muovono ogni giorno verso bar e ri¬ 
storanti con in mano i propri buoni 
pasto. Un esercito di impiegati del 
settore pubblico (500mila persone) e 
privato (900mila), si dirige con i pro¬ 
pri ticket da 4, 5, 6, 7 euro verso le 
casse e paga con questo «denaro con¬ 
venzionale». 

Ieri circa la metà dei 27mila bar e 
ristoranti che di norma accettano i 
buoni pasto, ha rifiutato di prenderli. 
Lo sciopero del «N o ticket Day», orga¬ 
nizzata dalla Fipe-Confcommercio, è 
stata motivata dal risultato della gara 
d'appalto sui buoni pasto del settore 
pubblico, svoltasi nel febbraio scorso 
ed appaltata dalla Consip, una socie¬ 
tà privata che fornisce consulenza e 
assistenza al ministero dél'Econo- 
mia. Lo Stato, lamenta l'associazione 
dei commercianti, ha voluto rispar¬ 
miare senza badare al danno econo¬ 
mico che avrebbe creato ai ristorato¬ 
ri. 

L'appalto da 635 milioni di euro 
in due anni è stato vinto nel nord 
I talia dalla Ristochef, in U mbria e La¬ 
zio dalla Gemeaz Cusin, nelle Mar¬ 
che, in Abruzzo, Campania, M olise e 
Puglia dalla Repas Lunch Coupon e 
in Basilicata, Calabria, Sardegna e Si¬ 
cilia dalla Sodexho Pass. Per aggiudi¬ 
carsi lafornitura dei ticket agli impie¬ 
gati statali, queste imprese hanno pra¬ 
ticato sconti che vanno dal 15,95% 
della Gemeaz al 16,89 praticato dalla 
Sodexho Pass. Prezzi che,tuona Edi 
Sommariva, direttore generale della 


Confcommercio: per 
sostenere questi 
prezzi le aziende 
possono solo ridurre 
la qualità e licenziare 
personale 




Fipe«Sono fuori dal mercato». 

Lo sconto alla fonte non si com¬ 
prende appieno se non nei risultati 
che provocherà. 

«Praticamente- spiega Sommari¬ 
va - un buono ristorante da cinque 
euro viene pagato al ristoratore 4 eu¬ 
ro e 20 centesimi. Gli 80 centesimi 
che il ristoratore perde accettando i 
ticket li dovrà recuperare in qualche 
modo». Capiamoci meglio. Il sistema 
dei buoni pasto si basa su tre soggetti: 
le società distributrici dei ticket, le 
aziende che acquistano i carnet per i 


propri dipendenti ei ristoratori che 
vengono pagati con questi crediti car¬ 
tacei rimborsati a 60 giorni. Ora, la¬ 
menta la Confcommercio, lo sconto 
eccessivo praticato dai distributori al¬ 
le pubbliche amministrazioni, si ri¬ 
percuote sui ristoratori. E la colpa di 
questo è da addebitarsi alla società, la 
Consip, che ha emesso il bando pre¬ 
tendendo uno sconto base del 9%. 
Società, che, in ultima analisi, se non 
direttamente, altri non è che il Teso¬ 
ro. 

«La persona che deve dettare gli 


Sciopero del 
Ticket restaurant 
negli esercizi 
aderanti alla 
Confcommercio 


CONSUMI ALIMENTARI FUORI CASA 


(Volume d'affari anno 2002) 


46 miliardi di euro (100%) 


Ristorazione 

commerciale 

40 Mld. di euro 
(87%) 

1 

1 

Bar 

Ristoranti 

(35%) 

(65%) 


± 


Ristorazione 
collettiva 
6 Mld. di euro 
(13%) 

(di cui aziendale 2,3 Mld) 


Fonte: C. S. Fipe 


stili alimentari di chi mangia fuori 
casa in una mensa - chiosa Sergio 
Billè, segretario di Confcommercio - 
èil ragioniere cui spetta l'ultima paro¬ 
la, quella decisiva, per far mangiare 
bambini e malati a costi sempre più 
modesti. Oggi èarrivato un super-ra¬ 
gioniere che ha come unico obiettivo 
il contenimento del la spesa. Gli appal¬ 
ti di mensa e buoni pasto non posso¬ 
no essereaggiudicati solo con il crite¬ 
rio della minima spesa». 

«Con questi presupposti - lamen¬ 
ta Billè - le aziende hanno tre vie di 
uscita: spendere meno nell'acquisto 
di prodotti alimentari (ovvero abbas¬ 
sare progressivamente la qualità); 
spendere sempre meno sulla forza la¬ 
voro; fallire». 

Anche se la convenzione contrat¬ 
ta tra le 4 aziende distributrici e la 
pubblica amministrazione rappresen¬ 
ta la fetta "minore" della torta 
(500mila persone contro le 900mila 
del settore privato), i ristoratori già 
sono sul piede di guerra. «Il metodo 
usato dallo Stato - commenta Som¬ 
mariva- può infatti essere adoperato 
anche dalle aziende private, almeno 
le maggiori, che di volta in volta an- 
dranno a contrattare il prezzo dei pro¬ 
pri buoni pasto con i distributori. Se 
allo Stato si fa uno sconto del 16%, le 
imprese private vorranno il 14%, il 
12%. Dopando il mercato si fa solo 
un danno a ristoratori e consumato¬ 


ri». 

Non la pensa così la Consip. «Il 
fatturato dei buoni pasto che è stato 
aggiudicato nella gara di febbraio - 
commenta la società - rappresenta 
meno deH’1% del fatturato complessi¬ 
vo annuo che transita attraverso la 
globalità dei pubblici esercizi chesvol- 
gono attività di ristorazione. In più - 
ribattono - il fatto che il convenziona- 
mento che doveva riguardare 25mila 
locali sul territorio nazionale, ne inte¬ 
ressa attualmente 27mila, significa 
che altri 2mila ristoratori che hanno 
pensato fosse conveniente aderire al¬ 
la rete dei buoni pasto». 

Alcuni l'avranno pensato, per al¬ 
tri è stata una necessità, soprattutto a 
Roma, dove molti esercizi dipendo¬ 
no per il 60-70% della propria vendi¬ 
ta dai buoni pasto di amministrazio¬ 
ni e ministeri. 

La replica della 
Consip: per bar e 
ristoranti solo l’l% 
del fatturato 
riguarda i buoni 
pasto 



Teramo 

Rapinavano banche 
in taxi, arrestati 

Avevano deciso di servirsi del taxi, cheli aspettava 
fuori ignaro, per fare le loro rapine. Tre malviventi 
avevano effettuato, lo scorso 10 giugno, una 
rapina alla banca popolare deH’adriatico di 
Teramo, fruttata 11 mila euro. I carabinieri, dopo 
laboriose e complicate indagini, sono riusciti ad 
individuare! componenti della banda, tutti del 
napoletano, a cui hanno notificato le ordinanze di 
custodia cautelare emesse dal gip in carcere dovei 
tre già si trovavano arrestati in precedenza per 
altri reati. Pare che quello di Teramo non siastato 
l'unico colpo della affiatata banda «del taxi» alle 
banche, che avrebbe agito nei mesi precedenti in 
tutto il centro Italia, con la stessa tecnica. 


Abusi edilizi 

Ruspe sul litorale 
Salernitano 

All'alba di ieri le ruspe hanno demolito 21 
manufatti abusivi realizzati in violazione delle 
norme urbanistiche e paesaggistiche, in particolare 
da persone residenti nel napoletano e nell'agro 
noveri no-sarnese. A Pontecagnano, comune nella 
zona della costiera salernitana, alcune delle 
«seconde case» erano state costruite addirittura su 
terreni di terzi esu due piani. Nel giro di una 
settimana le ruspe completeranno il lavoro avviato 
su un'area di circa 24.000 mq. L'intervento fa 
seguito ad uno analogo compiuto a marzo del 
2002, con l'abbattimento di 12 costruzioni 
abusive. Il sindaco di Pontecagnano ha dichiarato 
che «nell'ottica ferma e imprescindibiledel 
ripristino della legalità, sono nel mirino altre due 
lottizzazioni abusive, che saranno spazzatela 
nell'arco di un anno e mezzo». 


Roma 

Cloro in piscina 
7 bambini intossicati 

Sette bambini sono rimasti intossicati ieri 
pomeriggio a Roma mentre nuotavano nelle 
acque di una piscina comunale in Via dei Sanpieri, 
zona Portuense, alla periferia di Roma. I bambini 
sono stati colti da malore ed è stato necessario 
trasportarli al pronto soccorso deH'ospedaleSan 
Camillo, doveèstato riscontrato cheil maloreè 
stato causato dalla quantità eccessiva di cloro 
usato per disinfettare l'acqua. Nessuno dei piccoli 
comunque ha dovuto fare ricorso al ricovero. 


Il deposito nazionale di materiale radioattivo dovrà essere raggiungibile dai treni: lo dice il documento della Sogin 

Scorie nucleari più lontane dalle isole 


Emanuele Perugini 


ROMA II sito dove sarà costruito il 
deposito dellescorienucleari italiane 
avrà queste caratteristiche: dovrà ave¬ 
re un'ampiezza variabile tra i 50 e i 
cento ettari, dovrà sorgere in una zo¬ 
na pianeggiante dove non ci sono 
acque di superficie e di falda, in un' 
area scarsamente popolata, ma facil¬ 
mente accessibile da treni o da auto. 
Lo dice, nero su bianco la Sogin, la 
società di gestionedegli impianti nu¬ 
cleari di proprietà del governo che 
né giorni scorsi ha trasmesso ai presi¬ 
denti delle Regioni la prima bozza 
da criteri che saranno utilizzati per 
la realizzazionedé deposito délesco- 
rie a media e bassa attività. Si tratta 
di oltre60mila metri cubi, mac'èchi 
parla di almeno 120- 130mila metri 
cubi, di rifiuti nucleari che sono già 
stipate né vari depositi provvisori 
sparsi per la penisola e che saranno 
prodotti dal progressivo smantella¬ 
mento déle centrali nucleari ormai 
spente da almeno 16 anni. Né docu¬ 
mento presentato dalla società guida¬ 
ta da Carlo Jean, il generale in conge¬ 
do, nominato dal Governo commis¬ 
sario straordinario per la questione 
dé rifiuti nucleari, moltesono lecon- 
ferme déle indiscrezioni trapéate 
né giorni scorsi, ma moltesono pu¬ 
re le sorprese. Non si tratta, è vero, 
dél'éenco déleareeidoneecon tan¬ 
to di individuazione dé comuni che 
tutti si aspettavano, ma di un docu¬ 
mento in cui vengono éencati i moti¬ 
vi per i quali alcune aree del paese 
saranno escluse dalla scéta. N e risul¬ 
ta però un identikit vero e proprio 
chesi può ottenereincrociando insie¬ 
metutti i criteri adottati dalla società 
guidata dal commissario governati¬ 
vo Carlo Jean. Leggendo dettagliata- 
mente la «Descrizione sintetica déla 
procedura per la séezionedé siti ido- 
né al deposito definitivo dé rifiuti 
radioattivi a media e bassa attività» si 
scopreinfatti cheil sito dovrebbe sor¬ 
gere in una zona ben definita e con 
caratteristi che che la Sogin ha indivi¬ 


duato sulla basedé criteri éaborati a 
livello internazionale dalla Aiea, 
l'Agenzia déle Nazioni Unite per 
l'energia atomica. Anzitutto si parte 
dai luoghi dove non si potrà costrui¬ 
re il deposito di scorie nucleari. Le 
primead essereescluse solo leareein 
cui sono presenti fenomeni vulcanici 
attivi, come l'area vesuviana, l'Etna e 
i Campi Flegré. In secondo luogo 
sono escluse tutte le aree a rischio di 
inondazione, almeno quéle indivi¬ 
duate dalla mappa éaborata dal 
Gruppo nazionaledi difesa dalla cata¬ 
strofi idrogeologichedé CNR guida¬ 
ta dal professor Lucio Ubertini. La 
Campania è la regione in cui queste 
zone sono maggiormente concentra¬ 


te. Diverso invece il discorso per 
quanto riguarda il rischio sismico. 
Per questo problema che riguarda in 
realtà un po' tutto il paese in genera¬ 
le, i tecnici déla Sogin hanno preferi¬ 
to non considerarequesto rischio co- 
meuno degli éementi tali da impedi¬ 
re la costruzione del deposito. L'uni¬ 
co criterio di esclusione che è stato 
adottato al riguardo è quélo di «éi- 
minaretutti i comuni all'interno dé 
quali sia stato osservato un risenti¬ 
mento pari o superiore al 10 grado 
dellascala M ercalli». U n criterio dav¬ 
vero molto ampio se si considera che 
nel nostro paese, solo i terremoti più 
devastanti come quélo dél'lrpiniae 
dé Friuli hanno raggiunto simili li¬ 


velli di potenza. 11 deposito poi dovrà 
sorgere in una zona scarsamente po¬ 
polata e lontana dai centri abitati ein 
un'area con una densità media di 20 
abitanti per chilometro quadrato. 
Esci use le aree montane, restano dav¬ 
vero poche zone in tutto il paese in 
cui la concentrazione degli abitanti è 
così bassa. Si tratta in particolare di 
quéleal confine tra il Lazio elaTo- 
scana e di altre in Sardegna e Sicilia. 
E proprio la Sardegna, che né giorni 
scorsi sembrava essere la regione de¬ 
stinata ad ospitare il deposito delle 
scorie nucleari, ipotesi che aveva de¬ 
stato feroci polemiche in tutta la re¬ 
gione, sembra ora essere in qualche 
modo candidata ad essereesclusa dal¬ 
le aree considerate idonee. Secondo 
la Sogin infatti se anche in Sardegna 
dovessero esserci dé siti adatti, come 
dé resto ce ne sono anche nel resto 
dé paese, la «preferenza - si legge né 
documento - andrebbe verso quelle 
aree vicine ai collegamenti stradali e 
ferroviari echeimplichino soprattut¬ 
to la minimizzazione dé trasporti». 
Elemento questo che fa ipotizzare 
che i tecnici abbiano deciso di esclu¬ 
derei! trasporto via nave del materia¬ 
le radioattivo. Questo fa pensare che 
la Sardegna, comedé resto la Sicilia, 
possano essere escluse in una secon¬ 
da fase dé lavori. Incrociando tra 
loro questi éementi, la sensazione è 
che la scéta che alla fine sarà adotta¬ 
ta dal governo ricadrà più o meno 
all'interno di una rosa di aree che 
non si discosterà poi molto da quéla 
indicata a suo tempo dalla Task For¬ 
ce dél'Enea che due anni fa aveva 
proposto un éenco di 214 siti sparsi 
tra Lazio, Toscana meridionale, U m- 
bria, Puglia, Basilicata e meno diffu¬ 
samente, Emilia Romagna, M arche e 
Abruzzo. Dé resto i criteri a cui si 
sono ispirati i tecnici déla Sogin so¬ 
no quéli éaborati a livélo interna¬ 
zionale dall'Alea, l'agenzia dél'Onu 
per l'energia atomica, e adottati an- 
chedall'Enea. Senza contarechealcu- 
ni tecnici che hanno collaborato con 
la Task Force dell'Enea hanno poi 
collaborato anche con la Sogin. 


Troppo caldo: rischio black out elettrico 


ROMA Oggi l'Italia rischia il black 
out con la possibilità cheil Gestore 
della Rete sia costretto a valutare 
l'interruzionedella fornitura di 
elettricità anche al le famiglie. 

L'allarme è stato diramato ieri 
sera con una comunicazione del 
Gestore agli operatori elettrici 
nella quale si mette in guardia sul 
pericolo chei consumi schizzino a 
nuovi massimi a fronte dei quali il 
Grtn potrebbe non riuscire a fare 
fronte con interventi «tecnici» 
dassid, quali l'interruzioneai soli 
dienti interrompibili. 

La comunicazione è arrivata 
trasmessa alle imprese dettriche, il 
Grtn metterebbe in guardia sul 
rischio che un nuovo possibile 
picco da consumi che oggi 
potrebbe non essere coperto 
dall'offerta disponibile. Anche 
dopo aver messo in campo i 
distacchi previsti per gli utenti 
«interrompibili». 

Se l'Italia cioèchiederà - a causa 
dd grande caldo che spinge al 
massimo i condizionatori - ancora 
più dettricità, rispetto all'ultimo 


picco di 52 mila mw raggiunto 
ieri, sarà probabilmente necessario 
ricorrere ai distacchi a rotazione 
anche per altri utenti, famiglie 
quindi comprese. 

«Per domani (oggi ndr) è previsto 
il piano di intervento che riguarda 
gli interrompibili», si limitano a 
confermare fonti dd Gestore 
interpdlatein merito, secondo le 
quali il Gestore potrebbe dover 
«valutare» anche altre misure. 

Gli eventuali tagli ddla fornitura 
di dettridtà in ogni caso, si 
sottolinea in ambienti industriali, 
sarebbero limitati nd tempo, 
avrebbero meccanismi di rotazione 
e non riguarderebbero servizi 
essenziali come ospedali, trasporti 
e forze ddl 1 ordine e altri. 

In questo periodo a finire sotto 
accusa sono, soprattutto, i 
condizionatori d'aria. Male case 
degli italiani, calura a parte, 
continuano a consumare energia, 
e tanta, per dimatizzazione, 
dettrodomestici, acqua calda: 

«sono isolate male- stigmatizza 
l'enea- e gestite peggio». 


La legge dell'Impunità 


La legge sull’immunità 
blocca il processo 
che si avviava a sentenza, 
promette l’impunità al 
Capo del Governo. 
E questo 
nelle democrazie liberali, 
non ha precedenti. 
Questo libro 
lo documenta. 
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Segue dalla prima 


Amici e nemici. Gli iracheni sono stati 
«liberati» da una dittatura sanguinaria. Quasi 
senza incontrare resistenza. M a allora perché 
gli occupanti e i liberatori si ritrovano con 
così pochi amici in Iraq? Dall'indifferenza si 
era passati d'un balzo agli scoppi di giubilo e 
alla distruzione delle statue di Saddam H us- 
sein; dal giubilo sembra si sia passati rapida- 
mentedi nuovo all'indifferenza, poi all'ostili¬ 
tà. Nel Sud la furia di «civili armati» ha fatto 
in pocheore, in incidenti separati, più vittime 
trai militari britannici di quanteglieneavesse- 
ro fatti i «regolari» del generale Alì il Chimico 
nell'infuriare della 
battaglia. Erano furi¬ 
bondi perché il gior¬ 
no prima avevano 
sparato su civili che 
protestavano, dico¬ 
no le agenzie. I poz¬ 
zi, che così bri II ante¬ 
mente avevano salva¬ 
to dalle cariche piaz- 
zatedai fedeli di Sad¬ 
dam, non pompano 
ancora, in parte per- 
chécomincianoasal- 
tareora chetutto do¬ 
vrebbe essere sicuro, 
soprattutto perché 
qualcuno ha fatto 
man bassa di parti e 
pezzi di oleodotto. A 
Baghdad, che non si 
era mai ripresa del 
tutto da caos e sac¬ 
cheggi, è andata di 
nuovo via la luce. 

«Sabotaggio», dice il 
proconsole Paul Bre- 
mer. Eppure s'era 
dettocheil danno in¬ 
flitto alle infrastruttu¬ 
re era incomparabil¬ 
mente più lieve di 
quello prodotto du¬ 
rante la guerra del 
1991, quando le cen¬ 
trali erano state mar- 
tellatedai bombarda- 
menti. Avevano ripri¬ 
stinato, si dice; lacor¬ 
rente in 40 giorni. 

Qualcuno ha anche 
un'altra spiegazione: 

«Ladifferenza princi¬ 
pale è che allora ave¬ 
vamo uno Stato. Tut- 
ti lavoravano 24 ore 
al giorno. Avevamo 
salari molto alti. Ci 
riempivano di sol¬ 
di», dice Hassan all' 
inviato del Financial 
Times. Un nostalgico 
di Saddam?Un nemi¬ 
co degli americani? 

Non proprio. MohsenT. Hassan è il direttore 
generale del ministero dell'Energia. Sulla sua 
scrivania ha il progetto da 680 milioni di dol¬ 
lari aggiudicato in appalto alla statunitense 
Bechtel. M a non uno Stato che lo faccia ese¬ 
guire. 

E se la cosa più tragica fossechegli americani 
avevano in fin dei conti pochi nemici in Iraq, 
ma se li stanno facendo dopo averlo liberato? 
Si potrebbe metterla in un altro modo: forse 
più chefarsi nemici non riescono a farsi ami¬ 
ci. Quelli che avevano aerotrasportato con 
loro, come il banchiere bancarottiere Ahmed 
Chalabi, lobbista del Pentagono, hanno dovu¬ 
to rimandarlo a casa; gli sciiti, la maggioranza 
in Iraq, sono invisi perché tendenzialmente 
teocratici, eper giunta troppo occupati ascan- 
narsi tra moderati, estremisti, filo-iraniani e 
anti-iraniani (la situazione è talmente ingar¬ 
bugliata che sfida persino gli stereotipi); nel 
Nord curdi, arabi, cristiani sono troppo occu¬ 
pati a scacciarsi dalle rispettive case e dalle 
rispettiva terra. Bell'esempio di «nation-buil- 
ding». Mentre anche un giornale come il 
Washington Post, che pure aveva a differenza 
del New York Times sostenuto la guerra, co¬ 
mincia a ritenere che il problema possa essere 
che «la ricostruzione è in mani inesperte». 
«Affidarsi ai militari è stato un errore. Ci vo¬ 
gliono civili per un compito del genere. Ci 
hanno dato un compito per cui non ci erava¬ 
mo preparati, non ci eravamo addestrati, non 
eravamo pronti», gli dice un «senior Us offi¬ 
ciai». C'è solo qualcosa di peggio degli impe¬ 
rialisti: degli imperialisti incompetenti, aveva 
detto qualcuno. 

Counter-insurgency. Sono passati quasi due 
mesi da quando atterrando spettacolarmente 
sulla tolda della portaerei Abraham Lincoln, 
ancorata al largo della costa californiana, Ge¬ 
orge W. Bush aveva dichiarato trionfalmente 
conclusa la fase militare deU'Operation Iraqi 
Freedom. Sei settimane dopo, l'Us centrai 
command aveva lanciato un'operazione dal 
nomedi codice un po' più inquietante: «De 
sert Scorpion», per stroncare «una prolunga¬ 
ta campagna di guerriglia» in quello che viene 
definito il «Triangolo sunnita», a nord e a 
ovest di Baghdad, con gli altri vertici a Tikrit, 


A due mesi dal discorso di 
Bush sulla vittoria i soldati 
americani continuano 
a morire, evocando 
la tragica esperienza 
del Vietnam 




Dopo il giubilo 
iniziale per la caduta 
di Saddam 
nel Paese si è passati 
rapidamente ad una 
insofferenza anti-Usa 




I Laatb 

odep.N 


Anche un giornale come 
il Washington Post, 
che aveva appoggiato 
la guerra, ammette: 
la ricostruzione è 
in mani inesperte 






Abc del dopoguerra 
In Iraq riaffiora 
l’incubo Vietnam 
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la città natale di Saddam, ea Falluja. Gli arabi 
sunniti sono solo il 20% della popolazione, 
ma quello che ha dominato il paese. 

Il problema non è solo lo stillicidio di perdite 
(c'èchi ha osservato che, al ritmo attualedi 5 
alla settimana, da qui alle prossime presiden¬ 
ziali americane potrebbero superare di gran 
lunga il numero dei caduti nella guerra vera e 
propria, e diventare un problema per Bush). 
È l'operazione stessa. Il primo a parlare di 


«counter-insurgency»era stato l'analista mili¬ 
tare del NewYorkTimes, M ichael Gordon. «A 
differenza dell'assalto a Baghdad, questo tipo 
di lotta non sarà misurata in termini di gior¬ 
ni, madi mesi, forse anni...èunacampagnadi 
raid, rastrellamenti, bombardamenti, nel ten¬ 
tativo di isolare e distruggere i residui del 
vecchio ordine», aveva scritto. Poi si erano 
moltiplicati sui giornali americani titolo tipo: 
«I morti trai civili suscitanofuroreanti-Usa», 


r> 


apologia della guerra al convegno Adn-Kronos 

Ora il greggio scorre a fiumi 


Gabriel Bertinetto 


L 'intento apologetico era evidente già nel tito¬ 
lo del convegno: «Dal petrolio della dittatura 
al petrolio della libertà». E buona parte degli 
interventi erano chiaramente imperniati sul 
presupposto chela guerra all'Iraq, a prescin¬ 
dere dalla sua legittimità, fosse comunque 
utile. E se poi l'evidenza di questa utilità 
sfuggisse per ora agli osservatori, bisogna ave- 
repazienza, aspettare prima di emetteresen- 
tenze. Questa ad esempio l'opinione che al 
convegno organizzato dall'Adn-Kronos in 
un albergo di Roma, ha manifestato Adolfo 
Urso (An), sottosegretario alle Attività pro¬ 
duttive nel governo Berlusconi. «A chi era 
contrario all'intervento -sostiene Urso- dico 
che un giudizio si potrà dare solo fra qualche 
mese o qualche anno, e dipenderà da ciò che 
sarà accaduto nel frattempo fra israeliani e 
palestinesi. Se sarà finalmente risolta quella 
contesa, la valutazione non potrà che essere 
positiva, altrimenti vorrà direchesi sarà per¬ 
sa un'occasione storica». 

Il che è un bel modo di spostare il proble¬ 


ma ed evitare di rispondere nel merito. Un 
espediente logico piuttosto fragile. N on l'uni¬ 
co. Con l'aria di voler solo enumerare una 
serie di dati oggettivi, il viceministro descrive 
i tempi delT«oil for food» come quelli in cui 
agli iracheni era garantito uno spiraglio per 
la sopravvivenza, mentre c'erano alcuni pae¬ 
si che beneficiavano più di altri da contratti 
connessi al programma Onu per fornire cibo 
e mediane a Baghdad in cambio di greggio. 
Quali paesi? Francia e Russia. Proprio due 
da trechepiù à sono opposti all’attacco Usa. 
Touché pelosa la carità di Parigi! Peccato 
cheseci si avvia su quel percorso interpretati¬ 
vo, gli interessi economici che possono avere 
condizionato il no alla guerra risultano sicu¬ 
ramente surclassati da quelli che hanno in¬ 
dotto a scatenarla. 

Urso si guarda beneowiamentedall'illu- 
strareil rovescio della medaglia, come invece 
fa nella sua lucida esposizione, il di rettore del 
Centre for global energy inglese, Fadhil Cha¬ 
labi: «Solo dopo l'undici settembre, il mondo 
si è improvvisamente interessato al petrolio 
iracheno. Prima il mercato petrolifero dipen¬ 
deva largamente dal l'Arabia Saudita, la qua¬ 


le, coprendo oltreil 20% dell’intero commer¬ 
cio mondi ale di greggio, era in grado di soddi- 
sfarequalunqueesigenza ed emergenza». M a 
gli attentati a New York proiettavano al Qae- 
da al centro delle paure internazionali, spie 
ga Chalabi, e Riyad diventava inaffidabile, 
per colpa degli appoggi di cui Osama era 
noto godere in Arabia saudita. «Ecco allora 
sorgere un grande interesse per il petrolio 
iracheno, che oltre tutto ha il vantaggio di 
costare di meno e di essere più facilmente 
esportabile, non solo dal Golfo ma anche dai 
terminali mediterranei turchi esiriani». Tou¬ 
ché chi di economidsmo colpisce di economi¬ 
cismo perisce. SeChiracaveva qualche picco¬ 
lo vantaggio da perdere, Bush e la parte più 
spregiudicata del mondo occidentale che l'ha 
seguito nell'avventura, aveva qualche enor¬ 
me profitto da conseguire. 

Naturalmentela tragedia della guerra in 
Iraq ha tanti ecomplessi aspetti e motivazio¬ 
ni, oltre al petrolio. C'è il problema della 
stabilità mediorientale. Ci sono i riflessi sulla 
pace in Israèle, cui accennava Urso. Ottimi¬ 
stiche le valutazioni del diplomatico israelia¬ 
no Ofer Bavly e di Judith Kipper, direttrice 


del M iddleEast Forum americano. «In ballo 
-di ce Kipper- èia futura capacità degli Usa a 
dominare gli eventi nel dopo-guerra fredda». 
Prudente Lorenzo Bronzi, direttore generale 
delTEnel, chesottolineando lapesantedipen- 
denza della produzione energetica italiana 
dal petrolio, si limita ad auspicare che in 
M edio oriente «la stabilità sia garantita pre¬ 
sto ein modo continuativo», lasciando inten¬ 
dere quello che appare evi dente a tutti tranne 
cheagli ammiratori ddl'unilateralismo belli- 
cistico della Casa Bianca: in Iraq e dintorni 
la stabilità non c’è affatto. Il problema è 
-afferma lo storico Massimo Teodori- che 
l'unilateralismo americano è frutto si di una 
scelta strategica cui Washington non pare 
disposta a rinunciare almeno nel prossimo 
futuro, ma alimenta, e ne è allo stesso tempo 
alimentato, /'«assenza dell'Europa». Coà co¬ 
me la strategia per la Scurezza nazionale 
Usa che contempla il cosiddetto «colpo pre¬ 
ventivo», significa «l'accantonamento dd- 
TOnu, non più utilizzabileperchéadatto agli 
equilibri scaturiti dalla seconda guerra mon¬ 
diale, ma non al mondo attuale». Coa, anzi¬ 
ché riformarel'Onu, loà distrugge. 


«La guerra è finita, ma i nostri soldati conti¬ 
nuano a morire», «La campagna anti-guerri- 
gliafasì che l'esercito Usa da liberatore passi 
ad essere occupante», e così via. «Sopprimere 
la guerriglia senza alienare la popolazione è 
estremamente difficile...si ha a che fare con 
un gran numero di non combattenti per filtra¬ 
re un pugno di guerriglieri...uno dei possibili 
risultati èuna massiccia intrusionedi forzain 
una comunità civile che inizialmente poteva 
anche essere neutrale, o anche amichevole, 
ma poi diventa ostile», cominciano a spiegare 
gli analisti di cose militari. Il guaio è che la 
terminologia stessa evoca immediatamente il 
Vietnam, la più tragica esperienza in cui, mal¬ 
grado le intenzioni scientificamente accurate, 
non erano riusciti né ad 
avere ragionedella guer¬ 
riglia, n é a «vi n cere cuo¬ 
ri ementi»della popola¬ 
zione. 

Democratiya 

(democrazia in arabo). 
M olti hanno mantenuto 
dubbi sulla pretesa che 
una delle ragioni della 
guerra fosse un «cambio 
di regime» per dare de¬ 
mocrazia agli iracheni. 
Ci si chiedeva comesi fa 
a«imporre»con la baio¬ 
nette la democrazia, per 
giunta in un paese che 
-«- 3 non l'ha mai conosciu- 
aSjT ta, dove il potere era da 

un secolo a questa parte 
passato di mano a Ba¬ 
ghdad con sanguinosi 
colpi di palazzo, mante¬ 
nendosi col pugno di fer¬ 
ro a tenere insieme sciiti 
esunniti, fondamentali¬ 
sti enazionalisti arabi lai¬ 
ci, curdi, cristiani assiri 
ebeduininomadi.il gua¬ 
io peggiore è che non 
sembra che ce la possa¬ 
no fare nemmeno se lo 
avessero voluto. E infatti pare che ci abbiano 
comunque già rinunciato. Quel che veniva 
preannunciato come possibile modello di «de 
mokratiya» per l'intero mondo arabo rischia 
di essere una delusione anche per chi ci aveva 
creduto e sperato. Avevano preannunciato la 
costituzionedi un governo ad interim. Prima 
hanno litigato tra il Pentagono che voleva 
imporre gli «esiliati» amici egli altri che prete 
rivano puntare su personalità locali, più rap¬ 
presentative. Poi l'hanno rinviato sinedie. Si 
era parlato di libere elezioni, ma è chiaro or¬ 
mai che non ce ne saranno, per parecchio 
tempo: se ci fossero potrebbero prevalere gli 
sciiti, che sono in maggioranza, ma la regola 
della maggioranza evidentemente non valese 
di questa l'arbitro ritiene di non potersi fida¬ 
re. L'unica certezzaèchel'occupazionemilita- 
re durerà molto più a lungo di quanto gli 
stessi occupanti pensassero. «Forse anche 5 o 
6 anni», cominciano a dire. Forse anchemolti 
di più, pensano i più pessimisti. 

Libertà di stampa e di opinione. M olto più 
della caduta degli idoli di bronzo, il miracolo 
che aveva acceso speranze era stata la fulmi¬ 
nea comparsa, per le strade di Baghdad, di 
centinaiadi giornali, pubblicazioni, volantini, 
di tutti i tipi, una vera e propria eruzione di 
un vulcano soffocato così a lungo, decenni di 
mediadi regime, controllati da Saddam edai 
suoi figli. Spontanea, irresistibile, ingenua. 
Ma anche questa speranza si è rivelata di bre¬ 
ve durata. Torna la censura. Il responsabile 
dell'occupazione Paul Bremer ha emanato un 
editto con cui si proibiscono le notizie sgradi¬ 
te, e in particolare quelli che possono essere 
considerati attacchi contro leforzedi coalizio¬ 
ne o «di una parte degli iracheni contro gli 
altri». Bremer si è sforzato di spiegare che la 
misura non intende mettere il bavaglio alla 
libertà di espressione ma porre un freno «a 
coloro che incitano alla violenza politica, e 
coloro che riescono a incitare alla violenza 
politica». «I n particolarecontro ledonne», ha 
aggiunto, certo di toccare un tasto ad effetto. 
M a sta di fatto che quel che si deve dire o 
pubblicare (della tv gli americani si sono ac¬ 
cortamente tenuti il monopolio sin dall'ini¬ 
zio), lo decidono gli occupanti. 

La censura da parte degli occupanti ha certo 
importanti precedenti. Vi aveva fatto ricorso 
anche il generale Douglas MacArthur nel do¬ 
poguerra in Giappone, Era proibito far satira 
sugli americani, accennare alle atomiche su 
Hiroshima e Nagasaki, diffondere il Nihon 
no Hongi, la Bibbia del nazionalismo scintoi¬ 
sta. In quel caso - l'unico sinora assieme a 
quello della Germania - funzionò, sia pure 
dopo sei anni di occupazione, da parte di 
200.000 soldati. M aladifferenzaècheM acAr- 
thur, che pur temeva guerriglia e sabotaggi, 
era stato accolto nel paese dei kamikaze da 
funzionari che, con un inchino, si erano mes¬ 
si a sua disposizione per rimettere il Giappo¬ 
ne in piedi. Bremer si trova invece alle prese 
con un popolo che avrebbe ragioni di comin¬ 
ciare a sospettare che le promesse di ricostru¬ 
zione e nuovo ordì ne non glie l'hanno conta¬ 
tagiusta. 

Siegmund Ginzberg 


Gli Stati Uniti non sono 
stati capaci di farsi degli 
«amici» e quello che 
avevano portato da fuori, 
Chalabi, hanno dovuto 
rispedirlo a casa » 
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Alfio Bernabei 


LONDRA Ancoraunascossaallacredibi- 
lità di Tony Blair sulla questione delle 
armi di distruzione di massa irachene 
che non sono ancora state trovate. 11 
premier si trova impigliato in quello 
che ieri è stato definito un «terribile 
errore». Lo scorso febbraio il premier 
disse ai deputati a Westminster che il 
secondo dossier di prove che era stato 
appena pubblicato dal suo gruppo di 
esperti a Downing Street era basato su 
informazioni provenienti da rapporti 
deH'intelligence.Tutti gli credettero, in¬ 
clusi i media. Ma 
in effetti quello 




Il portavoce del 
premier britannico 
Campbell ha testimoniato 

davanti 
alla commissione 
parlamentare d’inchiesta 


Ha attaccato la Bbc: racconta 
cose false 

Negli Usa si aprono le prime 
crepe: un testimone ha svelato 
le pressioni per 
esagerare il pericolo 


che mostrava ai 
deputati con tan¬ 
ta convinzione 
era un documen¬ 
to che i servizi se¬ 
greti non avevano 
neppure visto. Si 
trattava di un 
amalgama di in¬ 
formazioni sco¬ 
piazzate e impa¬ 
state da internet 
che nel loro insie¬ 
me costituivano 
un «terribileerro- 
re». Così lo ha de¬ 
scritto ieri Alasta- 
ir Campbell, il 
portavoce e capo 
ufficio stampa a 
Downing Street 
nella sua nervosa 
deposizione da¬ 
vanti alla commis¬ 
sione interparla¬ 
mentare eh e è sta¬ 
ta istituita per sco¬ 
prire se Blair e i 
suoi ministri esa¬ 
gerarono oinven¬ 
tarono prove per 
convincerei depu¬ 
tati e l'opinione 
pubblica sulla ne¬ 
cessità di attacca¬ 
re urgentemente 
l'Iraq. 

Fu Campbell 
che commissionò 
il dossier fasullo e 
che lo consegnò a 
Blair. Prima di 
metterglielo in 
mano avrebbe fat¬ 
to bene a dirgli di 
cosa si trattava: 

scopiazzature da articoli di giornale e 
dalla tesi di uno studente vecchia di 
dodici anni, in modo da impedire al 
premier di presentarlo come un autore¬ 
vole documento deH'intelligence. Ma 
Campbell non dissenulla. H a dichiara¬ 
to ai membri della commissione, visi¬ 
bilmente increduli, che neppure lui si 
era reso conto che il dossier era stato 
compilato con tanta incredibile negli¬ 
genza. 0 c'è di più? Cerca forse di pro¬ 
teggere qualcuno? 


Dopo l’uccisione 
dei sei inglesi a nord 
di Bassora Blair 
non ha escluso 
la possibilità di inviare 
altre truppe 


Armi legali, l’uomo di Blair risponde a metà 

«Sul dossier terrìbile errore ma non abbiamo fatto nulla per rendere più piccanti le prove contro l’Iraq» 

-L ± ± ± ± rimonl-n fi 



Pattugliamenti per le strade di Baghdad da parte dei marines americani 


v 


commissione d'inchiesta 

Arsenale proibito di Saddam 
anche Israele vuole la verità 


«Una cosa è chiara, di armi chimi¬ 
che pronte per l’uso, in Iraq non ce 
n'erano». Ad affermarlo non è il so¬ 
lito pacifista o un anti-americano 
doc. A sostenerlo è Yuval Steinitz, 
presidentedéla Commissione Este¬ 
ri e Difesa della Knesset, il Parla¬ 
mento israeliano. Altra puntualizza¬ 
zione: Yuval Steiniz non è un espo¬ 
nente del M eretz, la sinistra pacifi¬ 
sta, bensì un dirigente del Likud, il 
partito del primo ministro Ariel 


Sharon, che la pubblicistica politica 
israeliana classifica come «falco», vi¬ 
cino all'ex premier Benyamin Ne 
tanyahu. Ebbene, nel dubbio che 
mesi fa Israeleabbia investito a vuo¬ 
to un miliardo di shekel (200 milio¬ 
ni di euro) per fronteggi are eventua¬ 
li attacchi non convenzionali irache 
ni, «Yuval il falco» vuole adesso sa¬ 
pere dai dirigenti dei servizi segreti 
israeliani comemai finora non si sia 
trovata traccia alcuna delle armi di 


distruzione di massa di Saddam 
Hussein. «Così come altri servizi di 
intelligence al mondo, anche i no¬ 
stri eranoconvinti chein Iraq potes¬ 
sero esserci armi chimiche pronte 
all'uso. 

11 fatto chefinora non siano sta¬ 
te trovate è davvero molto sorpren¬ 
dente», ha convenuto Steinitz. L'al¬ 
tro ieri la Knesset ha costituito all’In¬ 
terno della Commissione per gli af¬ 
fari esteri e la difesa una sottocom¬ 
missione che sarà incaricata di tor¬ 
chiare i responsabili del Mossad 
(spionaggio) e di Aman (intelligen¬ 
cemilitare) affinchè spieghino il di¬ 
vario fra le «valutazioni» di sei mesi 
fa e la realtà emersa al termine del 
conflitto. Un giornale statunitense, 
ripreso dai maggiori origini d'infor- 


Martino: più rischi in Afghanistan che in Iraq 


ROM A «La situazione in 
Afghanistan mi preoccupa di più 
di quella in Iraq». Lo ha detto il 
ministro della Difesa, Antonio 
M artino, parlando a margine 
della cerimonia di chiusura 
dell'anno accademico dei Centro 
Aiti Studi della Difesa. «Sono 
molto preoccupato specie per il 
nostro contingente che opera a 
Khost, ai confini col Pakistan. I 
nostri soldati - ha sottolineato il 
ministro - si trovano ad agi re in 
una situazione assai difficile». 

M artino ha aggiunto che 
«viviamo in un'epoca in cui 
dobbiamo abituarci a convivere 
col rischio di azioni 
terroristiche», riferendosi a 
possibili azioni di Al Qaeda in 
Italia. «D'altro canto - ha 
spiegato M artino - anche 
attraversare la strada è rischioso, 
ma questo non ci impedi scedi 
farlo» 

«Condivido le preoccupazione 
del ministro della Difesa 


Antonio M artino per le 
condizioni di sicurezza in 
Afghanistan», ha dichiarato a 
sua volta il ministro degli Esteri, 
Franco Frattini, avvicinato alla 
Camera poco prima di un 
intervento alla Commissione 
esteri. Frattini ha precisato che 

10 stato di allerta dei militari 
italiani «è già molto alto, anzi è 
certamente più alto chein Iraq». 

11 titolare della Farnesina ha 
spiegato chei rischi sono alti per 
i soldati dispiegati in 
Afghanistan «specialmente per la 
zona dovesono dislocati». In 
quell'area, ha dttto ancora, i 
militari italiani «svolgono un 
compito veramente importante e 
dobbiamo stare loro vicino». Per 
quanto riguarda l'Iraq, Frattini 
ha confermato chele truppe 
italiane sono «ben attrezzate, 
ben preparate ed autosufficienti 
e chei compiti dell'intervento 
non sono cambiati». 


mazione dello Stato ebraico, ha già 
catalogato come «Weapongate» il 
mancato ritrovamento delle armi 
irachene. Né giorni scorsi il Senato 
di Washington ha anticipato che 
chiederà al capo della Cia, George 
Tenet, se non fossero «esagerate» le 
informazioni di intelligence sul po¬ 
tenziale di Saddam. Analoghi inter¬ 
rogativi sono sollevati in Gran Breta¬ 
gna e Danimarca. 

Ed ora gli stessi dubbi esplodo¬ 
no né più convinto alleato Usa in 
Medio Oriente: Israée. Da parte 
sua,Sténitz riti eneancoracheil po¬ 
tenziale non convenzionale irache¬ 
no esista davvero. M a potrebbe non 
trovarsi più in territorio iracheno. 
Di certo, però, annota il deputato 
dé Likud, «armi chimiche pronte 


per l'uso, in Iraq non ce n'erano». 
Di conseguenza, a posteriori, gli ap¬ 
pare superfluo, oltre che fortemen¬ 
te dispendioso, l’ordine impartito 
agli israéiani dal Comando délere¬ 
trovie- mentreleforze anglo-ameri¬ 
cane avanzavano verso Baghdad - 
di aprire le scatole sigillate che con¬ 
tenevano le maschere antigas. In 
parti colare Sténitz vuole compren¬ 
dere in qual modo gli iracheni ab¬ 
biano fatto scomparire le loro ara¬ 
mi senza lasciare traccia alcuna. 
«Come hanno attivato il meccani¬ 
smo per la scomparsa déle armi? E 
comemai - si chiede- noi non cene 
siamo accorti?». «Il mio obiettivo - 
precisa Sténitz - è di guardare al 
futuro e di garantire che sappiamo 
impararedagli errori». u.d.g. 


Campbell è l’eminenza grigia di 
Blair. Secondo molti ha acquistato trop¬ 
po potere politico per un uomo non 
eletto. È leggendario come astuto mani- 
polatoredi informazioni. Ci sono mol¬ 
ti deputati laburisti che lo ritengono 
responsabile dé calo di fiducia e della 
perdita di credibilità dé governo. Al¬ 
l'epoca dél'intervento in Kosovo Cam- 
pbél fu tra gli ideatori dé Coalition 
Information Centre (Cic) che venne 
utilizzato anchedurantel’attacco all'Af¬ 
ghanistan ed ha operato né corso della 
guerra contro l'Iraq. È composto da 
esperti incaricati di fornireinformazio- 
ni ai media a sostegno déla linea dé 
governo. Ieri 
Campbell ha det¬ 
to che fu lui a 
chiedere al Cic di 
compilare il dos¬ 
sier di febbraio. 
U no dé redattori 
decise di fare uso 
dél’ormai famo¬ 
sa tesi délo stu- 
venne 
a pia¬ 
cimento fino a 
presentarla come 
basata su informazione dél'intéligen- 
ce. «Riconosciamo di aver fatto un erro¬ 
re» ha detto Campbell, abbiamo chie¬ 
sto scusa a tutti gli interessati. 

Alcuni membri déla commissione 
non sono rimasti per nulla soddisfatti 
déle risposte che ha dato e l'ombra del 
dubbio si è allungata fino a lambire 
Blair. Come mai il premier ha fatto di 
tutto per evitare domande sul dossier 
ed ha rifiutato di presentarsi davanti 
allacommissioné?Campbél ha ribadi¬ 
to: «Blair ed io veniamo accusati di 
aver mentito sulle armi. Non è vero. 
Anche l’informazione che l'Iraq era in 
possesso di armi chimiche, biologiche 
o nucleare capaci di essere attivate in 
45 minuti proveniva da fonti dél'inté- 
ligence. È ora che la Bbc sméta di rac¬ 
contare cose false». 

Blair dal canto suo ieri si èconcen- 
trato sui sei agenti della polizia militare 
britannica uccisi in Iraq. Ha attribuito 
l'incidente alla tensione che esiste tra i 
soldati egli iracheni «riluttanti acedere 
le armi». Non ha escluso la possibilità 
di inviare truppe supplementari. È da¬ 
to istituito un pool per rivedere letatti- 
cheda impiegare sul posto. 

Intanto negli Usa ari véare pressio¬ 
ni sull'arsenaleillegaleèstato un esper¬ 
to déla sezione di intelligence dé Di¬ 
partimento di Stato, Christian Wester- 
mann. 11 contenuto déla sua deposizio¬ 
ne a porte chiuse è stato svéato dal 
New York Times. Se le indiscrezioni 
ottenute dal quotidiano sono corrette, 
Westermann avrebbe puntato l'indice 
in particolare su uno dé vice di Colin 
Powél, il sottosegréario John Bolton, 
accusandolo di aver fatto pressioni per¬ 
chè l'intelligence dé Dipartimento di 
Statosi adeguasseaquéladi Casa Bian¬ 
ca e Pentagono, non solo il tema di 
Iraq, ma anche sulle presunte armi 
proibiteadisposizionedi Cuba. 


Secondo Londra 
è necessario 
rivedere 
le tattiche usate 
sul terreno 
in Iraq 


V 


I soldati inglesi uccisi in una rivolta 

Gli iracheni diAl-Majjar esasperati dalle perquisizioni «Toccano le donne, usano i cani» 


I cani. Per questo sono morti i sé 
militari britannici né villaggio di 
al-Majjar. Addestrati alla ricerca di 
armi e esplosivo, si infilavano néle 
case, poggiavano leloro zampeimpu¬ 
re da per tutto. Perché i cani, per i 
musulmani, sono bestie immonde, 
esserne sfiorati non è bene, bisogna 
ripéere le abluzioni prima di poter 
pregare Allah. I britannici non han¬ 
no voluto ascoltare le proteste degli 
iracheni di al-Majjar, contrariati da 
quéle perquisizioni ruvide: i cani, i 
mitra puntati contro i bambini e le 
donne. E le mani sulledonne. Prima 
hanno protestato, in corteo hanno 
chiesto di cambiare sistema, con una 
lettera firmata dal sindaco dé villag¬ 
gio hanno sollecitato un rinvio: due 
mesi di tempo per consegnare le ar¬ 
mi. Le perquisizioni sono andate 
avanti comeprimaelagenteètorna- 
ta a protestare. «H o gridato contro 
di loro perché puntavano i fucili con¬ 
tro un bambino. Gli ho detto di non 
farlo, ma un soldato mi ha colpito in 
faccia con il calcio dé fucile. Poi è 
cominciata la sparatoria». 

I britannici hanno aperto il fuo¬ 
co, non è chiaro se con proiettili di 
gomma o meno. La reazioni è stata 
immediata, fucili mitragliatori 
Ak-47 hanno falciato due militari, gli 
altri quattro sono stati uccisi più tar¬ 


di, nél'assalto ad una stazione di po¬ 
lizia dove si erano rifugiati. Per quat¬ 
tro ore si sono sentiti colpi. Accanto 
ai cadaveri dé britannici, alla fine si 
conteranno quelli di quattro irache 
ni: uno, dicono gli abitanti di 
al-Majjar, era un bambino, era in 
braccio alla madrequando un proiet¬ 
tile lo ha ucciso. 

Il giorno dopo la carneficina - 
per gli inglesi la peggioremai incassa¬ 
ta da fuoco ostile dall'inizio déla 
guerra - si parla di un ultimatum, 48 
ore concesse dai britannici perché 
dai vicoli di al-M ajjar spuntino fuori 
i colpevoli. Un portavocemilitare bri¬ 
tannico smentisce, come smentisce 
qualsiasi provocazione né confronti 
déla popolazione. «È stato un omici¬ 
dio», dice il tenente colonnélo Ron- 
nieMcCourt. 

Loro, gli uomini al-M ajjar spiega¬ 
no che le cose non sono andate così. 
Si sono visti sparare addosso, hanno 
risposto. Prima di arrivare a tanto, 
hanno cercato di ottenere rispetto 
per il loro credo, che non ammette 
bestie impure in casa, e non consen¬ 
te perquisizioni sulle donne. «Non 
possiamo tollerarlo», ripéono ai 
giornalisti stranieri venuti a misura¬ 
re la tensione né luogo dell’ennesi¬ 
ma strage. «U n soldato britannico ha 
trattenuto una donna per la sua bian¬ 


cheria intima e l’ha strappata. Que¬ 
sta è una cosa che noi, sciiti musul¬ 
mani, non possiamo accétare», dice 
Faleh Saleem. 

Londra non nasconde preoccu¬ 
pazione, arrivano voci - poi smentite 
da Blair - di un rafforzamento dé 
contingente britannico schierato. 
Tutti questi morti aduemesi dall’ini¬ 
zio ufficiale dé «dopoguerra» non 
erano stati messi in conto. E invece 
ieri un altro americano è morto. In 
un «incidente non collegato ai com¬ 
battimenti», secondo il comando 
centrale, che però non spiega di più. 

Baghdad, intanto, èancora senza 
elettricità e acqua. L'amministratore 
statunitense Paul Bremer ne dà la 
responsabilità ad un ennesimo sabo¬ 
taggio, contro una linea elettrica tra 
Béji e la capitale, opera degli uomini 
dé partito Baath. Un responsabile 
della Compagnia pérolifera del 
nord Iraq parla di un'esplosione di 
un oleodotto che avrebbe coinvolto 
ancheunacentraleéettrica. Dueole 
odotti e un gasdotto sono stati dan¬ 
neggiati già né giorni scora. E ieri è 
stata uccisa la direttricedéla centrale 
elettrica di Al-Kharkh a Baghdad. 
Era già successo né caos dél’imme- 
diato dopoguerra. M a adesso è un'al¬ 
tra cosa. 

ma.m. 


«Preso “Alì il comico” 
ex ministro Informazione)) 
Ma gli Usa smentiscono 

BAGHDAD II «Daily Mirror» di 
ieri ne era sicuro: l’ex ministro 
deir Informazione iracheno, 

M ohammed Said al Sahhaf, 
sarebbe stato arrestato dalle 
truppe americane in un 
sobborgo della capitale. Per 
tutta la giornata di ieri, la 
notizia è passata di bocca in 
bocca in molte cancellerie 
occidentali fino alla parziale 
smentita arrivata direttamente 
da Washington. Infatti, il 
Pentagono ha assicurato di non 
avere alcuna informazione su! 
presunto arresto deH'ex 
ministro di Saddam FI ussein, 
noto come «A lì il Comico». 
Fonti del dipartimento della 
Difesa americano hanno detto 
alla Cnn che, a quanto loro 
risulta, Sahhaf non è stato 
arrestato dalle forze della 
coalizione angloamericana in 
Iraq. 
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Umberto De Giovannangeli 


Millesimo giorno d’Intifada. Un gior¬ 
no di sangue, di paura, di speranza. 
Giorno di «eliminazioni mirate», di 
attentati suicidi sventati in extremis, 
di accordi sul cessate il fuoco tra le 
fazioni palestinesi ventilati ma non an¬ 
cora annunciati. Dopo mille giorni 
d'Intifadaepiù di tremila morti, israe¬ 
liani e palestinesi continuano il loro 
negoziato incrociato per una tregua e 
un primo ritiro dai Territori, ma la 
tensione è tornata ieri alle stelle, con 
quattro palestinesi uccisi in un attacco 
di terroristi di H a- 



Nel millesimo 
giorno d’Intifada 
s’intrecciano il linguaggio 
della violenza e quello della 
diplomazia. L’Anp: il cessate 
il fuoco è ancora possibile 


I leader integralisti gelano 
l’ottimismo e minacciano 
nuovi attacchi suicidi 

II presidente Usa insiste: 
guerra ad oltranza ai 
gruppi terroristi 


» 


mas e in un raid 
di elicotteri da 
combattimento 
«Apache» nella 
Striscia di Gaza, 
mentre a nord di 
Tel Aviv è stato 
sventato un nuo¬ 
vo attacco suici¬ 
da. 

In mattinata, 
due miliziani di 
«Ezzedin al-Qas- 

sam» hanno attaccato a colpi di razzi 
anticarro e di fucile mitragliatore pri¬ 
ma una jeep di pattuglia e poi un 
avamposto dell’esercito israeliano nel¬ 
la zona industriale di Beit Hanun 
(nord). I duemiliziani - lyad AI-M asri 
eSaid Mohaisen (20 e23 anni) - sono 
stati uccisi al terminedi una prolunga¬ 
ta sparatoria e in un successivo comu¬ 
nicato il braccio armato di Hamas ha 
affermato di aver voluto vendicare Ab- 
dallah Qawasmeh, il suo capo militare 
ucciso domenica scorsa a Hebron in 
un'«esecuzione mirata» di unità spe¬ 
ciali israeliane. 

I n serata, in un villaggio nei pressi 
di Khan Yunes (sud), elicotteri «Apa¬ 
che» hanno invece centrato a colpi di 
razzi un taxi con a bordo M ohamed 
Siam, un altro miliziano di Hamas 
che, secondo fonti militari, si stava di¬ 
rigendo a una delle basi di lancio dei 
razzi «Qassam»cheormai quotidiana¬ 
mente bersagliato i centri abitati israe¬ 
liani nel vicino deserto del Neghev, 
senza tuttavia aver finora provocato 
alcuna vittima. Il miliziano di Hamas 
è rimasto gravemente ferito a una 
gamba, che gli è stata poi amputata, 
ma è sopravvissuto al raid, in cui sono 
stati però uccisi il conducentedel taxi, 
Akram Abu Farhana (35 anni), e una 
ragazza che si trovava a transitare nel- 
lazona, Nisin Abu Jela(22 anni), men¬ 
tre altri 14 passanti palestinesi sono 
rimasti feriti. Dopo il raid israeliani, 
arriva, immancabile, la risposta minac¬ 
ciosa delle Brigate Ezzedin al-Qassam: 
«Risponderemo ai crimini dell'occupa¬ 
zione sionista». La nuova incursione 


Raid ipoteca la tregua con Hamas 

In un attacco israeliano a Gaza ferito un miliziano e uccisi due civili. Sventato attentato kamikaze 



Amnesty 

«Asilo e diritti umani 
priorità per TUnione» 


ROMA Comunquelasi giri, i diritti umani nell'Unione 
Europa non godono di ottima salute. In coincidenza 
dell'inizio del semestre italiano alla presidenza del¬ 
l'Unione, Amnesty International Italia ha lanciato 
una nuova campagna per sensibilizzare il nostro go¬ 
verno per una più forte e decisa difesa dei diritti 
umani. Con alcune raccomandazioni e una cartolina 
daspedireal presidentedel Consiglio, Silvio Berlusco¬ 
ni. Una cartolina con la frase «Diritti in Europa», in 
cui la parola «diritti» è stampata al rovescio. «Voglia¬ 
mo chela difesa dei diritti, all'interno dell'Unione e 
fuori dai suoi confini - ha detto Riccardo Noury, 
direttoredell’Ufficio Comunicazionedi Al Italia - sia 
una priorità per il semestre italiano». M entre in Italia 
due ministri invitano a sparare con i cannoni sulle 
navi di immigrati (Bossi, Lega) o paragonano gli attua¬ 
li sbarchi alla tragedia della Prima Guerra M ondiale 
(Castelli, come sopra), Amnesty poneduetemi all'at¬ 
tenzione dell'esecutivo italiano: il diritto d’asilo e il 
bando della tortura dai nostri codici, in attesa di una 
ratifica da oltre 15 anni. «L'asilo politico - ha precisa¬ 
to M arco Bertotto, presidente italiano di Ai - dovreb¬ 
be diventare una questione morale che non può ap¬ 
poggiarsi all'attuale timidezza del nostro esecutivo». 
Il documento di Ai verrà consegnato nei prossimi 
giorni nelle mani di Berlusconi. Con un'avvertenza: 
«Siamo stufi delle promesse - ha detto Bertotto -, 
adesso èarrivato il momento dei fatti concreti». 


Irlanda 

Dublino sfida Berlusconi 
«Incontreremo Arafat» 


CAIRO Se il governo italiano non lo ha voluto 
incontrare, quello di Dublino, presidente di tur¬ 
no dell'Unione europea dopo l'Italia, ha già in 
cantiereun incontro con il presidentedeH'Autori- 
tà Nazionale Palestinese (Anp), Yasser Arafat. A 
darela notizia è stato il ministro degli esteri irlan¬ 
dese Brian Cowen, in viaggio in M edio Oriente, 
che ha annunciato ieri al Cairo che incontrerà 
nei prossimi giorni il presidente dell'Anp e quin¬ 
di non potrà incontrarci dirigenti israeliani. La 
dichiarazione è stata fatta alla stampa dopo un 
incontro che Cowen ha avuto con il segretario 
generale della Lega Araba, Amr M ussa. «Vengo 
nella regione per incontrare i dirigenti egiziani, 
siriani, libanesi, giordani e palestinesi, Arafat ed 
il primo ministro Mahmud Abbas- ha detto - 
per informarmi su comegli arabi vedono la situa¬ 
zione». Il ministro irlandese ha quindi affermato 
di non poter averecolloqui con gli israeliani per¬ 
ché la posizione del governo israeliano è di non 
ricevere «nessuno che incontri il signor Arafat». 
«lo sono pronto a incontrare i miei omologhi 
israeliani in qualsiasi momento e potrei tornare 
in un'altra occasione». Vari dirigenti europei han¬ 
no scelto nei mesi scorsi di incontrare Arafat e 
non aver colloqui con i dirigenti israeliani, a co¬ 
minciare dal ministro degli esteri francese, De 
Villepin. 


israeliana, dichiara M ohamed El-H in¬ 
di, uno dei leader dellajihad islamica, 
avràun «impatto negativo» sullepossi- 
bilità d'intesa per la tregua che il pre¬ 
mier palestinese Mahmud Abbas 
(Abu Mazen), forte del sostegno del¬ 
l'Egitto, cerca di strappare alle fazioni 
d'opposizione: «Questo assassinio - 
conclude il capo dellajihad - dimo¬ 
stra cheil nemico (Israele, ndr.) perse¬ 
gue u na poi iti ca sempre pi ù aggressiva 
contro il nostro popolo». 

All’ottimismo sul raggiungimen¬ 
to di un'intesa sul cessateil fuoco, mo¬ 
strato da fonti vicine ad Abu M azen - 
che ieri mattina ha avuto un lungo 
incontro a quat¬ 
tr'occhi con l'in¬ 
viato Usa John 
Wolf-, fa da con¬ 
traltare la presa 
di posizione dei 
capi politici di 
H amas: «L'accor¬ 
do sullatregua? È 
una bugia, punto 
e basta», taglia 
corto M ahmud 
al-Zahar, porta¬ 
voce del movi¬ 
mento integralista. A mostrarsi scetti¬ 
co su un possibile accordo di tregua 
da parte delle fazioni palestinesi èGe- 
orgeW.Bush: «Ci crederò - diceil pre- 
sidenteUsa- solo quando lo vedrò». E 
aggiunge: «Per avere una pace vera in 
Medio Oriente dovremo vedere lo 
smantellamento di organizzazioneco- 
me Hamas. Questo, al di là delle paro¬ 
le, sarà il vero test: vedere questo tipo 
di organizzazioni smantellate». L'«hu- 
dna» non basta, non può bastare, insi¬ 
ste Bush: «U na cosa è fare un accordo 
verbale- spiega il presidente- ed un'al- 
traèraggiungereuna vera pacein Me¬ 
dio Oriente: perché questo accada do¬ 
vremo vedere organizzazioni come 
Hamas completamente smantellate. 
Solo allora avremo la pace, solo allora 
avremo una chance di raggiungere la 
pace». U na pace che resta tutta in sali¬ 
ta, ostaggio dei falchi delle due parti. 
A nord di Tel Aviv, una nuova strage è 
stata sventata ieri mattina con l'arre¬ 
sto nella cittadina arabo-israeliana di 
Khfar Kassem di dueterroristi palesti¬ 
nesi chiesi sarebbero infiltrati dalla vi¬ 
cina Cisgiordania. U no dei due arresta¬ 
ti - che appartenevano alle «Brigate 
martiri di Al-Aqsa», la milizia vicina 
ad Al Fatah, il movimento di Yasser 
Arafat - trasportava in un borsone un 
potenteordigno di dieci chili d’esplosi¬ 
vo e imbottito di bulloni, fatto poi 
brillaredagli artificieri. Secondo la po¬ 
lizia israel i ana, l'aspi rante kam i kaze i n- 
tendeva colpire a Kfar Saba o nella 
vicina Petah Tikva, due cittadine ad 
appena una ventina di chilometri da 
Tel Aviv. 
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Primo incontro 
dopo la frattura 
sulla guerra all’Iraq 
Il presidente della Commissione 
europea: le differenze tra di noi 
si stanno riducendo 



Intese sulla lotta al terrorismo, 
sull’estradizione, sulla 
necessità di pressioni 
su Teheran perché accetti 
le ispezioni 
sul nucleare 


Gbo transgenico di traverso sul disgelo Usa-Ue 

Bush: europei consumatene di più. Prodi ammette: sugli Ogni discussione vivace 

• f [^*1 1 I I 



Constantine Simitis, il presidente americano Bush e il presidente della Commissione Europea Romano Prodi 


Organismi geneticamente modificati, Medio Oriente, cooperazione nella 
lotta al terrorismo internazionale. Sono alcuni dei temi affrontati nel 
vertice svoltosi ieri a Washington tra Usa e Ue. Vicini su Iran e terrori¬ 
smo, americani e europei rimangono divisi sul nodo di Hamas e degli 
Ogm. 

Ogm: «Vivace». Così il presidente della Commissione europea Roma¬ 
no Prodi ha definito al termine dei colloqui la discussione tra Ue e Usa 
sugli organismi geneticamente modificati. «L'Europa come l'America ha 
dei criteri di autorizzazione che noi applichiamo con serietà-ha spiegato 
Prodi- ma per gli organismi modificati abbiamo adottato questa morato¬ 
ria temporanea che non intendiamo sospendere». E sulla questione della 
fame in Africa, al centro delle accuse Usa, Prodi ha detto: «l'Europa aiuta 
in modo diverso dagli Stati Uniti. Noi lediamo denaro». 

Hamas: se Washington preme per l'inserimento dei palestinesi di 
Hamas nella lista delle organizzazioni terroristiche e per il congelamento 
dei fondi destinati alle organizzazioni umanitarie legate ad Hamas, molti 
paesi europei, con a capo la Francia, si oppongono. 

Iran: Accordo possi bileUe-U sa sulla questione delle misureda adotta¬ 
re nei confronti dell'Iran. In ballo la possibile sospensione dei negoziati di 
cooperazioneseTeheran non abbandonerà il suo programma nucleare. 

Traffico aereo: Via libera ufficiale alla liberalizzazione del traffico 
aereo. Impegno per realizzazionedel piano «cieli aperti»per la liberalizza¬ 
zione dei traffico aereo, che prevede una apertura possibile dei rispettivi 
mercati ai vettori delle compagnie dell'altra sponda dell’Atlantico. 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Quando le posizioni sono 
così distanti, bisogna guardare ai piccoli 
passi come a un gran risultato; sono 
queste le valutazioni che emergono alla 
condusionedel verticetenutosi ieri mat¬ 
tina alla Casa Bianca tra Stati Uniti e 
Unione Europea. È stato il primo tenta¬ 
tivo di voltare pagina e superare il gelo 
che la guerra in I raq ha fatto piombare 
sulle relazioni transatlantiche. Erano 
presenti il presidente americano George 
W, Bush, il vice presidente Dick Che- 
ney, il consigliere nazionale per la Sicu¬ 
rezza Condoleez- 
zaRiceeil segreta¬ 
rio di Stato Colin 
Powell; la delega¬ 
zione europea era 
composta dal pre¬ 
mier greco Con¬ 
stantine Simitis, 
presidente di tur¬ 
no dell'Unione, 
dal presidentedel- 
la Commissione 
europea Romano 
Prodi edal respon¬ 
sabile delle politiche estere Javier Sola- 
na. 

«Si è trattato di un ottimo meeting 
-ha dichiarato al termineProdi- Abbia¬ 
mo potuto constatare che le differenze 
tra Europa estati Uniti si stanno ridu¬ 
cendo». «Quello che ci unisce è sempre 
più quello che ci divide», ha ricordato 
Simitis, Bush ha espresso soddisfazione 
per il comune impegno nella lotta al 
terrorismo e contro la proliferazionedel- 
learmi di sterminio. Si era convenuto di 
sorvolare sull'Iraq, ma ha parlato del¬ 
l'Iran: «Sulla questione ci sarà una coo- 
perazionetotaletra Stati Uniti ed Euro¬ 
pa -ha detto il presidente americano- 
L'I ran dovrà accettare senza riserve tut¬ 
te le ispezioni che l'Agenzia internazio¬ 
nale per l'energia atomica riterrà neces¬ 
sarie. Dobbiamo assolutamente evitare 
che vengano prodotte armi di stermi¬ 
nio». Bush non ha spiegato sino a che 
punto intenda spingersi per costringere 
il regime di Teheran ad accettare le ri¬ 
chieste della comunità internazionale, 
ma ha messo in chiaro che non è un 

Fra le due sponde 
dell’Atlantico 
continua la tensione 
a proposito 
della Corte penale 
intemazionale 

JJ 


argomento su cui intenda scendere a 
compromessi. Gli europei hanno insisti¬ 
to sulla necessità di un'azione congiun¬ 
ta, senza fughe in avanti, «quando sia¬ 
mo uniti non ci sono problemi che non 
possa esseresuperato nemico che ci pos¬ 
sa preoccupare». 

Si è preso atto del rinnovato impe¬ 
gno a sostenere il processo di pace in 
M edio Oriente, anche se lestrategie non 


collimano in diversi punti. Bush ha chie¬ 
sto di isolare il presidente dell'Autorità 
palestinese, Yasser Arafat, che per l'Eu¬ 
ropa è invece un interlocutore tradizio¬ 
nalmente affidabile Lo stesso per quan¬ 
to riguarda il gruppo di Hamas, cui gli 
Stati U niti stanno cercando di bloccare 
ogni fonte internazionale di finanzia¬ 
mento. «Perché vi sia pace in Medio 
Oriente, dobbiamo vederesparireorga- 


nizzazioni come quella di Hamas», ha 
detto Bush. Ha ostentando scetticismo 
circa la tregua di tre mesi sugli attacchi 
contro Israelechei militanti si sono im¬ 
pegnati a rispettare: «Finché non lo ve¬ 
do non ci credo». In Europa la Francia 
si rifiuta di considerare Hamas un sem¬ 
plice gruppo di terroristi ed è convinta 
cheesduderlo dal processo di pacesigni- 
fichi andare in contro ad un fallimento 


sicuro. 

Sulla questione della Corte interna¬ 
zionale per i crimini di guerra, la posi¬ 
zione americana non si smuove di un 
passo: gli Stati Uniti non riconoscono 
l'autorità della Corte, temono che possa 
essere utilizzata per perseguitare politi¬ 
camente il personale militare impiegato 
all'estero e pretendono l'immunità. Sul 
tema della giustizia, a margine della riu¬ 


nione, è stato siglato un accordo che 
estende le procedure di estradizione fra 
Europa e Stati Uniti per una serie di 
reati connessi al terrorismo. Sono state 
concordate anche una serie di misure 
tese ad aumentare la sicurezza negli sca¬ 
li marittimi e per lo smistamento delle 
merci, considerati due obiettivi partico¬ 
larmente sensibili per il rischio di attac¬ 
chi terroristici. «Europa e Stati Uniti 


hanno il dovere di guardare sempre ol¬ 
tre i propri interessi perché hanno un 
obbligo di fronte agli occhi del mondo», 
recita un comunicato della Casa Bianca. 

Lepolemichescoppiatela Washin¬ 
gton e Bruxelles quando Bush aveva ac¬ 
cusato gli europei di mettere l'Africa al- 
lafame rifiutando l’importazionedi cibi 
geneticamente modificati, sono stempe¬ 
rate un po’ in una battuta, quando il 
presidente americano ha proposto ai 
suoi ospiti di concluderei lavori e«anda- 
re a mangiare qualcosa di transgenico», 
consigliando poi agli europei di consu¬ 
marne di più. Mentre dall’altra parte 
Romano Prodi definiva la discussione 
sugli ogm «viva¬ 
ce». Aggiungen¬ 
do: «L'Europa co¬ 
me l'America ha 
dei criteri di auto¬ 
rizzazione che noi 
applichiamo con 
molta serietà. I [ri¬ 
portiamo già cibi 
come soja e grano 
duro dagli Stati 
Uniti. Ma per i 
nuovi prodotti, ab¬ 
biamo adottato 
questa moratoria, che è temporanea, 
ma che è doveroso di fronte ai nostri 
cittadini applicare nel modo più serio 
possibile». Bush dimostra sempre di 
aver a cuore gli interessi del l'industria 
biotecnologia americana, che a causa 
del blocco europeo perde un fatturato 
annuo di circa 300 milioni di dollari. 
Questi però sono dettagli e le posizioni 
col tempo possono sempre cambiare, 
da una parte o dall'altra, come i leader 
politici. 

Il vertice ha riaperto un canale di 
comunicazione che pareva seriamente 
compromesso. Una delleprincipali pre¬ 
occupazioni registrate a Bruxelles era 
quella di evitare che l’i nterlocutore privi¬ 
legiato degli Stati Uniti oltre l'Atlantico 
fosse il blocco dei paesi dell'Est. «Que- 
sto èl’inizio di unanuovaera- ha com¬ 
mentato un diplomatico al seguito della 
delegazione europea - il punto di par¬ 
tenza per una collaborazione strategica 
tra gli Stati Uniti e l'Europa dopo le 
tensioni che si sono verificate negli ulti¬ 
mi mesi». 

La Casa Bianca 
ha insistito perché 
l’Europa colpisca 
le fonti 

di finanziamento 
di Hamas 
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Troppo caldo, rischio paralisi energia 



MILANO Oggi l'Italia rischia il blackout con la possibili¬ 
tà che il Gestore della Rete sia costretto a valutare l'inter¬ 
ruzione della fornitura di elettricità anche alle famiglie. 

L'allarme- da quanto si apprendeda fonti autorevo¬ 
li - sarebbe stato diramato in serata con una comunica¬ 
zione del Grtn agli operatori elettrici nella quale si met¬ 
te in guardia sul pericolo che i consumi schizzino a 
nuovi massimi a fronte dei quali il Grtn potrebbe non 
riuscire a fare fronte con interventi «tecnici» classici, 
quali l’interruzione ai soli clienti interrompibili. 

In questo periodo afinire sotto accusa sono, soprat¬ 
tutto, i condizionatori d'aria, ma le case degli italiani, 
calura a parte, continuano a consumare energia, etanta, 
per climatizzazione, elettrodomestici, acqua calda: «So¬ 
no isolate male- stigmatizza l'Enea- e gestite peggio». 


Così i consumi crescono con un ritmo del 2,3% in più 
all'anno. Nel panorama europeo, a tenere il ritmo spre- 
conedeH’italia sono solo la Danimarca (al primo posto, 
ma con un clima decisamente più rigido del nostro) e 
l’ex Germania dell'Est (dove a pesare è la fatiscenza 
degli edifici su cui solo da pochi anni si è iniziato a 
intervenire). 

Anche due giorni fa il nostro paese ha rischiato la 
paralisi energetica energeta per la richiesta di 52 mila 
megawatt. U na situazione che ha costrettol'Enel ha to¬ 
gliere energia alle industrie pesanti per non affaticare 
uIteriormente le Ii nee in entrata dalla Francia». Secondo 
l’Enea «il problema va affrontato, ma finora, solo il 
ministero dell’Ambiente fra quelli competenti si è mo¬ 
strato sensibile». 


la lana 
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Fìat si affida al piano Morchio 


Le banche garantiscono l’aumento di capitale. Migliaia di tagli all’estero 


Roberto Rossi 


MILANO L'appuntamento è per 
questa mattina. Quando l'ammi¬ 
nistratore delegato della Fiat Giu¬ 
seppe M orchio renderà noto, nel¬ 
la sedestorica del Lingotto, il nuo¬ 
vo piano industriale che dovreb¬ 
be rilanciareil gruppo automobili¬ 
stico torinese. 

Un piano partorito non senza 
problemi e qualche incertezza. In 
primo luogo sul numero degli esu¬ 
beri. Il dato è stato ritoccato più 
volte nel corso di queste settima¬ 
ne. Si èpartiti dagli ottomila, con¬ 
centrati principalmente all’estero, 
esi èfinito con l'ipotizzare dai 12 
ai 15 mila tagli con una fetta non 
irrilevante anche in Italia. «Visto 
che i sindacati verranno sentiti, 
ancora una volta, per ultimi e in 
unasedeinformativaenon nego¬ 
ziale - ha detto Giorgio Airaudo 
segretario generale della Fiom di 
Torino -, si può già dire che la 
novità del piano è che non c'è 
nessuna novità, se non, ancora 
una volta, il pendolo degli esuberi 
che oggi tornano ad essere in mag¬ 
gioranza all'estero, ma portano a 
un totaledi circa 30.000 lavorato¬ 
ri giudicati eccedenti e in gran par¬ 
teespulsi dai vari piani degli am¬ 
ministratori Fiat». 

Il secondo punto riguarda in- 
veceil ruolo del socio forte Gene¬ 
ral M otors e la sua partecipazione 
alla ricapitalizzazione in Fiat Au¬ 
to. Per adesso sembra che Gm in¬ 
tenda stare alla finestra. Nono¬ 
stante in recenti viaggi dei vertici 
del Lingotto a New York, non ulti¬ 
mo quello della scorsa settimana. 
Questo significa chegli americani 
non tireranno fuori quel miliardo 
di euro che molti davano già per 
scontato. 

Mail rebus maggiore è quello 
che coinvolge le banche creditrici 
del Lingotto (Capitalia, San Pao¬ 
lo, UniCredit e Banca Intesa). 
Qui erano duei punti rimasti sco¬ 
perti. Sul prestito convertendo 
contratto l'anno scorso (3 miliar¬ 
di di euro) si discute ancora. 
L'idea di Torino è che le banche 


finanziatrici convertano parte di 
questo prestito. In questo gioco 
potrebbe anche rientrare M edio- 
banca. L'istituto guidato da Ga¬ 
briele Galateri (ex uomo Fiat) è 
una banca piena di liquidità. Se si 
accollasse parte del prestito con¬ 
vertendo si potrebbero creare 
nuovi spazi per altri finanziamen¬ 
ti. 

Sull’aumento di capitale per il 
gruppo Fiat, le banche hanno tro¬ 
vato ieri sera l'accordo. La cifra 
definitivaèdi 1,8 miliardi di euro 
a cui si aggiungerebbe un nuovo 
prestito da 2 miliardi. Su queste 
due scelte, che dimostrano come 
l'equilibrio finanziario di Fiat - an¬ 
che dopo I ecessioni di Toro e di 
Fiat Avio - non sia stato raggiun¬ 
to, la Fiat si era scontrata con i 
dubbi di due istituti Capitalia e 
San Paolo Imi. Dubbi che nella 
giornata di ieri si sono dissolti. 
Tanto che il comitato esecutivo di 
SanPaolo Imi ha dato il via libera 
alla partecipazione della banca al 
consorzio di garanzia per l'au¬ 
mento di capitale. 

Di incerto, poi, rimane il ruo¬ 
lo dello Stato. Morchio in questi 
giorni ha fatto il giro della sette 
chiese. Qualche giorno fa ha in¬ 
contrato Berlusconi, la cui valuta¬ 
zione sul piano è stata favorevole, 
poi è stato il turno di Gianfranco 
Fini edé ministro dell'Economia 
Giulio Tremonti. Da qui le voci 
di una presenza (sia pure varia¬ 
mente dissimulata) dello Stato, 
che dovrebbe partecipare al rilan¬ 
cio della casa automobilistica con 
circa 1,5 miliardi di euro. 

Basterà tutto questo a ridare 
fiato al primo gruppo industriale 
italiano che da circa due anni sta 
affrontando una dellepiù seri cri¬ 
si déla sua lunga esistenza? M olti 
lo sperano, altri ne sembrano me¬ 
no conviti. La Fiom, appena una 
settimanafa, aveva lanciato l'allar- 
mecrack. M orchio sembra invece 
essere sicuro di farcela. Tanto da 
promettere, nell'incontro di due 
giorni fa con gli enti locali, un 
margine operativo positivo nel 
2006 e un punto di pareggio nel 
2004. 



la Fiom scrìve 

Caro Lingotto, 
ascoltaci... 

MILAN0 Alla vigilia della presentazione del 
nuovo piano industriale del Lingotto, Il 
segretario generale della Fiom, Gianni Ri- 
naldini scrive alla Fiat. Una lettera, inviata 
viafax dovevi si elencano le informazioni 
che la Fiom si attende vengano fornite 
oggi, «per una più attenta e analitica valu¬ 
tazione, al finedi poter dareun contributo 
costruttivo da partedel nostro sindacato». 

Quattro i punti caldi: «Analisi dello 
scenario competitivo di riferimento e del¬ 
la strategia che si vuole perseguire; ipotesi 
dettagliatedi tipo economico-patrimonia¬ 
le e finanziario utilizzate per lo sviluppo 


delle proiezioni di piano; dettaglio dei cal¬ 
coli di alcune voci importanti del piano, 
per poter effettuare stringenti analisi di 
coerenza altrimenti impossibili; prospetti 
finali quali conto economico di piano, sta¬ 
to patrimonialeeflusso di cassa». 

Segue un dettagliato elenco delle infor¬ 
mazioni che secondo la Fiom il piano in¬ 
dustriale Fiat dovrebbe contenere. Si chie¬ 
de che venga svolta un'analisi di mercato 
in termini sia di offerta che di domanda, 
«le caratteristiche del business e i fattori 
critici di successo, la legislazione di riferi¬ 
mento e la sua probabile evoluzione». Il 
piano dovrebbe poi identificare e valutare 
«le opportunità e le minacce del business» 
e indicare chiaramente una strategia da 
seguire. «Devono essere sviluppate poi le 
ipotesi chesottendono leproiezioni econo¬ 
mico finanziarie - continua Rinaldini - le 
ipotesi devono essere strettamente coeren¬ 
ti con quanto descritto sopra». 


Operai all’uscita 
del cancello 
due della Fiat 
Mirafiori 
di Torino 


Le ipotesi di reato della procura 

Sospetto di truffa 
per il collocamento 
delle obbligazioni Cirio 

Laura Matteucci 


MILANO II ministro T remonti si accorge del caso Cirio. E, sull'onda, 
ha convocato per l'8 luglio una riunionedel Comitato per il credito e 
il risparmio (Cicr), per esaminare cosa sia successo nel settore dei 
corporate bond, risultati un elemtno deleterio per il risparmio delle 
famiglie italinae. Oltre al governatore di Bankitalia Antonio Fazio, è 
invitato anche il presidente della Consob, Luigi Spaventa. 

E procede intanto l'indagine della Procura di Monza su undici 
banche, relativa al collocamento dei bond Cirio, mentre Banca popo¬ 
lare di Milano e Unicredit informano di non aver ricevuto alcun 
avviso di garanzia. In particolare, il sostituto procuratore Walter 
Mapelli indaga sulle modalità di collocamento deU'obbligazione Ci¬ 
rio Holding Luxembourg 2004, uno dei sette bond emessi dal grup¬ 
po di Cragnotti, per accertare eventuali irregolarità delle banche 
nella vendita al pubblico dei titoli nel periodo del mercato grigio, 
cioèi 15giorni successivi al lancio deU'obbligazione, il 30gennaio del 
2001 . 

L'ipotesi di reato è quella di violazione deH'articolo 640 del 
codice penale, relativo alla truffa. L'inchiesta avrebbe portato anche 
ad una rogatoria internazionale a Londra per verificare i passaggi 

legati alla quotazione su quel mer¬ 
cato delle obbligazioni del gruppo. 
A dare impulso all'indagine sareb¬ 
be stata la denuncia per truffa pre¬ 
sentata a dicembre da un cliente 
contro il proprio promotore di fi¬ 
ducia della Banca Fideuram (grup¬ 
po Sanpaolo-lmi) aSeregno. 

L'indagine viene accolta con 
scetticismo da parte delle associa¬ 
zioni di consumatori, che pi uttosto 
chiedono alle banche coinvolte di 
«accantonare nei bilanci 1 miliardo di euro». L’Intesa dei consumato¬ 
ri (Adoc, Adusbef, Federconsumatori eCodacons) ha depositato atti 
di citazione nei tribunali civili chiedendo la nullità totaledei contrat¬ 
ti. Domenico Bacci, segretario nazionale del Sindacato per la tutela 
delUnvesti mento edel risparmio (Siti) sostieneche «andrebbe pi utto¬ 
sto verificata l'ipotesi di attività abusiva di sollecitazione del rispar¬ 
mio su tutti i bond, dal momento che non avevano un prospetto». 
L'Adusbef intanto sta seguendo la via del risarcimento civile 

Quanto alla rogatoria londinese, sembra che il cliente della Fi¬ 
deuram siastato convinto dalla consulente ad investi re in bondCirio 
600mila euro tolti da una gestione patrimoniale in fondi comuni di 
investimento. Il risparmiatore ha subito un danno - si legge nella 
denuncia - perchè «non è stato reso edotto del rischio dei titoli 
sicuramente conosciuto a fine settembre dalla banca, che appartiene 
al gruppo SanPaolo Imi, con cui all'epoca dell'emissione la Cirio era 
fortemente indebitata e dalla consulente, che in quanto investitrice 
professionale non poteva essere all'oscuro dello stato finanziario 
della società debitrice». 

E si salva intanto la Lazio calcio, con il via libera al credito da 110 
milioni di euro garantito da un consorzio di banche guidato da M cc, 
in cui figurano anche Bnl, Banca Intesa, San Paolo, AbaxBank e 
Bancafinnat. 


Tremonti in allarme 
per i corporate bond 
convoca 
il Comitato per 
il credito e risparmio 


Nuovo scontro nel centrodestra. La presidente della Provincia di Milano al vertice dell’Autostrada che vuole trasformare in «Milano-Mare». Il sindaco furioso 


La Colli sbaraglia Berlusconi e Albertini: ha conquistato la Serravalle 


Carlo Brambilla 


MILANO Brama sfrenata di potere, intri¬ 
ghi di Palazzo, patti segreti, vendette per¬ 
sonali e soprattutto tanti ma tanti soldi 
su cui mettere le mani: erano gli scenari 
affaristico-politici dei tempi sorretti dal¬ 
la «razza padrona»della Prima Repubbli¬ 
ca. I tempi in cui la trasparenza era solo 
una paroila scritta sul vocabolario. Ebbe¬ 
ne la conclusione di ieri della vicenda 
Spa M ilano-Serravalleli ha riproposti al¬ 
l'attenzione dell'opinione pubblica nel¬ 
l’era Berlusconi. In breve il fatto. Ieri 
Ombretta Colli, vulcanico presidentedel- 
la Provincia di M ilano, berlusconiana di 
ferro, ha consumato il suo trionfo, essen¬ 


do stata nominata dall’assemblea dei so¬ 
ci presidente della società autostradale e 
attirando nel Cda allargato il «re delle 
autostrade», Marcellino Gavio. Risulta¬ 
to: la Colli (per la provincia che detiene 
il 35,5 per cento delle azioni) e Gavio 
(azionista privato al 21,5 per cento) costi¬ 
tuiscono di fatto la maggioranza della 
società, con il Comunedi M ilano relega¬ 
to nell’angolo (18,5 per cento). Insom- 
ma la Colli ha vinto e il sindaco Gabriele 
Albertini ha perso. 

E proprio l'asse Colli-Gavio aveva 
fatto esplodere la guerra tutta interna al¬ 
la galassia meneghina di Forza Italia. Un 
asse pieno di sospetti e veleni, un asse a 
cui si era ferocemente opposto Albertini, 
un asse che sollevava e solleva più di un 



dubbio sempre a proposito di trasparen¬ 
za. Ledomande, ingenueforse, ma legitti¬ 
me: ma come può entrare nel controllo 
societario un personaggio che ha conten¬ 
ziosi aperti proprio con la Serravalle? Co¬ 
me può essere risolta la questione degli 
appalti che la Serravalle aprirà in futuro? 
Le domande spinose e imbarazzanti han¬ 
no girato per mesi dentro gli ambienti di 
Forza Italia, dopo che erano diventate 
pubbliche, il 7 gennaio scorso, le accuse 
alla Provincia di aver sancito un patto 
segreto col gruppo Gavio edi voler modi¬ 
ficare lo Statuto a questo scopo, all'insa¬ 
puta di Palazzo M arino. Circostanze che 
si sono verificate puntualmente ieri po¬ 
meriggio. A scoprire le carte per primo 
fu il direttore generale, Bruno Rota, che 


era stato messo nel mirino dalla Colli 
come terminale di un complotto ai suoi 
danni. M a che le cose stessero diversa- 
mentelo hadimostrato la conclusionedi 
ieri. Conclusione che in tutti i modi an- 
cheil cooordinatoredi Forza Italia, Pao¬ 
lo Romani, ha tentato di evitare, coinvol¬ 
gendo all'ultimo momento Silvio Berlu¬ 
sconi. Checi provasseil Premier a ferma¬ 
re quel carroarmato della Colli, che ci 
provassea convincerla a rinviare l'assem¬ 
blea societaria! E l’altra sera ad Arcore 
c’è stato il faccia a faccia Colli-Berlusco- 
ni. M a la missionediplomatica di Roma¬ 
ni si ètrasformata in un disastro. Il Pre¬ 
mier, in ben altre faccende affacendato, 
sen'èlavato lemani: «Piantateladi rom¬ 
pere, mettetevi d'accordo voi». Per la 


Colli bastava e avanzava. Aveva capito 
che nessuno poteva più fermarla. E me¬ 
no di 24 oredopo faceva l’en plein: presi¬ 
denza, Gavio dentro e Statuto modifica¬ 
to (a proposito anche il nomedellasocie- 
tà cambia, si chiamerà M ilano-M are). Il 
Comune ha votato contro a tutte le deli¬ 
bere. 11 sindaco, attraverso il suo portavo¬ 
ce ha tristemente dichiarato: «Ombretta 
Colli ha smentito se stessa. Dopo aver 
detto più volte di voler gestire la società 
con il Comune di Milano la Colli ha 
concluso con un socio privato mettendo 
in minoranza un socio di peso come il 
Comunedi Milano». In minoranza, in 
una società che realizza un utile di 24,6 
milioni e che si prepara a concedere ap¬ 
palti supermiliardari. 
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Il presidente degli assicuratori Cerchiai dice che quest’anno i rincari saranno certamente inferiori al 6% 

Re auto, le tariffe della discordia 

L ’Ania sostiene che gli aumenti sono modesti. I consumatori protestano: bugie 


GLI AUMENTI DELL’RC AUTO 

Variazioni % delle tariffe Re Auto per il periodo 
luglio 2002 - luglio 2003 per un diciottenne 
assicurato per la prima volta e per un quarantenne 


DICIOTTENNE 



Città 

Compagnie 

A 

C 

D 


2002 2003 % 

2002 2003 % 

2002 2003 % 

Milano 

1.456 1.492 +2,5 

1.876 2.055 +9,5 

1.892 1.989 +5,1 

Roma 

1.768 1.812 +2,5 

2.258 2.449 +8,5 

2.580 2.712 +5,1 

Napoli 

2.080 2.131 +2,5 

2.883 3.160 +9,6 

2.949 3.099 +5,1 

Palermo 

1.373 1.407 +2,5 

2.048 2.245 +9,6 

2.335 2.453 +5,1 

QUARANTENNE 

Milano 

370 477 +28,9 

413 452 +9,4 

322 433 +34,5 

Roma 

451 585 +29,7 

563 616 +9,4 

385 523 +35,8 

Napoli 

688 762 +14,1 

643 704 +9,5 

464 625 +34,7 

Palermo 

421 535 +27,1 

509 558 +9,6 

324 433 +33,6 


Fonte: Intesa del Consumatori 


Fonte: Intesa del Consumatori 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Strano che in occasione dell'as¬ 
semblea Ania il presidente Fabio Cer¬ 
chiai non annunci, trionfante, chelepo- 
lizze Re auto starebbero già calando a 
ritmo del 4%, come ha fatto tregiorni fa 
la Coalizione dei consmatori in onore 
del protocollo siglato il 5 maggio scorso 
dalleotto associazioni (altresei non han¬ 
no firmato) e le compagnie, Non solo il 
presidente non ne ha fatto cenno, ma ha 
anche aggiunto che per il 2003 si preve¬ 
de un aumento «decisamente al di sotto 
del 6%», senza fornire un dato preciso. 

È uno dei misteri della «matassa» Re 
auto, sul tavolo dei governi ormai da 
anni. Una partita tanto complicata che 
anchesulle cifre si èlontani dalle certez¬ 
ze. Per il 2002 l'Istat certifica un aumen¬ 
to medio dei prezzi deH'11,7%. Per Cer¬ 
chiai, naturalmente, il calcolo non èesat- 
to: mancano le doverose «depurazioni». 
Così per gli assicuratori le tariffe del l'an¬ 
no scorso sono aumentate del 6,2%, qua¬ 
si la metà di quanto sostiene l'istituto di 
statistica, parte «terza» e indipendente. 
Sui numeri continua la querelle anche 
tra i consumatori. Secondo l'Intesa (che 
non ha siglato il protocollo della discor¬ 
dia) gli aumenti nel mesedi luglio tocca¬ 
no puntedel 36%. Altro cheprimi segna¬ 
li di calo. I rincari nei grandi capoluoghi 
di provincia vanno da un minimo del 
2,5% ad un massimo deH'11% per il di¬ 
ciottenne assicurato e da un minimodel 
9% circa a un massimo di 35-36% per il 
quarantenne. «Alla lucedi questi risulta¬ 
ti - dicel'lntesaa marginedeU'assemblea 
annuale dell'Ania - i consumatori chie¬ 
dono al ministro M arzano di dare conto 
agli utenti Re auto dei criteri di calcolo 
con i quali si è pervenuti ad una asserita 

Proposto un patto 
sociale per la sicurezza 
sulle strade, con 
l’obiettivo di ridurre il 
numero degli incidenti 
e dei morti 


riduzionedelletariffecheal momento ci 
sembra inesistente». 

In occasione dell’assemblea comun- 
queil presidente comunque fa luce sullo 
stato dell'arte del sistema. Il ramo Re 
auto ha raggiunto l’equilibrio di bilancio 
solo nel 2002. Per raggiungere l’obietti¬ 
vo della riduzione dei prezzi, secondo 
Cerchiai, occorre depurare i costi dei ri¬ 
sarcimenti da tutte le voci «improprie», 
come «tentativi di speculazione, richie¬ 
ste esagerate». «Tutto questo le assicura¬ 
zioni lo combattono già con proprie 
strutture e ancor meglio potranno farlo 
una volta completata la banca dati dell' 
Isvap». 

Per combattere tutto questo, secon¬ 
do l’Ania, servirebbe innanzi tutto af¬ 
frontare la questione della frequenza dei 
sinistri con danno alla persona, che nel 
nostro Paese si riscontra nel 26% dei 
casi, contro una media Uedel 10%. Se¬ 
condo Cerchiai, se si rimodulassero i ri¬ 
sarcimenti sui danni lievi, le polizze po¬ 
trebbero scendere anche del 10%. A que¬ 
sto proposito il presidentericordail mo¬ 
dello francese. Qual è questa ricetta d'ol¬ 
tralpe? Estremo rigore nell'accertamen¬ 
to e liquidazione dei danni alla persona 
di lieve entità, escludendo comunque 
conseguenze permanenti per tutta quel¬ 
la serie di traumi minimi «che invece in 


MILANO Un incremento medio di 185 
euro mensili per il recupero del potere 
d'acquisto in base al differenziale tra 
inflazione reale e programmata per il 
biennio 2002-2003 (2%) e al le previ sio¬ 
ni di inflazione per il biennio 
2004-2005(4,1%) secondo lestimeOc- 
se. Queste le richieste per la parte econo¬ 
mica avanzate da Fisac Cgil, Fiba Cisl, 
U ilea e Falcri contenute nella piattafor¬ 
ma per il rinnovo del contratto. 

L'intera architettura della piattafor¬ 
ma si regge sulla riconferma esul raffor¬ 
zamento delle relazioni sindacali che 


Italia risultano sistematicamente valuta¬ 
ti con l'attribuzione di uno o due punti 
percentuali di invalidità permanente». 

M a non è certo questa la sola «ano¬ 
malia» lamentata dal presidente dell' 
Ania, sottolineando come quello dei co¬ 


hanno consentito i risultati complessi¬ 
vamente positivi dell'ultimo quadrien¬ 
nio contrattuale. E punta ad andare ol¬ 
tre, migliorando i deficit individuati: 
l'insuffi ci ente valori zzazionedelle risor¬ 
se umane, l'instabilità dei modelli e de¬ 
gli assetti organizzativi, Tassi m metri a in¬ 
formativa nei rapporti banca/clienti, la 
minore integrazione di un sistema, che 
ha raggiunto gradi elevati di concentra¬ 
zione, con le economie locali. 

Nel merito la piattaforma propone 
di rafforzare tutti gli istituti contrattuali 
dedicati alla gestione strategica del per- 


sti dei risarcimenti «resti il terreno sul 
quale si gioca tutta la partita»: mancano 
infatti ancora i decreti attuativi della leg- 
gedi riforma del settore. Entro quest'an¬ 
no, ha anche assicurato Cerchiai, verran¬ 
no estese a tutto il territorio nazionale le 


sonale: formazione permanente, percor¬ 
si di sviluppo professionale, sistemi di 
valutazione, modelli di inquadramen¬ 
to. Introduce, inoltre, le novità dei cre¬ 
diti formativi, istituendo conti correnti 
individuali nei quali vengono versatele 
oredi formazione non effettuate nell'an¬ 
no per recuperarle nell'anno successivo 
ed estendeallaformazionei crediti ma¬ 
turati nella banca delle ore individuale, 
per compensare le ore di formazione 
fuori orario e non pagate. 

Centralità delle risorse umane, dun¬ 
que, che trova espressioneneirattenzio- 


proceduredi conciliazione per i sinistri 
della re auto, traguardo che si potrà rag¬ 
giungere solo con la piena collaborazio¬ 
ne delle rappresentanze dei consumato¬ 
ri. 

L'altra proposta per ridurre i costi 
riguarda la costituzione di una sorta di 
«bad company» a cui «accollare» i costi 
degli automobilisti meno rispettosi delle 
regole. In questo modo le diseconomie 
non peserebbero su tutto il sistema, ov¬ 
vero su tutti gli assicurati. Cerchiai si 
spingeancheoltre, chiedendo una modi¬ 
fica delTobbligo di assicurazione, previ¬ 
sto soltanto nel nostro Paese. In questo 
modo nascerebbero compagnie di nic¬ 
chia, con prodotti confezionati su misu¬ 
ra pertipologiedi clienti. Questi prodot¬ 
ti farebbero un pressing sui prezzi anche 
del I e com pagn i e «general i ste». 

Dal «podio» degli assicuratori arriva 
anche un appello: un patto sociale per la 
sicurezza stradale, con l'obiettivo di di- 
minuiredi almeno duemila unità all’an¬ 
no i morti per incidenti stradali. Per rag¬ 
giungere questo obiettivo «non possia¬ 
mo esseresoli - sottolinea Cerchiai - poi¬ 
ché le assicurazioni da sole già possono 
fare qualcosa ma bisogna far sedere al 
tavolo anche TAci (con il quale sono già 
in corso contatti), l'Arias, le Autostrade, 
le Case automobilistiche». 


nealla qualità della prestazione lavorati¬ 
va (riduzionedi orario, saluteesicurez- 
za, politiche sociali) ed all'equità dei si¬ 
stemi incentivanti. Per questi ultimi la 
piattaforma propone di introdurre 
obiettivi di qualità interna (valorizzazio¬ 
ne delle risorse umane e delTapprendi- 
mento organizzativo diffuso) edi quali¬ 
tà esterna (grado di soddisfazione e di 
fidelizzazione della clientela) armoniz¬ 
zando le quantità e i criteri distributivi 
di tutte le componenti del salario varia¬ 
bile (premio aziendale, sistemi incenti¬ 
vati, premi per campagne prodotto). 



Piattaforma per il rinnovo: recupero del differenziale d’inflazione per i salari, valorizzazione delle risorse umane 

Contratti: i bancari chiedono 185 euro 


Pubblico Impiego 

Domani sciopero 
Il corteo a Roma 

Si svolgerà venerdì 27 giugno lo sciopero 
generale proclamato da tutti i sindacati 
confederali ed autonomi del pubblico impiego. 
Per il rinnovo dei contratti degli enti locali, della 
sanità, delle agenzie fiscali e della Presidenza del 
Consiglio. «Il governo - ha detto Guglielmo 
Epifani, segretario generale della Cgil - deve 
trovare, nel Dpef prima, e poi nella Finanziaria, 
le risorse necessarie per onorare gli impegni presi 
e sbloccare i contratti ». Altri menti, avverte i I 
leader della Cgil, «se non ci saranno risposte 
adeguate, la lotta dei lavoratori è destinata a 
proseguire anche nel mesedi settembre». La 
minifestazionesi svolgerà a Roma. Il corteo 
partirà alle 9,30 da piazza Esedra per giungere a 
piazza San Giovanni dovealleorel2 si 
svolgeranno i comizi dei tre segretari generali 
Cgil-Cisl-Uil Epifani, PezzottaeAngeletti. 


Elsag - Finmeccanica 

Due ore di stop 
contro la vendita 

Sciopero nazionale di due ore, ieri, dalle 10 alle 
12, dei 3.500 dipendenti della Elsag contro 
l'ipotesi di una vendita frazionata, il cosiddetto 
spezzatino, della società del gruppo 
Finmeccanica. L'agitazione è stata indetta 
unitariamente dai sindacati metalmeccanici di 
Cgil, Cisl eUil.A Genova, cheospitaunodei 
maggiori insediamenti in Italia, i lavoratori 
hanno inscenato una manifestazione di protesta 
davanti ai cancelli. Altri stabilimenti Elsag sono a 
Napoli, Roma, Torino e Milano. 


Mondadori 

Converte azioni 
risparmio in ordinarie 

Il consiglio di amministrazione di Mondadori ha 
deliberato di sottoporre all'assemblea 
straordinaria degli azionisti, convocata per 
martedì 29 e mercoledì 30 luglio - 
rispettivamente in prima e seconda convocazione 
- la proposta di conversione obbligatoria alla pari 
esenza conguaglio della totalità delle 151.412 
azioni di risparmio in circolazione in altrettante 
azioni ordinarie di nuova emissione. Queste, 
avranno le stesse caratteristiche delle azioni 
ordinarie già in circolazione e godimento dal 
primo gennaio 2003. 


Il problema 

RC Auto. 

Il costo delFRCA è cresciuto 
assai più dell’inflazione. Perché? 

Perché in Italia gli incidenti sono 
molto più numerosi che in altri Paesi. 

Perché in Italia i parametri di 
risarcimento sono più alti 
che altrove. Perché in Italia ci sono 
molte frodi. Perché in Italia il prelievo 
fiscale e parafiscale sulTRCA è 
alTincirca pari ad un quarto 
del premio. Molti perché ma poche 
soluzioni concrete alla Tua domanda. 





La soluzione 

Lloyd Adriatico. 

Il Lloyd Adriatico ha mediamente 
mantenuto pressoché inalterate 
le tariffe RC Auto dal luglio 2002 
al settembre 2003 e ha messo 
a punto formule assicurative 
innovative che permettono risparmi 
fino al 3Q°/o nell 1 RCA e fino all’85°/o 
per “Furto e Incendio”": Tutto ciò 
è stato possibile grazie all’efficienza 
del Lloyd Adriatico, che si posiziona 
secondo autorevoli analisti 
tra gli standard di riferimento a livello 
europeo, e alla creazione di un 
laboratorio assicurativo di ricerca che 
lavora per selezionare e trasferire nel 
nostro Paese le soluzioni internazionali 
più adeguate alla realtà italiana. 

Per saperne di più, visita il sito 
www.lloydadriatico.it o rivolgiti al Tuo 
agente Lloyd Adriatico di fiducia. 


A NOI IL MALUS, A TE IL BONUS. 


*11 risparmio sull’RC Auto, solo per autovetture, si riferisce al confronto delle tariffe tra il nuovo prodotto assicurativo denominato “Nuova 4R” e la tradizionale formula Bonus/Malus adottata da Lloyd Adriatico ed è relativo ad alcuni 
profili tariffari disponibili presso le Agenzie Lloyd Adriatico. Il risparmio su furto e incendio è legato all’acquisto di particolari antifurti digitali o satellitari i cui costi sono reperibili presso i rivenditori autorizzati GT Auto Alarm, Cobra, Viasat. 
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La compagnia cerca di riprendere il dialogo col sindacato. I vettori nazionali criticano l’assenza del governo 

Alitalia: produrre di più, spendere meno 


MILANO Costi sotto controllo e ripresa del dialogo 
sindacale. Sono queste le due principali indicazioni 
emerse dal vertice deH'Alitalia, convocato ieri dal 
presidente Giuseppe Bonomi, con l'amministratore 
delegato Francesco Mengozzi, il direttore generale 
Marco Zanichelli e i i dirigenti e i direttori delle 
divisioni della compagnia aerea. «Riunioni di routi¬ 
ne», le considera l’azienda, ma visto il momento 
delicatissimo èevidente che si tratta di occasioni per 
toccare temi caldi della gestione 

Proprio dall'incontro di ieri, tra l’altro, dalla riu- 
nioneègiunto ai dirigenti un forte invito a contene¬ 
re i costi. Da voi dipende il futuro di 20 mila fami¬ 
glie, avrebbe detto in sostanza il neopresidente ai 25 
direttori di settore E a breve arriveranno quattro 
esperti americani (tra i quali Greg Brenneman, ex 
presidentedi Continental Airlines) con il compito di 
ri posizionare competitivamente Alitalia sui mercati 
internazionali. M a intanto ancheil management Ali¬ 
talia sembra convincersi che - dopo "l’epidemia" tra 
le hostess in maggio - siano più che maturi i tempi 
per la ripresa di relazioni "normali" con i lavoratori 
econ leorganizzazioni sindacali, proprio all’indoma¬ 
ni delTinvio di 300contestazioni disciplinari ai prota¬ 


gonisti di quel le assenze. «Toglieredal tavolo la vicen¬ 
da, per molti versi inquietante, degli assistenti di 
volo e aprire rapidamente un confronto vero sulle 
scelte strategiche di Alitalia prima che il malato sia 
incapace di reagire a qualsivoglia terapia». È questa 
la richiesta al governo del segretario nazionale della 
F i It Cgi I, Fabri zi o Sol ari, che avverte: «L'appi i cazi one 
dei "protocolli di terapia" deve tenere conto delle 
condizioni soggettive dell'ammalato, altrimenti può 
provocare l'irreparabile Nessuno nega la profondità 
della crisi internazionale che avvolge il trasporto ae¬ 
reo- afferma Solari - il punto però è che Alitalia ha 
una sua peculiarità che deriva in primo luogo dalla 
mancata reai i zzazi on e del l'i ntesa con Klmeallecon- 
seguenti difficoltà legate al ruolo di Malpensa. Nel 
frattempo - sottolinea il sindacalista della Filt Cgil - 
Alitalia ha perduto quote di mercato in percentuali 
molto più alte rispetto alla contrazione del compar¬ 
to». 

La disattenzione del governo nei confronti della 
crisi del trasporto aereo e la mancanza di una strate¬ 
gia istituzionalesul futuro del settoresono denuncia¬ 
ti da Assaereo (associazione nazionale dei vettori e 
degli operatori del trasporto aereo) cheinvita l'esecu¬ 


tivo a un esamedella situazione del settore «desti na¬ 
to inevitabilmente a confluire sotto il controllo di 
altri vettori comunitari». Nell'assemblea di ieri, pre¬ 
sieduta da Fausto Cereti (ex presidentedi Alitalia), le 
aziende associate (gruppo Alitalia, gruppo Volare, 
M eridiana, Azzurra Air, Gandalf, Air Dolomiti, Blue 
Panorama, Eurofly eM inerva Airiine) hanno rileva¬ 
to che la riforma dell'aviazione civile subisce conti¬ 
nui rinvii. Nel frattempo, «prosegue l'endemica con¬ 
flittualità sindacale nel comparto tra la inadeguatez¬ 
za della struttura di regolamentazioneecontrollo del 
trasporto aereo ed i costi abnormi dei servizi al volo 
non coerenti - secondo Assaereo - con la qualità 
erogata, ponendo i vettori nazionali in forte svantag¬ 
gio competitivo rispetto alla concorrenza internazio¬ 
nale». 

E intanto una conferma del difficile momento 
del settore arriva dalla Svizzera: tremila posti tagliati 
e 34 aerei ritirati dalla circolazione. Dopo settimane 
di incertezze, la compagnia aerea Swiss ha ufficializ¬ 
zato la riduzione del personale e della propria flotta. 
Secondo quanto la stessa Swiss scrive in una nota 
stampa, metà dei 3.000 posti tagliati riguarderà piloti 
e personale navigante, l'altra metà personale di terra. 


La Sardegna a Roma 



I lavoratori della chimica della Sardegna hanno protestato ieri nella capitale. Ecco uno striscione del corteo 


L’America rischia la deflazione 


Greenspan taglia i tassi di interesse di un quarto di punto al livello più basso dal 1958 


Marco Ventimiglia 


MILANO Da mesi non si registrava 
tanta attesa per le decisioni della 
Fed che, in quanto autorità mone 
taria statunitense, è il vero arbitro 
mondialedel corso dei tassi edelle 
valute. Il presidente Alan Green¬ 
span era atteso ieri al l’ennesimo 
taglio dei tassi per cercare di dare 
un po’ di spinta all'economia a 
stelle e strisele, da più di due anni 
a rischio stagnazione. Ed in effetti 
così è stato, anche se la misura del 
colpo di forbicenon è risultata am- 
piacomequalcuno sperava. La Fe¬ 
derai Reserve ha infatti optato per 
unariduzionedi 25 punti base del 
costo del denaro. Il tasso sui Fed 
Funds scende così dall'1,25% 
all'1%. La manovra di riduzione, 
la tredicesi ma da parte del la banca 
centrale americana dall'inizio del 
2001, porta quindi il livello dei tas¬ 
si ai minimi dal 1958. 

Nel comunicato che ha accom¬ 
pagnato la decisione, i banchieri 
Usa sottolineano che sullo svilup¬ 
po deH'economia pesano ancora 
alcuni rischi. L'allentamento deci¬ 
so - spiega una nota della Federai 
Reserve - contribuirà dunque alla 
ripresa. La Fed rileva inoltre che i 
rischi di deflazione sono maggiori 
di quelli di inflazione. Particolare 
non secondario, la decisionedi ie¬ 
ri non èstataunanime Ed èproba- 
bile che i dissenzienti, piuttosto 
che optare per un nulla di fatto, 
abbiano premuto su Greenspan 
per un taglio di proporzioni ancor 
più ampie, quel mezzo punto au¬ 
spicato da più di un analista fi nan- 



risparmio 

BoT semestrali ai minimi 
Ora rendono meno del 2% 


ziano. 

Ed anche la Borsa U sa non ha 
accolto con particolare entusia¬ 
smo l’annuncio della Fed: gli indi¬ 
ci hanno subito imboccato una 
strada in discesa con il Dow Jones 
che è passato in negativo avvici¬ 
nandosi percicolosamente al la so¬ 
glia psicologica dei 9.000 punti, su¬ 
perata a fatica soltanto qualche 
giorno fa. 

Quanto alle Borse europee, 
che hanno chiuso tutte con largo 
anticipo rispetto alla notizia del 
taglio di un quarto di punto Oltre¬ 
oceano, hanno prodotto un finale 
di seduta in leggero rialzo dopo 
una giornata molto nervosa carat¬ 
terizzata, appunto, dalle diverse 
previsioni sul comportamento del¬ 
ia Fed. In particolare, Londra ha 
chiuso con un progresso dello 
0,17%, esattamente lo stesso incre¬ 
mento fatto registrare dalla piazza 
parigina. Francoforte ha fatto inve¬ 
ce eccezione, terminando con un 
arretramento dello 0,49%. 

Per quanto riguarda lecontrat- 
tazioni di casa nostra, Piazza Affa¬ 
ri se l’è cavata con un discreto 
+0,28% dell'indice principale, il 
Mibtel. Leggermente meglio il 
M ib30, indicatoredei titoli a mag¬ 
giore capitalizzazione, che è avan¬ 


zato dello 0,33%. Ancor più effica¬ 
ce la performancedel N uovo M er- 
cato in progresso dello 0,80%. 

Restando in Europa, appare 
improbabilechela Banca centrale 
seguaastrettogirodi posta l'esem¬ 
pio della Fed e riduca il tasso di 
sconto già in estate con l'intento 
di riallineare il suo differenziale al 
livello precedente la mossa di Gre¬ 
enspan. 

L'Istituto di Francoforte ha 
sempre ricordato, infatti, di agire 
in maniera indipendente rispetto 
alla Federai Reserve e, in occasio¬ 
ne dell'ultima conferenza stampa, 
all'inizio di giugno, il presidente 
Wim Duisenberg, a una precisa 
domanda su cosa avrebbe fatto la 
Bcenel caso in cui Greenspan ta¬ 
gliasse i tassi, ha spiegato di non 
volere rispondere a interrogativi 
ipotetici.Insomma, è più che pro¬ 
babile che l'Eurotower, dopo la ri¬ 
duzione di 50 punti base di tre 
setti mane fa, che ha portato al 2 % 
il tasso di sconto, per adesso inten¬ 
da aspettare l'evolversi della situa¬ 
zione. 

Infine l’euro, che si è rafforza¬ 
to sul dollaro primadellecomuni- 
cazioni Fed, superando anchequo- 
ta 1,16, per poi tornare sui livelli 
di partenza. 


MILANO Nuovo minimo stori¬ 
co, il terzo del 2003, per i BoT 
semestrali. 

I rendimenti sono scesi sot¬ 
to il muro del 2 per cento (co¬ 
me avevano fatto in preceden¬ 
zatrimestrali eannuali) incor¬ 
porando la parte residua del 
taglio dei tassi da parte della 
Bce. 

I semestrali sono così scesi 
all'l,914% semplice (-0,177 
punti)e all’l,923% composto 
(-0,179 punti). Boom di richie¬ 
ste, anche considerando l’ele 
vato ammontare in asta: 
16.136,9 milioni contro gli 
8.750 emessi dal Tesoro. 

Prima di ieri i semestrali, a 
differenza dei Ctz e dei Bot a 3 
e 6 mesi, non avevano ancora 
completamente scontato il ta¬ 


glio dei tassi disposto dalla Bce 
con effetto dal 6giugno (la pre¬ 
cedente asta dei Bot a 6 mesi 
risaliva al 27 maggio). 

La continua flessione dei 
rendimenti, che si allineano 
sotto il 2% con i trimestrali e 
gli annuali, ha portato a un' 
erosione di oltre un punto e 
mezzo rispetto al giugno del 
2002 (dal 3,433% semplice 
all'1,914%). 

Il collocamento di ieri si è 
chiuso con un prezzo di aggiu¬ 
dicazione di 99,031, un prezzo 
di esclusione di 98,534 e una 
percentuale di riparto del- 
I'82,484%. 

11 totale dei BoT in circola¬ 
zione, alla data di regolamento 
del 30 giugno, sarà pari a 136 
miliardi di euro circa. 
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Un nuovo centro con marche famose e forti sconti. Prossime aperture vicino a Roma 

Outlet Fidenza, shopping con Verdi 


Gianluca Lovetro 


MILAN0 Sei aree dedicate ad altret¬ 
tanti set di opere verdiane: entra in 
scena il nuovo outlet spettacolariz¬ 
zato. Con un mega show di luci e 
suoni si è appena aperto il Fidenza 
Village. Centro nel cuore dell'Emi¬ 
lia che conta 24 boutique griffate, 
tra cui Versace, Trussardi Jeans e 
Reebok, dove si possono comprare 
collezioni di stagioni precedenti 
con uno sconto che varia dal 30 al 
70%. Il complesso su 10.500 metri 
quadrati, quando funzionerà a pie¬ 
no regime avrà 60 boutique. M en- 
trein una seconda fase, la superficie 
si espanderà su altri 11.500 metri 
quadrati per 130 negozi. 

Dietro la struttura c’èValueRe- 
tail: società leader che deteneva già 
cinquecomplessi internazionali, tra 
i quali il Bicester Village, Outlet più 
famoso d’Europa cheattira 3 milio¬ 
ni di visitatori l'anno. Fondata nel 
'92, laValueRetail nasce da un pool 
di manager e holding tra i quali 
S.D. Malkin Properties Ine, Chel- 
seaProperty Group Ine, London & 
Metropolitan e Deutsche Bank AG. 

Dal '98 il gruppo ha intrapreso 
la strategia degli outlet spettacolari 
come veri e propri parchi a tema. 


Dopo aver aperto La Vallèe Outlet 
Shopping Villagea Parigi, proprio a 
fianco di Euro Disney nel 2001 la 
società ha inaugurato il M aasmeche- 
len Village a Bruxelles nelle cavità 
di due miniere di carbone. Adesso 
tocca all'Italia con il Fidenza Village 
strategicamente posizionato all'in¬ 
crocio tra l'Autostrada del Sole, la 
Cisa, la Brescia-Piacenza e la Tori- 
no-Piacenza. U n nodo dove scorro¬ 
no 42 milioni di viaggiatori all’an¬ 
no. Per attirare questo pubblico il 
Fidenza Village gioca la carta del 
madein Italy a tutto tondo, puntan¬ 
do su Verdi. NeU’outlet si potrà 
quindi fare shopping, passeggiando 
tra il quartiere inglese del Falstaf, il 
porto medievale del Don Carlo e i 
templi alessandrini. "Qualitativa, 

Sei aree dedicate 
a set di opere 
verdiane per vendere 
abbigliamento firmato 
a prezzi 
di favore 


più che quantitativa - spiega Anto¬ 
nella Sgobba, direttrice marketing 
di Fidenza Village- la nostra filoso¬ 
fia èfaredeU'outlet un luogo di cul¬ 
tura per la famiglia intelligente, più 
cheuna meta per lo shopping a bas¬ 
so costo". Questo approccio all'ac¬ 
quisto sembra in netta espansione. 
Non a caso, è nato Fashion District. 
Altro gruppo italiano pronto ad 
aprirequattro outlet in Italia per un 
totaledi 137.000 metri quadrati: su¬ 
perficie superiore a quella dei ma¬ 
gazzini Coin e Rinascente. "Tra i 
nostri programmi - spiega Luca Ba¬ 
stagli, amministratore delegato di 
Fashion District - c'è l’inaugurazio¬ 
ne entro novembre del polo a Vai- 
montone nei dintorni di Roma. Un 
complesso vicino al parco tematico 
eh e do vrebbe so rgere tra d u e an n i ”. 

Ma cosa ne dice di questo feno¬ 
meno, la moda ufficiale che sfila a 
M ilano? "Gli outlet- spiega Tonino 
Perna, presidente della IT Holding 
- sono una valvola necessaria per 
gestire col massimo controllo le ri¬ 
manenze. Decisamente in aumen¬ 
to, da quando nei negozi si vendedi 
meno. La tendenza a trasformare 
questi centri in luoghi di diverti¬ 
mento per la famiglia, conferma 
che la loro clientela non è quella 
che andrebbe in boutique". 
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Ex manager di Schimbemi e Gardini, è nominato presidente della Reno De Medici 

Ritorna il «cardinale» Garofano 


L’intesa avrà valore quinquennale. I giapponesi fuori dal capitale 

Accordo esclusivo Wind-Ntt Docomo 
per la licenza del servizio i-mode 


1 CAMBI 

1 euro 

1,1551 dollari 

-0,001 

1 euro 

135,6800 yen 

-0,650 

1 euro 

0,6915 sterline 

-0,002 

1 euro 

1,5323 fra svi. 

+0,001 

1 euro 

7,4252 cor. danese 

-0,000 

1 euro 

31,4800 cor. ceca 

-0,050 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,2400 cor. norvegese 

+0,071 

1 euro 

9,1535 cor. svedese 

+0,008 

1 euro 

1,7271 dol. australiano 

-0,011 

1 euro 

1,5628 dol. canadese 

-0,005 

1 euro 1,9707 dol. neozelandese 

-0,002 

1 euro 

260,7300 fior, ungherese +0,190 

1 euro 

0,5852 lira cipriota +0,000 

1 euro 

233,8850 tallero sloveno 

+0,010 

1 euro 

4,4640 zloty poi. 

+0,002 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,72 

1,59 

Bota 6 mesi 

99,09 

1,60 

Bota 12 mesi 

98,22 

1,63 

Bot a 12 mesi 

98,35 

1,61 


Borsa 

Si conclude con il segno po¬ 
sitivo una seduta di Borsa 
all'insegna della cautela, 
tutta vissuta nell'attesa del- 
ledeci sioni dellaFed.il Mi- 
btel è salito dello 0,28% 
mentre il recupero del Nu- 
mtel è stato molto più co¬ 
spicuo, pari allo 0,80%. Ma 
la caratteristica della sedu¬ 
ta è stata l'intensa attività, 
che ha portato a scambiare 
titoli per un controvalore 
complessivo di quasi 5 mi¬ 
liardi di euro. Come riferi¬ 
scono gli operatori, si trat¬ 
ta principalmente di attivi¬ 
tà speculativa. Questi incro¬ 
ci hanno riguardato soprat¬ 
tutto i titoli che hanno stac¬ 
cato lunedì scorso la cedola 
del dividendo, e in partico¬ 
lare Eni, che chiude in rial¬ 
zo dello 0,75% con oltre 
150 milioni di azioni scam¬ 
biate per un controvalore 
di oltre 2 miliardi di euro. 


MILAN0 A volte ritornano. Giusep- 
peGarofano, ex amministratorede¬ 
legato della Montedison ai temi di 
Mario Schimbemi e poi di Raul 
Gardini, riconquista una posizione 
rilevante in una società quotata in 
Borsa. 

Garofano è il nuovo presidente 
della Reno De Medici, al posto di 
Giovanni Dell'Aria Burani, che di¬ 
venta presidente onorario. Garofa¬ 
no è stato nominato in consiglio 
ieri daH'assemblea degli azionisti , 
insieme a Luigi Agarini, M arco Ba- 
glioni eCarlo Peretti; il consiglio ha 
poi cooptato Giancamillo Naggi. 

11 cambio della guardia sancisce 
l'ingresso nell'azionariato di Ale- 
rion, società che fa capo anche a 
Garofano, che sottoscrivendo i dirit¬ 
ti di opzioneneH'aumento di capita¬ 
le diventerà il primo azionista di 
Reno, con il 23,66%, mentre Dell' 
Aria Burani non partecipando all' 



Giuseppe Garofano 


operazione vedrà dimezzata la pro¬ 
pria quota. 

Garofano aveva lasciato la pri- 
mafiladel panoramafinanziario ita¬ 
liano una decina di anni fa, in coin¬ 
cidenza con l’esplosione dello scan¬ 
dalo della tangente Enimont e del 
crack del gruppo Ferruzzi-M ontedi- 
son di cui egli era uno dei manager 
più potenti. 

Soprannominato nel mondo di 
piazza Affari «il cardinale», Garofa¬ 
no è rimasto per tutti questi anni 
lontano dalla ribalta, ma ha conti¬ 
nuato tuttavia operare in qualità di 
consulente con importanti gruppi 
imprenditoriali. Adesso torna nelle 
vesti del raider pacificato e assume 
la guida della Reno De M edici, so¬ 
cietà milanese attiva nell'industria 
della carta, un settore nel quale Ga¬ 
rofano aveva già operato in passato. 
Adesso bisognerà valutare quali so¬ 
no le sue nuove ambizioni. 


MILANO Wind ha stretto un accordo 
strategico della durata di cinque an¬ 
ni con l'operatore mobile giappone- 
seNtt-Docomo per lacommercializ- 
zazionein esclusiva in Italia del servi¬ 
zio i-mode, che consente di trasferi¬ 
re sui cellulari servizi econtenuti in¬ 
ternet. 

L'accordo non prevede - hanno 
precisato sia Wind cheNtt-Docomo 
- l'ingresso deH'operatoregiappone¬ 
se nel capitale della società italiana. 
La partnership, che ha valenza quin¬ 
quennale a partireda giugno 2003, è 
rinnovabile con il reciproco accordo 
delle parti, e prevede un’esclusiva di 
quattro anni per la telefonia di secon¬ 
da e terza generazione. 

In base ai termini dell'accordo, 
Wind lanceràil servizio i-modesulla 
propria reteGprseUmtscon il sup¬ 
porto del know-how, della tecnolo¬ 
gia, dei marchi edeH'assistenzaforni¬ 
te da Ntt-Docomo. I primi servizi 


i-mode offerti da Wind saranno di¬ 
sponibili entro lafinedel 2003 ever¬ 
ranno successivamente estesi alla tec¬ 
nologia 3G, quando Wind lancerà 
l'Umts: «La nostra intenzione - ha 
ribadito a questo proposito l'ammi¬ 
nistratore delegato di Wind, Tom¬ 
maso Pompei - è di lanciare l’U mts 
tra la fine del 2003 e l'inizio del 
2004, sempre che vengano assicura- 
telecondizioni di qualità che ritenia¬ 
mo indispensabili». 

Per quanto riguarda l'accordo, 
Pompei ha sottolineato che si tratta 
solo di un'intesa tecnico-commercia¬ 
le, «chenon prevederisvolti di nessu¬ 
na natura sul versante azionario». Le 
parole di Pompei, in questo senso, 
sono state confermate anche da Shi- 
ro Tsuda, vice presidente esecutivo 
senior di Ntt Docomo che ha affer¬ 
mato: «Non abbiamo alcuna discus¬ 
sione per la sottoscrizione di azio¬ 
ni». 


AZIONI 


m 


E3 


m 


H 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

I960 

1,01 

1,01 

-0,20 

-15,46 

56 

0,90 

1,34 


52,62 

ACEA 

7929 

4,09 

4,13 

0,95 

-3,85 

448 

3,23 

4,58 

0,1800 

872,09 

ACEGAS 

9238 

4,77 

4,72 

-3,24 

4,51 

13 

3,97 

5,05 

0,1500 

169,74 

ACQ MARCIA 

487 

0,25 

0,25 

-0,40 

-4,95 

88 

0,24 

0,29 

0,0207 

97,14 

ACQ NICOLAY 

5247 

2,71 

2,71 


12,96 

7 

2,21 

2,71 

0,0880 

36,37 

ACQ POTABILI 

35445 

18,31 

18,49 

-0,82 

-1,34 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

149,24 

ACSM 

2970 

1,53 

1,53 

-0,65 

13,55 

13 

1,30 

1,76 

0,0500 

57,06 

ACTELIOS 

11968 

6,18 

6,22 

0,62 

1,90 

14 

5,62 

6,92 


105,08 

ADF 

29112 

15,04 

15,00 

-0,66 

57,95 

53 

8,96 

17,32 

0,0600 

135,84 

AEDES 

6368 

3,29 

3,30 

0,49 

-0,39 

53 

2,88 

3,46 

0,1100 

328,69 

AEM 

2504 

1,29 

1,29 

-0,08 

-0,31 

1029 

1,11 

1,41 

0,0420 

2327,46 

AEM TORINO 

2312 

1,19 

1,19 

0,93 

18,88 

299 

0,85 

1,19 

0,0360 

413,49 

AIR DOLOMITI 

28424 

14,68 

14,68 


-9,23 

57 

14,49 

16,17 

0,3000 

122,21 

ALERION 

944 

0,49 

0,49 

-0,47 

28,36 

348 

0,38 

0,50 

0,0258 

194,97 

ALITALIA 

432 

0,22 

0,22 


-9,31 

22878 

0,20 

0,27 

0,0413 

864,47 

ALLEANZA 

16766 

8,66 

8,65 

1,81 

16,26 

4726 

6,59 

8,99 

0,1900 

7328,48 

AMGA 

1766 

0,91 

0,92 

1,76 

13,59 

916 

0,72 

0,91 

0,0170 

317,44 

AMPLIFON 

31408 

16,22 

16,25 

-0,11 

-1,90 

11 

13,80 

17,41 

0,1500 

318,27 

ARQUATI 

1094 

0,56 

0,56 

-1,66 

-18,13 

10 

0,48 

0,70 

0,0100 

13,87 

ASM BRESCIA 

3187 

1,65 

1,63 

-1,81 

-4,14 

127 

1,62 

1,75 

0,0600 

1210,75 

ASTALDI 

4004 

2,07 

2,07 

-0,48 

12,03 

81 

1,56 

2,13 

0,0500 

203,54 

AUTOTO MI 

20114 

10,39 

10,40 

-0,44 

16,64 

85 

8,91 

10,57 

0,4000 

914,14 

AUTOGRILL 

17885 

9,24 

9,30 

1,33 

20,38 

544 

7,06 

9,74 

0,0413 

2349,89 

AUTOSTRADE 

23731 

12,26 

12,20 

-0,68 

29,43 

2991 

9,31 

12,53 

0,3100 

14643,35 

BANTONVENETA 

29851 

15,42 

15,50 

0,19 

25,58 

148 

12,28 

16,82 

0,6000 

3645,49 

B BILBAO 

18395 

9,50 

9,50 

5,67 

-8,03 

0 

7,03 

10,33 

0,0780 : 

30360,59 

B CARIGE 

4899 

2,53 

2,53 

-0,47 

23,47 

99 

2,05 

2,54 

0,0723 

2226,16 

B CARIGE R 

6119 

3,16 

3,16 


42,99 

0 

2,17 

3,16 

0,0823 

444,43 

B CHIAVARI 

12169 

6,29 

6,30 


-9,22 

0 

6,07 

7,04 

0,2000 

439,95 

B DESIO-BR 

6878 

3,55 

3,55 

-1,58 

46,90 

83 

2,37 

3,84 

0,0680 

415,58 

B DESIO-BR R 

4537 

2,34 

2,36 

-0,34 

16,80 

9 

2,01 

2,61 

0,0820 

30,93 

B FIDEURAM 

9468 

4,89 

4,88 

-0,18 

4,76 

3278 

3,38 

5,09 

0,1600 

4793,62 

B INTESA 

5509 

2,85 

2,85 

-0,38 

33,63 

21743 

1,83 

2,87 

0,0150 

16830,19 

BINTESA R 

3950 

2,04 

2,04 

-1,07 

34,65 

1896 

1,32 

2,06 

0,0280 

1902,28 

B LOMBAR W04 

48 

0,02 

0,03 

6,38 

-4,25 

215 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

18778 

9,70 

9,72 

0,56 

3,54 

165 

8,81 

9,89 

0,3300 

3061,95 

B PROFILO 

2713 

1,40 

1,39 

0,22 

5,34 

35 

1,13 

1,50 

0,0594 

171,58 

B SANTANDER 

14720 

7,60 

7,68 

-2,17 

15,25 

0 

5,12 

8,00 

0,0607 : 

36249,40 

BSARDEGNAR 

17591 

9,09 

9,05 

-0,54 

25,71 

14 

6,75 

9,12 

0,5000 

59,96 

BASICNET 

1331 

0,69 

0,69 

0,32 

-2,73 

19 

0,56 

0,74 

0,0930 

20,19 

BASTOGI 

228 

0,12 

0,12 

-1,26 

17,56 

140 

0,09 

0,12 


79,62 

BAYER 

38704 

19,99 

20,15 

2,32 

-5,40 

56 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

6552 

3,38 

3,38 

1,08 

14,40 

56 

2,20 

3,76 

0,0300 

304,56 

BEGHELLI 

903 

0,47 

0,46 

-1,45 

1,02 

28 

0,35 

0,52 

0,0258 

93,26 

BENETTON 

18079 

9,34 

9,32 

0,15 

6,43 

269 

5,92 

9,60 

0,3500 

1695,21 

BENI STABILI 

885 

0,46 

0,46 

4,36 

5,61 

13177 

0,37 

0,46 

0,0100 

778,08 

BIESSE 

4502 

2,33 

2,31 

-0,94 

-2,76 

58 

1,91 

2,50 

0,0900 

63,69 

BIM 

8256 

4,26 

4,25 

-1,14 

-9,97 

7 

3,97 

4,74 

0,1290 

534,64 

BIM04W 

205 

0,11 

0,11 


-19,86 

0 

0,10 

0,14 



BIPIELLE INV 

6833 

3,53 

3,49 

-3,32 

23,65 

5 

2,69 

4,12 

0,1500 

2093,64 

BNL 

3021 

1,56 

1,56 

-0,26 

40,92 

9016 

1,06 

1,63 

0,0801 

3359,15 

BNLRNC 

2792 

1,44 

1,44 

1,55 

32,17 

13 

1,03 

1,51 

0,0415 

33,45 

BOERO 

23622 

12,20 

12,20 

-9,63 

-1,61 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

52,95 

BON FERRARESI 

25111 

12,97 

12,98 

-0,15 

18,24 

2 

10,70 

13,50 

0,1100 

72,95 

BREMBO 

9792 

5,06 

5,04 

-0,77 

15,91 

90 

4,26 

5,54 

0,1100 

352,65 

BRIOSCHI 

464 

0,24 

0,24 

-0,71 

8,70 

115 

0,22 

0,25 

0,0038 

115,55 

BRIOSCHI W 

54 

0,03 

0,03 

1,10 

9,88 

100 

0,02 

0,03 



BULGARI 

9310 

4,81 

4,82 

-1,71 

5,48 

2679 

3,56 

5,02 

0,0740 

1423,14 

BURANI F.G. 

13571 

7,01 

7,02 

-0,16 

-5,87 

107 

6,49 

7,47 

0,0650 

196,25 

BUZZI UNIC R 

11062 

5,71 

5,74 

-1,31 

-5,57 

2 

4,50 

6,38 

0,2740 

72,69 

BUZZI UNICEM 

11325 

5,85 

5,87 

0,62 

-13,72 

163 

4,79 

7,08 

0,2500 

766,72 

C LATTE TO 

4488 

2,32 

2,32 


1,85 

2 

2,03 

2,36 

0,0300 

23,18 

CALTAG EDIT 

10746 

5,55 

5,54 

0,04 

-2,97 

36 

4,50 

5,95 

0,2500 

693,75 

CALTAGIRON R 

9681 

5,00 

5,00 


17,65 

0 

4,01 

5,14 

0,0700 

4,55 

CALTAGIRONE 

10256 

5,30 

5,32 

-0,21 

30,40 

17 

4,05 

5,47 

0,0500 

573,61 

CAMFIN 

3557 

1,84 

1,82 

-3,45 

-10,10 

150 

1,62 

2,64 

0,0520 

178,94 

CAMPARI 

64904 

33,52 

33,36 

1,12 

12,14 

114 

27,43 

33,52 

0,8800 

973,42 

CAPITALIA 

3112 

1,61 

1,59 

-0,69 

22,86 

24434 

0,97 

1,65 

0,0500 

3546,36 

CARRARO 

3067 

1,58 

1,57 

-0,94 

14,04 

11 

1,28 

1,71 

0,1540 

66,53 

CATTOLICA AS 

44515 

22,99 

22,94 

-0,17 

5,24 

14 

20,14 

24,64 

1,0000 

1089,52 

CEMBRE 

4153 

2,15 

2,15 

-0,92 

17,79 

0 

1,82 

2,27 

0,0800 

36,47 

CEMENTIR 

4577 

2,36 

2,39 

2,27 

-2,39 

136 

1,88 

2,49 

0,0600 

376,16 

CENTENAR ZIN 

1588 

0,82 

0,82 


-28,38 

0 

0,79 

1,19 

0,0361 

11,69 

CIR 

1963 

1,01 

1,01 


9,43 

659 

0,77 

1,06 

0,0413 

781,16 

CIRIO FIN 

349 

0,18 

0,18 


-14,29 

44 

0,16 

0,30 

0,0129 

66,69 

CLASS EDITORI 

2709 

1,40 

1,40 

-0,07 

-15,72 

50 

1,27 

1,71 

0,0220 

129,04 

COFIDE 

805 

0,42 

0,41 

-0,46 

8,79 

175 

0,34 

0,44 

0,0100 

299,19 

CR ARTIGIANO 

6210 

3,21 

3,20 

-0,78 

-12,28 

28 

3,15 

3,66 

0,1165 

362,13 

CR BERGAMASCO 

29923 

15,45 

15,40 

-0,59 

9,05 

3 

13,89 

15,79 

0,7000 

953,93 

CR FIRENZE 

2217 

1,15 

1,15 


-2,80 

755 

1,10 

1,21 

0,0520 

1245,09 

CR VALTELLINESE 

16662 

8,61 

8,62 

-0,13 

-3,71 

56 

7,77 

8,94 

0,4000 

442,45 

CREDEM 

9112 

4,71 

4,71 

0,17 

-11,07 

545 

4,25 

5,44 

0,2000 

1286,19 

CREMONINI 

2355 

1,22 

1,23 

0,33 

-7,67 

46 

0,99 

1,36 

0,0206 

172,45 

CRESPI 

1198 

0,62 

0,62 

-0,92 

-9,48 

21 

0,56 

0,73 

0,0350 

37,13 

CSP 

2449 

1,26 

1,28 

0,31 

-16,89 

27 

0,94 

1,63 

0,0500 

30,99 

CUCIRINI 

1613 

0,83 

0,83 


-8,96 

0 

0,75 

0,92 

0,0516 

10,00 

DALMINE 

332 

0,17 

0,17 


23,12 

412 

0,14 

0,17 

0,0023 

198,37 

DANIELI 

3770 

1,95 

1,94 

-0,51 

11,51 

6 

1,67 

2,26 

0,0300 

79,59 

DANIELI RNC 

2804 

1,45 

1,45 

-0,55 

15,19 

3 

1,21 

1,47 

0,0516 

58,53 

DE FERRARI 

12863 

6,64 

6,50 


-0,27 

0 

6,31 

7,05 

0,1160 

148,65 

DE FERRARI R 

6610 

3,41 

3,43 

-2,83 

26,91 

1 

2,69 

3,53 

0,1210 

51,43 

DE’LONGHI 

7319 

3,78 

3,78 

1,39 

-12,56 

63 

3,00 

4,73 

0,0600 

565,11 

DUCATI 

2577 

1,33 

1,33 

0,68 

-26,01 

97 

1,11 

1,80 


210,96 

EDISON 

2233 

1,15 

1,16 

2,65 

24,70 

1601 

0,76 

1,24 


4703,17 

EDISON R 

1960 

1,01 

1,00 

-1,28 

1,33 

210 

0,74 

1,06 


111,92 

EDISON W07 

759 

0,39 

0,39 

3,26 


1206 

0,22 

0,43 



EMAK 

5385 

2,78 

2,78 

-0,54 

18,29 

5 

2,35 

2,84 

0,1400 

76,90 

ENEL 

10648 

5,50 

5,54 

0,76 

9,19 

44915 

5,02 

6,03 

0,3600 : 

33340,85 

ENERTAD 

7737 

4,00 

4,00 

-0,25 

8,71 

15 

3,58 

4,04 

0,0207 

250,22 

ENI 

26300 

13,58 

13,61 

0,75 

-12,78 

153534 

12,10 

15,59 

0,7500 1 

54356,77 

EPLANET W03 

70 

0,04 

0,04 

4,17 

-70,14 

33 

0,03 

0,12 



EPLANET W04 

298 

0,15 

0,15 

-0,19 

-20,24 

54 

0,11 

0,20 



ERG 

8078 

4,17 

4,21 

1,57 

13,31 

834 

3,14 

4,17 

0,2000 

674,95 

ERICSSON 

36748 

18,98 

18,81 

-1,78 

-5,11 

14 

14,48 

20,14 

0,2400 

488,52 

ESPRESSO 

6763 

3,49 

3,52 

1,06 

9,33 

634 

2,71 

3,67 

0,1000 

1504,30 

FIAT 

12837 

6,63 

6,71 

1,47 

-20,01 

8388 

5,56 

9,44 

0,3100 

2872,25 

FIAT PRIV 

8053 

4,16 

4,19 

2,24 

-9,59 

905 

3,25 

5,61 

0,3100 

429,59 

FIAT RNC 

8169 

4,22 

4,26 

2,38 

-5,11 

581 

3,28 

5,51 

0,4650 

337,15 

FIAT W07 

613 

0,32 

0,31 

2,08 

5,57 

158 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

12818 

6,62 

6,61 

-0,77 

-10,78 

10 

6,60 

7,54 


218,46 

FIL POLLONE 

1394 

0,72 

0,73 

0,96 

5,31 

30 

0,66 

0,81 

0,0500 

7,67 

FIN.PART 

500 

0,26 

0,26 

0,23 

-61,32 

260 

0,23 

0,67 

0,0168 

86,25 

FIN.PART W05 

55 

0,03 

0,03 

-1,72 

-55,31 

144 

0,03 

0,06 



FINARTE ASTE 

3739 

1,93 

1,90 

-0,78 

33,54 

19 

1,33 

2,06 

0,0362 

96,70 

FINECOGROUP 

954 

0,49 

0,49 

-0,83 

6,60 

5100 

0,32 

0,50 

0,0671 

1727,75 

FINMECCANICA 

1093 

0,56 

0,57 

2,47 

4,40 

16227 

0,43 

0,60 

0,0100 

4760,55 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FOND-SAI 

25193 

13,01 

12,99 

-0,76 

23,13 

192 

8,88 

13,40 

0,2600 

1674,90 


FOND-SAI R 

12903 

6,66 

6,70 

2,06 

40,95 

26 

4,67 

7,03 

0,3120 

278,47 


FSAW08 

4515 

2,33 

2,32 

1,75 

12,22 

15 

1,56 

2,40 



GABETTI 

3131 

1,62 

1,62 

0,25 

-8,85 

19 

1,62 

1,88 

0,0700 

51,74 

GANDALF W04 

261 

0,13 

0,13 


-44,54 

0 

0,12 

0,27 




GARBOLI 

1434 

0,74 

0,73 

-6,20 

-4,44 

6 

0,72 

0,81 

0,1033 

20,00 


GEFRAN 

7459 

3,85 

3,93 

4,52 

2,09 

34 

3,59 

3,96 

0,2000 

55,47 


GEMINA 

1432 

0,74 

0,74 

-0,54 

-9,00 

78 

0,65 

0,83 

0,0100 

269,53 


GEMINA RNC 

1541 

0,80 

0,80 

-6,35 

-24,19 

1 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,00 


GENERALI 

42462 

21,93 

21,90 

0,78 

10,70 

9353 

17,71 

24,21 

0,2800 27982,67 


GEWISS 

6473 

3,34 

3,35 

0,06 

-7,91 

19 

2,91 

3,83 

0,0500 

401,16 


GIACOMELLI 

453 

0,23 

0,23 

17,00 

-61,15 

219 

0,20 

0,69 


12,81 


GIM 

1377 

0,71 

0,72 

0,21 

-23,53 

60 

0,67 

0,93 

0,0200 

105,72 


GIM RNC 

1841 

0,95 

0,95 


-5,84 

0 

0,94 

1,06 

0,0724 

12,99 


GIUGIARO 

8506 

4,39 

4,39 

0,37 

16,19 

44 

3,26 

4,50 

0,1200 

219,65 


GRANDI NAVI VEL 

2726 

1,41 

1,40 

-1,76 

-10,03 

27 

1,33 

1,71 

0,0200 

91,52 


GRANDI VIAGGI 

1310 

0,68 

0,67 

-1,85 

23,84 

7 

0,51 

0,75 

0,0129 

30,44 


GRANITIFIANDRE 

13531 

6,99 

6,90 

-1,29 

-6,91 

38 

6,22 

7,51 

0,1100 

257,60 


GRUPPO COIN 

5702 

2,94 

2,94 

4,55 

-51,71 

186 

2,45 

6,10 


193,81 

n 

IFI PRIV 

16534 

8,54 

8,60 

0,70 

-12,01 

51 

6,37 

11,18 

0,6300 

263,64 


IFIL 

4463 

2,31 

2,30 

-1,33 

-33,63 

1137 

1,96 

3,83 

0,1800 

1501,69 


IFILRNC 

3952 

2,04 

2,04 


-18,10 

39 

1,61 

2,74 

0,2007 

157,84 


IM LOMB W05 

18 

0,01 

0,01 

2,11 

97,92 

288 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

194 

0,10 

0,10 

1,83 

-2,53 

2 

0,08 

0,12 


59,98 


IMA 

18271 

9,44 

9,59 

2,79 

-21,37 

71 

8,94 

12,00 

0,4000 

340,64 


IMMSI 

1359 

0,70 

0,70 

-0,10 

-2,80 

158 

0,66 

0,81 

0,0300 

154,46 


IMPREGIL W03 

82 

0,04 

0,04 

-3,94 

40,67 

382 

0,02 

0,06 




IMPREGILO 

979 

0,51 

0,50 

-3,23 

40,19 

3389 

0,22 

0,52 

0,0100 

365,08 


IMPREGILO R 

1058 

0,55 

0,55 

-1,27 

61,64 

19 

0,32 

0,56 

0,0980 

8,83 


INTEK 

1057 

0,55 

0,55 

0,57 

18,42 

32 

0,46 

0,59 

0,0155 

90,26 


INTEK RNC 

1066 

0,55 

0,55 

1,47 

36,27 

19 

0,40 

0,56 

0,0206 

20,18 


INTERBANCA 

37744 

19,49 

19,49 

0,01 

-3,83 

3 

19,48 

22,38 

1,5000 

990,46 


INTERPUMP 

7031 

3,63 

3,64 

1,17 

-9,74 

91 

3,27 

4,12 

0,1100 

303,37 


IPI 

7486 

3,87 

3,93 

-0,25 

2,11 

1 

3,79 

4,51 

0,1890 

157,67 


IRCE 

4269 

2,21 

2,20 

-1,35 

-8,12 

13 

2,08 

2,40 

0,0200 

62,02 


IT HOLDING 

4167 

2,15 

2,12 

-3,20 

-10,07 

35 

1,85 

2,39 

0,0258 

529,12 


ITALCEMENT R 

10926 

5,64 

5,72 

3,94 

7,22 

782 

4,95 

5,64 

0,3000 

594,95 


ITALCEMENTI 

19117 

9,87 

9,90 

2,86 

2,69 

948 

8,24 

9,87 

0,2700 

1748,68 


ITALMOBIL 

65388 

33,77 

34,06 

3,84 

-1,20 

32 

30,50 

34,80 

0,9400 

749,11 


ITALMOBIL R 

38880 

20,08 

20,34 

2,64 

-3,79 

102 

18,44 

21,68 

1,0180 

328,17 

in 

JOLLY HOTELS 

7499 

3,87 

3,87 

-0,69 

-17,72 

47 

3,65 

4,72 

0,1033 

76,87 


JOLLY RNC 

9058 

4,68 

4,84 


-52,75 

0 

4,07 

9,90 

0,1000 

0,71 


JUVENTUS FC 

3832 

1,98 

1,98 

-0,10 

24,08 

56 

1,22 

2,48 

0,0120 

239,32 

D 

LA DORIA 

3789 

1,96 

1,98 


7,53 

0 

1,60 

2,12 

0,0279 

60,67 


LA GAIANA 

2556 

1,32 

1,32 

-0,75 

34,69 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

23,70 


LAVORWASH 

3530 

1,82 

1,82 

1,33 

-11,97 

1 

1,53 

2,18 

0,3500 

24,31 


LAZIO 

1449 

0,75 

0,72 

4,16 

10,42 

4044 

0,40 

0,80 


117,58 


LINIFICIO 

2155 

1,11 

1,12 


-7,10 

0 

0,90 

1,20 

0,0200 

13,22 


LINIFICIO R 

1973 

1,02 

1,02 

9,46 

13,22 

1 

0,77 

1,03 

0,0500 

6,39 


LOCAT 

1737 

0,90 

0,90 


26,43 

180 

0,70 

0,90 

0,0380 

486,75 


LOTTOMATICA 

29563 

15,27 

15,29 

0,31 

8,04 

90 

13,24 

16,10 

3,3000 

1352,04 


LUXOTTICA 

23456 

12,11 

12,03 

-1,11 

-7,10 

445 

9,33 

13,33 

0,1700 

5503,47 

MAFFEI 

2637 

1,36 

1,37 

2,24 

8,96 

11 

1,23 

1,38 

0,0430 

40,86 

MANULI RUBBER 

3720 

1,92 

1,92 

0,16 

54,17 

23 

1,22 

1,94 

0,0600 

160,66 


MARCOLIN 

1965 

1,01 

1,01 

-1,56 

-14,13 

63 

1,00 

1,23 

0,0290 

46,06 


MARZOTTO 

11370 

5,87 

5,87 

0,60 

11,72 

151 

4,79 

6,08 

0,3200 

389,55 


MARZOTTO RIS 

10940 

5,65 

5,65 


5,41 

0 

5,04 

6,14 

0,3400 

18,96 


MARZOTTO RNC 

9867 

5,10 

5,09 

0,59 

-0,45 

2 

4,80 

5,68 

0,3800 

12,70 


MEDIASET 

14710 

7,60 

7,59 

0,53 

2,07 

3779 

6,19 

8,13 

0,2100 

8973,79 


MEDIOBANCA 

17450 

9,01 

9,05 

0,40 

12,66 

2557 

7,24 

9,24 

0,1500 

7016,29 


MEDIOLANUM 

9772 

5,05 

5,01 

-1,05 

-0,77 

5929 

3,51 

5,39 

0,1000 

3662,45 


MELIORBANCA 

8578 

4,43 

4,48 

0,88 

-6,38 

15 

4,33 

4,83 

0,0500 

327,79 


MERLONI 

23907 

12,35 

12,26 

0,62 

22,95 

191 

9,15 

12,35 

0,3220 

1332,98 


MERLONI RNC 

15556 

8,03 

8,05 

1,45 

18,99 

15 

6,22 

8,20 

0,3400 

20,11 


META 

3534 

1,83 

1,88 

5,62 


88 

1,70 

1,89 

0,0720 

269,91 


MILASSW05 

102 

0,05 

0,05 

-0,93 

-18,60 

41 

0,04 

0,07 




MILANO ASS 

4304 

2,22 

2,22 

-0,27 

12,79 

648 

1,49 

2,32 

0,0500 

771,16 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

32338 

16,70 

16,74 

-0,29 

-8,27 

4 

14,23 

19,26 

0,4000 

69,64 


AISOFTWARE 

5253 

2,71 

2,65 

-0,93 

28,95 

464 

1,74 

2,71 


18,53 


ALGOL 

9445 

4,88 

4,84 

-3,10 

3,77 

li 

4,30 

5,20 


17,08 


ART'E’ 

53867 

27,82 

27,98 

1,05 

3,11 

i 

22,79 

30,06 

0,4000 

99,59 


BB BIOTECH 

82369 

42,54 

42,56 

1,50 

9,92 

3 

31,86 

45,02 


1182,61 


CAD IT 

15709 

8,11 

8,09 

0,31 

-14,07 

3 

7,52 

12,43 

0,1800 

72,85 


CAIRO COMMUNICAT 

45251 

23,37 

23,22 

-1,19 

17,00 

4 

18,30 

23,57 

0,8000 

181,12 


CARDNETGROUP 

5423 

2,80 

2,77 


-18,72 

0 

2,21 

3,73 


14,48 


CDB WEB TECH 

3706 

1,91 

1,94 

2,49 

-5,90 

89 

1,57 

2,12 


192,93 


CDC 

11548 

5,96 

5,95 

-0,34 

-3,18 

1 

4,95 

6,49 

0,1400 

73,13 


CHL 

1452 

0,75 

0,75 

-0,29 

-16,51 

72 

0,60 

1,00 


28,60 


CTO 

4347 

2,25 

2,27 

11,31 

-23,14 

296 

2,10 

3,22 

0,2453 

22,45 


DADA 

8285 

4,28 

4,30 

1,22 

-17,01 

6 

4,05 

6,07 


67,06 


DATA SERVICE 

45406 

23,45 

23,50 


-41,12 

3 

23,36 

44,85 

0,5200 

117,69 


DATALOGIC 

18457 

9,53 

9,69 

1,47 

4,00 

0 

8,78 

9,71 

0,1500 

113,46 


DATAMAT 

7695 

3,97 

3,98 

0,05 


12 

3,17 

4,35 


106,72 


DIGITAL BROS 

6064 

3,13 

3,09 

2,90 

-3,60 

61 

2,44 

3,58 


40,40 


DMAIL GROUP 

4595 

2,37 

2,38 


-27,56 

8 

2,26 

3,52 

0,0200 

15,31 


E.BISCOM 

49878 

25,76 

25,76 

0,86 

-8,23 

68 

21,94 

31,81 


1278,65 


ELEN. 

30113 

15,55 

15,56 

0,54 

22,40 

0 

12,37 

17,17 

0,2500 

71,54 


ENGINEERING 

32074 

16,57 

16,45 

1,91 

5,13 

3 

13,33 

17,41 

0,3600 

207,06 


EPLANET 

909 

0,47 

0,47 

0,09 

-19,37 

242 

0,40 

0,62 


62,46 


ESPRINET 

26207 

13,54 

13,67 

1,26 

15,17 

3 

11,37 

13,93 

0,5500 

64,70 


EUPHON 

11147 

5,76 

5,78 

-0,48 

-12,39 

2 

4,43 

7,10 

0,6000 

27,40 


FIDIA 

12016 

6,21 

6,25 

-0,48 

-14,65 

0 

6,18 

7,50 

0,1400 

29,17 


FINMATICA 

17684 

9,13 

9,14 

0,16 

-5,50 

31 

7,95 

10,74 

0,0258 

423,16 


GANDALF 

3410 

1,76 

1,76 


-20,39 

0 

1,70 

2,61 


12,49 


I.NET 

82814 

42,77 

42,60 

-0,68 

-14,12 

1 

40,52 

51,41 

1,0000 

175,36 


INFERENZA 

10121 

5,23 

5,21 

0,19 

-24,18 

0 

4,74 

7,00 


50,65 


IT WAY 

6506 

3,36 

3,30 

-4,93 

13,17 

20 

2,75 

3,89 

0,0600 

14,84 


MONDOTV 

56404 

29,13 

29,39 

0,38 

18,32 

1 

23,92 

29,43 

0,3000 

111,28 


NOVUSPHARMA 

41204 

21,28 

21,21 

3,87 

7,18 

81 

13,00 

26,64 


139,73 


NTS-NETWORK 

22699 

11,72 

11,70 

0,78 

-2,85 

4 

9,88 

14,05 


168,94 


OPENGATE GROUP 

4907 

2,53 

2,55 

-0,55 

-56,60 

76 

2,53 

6,74 

0,2066 

22,60 


POLIGRAFS F 

38510 

19,89 

19,93 

-0,87 

-17,95 

0 

18,40 

25,29 

0,3615 

17,90 


PRIMA INDUSTRIE 

13130 

6,78 

6,94 

3,21 

14,62 

2 

5,92 

8,66 


31,19 


REPLY 

15626 

8,07 

8,06 

0,16 

-26,34 

9 

7,43 

11,68 


65,87 


TAS 

33755 

17,43 

17,47 

-0,64 

-5,53 

0 

13,57 

20,22 

1,7500 

30,67 


TC SISTEMA 

15753 

8,14 

8,18 

1,74 

2,71 

0 

6,77 

9,24 


35,15 


TECNODIFFUSIONE 

7286 

3,76 

3,72 

1,11 

-14,73 

16 

3,25 

5,02 


30,95 


TISCALI 

8735 

4,51 

4,53 

0,62 

0,62 

1393 

3,51 

5,01 


1651,54 


TXT 

34977 

18,06 

18,00 

-0,17 

0,71 

0 

13,93 

19,18 


45,16 


VICURON PHARMA 

23659 

12,22 

12,13 

0,23 


17 

9,45 

12,99 


582,58 


VITAMINIC 

7608 

3,93 

3,90 

0,31 

-11,45 

12 

3,36 

7,14 


27,32 


CI 


m 


m 


E3 


m 

□ 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS R 

3944 

2,04 

2,04 

0,49 

3,35 

15 

1,65 

2,05 

0,0700 

62,62 

MIRATO 

9244 

4,77 

4,79 

-0,21 

-7,12 

16 

4,41 

5,16 

0,2000 

82,11 

MITTEL 

6459 

3,34 

3,37 

2,80 

-1,01 

4 

3,05 

3,46 

0,1000 

130,10 

MONDADORI 

12127 

6,26 

6,33 

1,46 

3,88 

462 

5,26 

6,68 

0,2500 

1623,86 

MONDADORI R 

14435 

7,45 

7,45 


-16,24 

0 

6,04 

8,90 

0,2552 

1,13 

MONRIF 

1121 

0,58 

0,58 

-0,38 

13,93 

28 

0,40 

0,61 

0,0200 

86,83 

MONTE PASCHI 

4771 

2,46 

2,46 

-0,24 

4,45 

3302 

1,97 

2,75 

0,0832 

7427,56 

MONTEFIBRE 

907 

0,47 

0,47 

1,64 

-14,31 

37 

0,41 

0,60 

0,0300 

60,91 

MONTEFIBRE R 

1121 

0,58 

0,57 


11,98 

0 

0,52 

0,62 

0,0500 

15,05 

NAV MONTANARI 

2616 

1,35 

1,35 

-0,81 

9,48 

100 

1,14 

1,40 

0,0600 

165,98 

NECCHI 

234 

0,12 

0,12 


62,33 

0 

0,07 

0,17 

0,0516 

27,62 

NECCHIW05 

126 

0,07 

0,07 


62,50 

0 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4453 

2,30 

2,30 

0,04 

-14,02 

1 

2,29 

2,69 

0,0400 

50,60 

OLCESE 

351 

0,18 

0,18 

1,33 

-45,34 

84 

0,17 

0,33 

0,0775 

16,52 

OLI EXTEC04W 

58 

0,03 

0,03 

-6,35 

-62,64 

1182 

0,03 

0,09 



OLIDATA 

2496 

1,29 

1,28 

-0,39 

-18,11 

6 

0,98 

1,62 

0,0909 

43,83 

OLIVETTI 

2138 

1,10 

1,11 

0,64 

9,74 

49377 

0,86 

1,11 

0,0350 

9771,68 

P BG-C VA 

38288 

19,77 

19,89 

3,01 

15,83 

1107 

15,87 

19,77 

1,0000 

2703,00 

P BG-C VA W4 

657 

0,34 

0,35 

5,40 

29,59 

889 

0,13 

0,34 



PCOMIN 

20898 

10,79 

10,90 

2,88 

38,75 

1249 

7,54 

10,79 

0,1000 

1420,20 

PCOMINW 

53 

0,03 

0,03 

-3,79 

-33,01 

151 

0,01 

0,04 



P CREMONA 

35389 

18,28 

18,33 

-0,05 

10,59 

102 

16,14 

18,56 

0,1500 

613,84 

P ETR-LAZIO 

36563 

18,88 

19,04 

0,53 

63,08 

46 

11,22 

19,83 

0,1900 

485,10 

P INTRA 

25127 

12,98 

12,94 

-0,47 

18,08 

122 

10,29 

12,99 

0,4000 

589,03 

P LODI 

15897 

8,21 

8,26 

1,38 

-4,88 

275 

7,95 

8,82 

0,1800 

1975,83 

P MILANO 

7617 

3,93 

3,92 

-1,21 

10,82 

767 

3,21 

4,07 

0,1200 

1518,48 

P SPOLETO 

11594 

5,99 

6,25 

4,17 

-2,63 

1 

5,51 

6,30 

0,2500 

107,68 

P VER-NOV 

23369 

12,07 

12,07 

-0,81 

12,16 

977 

9,33 

12,54 

0,3900 

4466,71 

PAGNOSSIN 

3059 

1,58 

1,58 

-1,25 

14,49 

9 

1,04 

1,73 

0,0250 

31,60 

PARMALAT 

4955 

2,56 

2,54 

-1,47 

13,38 

4719 

1,32 

2,65 

0,0200 

2087,30 

PERDER 

313 

0,16 

0,17 

2,87 

0,25 

11 

0,15 

0,20 

0,0050 

7,82 

PERMASTEELISA 

25907 

13,38 

13,31 

-0,68 

-10,31 

42 

12,98 

17,20 

0,3600 

369,29 

PININFARIN R 

38125 

19,69 

19,69 


0,72 

0 

15,85 

20,00 

0,3814 


PININFARINA 

41146 

21,25 

21,29 

0,76 

23,27 

2 

16,41 

21,25 

0,3400 

196,59 

PIRELLI 

1735 

0,90 

0,90 

0,92 

-0,43 

6542 

0,72 

0,96 

0,0800 

1720,11 

PIRELLI R 

1724 

0,89 

0,89 

0,61 

-0,48 

96 

0,81 

0,94 

0,0364 

78,36 

PIRELLI REAL 

41959 

21,67 

21,74 

1,21 

19,92 

29 

17,97 

21,69 

1,2500 

879,91 

PIRELLI&CO 

1312 

0,68 

0,68 

-0,38 

-3,81 

1714 

0,59 

0,73 

0,0800 

340,14 

PIRELLI&CO R 

1208 

0,62 

0,62 

-1,05 

4,53 

42 

0,48 

0,64 

0,0904 

13,22 

POL EDITORIALE 

2835 

1,46 

1,48 

-0,81 

30,48 

68 

0,80 

1,51 

0,0413 

193,25 

PREMAFIN 

1451 

0,75 

0,74 

-1,03 

-4,93 

48 

0,56 

0,84 

0,1033 

233,06 

PREMAFIN W03 

51 

0,03 

0,03 


-36,54 

11 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2078 

1,07 

1,07 

-0,09 

-0,74 

7 

1,00 

1,19 

0,0800 

66,57 

R DEMEDICI 

1230 

0,64 

0,63 

-3,73 

-7,02 

573 

0,49 

0,73 

0,0165 

87,66 

R DEMEDICI R 

1275 

0,66 

0,66 

1,37 

-25,64 

1 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,39 

RAS 

26761 

13,82 

13,81 

-0,12 

16,67 

1443 

10,04 

13,96 

0,4400 

9266,95 

RAS RNC 

26275 

13,57 

13,77 

1,97 

-2,91 

2 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,18 

RATTI 

795 

0,41 

0,41 

5,13 

-23,25 

44 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,81 

RCS MEDGR R 

2717 

1,40 

1,40 

1,23 

7,35 

64 

1,07 

1,43 

0,0600 

41,18 

RCS MEDIAGR 

4223 

2,18 

2,17 

0,60 

4,40 

1399 

1,71 

2,24 

0,0400 

1594,77 

RECORDATI 

30713 

15,86 

15,81 

0,16 

5,56 

124 

11,04 

15,94 

0,3750 

794,45 

RICCHETTI 

671 

0,35 

0,35 

-0,29 

-5,20 

19 

0,31 

0,37 

0,0050 

74,26 

RICH GINORI 

1378 

0,71 

0,72 

1,57 

-20,82 

6 

0,66 

0,91 

0,0530 

64,63 

RISANAMENTO 

2475 

1,28 

1,27 

2,01 

-8,39 

375 

1,12 

1,41 

0,0140 

350,60 

ROLAND EUROPE 

1805 

0,93 

0,94 

4,36 

12,61 

32 

0,80 

0,97 

0,0300 

20,51 

RONCADIN 

586 

0,30 

0,30 

2,26 

39,67 

316 

0,21 

0,32 

0,0413 

39,44 

RONCADIN W07 

337 

0,17 

0,17 

5,04 

156,32 

118 

0,07 

0,21 



SABAF 

28058 

14,49 

14,50 

0,84 

-3,38 

26 

13,63 

15,00 

0,3700 

164,23 

SADI 

2986 

1,54 

1,53 

-1,35 

-17,50 

7 

1,53 

2,06 

0,1500 

15,88 

SAECO 

6101 

3,15 

3,16 

0,32 

-9,35 

260 

2,86 

3,55 

0,0750 

630,20 

SAESGETT R 

9873 

5,10 

5,11 

0,85 

-7,73 

2 

4,67 

5,85 

0,1656 

49,08 

SAESGETTERS 

15533 

8,02 

8,00 

-0,46 

-2,89 

3 

7,14 

8,70 

0,1500 

111,30 

SAIAG 

7530 

3,89 

3,92 


10,67 

0 

2,97 

3,92 

0,0156 

67,70 

SAIAG RNC 

5034 

2,60 

2,60 


25,91 

1 

1,88 

2,66 

0,0260 

25,33 

SAIPEM 

12990 

6,71 

6,73 

0,45 

3,81 

1004 

5,24 

6,84 

0,1440 

2955,20 

SAIPEM RIS 

13535 

6,99 

6,99 


1,90 

0 

5,80 

7,05 

0,1740 

1,50 

SAV DEL BENE 

4841 

2,50 

2,50 


19,16 

42 

1,94 

2,56 

0,0800 

91,77 

SCHIAPPARELLI 

263 

0,14 

0,14 


47,18 

1889 

0,08 

0,19 

0,0155 

29,11 

SEAT PG 

1125 

0,58 

0,58 

0,85 

-12,99 

13014 

0,56 

0,69 

0,1048 

6501,13 

SEAT PG RNC 

987 

0,51 

0,51 

-0,12 

-2,90 

310 

0,46 

0,54 

0,0030 

95,68 

SIAS 

13153 

6,79 

6,80 

0,25 

48,16 

175 

4,54 

6,84 

0,2200 

866,11 

SIRTI 

2080 

1,07 

1,08 

0,56 

10,81 

182 

0,80 

1,08 

0,5000 

236,28 

SMI METAL R 

744 

0,38 

0,38 

1,05 

-10,01 

0 

0,33 

0,43 

0,0408 

21,97 

SMI METALLI 

641 

0,33 

0,33 

2,76 

-20,97 

332 

0,28 

0,42 

0,0080 

213,32 

SMURFIT SISA 

3388 

1,75 

1,75 


27,09 

0 

1,29 

1,75 

0,0100 

107,80 

SNAI 

3214 

1,66 

1,64 

2,05 

-2,47 

269 

1,21 

1,75 

0,0387 

91,21 

SNAM GAS 

6583 

3,40 

3,42 

0,62 

2,41 

7569 

3,10 

3,42 

0,1600 

6647,00 

SNIA 

3383 

1,75 

1,74 

-0,68 

-4,48 

395 

1,46 

1,95 

0,0650 

909,65 

SOCOTHERM 

6974 

3,60 

3,62 

1,92 

3,60 

5 

3,07 

3,94 

0,0750 

135,44 

SOGEFI 

4281 

2,21 

2,20 

-0,95 

7,17 

10 

1,98 

2,27 

0,1300 

240,90 

SOL 

5762 

2,98 

2,94 

-0,34 

23,18 

47 

2,42 

3,05 

0,0610 

269,92 

SOPAF 

497 

0,26 

0,26 

-0,31 

-18,90 

117 

0,23 

0,33 

0,0620 

29,99 

SOPAFRNC 

485 

0,25 

0,25 


-15,49 

0 

0,24 

0,30 

0,0723 

10,18 

SPAOLO IMI 

16274 

8,40 

8,43 

0,02 

28,58 

10876 

5,81 

8,62 

0,3000 

12177,43 

STAYER 

58 

0,03 

0,03 

-14,29 

-66,84 

4568 

0,03 

0,15 

0,0258 

5,45 

STEFANEL 

2730 

1,41 

1,42 

0,64 

17,30 

7 

1,01 

1,50 

0,0600 

76,21 

STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,28 

2,50 

0,0600 

0,23 

STMICROEL 

35757 

18,47 

18,60 

1,53 

-5,03 

16702 

15,57 

21,18 

0,0800 

16616,56 

TARGETTI 

5964 

3,08 

3,08 

0,65 

-0,71 

1 

2,76 

3,27 

0,1000 

54,52 

TECNODIF W04 

299 

0,15 

0,16 

0,65 

-25,15 

23 

0,12 

0,22 



TELECOM IT 

15322 

7,91 

7,93 

0,46 

7,88 

42935 

5,31 

8,14 

0,1768 

41645,63 

TELECOM IT R 

9215 

4,76 

4,75 

-0,32 

-1,80 

83479 

3,35 

4,96 

0,1878 

9770,81 

TENARIS 

4271 

2,21 

2,22 

0,23 

20,15 

205 

1,78 

2,21 

0,0541 

2560,51 

TERMEACQR 

578 

0,30 

0,30 

0,50 

28,51 

106 

0,21 

0,32 

0,0100 

43,33 

TERME ACQUI 

679 

0,35 

0,35 

2,66 

22,11 

733 

0,22 

0,38 

0,0060 

76,40 

TIM 

8355 

4,32 

4,27 

-1,73 

-1,91 

71786 

3,66 

4,69 

0,0477 

36392,73 

TIM RNC 

7610 

3,93 

3,90 

-0,86 

-2,84 

569 

3,60 

4,19 

0,0597 

519,03 

TOD'S 

55784 

28,81 

28,72 

0,14 

-7,63 

40 

23,15 

32,05 

0,3500 

871,50 

TREVI FINANZ 

1598 

0,83 

0,83 

1,72 

13,34 

144 

0,59 

0,84 

0,0150 

52,81 

UNICREDIT 

8039 

4,15 

4,16 

0,73 

7,18 

47054 

3,14 

4,15 

0,1580 

26051,45 

UNICREDIT R 

7569 

3,91 

3,88 

-1,95 

11,65 

22 

3,14 

4,03 

0,1730 

84,85 

UNIPOL 

7691 

3,97 

3,97 

0,08 

-0,55 

184 

3,93 

4,14 

0,1104 

1286,54 

UNIPOLP 

3150 

1,63 

1,65 

2,17 

-3,10 

811 

1,61 

1,88 

0,1156 

300,82 

UNIPOL PW05 

153 

0,08 

0,08 

-0,49 

-14,58 

1865 

0,08 

0,10 



UNIPOL W05 

290 

0,15 

0,15 


1,15 

172 

0,14 

0,16 



V VENTAGLIO 

4589 

2,37 

2,31 

-0,04 

16,01 

52 

2,03 

2,49 

0,0700 

77,03 

VEMER SIBER 

1454 

0,75 

0,76 

1,97 

-9,76 

47 

0,62 

0,99 

0,0516 

48,87 

VIANINIINDUS 

4996 

2,58 

2,58 


1,18 

5 

2,51 

2,83 

0,0300 

77,67 

VIANINI LAVORI 

9677 

5,00 

5,00 

0,81 

6,57 

18 

4,53 

5,03 

0,1000 

218,90 

VITTORIA ASS 

8276 

4,27 

4,24 

-0,21 

16,02 

6 

3,42 

4,35 

0,1200 

128,22 

VOLKSWAGEN 

66414 

34,30 

34,23 

-2,76 

-5,87 

38 

28,88 

39,07 

1,3000 


ZIGNAGO 

21349 

11,03 

11,05 

1,44 

9,13 

14 

9,13 

12,58 

2,6000 

275,65 

ZUCCHI 

7416 

3,83 

3,83 

0,05 

-0,49 

0 

3,11 

4,15 

0,2500 

93,36 

ZUCCHI RNC 

7642 

3,95 

3,92 


1,21 

0 

3,49 

4,18 

0,2800 

13,53 
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l’Unità 


economia e lavoro 


giovedì 26 giugno 2003 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

112,410 

112,130 

BTP FB 96/06 

118,180 

118,150 

BTP MG 99/31 

121,040 

120,180 

BTP OT 98/03 

100,490 

100,500 

CCT LG 98/05 

100,820 

100,910 

BTP AG 02/17 

111,960 

111,490 

BTP FB 97/07 

114,480 

114,350 

BTP MZ 01/04 

101,820 

101,810 

BTP ST 02/05 

103,010 

102,910 

CCT LG E2/09 

101,990 

101,060 

BTP AG 03/13 

103,930 

103,620 

BTP FB 99/04 

100,750 

100,740 

BTP MZ 01/06 

106,580 

106,520 

BTP ST 95/05 

0,000 

117,680 

CCT MG 97/04 

100,350 

100,350 

BTP AG 93/03 

0,000 

100,680 

BTP GE 03/08 

103,000 

102,970 

BTP MZ 01/07 

106,940 

106,780 

CCTAG 00/07 

100,950 

100,970 

CCT MG 98/05 

100,760 

100,760 

BTP AG 94/04 

0,000 

106,720 

BTP GE 94/04 

103,250 

103,280 

BTP MZ 02/05 

103,310 

103,290 

CCTAG 02/09 

101,040 

101,050 

CCT MZ 97/04 

100,250 

100,240 



BTP NV 01/11 

97,890 

97,000 

CCTAP 01/08 

101,000 

101,030 

CCT MZ 99/06 

100,770 

100,770 

BTP AP 94/04 

104,830 

104,860 

BTP GE 95/05 

110,790 

110,810 

BTP NV 93/23 

161,080 


CCTAP 02/09 

101,060 

101,070 

CCT NV 96/03 

100,200 

100,200 

BTP AP 95/05 

114,290 

114,300 

BTP LG 00/05 

105,280 

105,200 

160,490 

BTP NV 96/06 

116,970 

116,880 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

101,100 

101,100 

BTP AP 99/04 

101,040 

101,040 

BTP LG 01/04 

102,570 

102,570 

BTP NV 96/26 

138,720 

138,050 

CCT DC 99/06 

100,970 

100,980 

CCT OT 98/05 

100,810 

100,840 

BTP DC 00/05 

107,340 

107,280 

BTP LG 02/05 

103,900 

103,820 

BTP NV 97/07 

113,350 

113,230 

CCT FB 03/10 

101,040 

101,050 

CCT ST 01/08 

101,000 

101,020 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

0,000 

118,450 

BTP NV 97/27 

127,890 

127,190 

CCT GE 96/06 

101,610 

101,240 

CCT ST 96/03 

100,140 

100,150 

BTP DC 93/23 

144,000 

144,000 

BTP LG 97/07 

115,540 

115,480 

BTP NV 98/29 

109,240 

108,660 

CCT GE 97/04 

100,170 

100,160 

CCT ST 97/04 

100,360 

100,360 

BTP FB 01/04 

101,880 

101,900 

BTP LG 98/03 

0,000 

100,110 

BTP NV 99/09 

106,220 

106,030 

CCT GE 97/07 

102,050 

0,000 

CTZAP 03/05 

96,415 

96,358 







BTP FB 01/12 

110,550 

110,270 

BTP LG 99/04 

102,160 

102,150 

BTP NV 99/10 

113,870 

113,600 

CCTGE2 96/06 

101,470 

101,430 

CTZ DC 02/03 

99,030 

99,007 

BTP FB 02/13 

108,390 

108,060 

BTP MG 02/05 

104,530 

104,490 

BTP OT 00/03 

100,940 

100,960 

CCT LG 00/07 

101,160 

101,100 

CTZ DC 03/04 

97,145 

97,095 

BTP FB 02/33 

117,200 

116,550 

BTP MG 03/06 

101,350 

101,250 

BTP OT 01/04 

102,590 

102,580 

CCT LG 01/08 

101,080 

101,110 

CTZ GN 02/04 

98,120 

98,121 

BTP FB 03/06 

101,370 

101,280 

BTP MG 98/08 

109,750 

109,590 

BTP OT 02/07 

109,100 

109,150 

CCT LG 02/09 

101,040 

101,050 

CTZ MZ 02/04 

98,594 

98,568 

BTP FB 03/19 

99,970 

99,550 

BTP MG 98/09 

107,710 

107,460 

BTP OT 93/03 

101,750 

101,810 

CCT LG 96/03 

0,000 

100,010 

CTZ ST 01/03 

99,550 

99,551 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,250 

100,150 

CENTROB /04 TV TRASF IN TF 

100,200 

100,090 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

100,870 

101,000 

MEDIOB97/04 IND 

100,130 

100,020 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,500 

100,280 

CENTROB /13 RFC 

100,140 

100,180 

INTBCI02/07 MIX 

101,700 

101,900 

MEDIOB 97/07 IND 

100,870 

100,910 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,950 

99,900 

CENTROB/14 RF 

99,500 

99,600 

INTERB/07 ZC 

87,000 

86,000 

MEDIOB 98/08 TT 

100,180 

100,100 

BEI/06 STICKYFL 

99,900 

100,100 

CENTROB/15 RFC 

104,300 

104,250 

INTERB/06 403 IN 

99,000 

97,500 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

100,360 

100,450 

BEI 97/04 IND 

100,020 

100,010 

CENTROB/18 RFC 

89,800 

90,050 

IRFIS 97/04 52 5,70% 

103,010 

102,720 

MEDIOCR C/13 TF 

102,500 

102,700 

BEI 97/17 ZC 

45,970 

45,240 

CENTROB/18 ZC 

47,250 

48,000 

MED CENT/05 DJEU 

103,080 

102,710 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

100,150 

100,150 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

100,350 

100,020 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

83,000 

82,830 

MED LOM /0518 

103,000 

103,000 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

100,700 

100,610 

BEI/15 AMORTISIN 

107,200 

107,200 

CENTROB 96/06 ZC 

90,350 

90,150 

MED LOM /14FC71 

101,160 

101,010 

M PASCHI/05 44 TV 

100,660 

101,050 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

92,100 

93,000 

CENTROB 97/04 IND 

100,130 

100,080 

MED LOM /18 RFC75 

89,000 

90,090 

M PASCHI 99/29 8 

82,450 

82,740 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

106,450 

106,480 

COMIT/08 TV2 

98,940 

99,030 

MED LOM /19 3 RFC 

84,980 

84,210 

P COM IND/05 44 

104,200 

104,310 

BNL/03 D0PCEN3 

98,940 

98,960 

COMIT/09 

103,710 

103,650 

MED LOM 00/05 375A IND TLC 

96,170 

95,600 

P LODI/04 IND DC 

96,410 

96,390 

BNL/04 D0PCEN3 

97,960 

97,900 

COMIT 96/06 IND 

100,010 

100,030 

MEDTOSC/06 IND 

97,300 

97,600 

P LODI/07 MIX2 

101,700 

101,500 

BNL/04 K-OS&P 

100,400 

100,500 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,850 

99,810 

MEDIO/04TV CAP 

100,200 

100,290 

PARMALAT/07 2 

95,390 

94,360 

BNL/04 KN-OUT R 

98,700 

98,500 

COM IT 97/27 ZC 

24,620 

24,610 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

96,100 

96,050 

PARMALAT/10 

98,990 

98,950 

BNL/04 NIKBARC 

102,000 

0,000 

COM IT 98/28 ZC 

23,670 

23,600 

MEDIO CEN 18 FLOOR TOP SIDE 

91,500 

91,920 

POP COM IND/06 42 

104,250 

104,000 

BNL/05 FAR EAST 

106,000 

0,000 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,750 

99,660 

MEDIO/05 DSET02 

105,800 

105,730 

SPAOLO /05 CONC 

94,500 

94,470 

BNL/06 BIS OICR 

93,180 

93,240 

CREDEM/05 DOPCEN 

95,950 

95,950 

MEDIO/06 CBCOUP 

95,750 

97,500 

SPAOLO/05 1 BON 11 

95,800 

96,000 

BNL/06 D0PCEN5 

97,100 

97,080 

CREDIOP/13 FL0AT12 

96,600 

97,400 

MEDIO/06 TRI OPZ 

96,020 

96,720 

SPAOLO /06 7 

109,350 

109,000 

BNL/06 EUROPEO 

92,900 

93,100 

CREDIOP/14 FE CMS 

105,000 

104,950 

MEDIO/07 V PURO 

96,350 

96,280 

SPAOLO/13 ST DOWN 

95,160 

95,800 

BNL/06 FUND LINK 

92,400 

92,900 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

93,010 

94,000 

MEDIOB/04 NIKCALL 

97,340 

97,230 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

100,330 

100,320 

BNL/06 HIMALAYA 

93,300 

93,300 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL011 

89,090 

89,550 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,990 

100,900 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

36,500 

36,500 

BNL/06 WORLD C 

93,000 

93,400 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

99,430 

99,750 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,960 

100,620 

SPAOLO TO/IO 154 5,39% 

109,550 

109,710 

BNL/07 VAL PURO 

98,210 

98,200 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

103,950 

104,120 

MEDIOB/06 IND 

96,950 

97,560 

UNICRIT/04 IND 

97,090 

96,860 

CAPITALI A/09 SUB 

103,350 

103,310 

GRANAROLO/03TV 

99,740 

99,730 

MEDIOB/08 RUSSIA 

84,500 

84,400 

UNICR/10 IND 

94,740 

93,610 

CAPITALI A 03 277 IND 

100,180 

100,180 

IMI 96/06 2 7,1% 

113,600 

113,010 

MEDIOB 96/11 ZC 

71,390 

71,180 

UNICR/10 S-U 

106,510 

106,590 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 




in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,156 

13.145 

25474 

-11.952 

ALBERTO PRIMO RE 

fi 788 

6 787 


THE DUCATO GEO AM.BLUEC 

4,653 

4.643 

9009 

0.000 

ALBOINO RE 

5.729 

5.752 

11093 

-11 671 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,586 

4.581 

8880 

0.000 

APULIA AZ.ITALIA 

9.926 

9.907 

19219 

T§094 DUCATO GEO AM.SM.CAP 

12,532 

12.496 

24265 

-7.149 

ARCA AZITALIA 

17.827 

17.793 

34518 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5,491 

5.473 

10632 

-5.959 

ARTIG. AZIONIIT ALIA 

4.640 

4.642 

8984 

8.411 

DUCATO GEO AMERICA 

4.544 

4.533 

8798 

-17.815 





EFFE AZ. AMERICA 

2.467 

2.469 

4777 

-12.548 

AZIMUT CRESCITA ITA 

20 294 

20 253 

39295 

EPTA SELEZ. AMERICA 

3.966 

3.960 

7679 

-13.292 

BIM AZ SMALL CAP IT 

5 482 

5 512 

10615 

~qBÒ EUROCONS.AZ.AM. 

4.623 

4.626 

8951 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6.353 

6.350 

12301 

— 0904 EUROM. AM - EQ - FUND 

14.070 

14.070 

27243 

-17.685 

BIPIELLEF ITALIA 

20 601 

20 532 

39889 

I979I F&F L.AZIONI AMERICA_ 

3.652 

3.653 

7071 

-14.672 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10.219 

10.214 

19787 

-649f 

F&F SELECT AMERICA 

10.100 

10.104 

19556 

-15.232 

BIPIEMME ITALIA 

13,326 

13.290 

25803 

/l'-ne FONDERSEL AMERICA 

10.569 

10.570 

20464 

-17.034 

BN AZIONI ITALIA 

10.933 

10.913 

21169 

FS BEST.OF.AM. 

3.460 

3.492 

6699 

-16.202 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.432 

4.426 

8582 

G.P. AMERICA VAL. 

16.100 

16.048 

31174 

-20.015 

BPB TIZIANO 

14.281 

14.258 

27652 

-1 087 G.P. USA GROWTH_ 

2.453 

2.449 

4750 

-17.518 

BPVI AZ. ITALIA 

3.951 

3.945 

7650 

-3 327 GEO US EQUITY_ 

2,625 

2.625 

5083 

-12.295 

C S AZ ITALIA 

10 494 

10 485 

20319 

.d ner 

[ GESTIELLE AMERICA_ 

11,605 

11.583 

22470 

-17.449 

CA-AMMIDA AZ ITALIA 

17 575 

17 539 

34030 

GESTNORD AZ.AM. 

12.205 

12.198 

23632 

-18.383 

CA-AM MIDA MID CAP 

3.905 

3.909 

7561 

IllS IMIWEST 

16,315 

16.284 

31590 

-13.282 

CAPITALO ITALIA 

15 248 

15,225 

29524 

.n 76i 

ING AMERICA 

13,465 

13.458 

26072 

-18.650 

CENTRALE ITALIA 

12.504 

12.517 

24211 

^2426 INVESTIRE AMERICA_ 

15,445 

15.407 

29906 

-12.304 

CISALPINO INDICE 

11.430 

11.412 

22132 

INVESTITORI AMERICA 

3,558 

3.548 

6889 

-13.325 

DUCATO GEO ITALIA 

11 728 

11 698 

22709 

iS KAIROS US FUND 

4,966 

4.965 

9616 

0.000 

DWSAZ ITALIA 

10 450 

10 439 

20234 

~~Tl82 MCGEST. FDF AME. 

4,977 

5.010 

9637 

0.000 

DWS CRESCITA AZION 

12 987 

12 966 

25146 

rS NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,573 

3.574 

6918 

-12.874 

DWSITAL EQUITYRISK 

15 434 

15 409 

29884 

~LQ64 NEXTRA AZ.NAM.LTE 

5,572 

5.559 

10789 

-17.255 

EFFE AZ ITALIA 

5 652 

5 643 

10944 

12518 NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

17.292 

17.237 

33482 

-14.674 

EPTA AZIONI ITALIA 

10.446 

10.426 

20226 

I57Ì3 NEXTRA AZ.PMI AM. 

15.214 

15.166 

29458 

-15.152 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.503 

3.508 

6783 

7 'l3Q OPEN FUND AZAMERICA 

2.816 

2.829 

5453 

-11.917 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.906 

9.917 

19181 

o^ 7 g OPTIMA AMERICHE 

4.077 

4.079 

7894 

-11.581 

EUROM. AZ. ITALIANE 

19.871 

19.877 

38476 

p'pgQ PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.358 

3.348 

6502 

-13.297 

F&F GESTIONE ITALIA 

18.558 

18.537 

35933 

T2Ì17 PUTNAM USSMC VAL_ 

4.842 

4.843 

9375 

-14.557 

F&F LAGEST ITALIA 

3.476 

3.462 

6730 

175 o PUTNAM US SMC VAL$ 

5.600 

5.588 

0 

-14.556 

F&FSELECT ITALIA 

11.070 

11.060 

21435 

PUTNAM USA EQ-$ 

6.685 

6.668 

0 

-10.907 

FONDERSEL ITALIA 

16.956 

16.927 

32831 

nini. PUTNAM USA EQUITY 

5.780 

5.779 

11192 

-10.912 

FONDERSEL P.M.I. 

11.726 

11.745 

22705 

-fi 431 

PUTNAM USA OP.-S 

5.985 

5.981 

0 

-10.188 

G.P. CAPITAL 

43.437 

43.353 

84106 

1S PUTNAM USA OPPORT._ 

5.175 

5.183 

10020 

-10.187 

G.P. ITALY 

15.973 

15.942 

30928 

Toiii PUTNAM USA V.$ USA_ 

4,607 

4.586 

Q 

-9.848 

GESTIELLE ITALIA 

12.136 

12.147 

23499 

-7 010 PUTNAM USAV.EURQ_ 

3.984 

3.974 

7714 

-9.843 





-1 836 RAS AMERICA FUND 

13.210 

13.173 

25578 

-14.608 

GESTNORD AZ ITALIA 

9 399 

9 381 

18199 

"llmw RAS MULTIP.MULTAM. 

5,192 

5.210 

10053 

0.000 

GRIFOGLOBAL 

10 637 

10 650 

20596 

-0,931 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

10,333 

10.341 

20007 

-12.926 

MI ITALY 

17811 

17 786 

34487 

.2 QQ? 

; SAI AMERICA_ 

11,835 

11.848 

22916 

-6.840 

NG AZIONARIO 

19.660 

19.638 

38067 

~^262 SANPAOLO AMERICA 

8,373 

8.363 

16212 

-13.591 

NVESTIRE AZION. 

17.072 

17.042 

33056 

-2,412 UNICREDIT-AZ.AM-A_ 

7,618 

7.599 

14751 

-10.827 

TALY STOCK MAN. 

11,511 

11,W5 

22482 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7,560 

7.562 

14638 

-11.100 

-EONARDO AZ. ITALIA_ 

LEONARDO SMALL CAPS 

7.472 

7.146 

7.488 

7.174 

14468 

13837 

ij'jnfi ZENIT S&P 100INDEX 

_3,592 

3,733 

3735 

7228 

-11Ì853 

NEXTAM P AZ ITALIA 

4 446 

4 448 

8609 

-1,243 . 






NEXTRA AZ.ITALIA 

10.659 

10.660 

20639 

-2.719 

AZ. PACIFICO 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.261 

15.271 

29549 

-3.527 ALTO PACIFICO AZ. 

3.774 

3.834 

7307 

-20.747 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

3.869 

3.896 

7491 

-6.771 

ANIMA ASIA 

4.176 

4.236 

8086 

-7.936 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.460 

3.456 

6699 

-8.89S 

1 ARCA AZFAR EAST 

4.447 

4.523 

8611 

-17.434 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

8.289 

8.284 

16050 

0.024 ARTIG. AZIONIORIENTE 

2.609 

2.645 

5052 

-18.519 

OPTIMA AZIONARIO 

5.008 

5.000 

9697 

-1.746 AUREO PACIFICO_ 

2.691 

2.739 

5211 

-21.841 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.600 

4.603 

8907 

-9.90S 

1 AZIMUT PACIFICO 

4.973 

5.075 

9629 

-17.295 

PADANO INDICE ITALIA 

10.141 

10.142 

19636 

0.177 BIPIELLE H.ORIENTE 

2.928 

2.959 

5669 

-14.460 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.411 

4.404 

8541 

-0.203 BIPIEMME PACIFICO 

3.318 

3.368 

6425 

-20.584 

RAS CAPITAL 

19.310 

19.275 

37389 

-1.989 BN AZIONI ASIA 

5.486 

5.568 

10622 

-19.121 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.020 

8.006 

15529 

-1.558 BPB PRUM.AZ.PACIF. 

3.951 

4.005 

7650 

-14.276 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.419 

14.391 

27919 

-0.359 CAPITALG. PACIFICO 

2.588 

2.635 

5011 

-19.826 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

25.461 

25.432 

49299 

-4.386 DUCATO GEO ASIA_ 

3.621 

3.657 

7011 

-12.047 

ROMAGEST SC ITALY 

3.445 

3.454 

6670 

-8.741 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2.602 

2.649 

5038 

-21.223 

romagestselaz.it 

3.479 

3.471 

6736 

-5.204 EFFE AZ. PACIFICO 

2.522 

2.560 

4883 

-13.748 

SAI ITALIA 

16.876 

16.842 

32676 

0.112 EPTA SELEZ. PACIFIC 

5.260 

5.325 

10185 

-17.812 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24.021 

23.972 

46511 

-4.310 EUROM. JAPAN EQUITY 

2.390 

2.430 

4628 

-24.937 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

3.855 

3.852 

7464 

-5.745 EUROM. TIGER 

7.382 

7.480 

14294 

-17.859 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.391 

12.358 

23992 

-1.109 F&FSELECT PACIFICO 

5.560 

5.655 

10766 

-17.848 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.320 

12.292 

23855 

-1.187 F&F TOP 50 ORIENTE 

2.869 

2.913 

5555 

-14.485 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15.116 

15.080 

29269 -2.336 

1 FERDINANDO MAGELLANO 

4.277 

4.341 

8281 

-19.088 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.034 

15.000 

29110 

-2.541 

FONDERSEL ORIENTE 

3.338 

3.400 

6463 

-22.154 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.772 

5.757 

11176 

0.000 FS BEST OF JAP. 

3.887 

3.938 

7526 

-21.490 

ZENIT AZIONARIO 

9.174 

9.174 

17763 

-5.820 G.P. JAPAN 

2.196 

2.237 

4252 

-22.703 

ZETA AZIONARIO 

16,841 

16,815 

32609 

-1.990 G.P. PACIFICO 

10.473 

10.617 

20279 

-20.892 



„ GEO JAPANESE EQUITY 

2.108 

2.108 

4082 

-24.199 

AZ. AREA EURO 

GESTIELLE GIAPPONE 

3,727 

3.788 

7216 

-23.767 

ALPI AZ.AREA EURO 

7.157 

7.159 

13858 

-9804 

GESTIELLE PACIFICO 

7,386 

7.433 

14301 

-10.276 

ALTO AZIONARIO 

13.987 

14.008 

27083 

7 GESTNORD AZ.PAC. 

5,036 

5.105 

9751 

-20.050 

AUREO E.M.U. 

8.606 

8.615 

16664 

~-j~2J44 IMI EAST 

4,665 

4.714 

9033 

-19.762 

BIPIELLE F.EURO 

8.536 

8.527 

16528 

-13.154 ING ASIA 

3,490 

3.547 

6758 

-21.360 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.400 

11.379 

22073 

-8.30F 

i INVESTIRE PACIFICO 

4,565 

4.638 

8839 

-19.217 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.662 

3.685 

7091 

-13.448 INVESTITORI FAR EA$T_ 

3,616 

3.685 

7002 

-20.211 

BSI AZIONARIO EURO 

3.738 

3.733 

7238 

-14167 MCGEST. FDF ASIA_ 

4.509 

4.548 

8731 

0.000 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.207 

4.207 

8146 

-6.46? 

ì NEXTRA AZ.ASIA LTE_ 

2.865 

2.922 

5547 

-22.231 

CAPGES FF EUR SECT. 

3.705 

3.705 

7174 

-13 048 NEXTRA AZ.EMER.ASIA_ 

5.114 

5.152 

9902 

-16.287 

CISALPINO AZIONARIO 

10.113 

10.132 

19581 

-13.021 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

2.970 

3.032 

5751 

-21.573 

CISALPINO EUROVALUE 

4.149 

4.162 

8034 

1o 7fì o NEXTRA AZ.PACIFICO 

3.957 

4.033 

7662 

-21.565 

DWSAZ EURO 

3 499 

3 509 

6775 

-9 679 OPEN FUND AZ PACIFIC_ 

2.494 

2.530 

4829 

-20.623 

EPSILON QEQUITY 

3.281 

3.302 

6353 

-14.867 

- OPTIMA FAR EAST 

2.405 

2.438 

4657 

-23.040 

EUROM. EURO EQUITY 

2.921 

2.925 

5656 

-12,282 ORIENTE 2000_ 

5.794 

5.903 

11219 

-20.586 

G.P. EURO INNOVATION 

2.088 

2.098 

4043 

117 /|g PRIM.TRADING AZ.GIAP 

3.840 

3.912 

7435 

-16.612 

KAIROS PARTNERS S.C. 

5.849 

5.847 

11325 

14260 PUTNAM PACIFIC EQ-$_ 

4.502 

4.552 

0 

-11.883 

LEONARDO EURO 

4 224 

4,228 

8179 

-7103 PUTNAM PACIFIC EQUIT 

3.893 

3.945 

7538 

-11.883 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 

9.642 

9.654 

18670 

-14.392 RAS FAR EAST FUND_ 

4,005 

4.077 

7755 

-21.670 

NEXTRA EUROPA INDEX 

3.178 

3.183 

6153 

-14.385 RASMULTIP.MULTIPAC._ 

5,056 

5.101 

9790 

0.000 

SANPAOLO EURO 

12.255 

12.279 

23729 

-14.228 ROMAGEST AZ.PACIFICO_ 

3,574 

3.641 

6920 

-21.485 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.869 

6.890 

13300 

-14.892 

! SAI PACIFICO 

2,869 

2.914 

5555 

-11.423 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6.805 

6.826 

13176 

-15.381 

SANPAOLO PACIFIC 

3,906 

3.957 

7563 

-19.959 

VEGAGEST AZ AREA EUR 

5 964 

5 953 

11548 

0000 UNICREDIT-AZ.GIAP-A_ 

3.652 

3.723 

7071 

-25.393 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,825 

3,830 

7406 

-14,083 

ì UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.613 

3.684 

6996 

-26.114 


UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3,499 

3.547 

6775 

-15.929 






1 

JNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.310 

7.394 

14154 

-15.822 






; 


4,042 

4,119 

7826 

-18,524 

AMERIGO VESPUCCI 

4.866 

4.879 

9422 

_ 15447 VbuAubbl Ad.AolA 

ANIMA FIIPOPA 



C07Q 

-fi Q99 1 






ani ivi a tgnyrA- 

ARCA AZEUROPA 

7,733 

7,759 

-pj/9 

14973 

-13.793 

AZ. PAESE 

ARTIG. EUROAZIONI 

2,807 

2,818 

5435 

-14.08C 

ì BIPIELLE H.GIAPPQNE_ 

3.954 

4.020 

7656 

-19.568 

ASTESE EUROAZIONI 

4,218 

4,224 

8167 

-11.941 

DW$ FRANCQFQRTE 

8,032 

7.989 

15552 

-17.076 

AZIMUT EUROPA 

11.426 

11.476 

22124 

-9.68? 

i DWS LONDRA_ 

4,670 

4.699 

9042 

-9.232 

BIM AZIONARIO EUROPA 

6.443 

6.490 

12475 

0,000 DWS NEW YORK 

8,153 

8.139 

15786 

-2.394 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

3,760 

3,736 

7280 

9.748 DWS PARIGI 

10,568 

10.607 

20463 

-11.513 

BIPIELLE H.EUROPA 

5,299 

5,316 

10260 

-13.977 DWSTQKYQ_ 

4,163 

4.257 

8061 

-14.464 

BIPIEMME EUROPA 

10,348 

10,391 

20037 

-11.312 F&FSELECT GERMANIA_ 

7.598 

7.533 

14712 

-12.556 

BIPIEMME IN EUROPA 

4,140 

4,170 

8016 

-10 910 GESTIELLE EAST EUROP 

6.139 

6.124 

11887 

8.635 

BN AZIONI EUROPA 

6.339 

6.359 

12274 

-12,068 ZETA SWISS 

18,389 

18,471 

35606 

-16,481 

BPVI AZ. EUROPA 

3,281 

3,292 

6353 

-11,966 . 






CAPITALG. EUROPA 

5.431 

5.458 

10516 

-12.530 

AZ. PAESI EMERGENTI 

CENTRALE EUROPA 

15.018 

15.058 

29079 

-15.300 ANIMA EMER.MARKETS 

4.702 

4.734 

9104 

2.551 

CONSULTINVEST AZIONE 

7.358 

7.386 

14247 

-13.597 ARCA AZPAESI EMERG. 

4.127 

4.146 

7991 

-10.438 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

4.889 

4.900 

9466 

0.000 AUREO MERC.EMERG. 

3.367 

3.390 

6519 

-10.737 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.780 

4.789 

9255 

0.000 AZIMUT EMERGING 

3.480 

3.486 

6738 

-11.156 

DUCATO GEO EUROPA 

7.117 

7.140 

13780 

-13.670 BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.460 

4.439 

8636 

-7.488 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5.050 

5.067 

9778 

-8.745 BIPIELLE H.PAESI EM 

7.118 

7.156 

13782 

-19.187 

DUCATO GEO SM.CAPS 

10.784 

10.838 

20881 

-14.784 BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

3.839 

3.849 

7433 

-10.051 

EFFE AZ. EUROPA 

2.401 

2.403 

4649 

-14.948 CAPITALG. EQ EM 

10.701 

10.775 

20720 

-8.749 

EPSILON QVALUE 

3.819 

3.838 

7395 

-15.265 DUCATO GEO AM.LAT. 

5.585 

5.532 

10814 

1.730 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.072 

4.084 

7884 

-13.508 DUCATO GEO EUR.EST 

4.519 

4.532 

8750 

-6.069 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4.323 

4.334 

8370 

-12.347 DUCATO GEO PAESI EM. 

2.806 

2.813 

5433 

-11.061 

EUROM. EUROPE E.F. 

12.280 

12.312 

23777 

-13.667 DWSAZ. EMERGENTI 

3.186 

3.216 

6169 

-12.400 

EUROPA 2000 

12.996 

13.010 

25164 

-14.313 EPTA MERCATI EMERG. 

5.610 

5.627 

10862 

-8.765 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

17.857 

17.901 

34576 

-11.021 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.1.61 

4.183 

8037 

-9.069 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.090 

5.102 

9856 

-11.570 F&F SELECT NUOVIMERC 

4.223 

4.259 

8177 

-11.094 

F&FSELECTEUROPA 

14.828 

14.864 

28711 

-10.690 G.P. EMERGING MKT 

4.888 

4.931 

9464 

-15.138 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.705 

2.712 

5238 

-19.325 GESTIELLE EM. MARKET 

5.997 

6.014 

11612 

-12.401 

FONDERSEL EUROPA 

10.097 

10.112 

19551 

-12.268 GESTNORD AZ.P. EM. 

4.356 

4.387 

8434 

-12.617 

FS BEST OF EUR. 

3.867 

3.910 

7488 

-14.333 ING EMERGING MARK.EQ 

4.320 

4.345 

8365 

-11.764 

G.P. EUROPA 

3.268 

3.283 

6328 

-10.490 INVESTIRE PAESI EME. 

4.108 

4.121 

7954 

-10.928 

G.P. EUROPA VAL. 

19.033 

19.077 

36853 

-8.85E 

i LEONARDO EMMKTS 

3.174 

3.195 

6146 

-15.133 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3.167 

3.167 

6132 

-11.782 MC GEST. FDF P. EMER 

4.919 

4.958 

9525 

0.000 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.396 

3.396 

6576 

-10.324 NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.230 

6.187 

12063 

-5.734 

GESTIELLE EUROPA 

9.673 

9.702 

18730 

-14.549 NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.375 

6.353 

12344 

4.731 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.223 

7.243 

13986 

-12.596 NEXTRA AZ.PAESI EMER 

3.770 

3.785 

7300 

-14.994 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3.535 

3.551 

6845 

-8.538 PRIM.TRADING AZ.EMER 

4.880 

4.901 

9449 

-14.580 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.670 

4.701 

9042 

-1.539 PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.181 

4.191 

0 

-10.138 

IMI EUROPE 

14.263 

14.322 

27617 

-12.83? 

1 PUTNAM EMERG. MARK. 

3.615 

3.632 

7000 

-10.141 

ING EUROPA 

14.034 

14.077 

27174 

-13.98C 

i RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.399 

4.422 

8518 

-10.132 

ING SELEZIONE EUROPA 

9.893 

9.925 

19156 

-11.345 SAI PAESI EMERGENTI 

2.979 

2.988 

5768 

-10.621 

INVESTIRE EUROPA 

9.208 

9.254 

17829 

-13.311 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.461 

4.477 

8638 

-12.785 

INVESTITORI EUROPA 

3.798 

3.805 

7354 

-11.095 UNICR EDIT-AM.LAT-A 

5.402 

5.389 

10460 

-2.490 

LAURIN EUROSTOCK 

2.820 

2.831 

5460 

-13.204 UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.482 

5.470 

10615 

-1.509 

MCGES. FDF EUR. 

4.740 

4.751 

9178 

0.000 UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

4.584 

4.613 

8876 

-9.710 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.176 

4.181 

8086 

-5.754 UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.555 

4.584 

8820 

-9.748 

NEXTRA AZ.EUROPA 

4.800 

4.812 

9294 

-14.484 

i UNICREDIT-SVI.EU-A 

6.401 

6.377 

12394 

7.058 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.272 

14.312 

27634 

-14.646 UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,401 

6,406 

12394 

7,507 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

2.369 

2.375 

4587 

-14.630 



NEXTRA AZ.ELIRQPALTE 

8.924 

8.947 

17279 

-14.847 

AZ. INTERNAZIONALI 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL_ 

2.968 

2.976 

5747 

-15.968 ALPI AZ.INTERNAZ. 

4.849 

4,853 

9389 

0,000 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

3.045 

3.054 

5896 

-14,777 ALTOINTERN. AZ. 

3.751 

3.752 

7263 

-14.614 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

4.710 

4.755 

9120 

-16.872 ANIMA FONDO TRADING 

10.488 

10,563 

20308 

-2.063 

OPEN FUND AZ EUROPA 

2.940 

2.980 

5693 

-13.95S 

l APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.776 

5,786 

11184 

-13.545 

OPTIMA EUROPA 

2.495 

2.501 

4831 

-14.730 ARCA 27 

10.371 

10,390 

20081 

-14.232 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.545 

3.559 

6864 

-16.391 

ARCA 5STELLE E 

3.038 

3.059 

5882 

-14,059 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

6.747 

6.768 

13064 

-13.621 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.721 

3.742 

7205 

-14.242 

RAS EUROPE FUND 

12.000 

12.047 

23235 

-12.708 AUREO BLUE CHIPS 

3.505 

3,512 

6787 

-8,700 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.366 

5.408 

10390 

0.000 AUREO GLOBAL 

8.108 

8,137 

15699 

-12,298 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

9.516 

9.563 

18426 

-16,548 AUREO WWF PIAN.TERRA 

4.929 

4.952 

9544 

0,000 

SAI EUROPA 

8.473 

8.485 

16406 

-10.471 

AZIMUT BORSE INT. 

10.239 

10,263 

19825 

-9.309 

gANPAQLQEUROPE 

6.477 

6.500 

12541 

-13,777 BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2.941 

2.959 

5695 

-14.654 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.769 

12.788 

24724 

-13.283 BDS ARCOB.CRESCITA 

5.164 

5,197 

9999 

0.000 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.647 

12.667 

24488 

-13.825 BIM AZION.GLOBALE 

3.248 

3,262 

6289 

-7.596 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.782 

3.781 

7323 

-9,715 BIPIELLE H.GLOBALE 

14.761 

14.789 

28581 

-13.242 

ZETA EUROSTOCK 

3.659 

3.669 

7085 

-12.191 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.476 

3.517 

6730 

-14.045 

ZETA MEDIUM CAP 

4,191 

4,212 

8115 

-7,401 

BIPIEMME GLOBALE 

17.353 

17.381 

33600 

-11.083 






■ BN AZIONI INTERN. 

9.022 

9,030 

17469 

-12,356 

AZ. AMERICA 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.497 

2.501 

4835 

-14.162 

ALTO AMERICA AZ. 

4.432 

4.435 

8582 

-20.158 BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.288 

3.300 

6366 

-16.611 

AMERICA 2000 

9.928 

9.904 

19223 

-14.362 BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.693 

3.699 

7151 

-11,861 

ANIMA AMERICA 

4.383 

4.390 

8487 

9.492 

! BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.531 

3.542 

6837 

-13.625 

ARCA AZAMERICA 

15.962 

15.932 

30907 

-13,816 BPB RUBENS 

6.594 

6.603 

12768 

-13.950 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3.169 

3.161 

6136 

-13.862 

! BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.172 

3.176 

6142 

-15.209 

AUREO AMERICHE 

3.025 

3.028 

5857 

-12.496 BSI AZIONARIO INTER. 

4.120 

4.138 

7977 

-13.463 

AZIMUT AMERICA 

9.563 

9.534 

18517 

-10.801 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

6.239 

6.274 

12080 

-14.063 

BIM AZIONARIO USA 

5.554 

5.548 

10754 

0.000 CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.667 

2.673 

5164 

-11.717 

BIPIELLE H.AMERICA 

6.798 

6.787 

13163 

-17.046 CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.791 

3.791 

7340 

-14.133 

BIPIEMME AMERICHE 

8.448 

8.427 

16358 

-9.511 

CARIGEAZ 

5.212 

5.222 

10092 

-15.485 

BN AZIONI AMERICA 

6.417 

6.408 

12425 

-12.228 CENTRALE G8 BLUE C. 

7.652 

7.659 

14816 

-16.197 

BPB PRUM.AZ..USA 

3.342 

3.340 

6471 

-18.027 CENTRALE GLOBAL 

11.588 

11.605 

22437 

-15.056 

CAPITALG. AMERICA 

7,804 

7,810 

15111 

-16,158 CONSULTINVEST GLOBAL 

3,318 

3,338 

6425 

-10,056 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.668 

2.674 

5166 -10.589 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.590 

2.596 

5015 -14.124 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.822 

2.825 

5464 -18.179 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.036 

18.072 

34923 -15.553 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.536 

2.540 

4910 -13.946 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.114 

3.143 

6030 -16.559 

DUCATO MEGATRENDS 

3.168 

3.198 

6134 -14.861 

DWS PANIERE BORSE 

4.772 

4.793 

9240 -13.173 

EFFE AZ. GLOBALE 

2.621 

2.627 

5075 -14.121 

EFFEAZ. TOP 100 

2.546 

2.552 

4930 -13.165 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.416 

3.434 

6614 -12.320 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.393 

2.396 

4633 -15.798 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.401 

3.418 

6585 -13.745 

EPT AINTERNATIONAL 

9.215 

9.225 

17843 -15.936 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.718 

4.733 

9135 -16.746 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.295 

10.321 

19934 -15.378 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.065 

6.083 

11743 -15.493 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.337 

11.383 

21951 -13.153 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

9.762 

9.803 

18902 -13.326 

F&FTOP 50 

4.733 

4.749 

9164 -11.862 

FIDEURAM AZIONE 

10.744 

10.766 

20803 -13.799 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.311 

3.326 

6411 -12.314 

G.P. GLOBAL 

11.342 

11.336 

21961 -14.599 

G.P. WORLD TOP 50 

2.796 

2.794 

5414 -12.378 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.031 

5.080 

9741 0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.311 

3.326 

6411 -14.796 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.253 

9.268 

17916 -18.662 

GESTIFONDI AZ. INT. 

8.771 

8.783 

16983 -16.854 

GESTNORD AZ.INT. 

2.463 

2.468 

4769 -12.906 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.637 

6.737 

12851 -2.640 

ING AZIONE GLOBALE 

10.171 

10.192 

19694 -16.583 

ING WSF GLOBALE 

3.025 

3.045 

5857 -15.995 

ING WSF TEMATICO 

3.226 

3.229 

6246 -15.172 

INTERN. STOCK MAN. 

10.155 

10.196 

19663 -16.032 

INVESTIRE INT. 

8.089 

8.094 

15662 -13.744 

LEONARDO EQUITY 

2.675 

2.681 

5180 -10.892 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.118 

5.191 

9910 0.000 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.026 

5.063 

9732 0.000 

MGRECIAAZ. 

4.693 

4.702 

9087 -15.669 

ML MSERIES EQUITIES 

3.584 

3.588 

6940 -15.789 

MULTIFONDO C. D10/90 

3.796 

3.807 

7350 -14.020 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.801 

3.803 

7360 -10.501 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.093 

3.110 

5989 -15.836 

NEXTRA AZ.ARIETE 

9.235 

9.249 

17881 -15.546 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

17.203 

17.235 

33310 -15.877 

NEXTRA AZ.INTER. 

12.670 

12.696 

24533 -16.225 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

4.993 

5.002 

9668 -16.055 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

9.941 

9.969 

19248 -16.441 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

16.500 

16.520 

31948 -15.872 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.660 

3.683 

7087 -16.131 

OPEN FUND AZ INT. 

2.697 

2.721 

5222 -14.435 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.185 

4.199 

8103 -13.835 

PADANO EQUITY INTER. 

3.402 

3.407 

6587 -15.394 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

56.495 

56.523 

109390 -26.661 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

55.462 

55.491 

107389 -27.238 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.168 

5.173 

0 -20.588 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.751 

5.738 

0 -9.120 

PUTNAM GL.SMC CORE 

4.469 

4.483 

8653 -20.579 

PUTNAM GL.SMC GROW 

4.973 

4.973 

9629 -9.119 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

4.139 

4.133 

0 -12.421 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.579 

3.582 

6930 -12.408 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.133 

7.136 

0 -12.948 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.168 

6.184 

11943 -12.942 

RAS BLUE CHIPS 

3.186 

3.186 

6169 -12.903 

RAS GLOBAL FUND 

10.742 

10.747 

20799 -13.125 

RAS MULTIPARTNER90 

3.148 

3.164 

6095 -17.440 

RAS RESEARCH 

2.797 

2.792 

5416 -14.829 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.897 

10.901 

21100 -11.030 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.377 

13.398 

25901 -15.623 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.239 

7.270 

14017 -14.915 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

2.799 

2.808 

5420 -14.716 

SAI GLOBALE 

8.923 

8.958 

17277 -15.075 

SANPAOLO INTERNAT. 

10.268 

10.284 

19882 -13.938 

SANPAOLO STRAT.90 

5.466 

5.530 

10584 0.000 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4.062 

4.088 

7865 -11.868 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

4.762 

4.776 

9221 -14.105 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.203 

11.228 

21692 -15.135 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.064 

11.089 

21423 -15.818 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.643 

4.659 

8990 0.000 

ZETA GROWTH 

2.502 

2.513 

4845 -13.961 

ZETA STOCK 

11,040 

11,089 

21376 -13,547 

1 AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.634 

3.647 

7036 -16.784 

AUREO FINANZA 

3.643 

3.644 

7054 -11.037 

AUREO MATERIE PRIME 

3.762 

3.780 

7284 -18.887 

AUREO PHARMA 

3.774 

3.778 

7307 -8.641 

AUREO TECNOLOGIA 

1.723 

1.733 

3336 -5.949 

AZIMUT CONSUMERS 

4.372 

4.382 

8465 -9.124 

AZIMUT ENERGY 

4.462 

4.467 

8640 -5.446 

AZIMUT GENERATION 

4.684 

4.681 

9069 -9.766 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.774 

2.791 

5371 -4.575 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.858 

4.871 

9406 -7.852 

BIPIEMME BENESSERE 

4.071 

4.070 

7883 -9.412 

BIPIEMME FINANZA 

3.623 

3.623 

7015 -11.720 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.557 

6.594 

12696 -8.930 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.192 

4.198 

8117 -13.638 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.681 

3.703 

7127 -14.633 

BN COMMODITIES 

8.428 

8.515 

16319 -15.728 

BN ENERGY & UTILIT. 

8.185 

8.208 

15848 -14.086 

BN FASHION 

9.191 

9.185 

17796 -10.173 

BN FOOD 

9.169 

9.190 

17754 -17.037 

BN PROPERTY STOCKS 

7.768 

7.804 

15041 -15.298 

CAPITALG. C. GOODS 

11.166 

11.192 

21620 -15.428 

CAPITALG. H. TECH 

1.633 

1.638 

3162 -7.740 

DUCATO HIGH TECH 

2.669 

2.704 

5168 -10.466 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4.942 

4.969 

9569 -10.129 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.820 

0.816 

1588 -26.720 

DUCATO SET ENERGIA 

4.995 

4.999 

9672 -7.156 

DUCATO SET FARM. 

4.844 

4.845 

9379 0.000 

DUCATO SET FINANZA 

3.247 

3.241 

6287 -14.055 

DUCATO SET IMMOB. 

5.874 

5.914 

11374 -16.253 

DUCATO SET INDUSTR 

2.660 

2.666 

5150 -20.311 

DUCATO SET MAT.P. 

8.184 

8.224 

15846 -7.525 

DUCATO SET SERV. 

5.100 

5.134 

9875 0.000 

DUCATO SET TECN. 

1.335 

1.343 

2585 -12.972 

DUCATO SET TELECOM. 

4.940 

4.934 

9565 -8.552 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.367 

2.376 

4583 -9.965 

EPTAFINANCE FUND 

3.776 

3.770 

7311 -13.354 

EPTAH. CARE FUND 

3.586 

3.572 

6943 -5.706 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.692 

1.700 

3276 -13.936 

EPTA UTILITIES FUND 

3.004 

3.025 

5817 -13.628 

EUROCONS.TECNOL. 

3.501 

3.528 

6779 -10.437 

EUROM. GREEN E.F. 

8.918 

8.935 

17268 -8.061 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.185 

10.280 

19721 -7.062 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.077 

4.106 

7894 -15.712 

F&FSELECT FASHION 

3.957 

3.976 

7662 -11.516 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.465 

1.473 

2837 -0.745 

F&F SELECT N FINANZA 

3.684 

3.681 

7133 -10.734 

FS INFO TECNOLOG. 

3.202 

3.265 

6200 -14.339 

G.P. FIN. EUROPA 

3.308 

3.309 

6405 -11.763 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.422 

3.438 

6626 -10.136 

G.P. TMT EUROPA 

2.605 

2.615 

5044 1.361 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.037 

4.084 

7817 -9.035 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.696 

UQ T 

3284 -8.225 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.880 

2.877 

5576 -4.981 

GESTIELLE W.CONSUMER 

3.917 

3.913 

7584 -19.502 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.501 

5.498 

10651 -4.529 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.514 

3.514 

6804 -17.122 

GESTIELLE WORLD NET 

1.319 

1.327 

2554 -6.520 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.626 

3.639 

7021 -14.702 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.294 

3.318 

6378 -16.076 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.227 

5.231 

10121 -22.916 

GESTNORD AZ.BANCHE 

8.863 

8.883 

17161 -9.947 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.350 

3.345 

6487 5.213 

GESTNORD AZ.ED. 

4.015 

4.039 

7774 -15.509 

GESTNORD AZ.EN. 

4.118 

4.119 

7974 -12.901 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.722 

3.723 

7207 -5.509 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.001 

1.006 

1938 -14.150 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.600 

3.600 

6971 -0.387 

ING COM TECH 

0.922 

0.929 

1785 -6.205 

ING GLOBAL BRAND NAM 

3.992 

4.013 

7730 -11.700 

ING I.T. FUND 

4.135 

4.166 

8006 -15.387 

ING INTERNET 

2.188 

2.199 

4237 -7.327 

ING QUALITÀ'VITA 

4.439 

4.447 

8595 -9.500 

ING REAL ESTATE FUND 

4.326 

4.341 

8376 -12.251 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.215 

2.222 

4289 2.546 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.800 

5.810 

11230 -18.550 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.475 

5.495 

10601 -19.331 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.308 

5.292 

10278 -15.879 

NEXTRA AZ.IMMQB. 

5.231 

5.234 

10129 -13.106 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.419 

4.437 

8556 -18.257 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.435 

6.433 

12460 -6.181 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.138 

3.156 

6076 -15.667 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7.341 

7.340 

14214 7.355 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.002 

4.027 

7749 -19.265 

NEXTRA AZ.WEB 

1.542 

1.552 

2986 -6.827 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.610 

2.626 

5054 -9.154 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.169 

3.192 

6136 -8.726 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.234 

2.241 

4326 -8.367 

RAS CONSUMER GOODS 

5.290 

5.295 

10243 -20.534 

RAS ENERGY 

5.241 

5.253 

10148 -13.371 

RAS FINANCIAL SERV 

4.168 

4.163 

8070 -12.234 

RAS HIGH TECH 

1.948 

1.965 

3772 -9.184 

RAS INDIVID. CARE 

6.391 

6.389 

12375 -6.659 

RAS LUXURY 

3.012 

3.033 

5832 -17.138 

RAS MULTIMEDIA 

4.235 

4.258 

8200 -6.759 

SANPAOLO FINANCE 

20.458 

20.453 

39612 -14.153 

SANPAOLO HIGH TECH 

3.836 

3.866 

7428 -8.926 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

8.922 

8.946 

17275 -15.294 

SANPAOLOSALUTEAMB. 

14.620 

14.621 

28308 -7.573 

UNICREDIT-PH-A 

10.803 

10.837 

20918 -15.641 

UNICREDIT-PH-B 

10.682 

10.716 

20683 -16.087 

UNICREDIT-RISN-A 

4.383 

4.397 

8487 -13.173 

UNICREDIT-RISN-B 

4.271 

4.284 

8270 -13.752 

UNICREDIT-SERV-A 

10.857 

10.876 

21022 -14.180 

UNICREDIT-SERV-B 

10.711 

10.730 

20739 -14.890 

ZENIT INTERNETFUND 

1,511 

1,521 

2926 -1,177 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.412 

3.421 

6607 

-12.265 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.020 

3.036 

5848 

-12.741 

AUREO MULTIAZIONI 

6.492 

6.502 

12570 

-12.553 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.262 

3.276 

6316 

-19.057 

BIPIELLE H.VALORE 

3.570 

3.578 

6912 

-18.826 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.436 

3.444 

6653 

-19.228 

BN NEW LISTING 

5.882 

5.886 

11389 

-6.307 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2.711 

2.730 

5249 

-12.997 

CAPITALG. SMALL CAP 

4.942 

4.956 

9569 

-8.362 

DUCATO COMMODITY 

3.482 

3.521 

6742 

-17.722 

DUCATO ETICO GL. 

3.034 

3.050 

5875 

-16.002 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1.171 

1.178 

2267 

-18.624 

DUCATO SMALLCAPS 

3.350 

3.373 

6487 

-17.548 

EUROM. RISK FUND 

27.064 

27.087 

52403 

-1.005 

G.P. SPECIAL 

7.677 

7.683 

14865 

-11.596 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.635 

4.641 

8975 

0.000 

ING INIZIATIVA 

15.905 

15.932 

30796 

-8.968 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3.580 

3.588 

6932 

-15.784 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.623 

1.633 

3143 

-6.076 

PRIM. AZIONI VALUE 

3.808 

3.817 

7373 

-14.060 

PRIM.AZIONI GROWTH 

3.881 

3.896 

7515 

-12.372 

PRIM.AZIONI PMI 

4.465 

4.479 

8645 

-13.536 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.164 

4.181 

8063 

-9.517 

PUTNAM INTER.OPP.-$ 

4.816 

4.824 

0 

-9.506 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,622 

5,633 

10886 

-16,846 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.352 

13.377 

25853 

-2.404 

ARCA5STELLE B 

4.415 

4.424 

8549 

-2.128 

ARCA5STELLE C 

4.008 

4.022 

7761 

-5.270 

ARCABB 

27.480 

27.468 

53209 

-0.546 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.193 

4.201 

8119 

-7.520 

ARTIG. MIX 

4.140 

4.129 

8016 

-1.311 

AUREO BILANCIATO 

21.284 

21.296 

41212 

-2.536 

AZIMUT BIL. 

18.316 

18.315 

35465 

4.074 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.988 

5.994 

11594 

-1.658 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.177 

5.195 

10024 

0.000 

BIM BILANCIATO 

17.590 

17.612 

34059 

0.193 

BIPIELLE PROFILO 3 

10.829 

10.829 

20968 

-3.104 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.217 

4.246 

8165 

-4.614 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.640 

10.649 

20602 

-5.439 

BN BILANCIATO 

6.935 

6.939 

13428 

-7.000 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.904 

3.915 

7559 

-4.007 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.358 

3.372 

6502 

-7.569 

BNL SKIPPER 3 

4.220 

4.225 

8171 

-3.630 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.331 

4.341 

8386 

-4.414 

CAPITALG. BILANC. 

16.266 

16.317 

31495 

-9.728 

CISALPINO BILANCIATO 

16.155 

16.173 

31280 

-1.835 

DUCATO CAPITAL PLUS 

3.987 

4.003 

7720 

-6.845 

DUCATO EQUITY 50 

4.008 

4.024 

7761 

-6.508 

DUCATO MIX 50 

4.229 

4.232 

8188 

-7.156 

DWS FINANZA P.25 

4.359 

4.368 

8440 

-3.348 

EFFE UN. DINAMICA 

3.986 

4.001 

7718 

-6.233 

EPSILON LONG RUN 

4.215 

4.227 

8161 

-4.616 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.068 

4.068 

7877 

-7.629 

EPTACAPITAL 

12.512 

12.534 

24227 

-3.300 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5.120 

5.123 

9914 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.956 

4.956 

9596 

0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.160 

5.165 

9991 

-6.062 

EUROM. CAPITALFIT 

26.137 

26.158 

50608 

-0.966 

F&F EURORISPARMIO 

18.762 

18.786 

36328 

-2.448 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.499 

4.509 

8711 

-7.845 

F&F PROFESSIONALE 

47.029 

47.061 

91061 

-5.324 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.458 

10.464 

20250 

-7.671 

FONDERSEL 

39.312 

39.315 

76119 

-2.055 

FONDERSELTREND 

7.897 

7.910 

15291 

-8.620 

FONDO CENTRALE 

16.087 

16.099 

31149 

-7.370 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4.174 

4.188 

8082 

-5.136 

G.P. REND 

22.624 

22.594 

43806 

-0.689 

GEN. ALL.SERV.COM.C 

4.069 

4.082 

7879 

-6.416 

GEOGLOB BALI 

5.265 

5.265 

10194 

0.000 

GESTIELLE BIL. 70 

10.273 

10.273 

19891 

-7.616 

GESTNORD BIL.EURO 

12.027 

12.027 

23288 

-3.459 

GESTNORD BIL.INT. 

11.157 

11.162 

21603 

-5.336 

GRIFOCAPITAL 

15.788 

15.928 

30570 

-0.441 

IMI CAPITAL 

26.589 

26.596 

51483 

-3.910 

ING PORTFOLIO 

28.080 

28.083 

54370 

-2.978 

ING WSF MODERATO 

3.870 

3.892 

7493 

-7.194 

INVESTIRE BIL. 

12.334 

12.336 

23882 

-3.429 

MC GEST. FDF BILAN. 

5.180 

5.223 

10030 

0.000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.282 

4.287 

8291 

-7.775 

NAGRACAPITAL 

16.562 

16.546 

32069 

-3.982 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.867 

4.870 

9424 

1.586 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.054 

8.059 

15595 

-7.094 

NEXTRA BILANCIATO 

27.740 

27.772 

53712 

1.012 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

29.833 

29.844 

57765 

1.763 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.074 

4.086 

7888 

-3.733 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.858 

3.871 

7470 

-6.585 

OPEN FUND GESTNORD 

3.807 

3.806 

7371 

-7.843 

PARITALIA O. ADAGIOC 

81.477 

81.422 

157761 

-9.607 

PARITALIA O.ADAGIOL 

80.463 

80.409 

155798 

-10.331 

PRIM.BIL.EURO 

4.875 

4.877 

9439 

0.000 

PUTNAM GL BAL 

4.487 

4.490 

8688 

-3.650 

PUTNAM GL BAL-$ 

5.189 

5.181 

0 

-3.654 

RAS BILANCIATO 

21.977 

22.003 

42553 

-3.651 

RAS MULTI FUND 

10.559 

10.560 

20445 

-4.070 

RAS MULTIPARTNER50 

4.161 

4.172 

8057 

-5.302 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.695 

4.700 

9091 

-4.863 

SAI BILANCIATO 

3.364 

3.367 

6514 

-8.037 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.305 

5.310 

10272 

-1.063 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.677 

21.706 

41973 

-3.726 

SANPAOLO STRAT.50 

5.310 

5.342 

10282 

0.000 

SG VENT.STR.BILANC. 

4.486 

4.507 

8686 

-5.577 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.473 

18.502 

35769 

-6.588 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.332 

18.362 

35496 

-7.019 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.611 

12.632 

24418 

-7.935 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.501 

12.521 

24205 

-8.377 

VITAMIN LONG TERM 

5.151 

5.177 

9974 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.164 

15.201 

29362 

-6.000 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,601 

3,605 

6973 

-3,768 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.491 

3.510 

6760 

-9.863 

ARCA MULTFIFONDO E 

3.954 

3.968 

7656 

-10.644 

AUREO FF DINAMICO 

3.246 

3.258 

6285 

-9.253 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.220 

5.243 

10107 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.829 

3.864 

7414 

-9.884 

BIPIEMME VALORE 

3.871 

3.869 

7495 

-8.595 

BN INIZIATIVA SUD 

11.089 

11.083 

21471 

0.171 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

2.952 

2.968 

5716 

-11.377 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.999 

4.015 

7743 

-7.708 

DUCATO EQUITY 70 

3.653 

3.675 

7073 

-10.421 

DUCATO MIX 75 

3.887 

3.894 

7526 

-10.725 

DWS FINANZA P.35 

3.179 

3.191 

6155 

-12.133 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3.704 

3.714 

7172 

-10.509 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.269 

4.283 

8266 

-11.578 

G.P. ALL.SERV.COM. B 

3.656 

3.672 

7079 

-9.572 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.605 

3.621 

6980 

-11.381 

IMINDUSTRIA 

10.665 

10.674 

20650 

-7.949 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.503 

3.520 

6783 

-10.683 

MULTIFONDO C. C30/70 

4.007 

4.014 

7759 

-11.856 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.470 

3.488 

6719 

-8.899 

PARITALIA O.ALLEG.L 

67.437 

67.340 

130576 

-18.064 

PARITALIA O.ALLEGROC 

69.053 

68.953 

133705 

-16.942 

RAS MULTIPARTNER70 

3.640 

3.653 

7048 

-11.392 

ROMAGEST PROF.DINA. 

3.761 

3.775 

7282 

-12.697 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16.994 

17.029 

32905 

-8.294 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.357 

6.374 

12309 

-12.630 

SANPAOLO STRAT.70 

5.370 

5.418 

10398 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,174 

5,206 

10018 

0,000 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.865 

4.866 

9420 

1.080 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.710 

4.706 

9120 

-1.237 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.418 

4.420 

8554 

-4.846 

ARCATE 

14.259 

14.264 

27609 

-0.091 

AUREO FF PONDERATO 

4.519 

4.522 

8750 

-0.396 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.528 

6.536 

12640 

2.625 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.132 

5.143 

9937 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.892 

4.888 

9472 

0.122 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.341 

7.340 

14214 

0.451 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.539 

4.558 

8789 

-1.476 

BIPIEMME MIX 

4.760 

4.768 

9217 

-2.459 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.482 

27.465 

53213 

2.380 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.509 

4.515 

8731 

-0.309 

BNL SKIPPER 1 

5.150 

5.152 

9972 

3.998 

BNL SKIPPER 2 

4.587 

4.590 

8882 

-1.312 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.763 

4.769 

9222 

-1.284 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.772 

4.776 

9240 

-0.041 

BPC STRADIVARI 

4.665 

4.671 

9033 

-1.165 

DUCATO EQUITY 30 

4.336 

4.343 

8396 

-2.671 

DUCATO MIX 25 

4.787 

4.787 

9269 

-2.861 

DWS FINANZA P.15 

5.050 

5.052 

9778 

-0.335 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.620 

4.625 

8946 

0.939 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.420 

4.406 

8558 

-4.473 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.205 

5.205 

10078 

4.791 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.363 

4.365 

8448 

-1.065 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.289 

5.287 

10241 

-4.271 

FS HIGH YIELD 

5.125 

5.145 

9923 

0.000 

FS PRUDENT 

5.094 

5.109 

9863 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM. D 

4.868 

4.876 

9426 

0.828 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.773 

4.780 

9242 

0.041 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.137 

5.137 

9947 

0.000 

GESTIELLE BIL. 40 

11.045 

11.040 

21386 

-4.106 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5.017 

5.018 

9714 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.449 

4.447 

8614 

-6.020 

PARITALIA O.PIANOC 

91.754 

91.828 

177661 

-4.321 

RAS MULTIPARTNER20 

5.027 

5.031 

9734 

3.202 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.309 

10.307 

19961 

0.900 

ROMAGEST VALORE PR85 

4.581 

4.582 

8870 

-4.283 

ROMAGESTVALOREPR90 

4.930 

4.931 

9546 

-1.910 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6.049 

6.050 

11712 

1.955 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.276 

6.278 

12152 

1.668 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4.945 

4.954 

9575 

0.651 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,130 

5,142 

9933 

0,000 

1 OB. MISTI 1 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


in lire 

Anno 


ALLEANZA OBBL. 

5.485 

5.482 

10620 

6.954 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.302 

7.297 

14139 

6.520 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.281 

16.307 

31524 

13.519 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

7.044 

7.049 

13639 

5.781 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.713 

5.700 

11062 

4.156 

AZIMUT SOLIDITY 

7.002 

7.003 

13558 

3.702 

BIM GLOBAL CONV. 

4.908 

4.917 

9503 

-0.142 

BIPIELLE F.80/20 

8.672 

8.672 

16791 

4.721 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.852 

9.849 

19076 

4.088 

BIPIEMME PLUS 

5.195 

5.197 

10059 

1.326 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.127 

8.126 

15736 

4.152 

BN OBB. DINAMICO 

11.429 

11.421 

22130 

-1.124 

BNL PER TELETHON 

4.895 

4.896 

9478 

-1.706 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.124 

5.125 

9921 

4.273 

BPB TIEPOLO 

7.442 

7.447 

14410 

6.086 

BPCMONTEVERDI 

5.079 

5.086 

9834 

0.118 

CISALPINO IMPIEGO 

5.961 

5.962 

11542 

9.315 

CR TRIESTE OBBL. 

5.301 

5.301 

10264 

6.327 

DWS RENDIMENTO 

5.266 

5.265 

10196 

4.174 

EPSILON LIMITED RISK 

5.245 

5.248 

10156 

1.509 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.374 

5.374 

10406 

5.393 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.086 

5.081 

9848 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.174 

6.169 

11955 

3.295 

G.P. CASH 

5.709 

5.707 

11054 

6.970 

GEOGL.CONV.BOND 

4.994 

4.994 

9670 

0.000 

GESTIELLE OBB. 20 

7.822 

7.820 

15146 

3.110 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.687 

9.684 

18757 

4.860 

GRIFOBOND 

6.646 

6.665 

12868 

0.135 

GRIFOREND 

7.404 

7.433 

14336 

0,629 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.248 

19.255 

37269 

1,685 

LEONARDO 80/20 

5.217 

5.216 

10102 

3.738 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.091 

4.091 

7921 

-15.300 

NAGRAREND 

8.591 

8.591 

16634 

3.219 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.174 

5.174 

10018 

3.666 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.178 

4.181 

8090 

-1.065 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6.989 

6.985 

13533 

-2.687 

NEXTRA RENDITA 

6.229 

6.230 

12061 

2.329 

NEXTRA RISPARMIO 

4.760 

4.760 

9217 

-0.833 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.093 

5.097 

9861 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.140 

5.149 

9952 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.633 

5.633 

10907 

4.411 

PADANO EQUILIBRIO 

5.079 

5.077 

9834 

-2.757 

PRIM.OBB.MISTO 

4.939 

4.940 

9563 

0.000 

RAS LONG TERM BOND F 

5.767 

5.764 

11166 

5.256 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.460 

5.459 

10572 

2.766 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.188 

5.187 

10045 

0.562 

TEODORICO MISTO INT. 

5.189 

5.189 

10047 

3.863 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.668 

7.670 

14847 

4.029 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.640 

7.642 

14793 

3.790 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.117 

5.117 

9908 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.105 

5.110 

9885 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,116 

7,112 

13778 

7,184 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ABIS CASH 

5.087 

5.087 

9850 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.280 

6.279 

12160 

3.069 

ARCA BT 

7.768 

7.768 

15041 

2,453 

ARCA MM 

12.714 

12.711 

24618 

5,650 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.544 

5.543 

10735 

4.015 

ASTESE MONETARIO 

5.470 

5.469 

10591 

4.218 

AUREO MONETARIO 

5.725 

5.724 

11085 

3.718 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.351 

5.349 

10361 

3.822 

BIM OBBLIG.BT 

5.641 

5.641 

10922 

3,352 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.858 

12.856 

24897 

4.426 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.450 

8.449 

16361 

3.974 

BIPIEMME MONETARIO 

10.526 

10.525 

20381 

3.044 

BIPIEMME TESORERIA 

5.976 

5.976 

11571 

3.123 

BN EURO MONETARIO 

10.943 

10.942 

21189 

3.774 

BN REDDITO 

6.205 

6.204 

12015 

2.777 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.311 

5.309 

10284 

5.126 

BPVI BREVE TERMINE 

5.485 

5.485 

10620 

4,297 

C.S. MON. ITALIA 

6.935 

6.934 

13428 

2,555 

CAPITALG. BOND BT 

9.143 

9.141 

17703 

3.240 

CARIGE MON. 

10.142 

10.140 

19638 

3.903 

CENTRALE CASH EURO 

7.898 

7.897 

15293 

4.085 

CISALPINO CASH 

7.957 

7.956 

15407 

3,539 

CR CENTO VALORE 

6.143 

6.142 

11895 

5,170 

DUCATO FIX EURO BT 

5.551 

5.550 

10748 

4.577 

DUCATO FIX EURO TV 

5.400 

5.400 

10456 

2,503 

DWS FAMIGLIA 

6.573 

6.573 

12727 

2.176 

DWS MONETARIO 

8.557 

8.554 

16569 

3.046 

EFFEOB. EURO BT 

5.554 

5.553 

10754 

3.851 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.461 

5.461 

10574 

2.746 

EPTA CARIGE CASH 

5.605 

5.604 

10853 

3,719 

EPTA TV 

6.168 

6.167 

11943 

2.068 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.058 

5.056 

9794 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.716 

7.715 

14940 

3.640 

EUROM. CONTOVIVO 

10.913 

10.914 

21131 

3.519 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.447 

6.446 

12483 

3.218 

EUROM. RENDIFIT 

7.461 

7.460 

14447 

4,320 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.344 

7.342 

14220 

3,131 

F&F MONETA 

6.367 

6.366 

12328 

3.427 

F&F RISERVA EURO 

7.449 

7.447 

14423 

3.228 

FIDEURAM SECURITY 

8.671 

8.670 

16789 

2.143 

FONDERSEL REDDITO 

12.494 

12.490 

24192 

4,789 

G.P. MONETARIO EURO 

14.602 

14.598 

28273 

3,825 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.855 

5.855 

11337 

5,857 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.859 

5.859 

11345 

5,543 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.857 

5.857 

11341 

5.741 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.808 

5.808 

11246 

5.084 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.899 

5.899 

11422 

6.326 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.872 

5.872 

11370 

5.820 

GESTIELLE BT EURO 

6.640 

6.639 

12857 

3.928 

GESTIFONDI MONET. 

8.877 

8.876 

17188 

2,909 

GRIFOCASH 

6.010 

6.013 

11637 

4,057 

IMI 2000 

15.351 

15.350 

29724 

2.128 

ING EUROBOND 

7.957 

7.956 

15407 

3.782 

INVESTIRE EURO BT 

6.440 

6.440 

12470 

4.596 

LAURIN MONEY 

6.139 

6.138 

11887 

4,139 

LEONARDO MONETARIO 

5.082 

5.081 

9840 

0,000 

MGRECMON. 

8.532 

8.531 

16520 

3.820 

NEXTRA BREVE T. 

6.776 

6.774 

13120 

3.926 

NEXTRA CORP.BREVET. 

7.078 

7.077 

13705 

4.781 

NEXTRA EURO BT 

12.047 

12.044 

23326 

5.003 

NEXTRA EURO MON. 

13.633 

13.631 

26397 

3.894 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.213 

6.213 

12030 

2,338 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7.877 

7.875 

15252 

2,658 

OPTIMA REDDITO 

5.821 

5.820 

11271 

3.724 

PADANO MONETARIO 

6.419 

6.418 

12429 

3.800 

PASSADORE MONETARIO 

6.210 

6.209 

12024 

3.863 

PERSEO RENDITA 

6.232 

6.231 

12067 

4.057 

RAS CASH 

6.109 

6.109 

11829 

3,210 

RAS MONETARIO 

13.898 

13.897 

26910 

3.330 

RISPARMIO IT.CORR. 

12.036 

12.034 

23305 

3,339 

ROMAGEST MONETARIO 

11.722 

11.720 

22697 

2.887 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.563 

5.562 

10771 

2.771 

SAI EUROMONETARIO 

15.111 

15.108 

29259 

7.398 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.846 

6.845 

13256 

5.436 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.810 

8.809 

17059 

4,868 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.353 

5.352 

10365 

5,408 

SICILFONDO MONETARIO 

8.279 

8.277 

16030 

3,772 

TEODORICO MONETARIO 

6.441 

6.440 

12472 

3.853 

UNICREDIT-MON-A 

11.550 

11.548 

22364 

4.345 

UNICREDIT-MON-B 

11.508 

11.505 

22283 

4.116 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.077 

5.076 

9830 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5.047 

5.046 

9772 

0,000 

ZENIT MONETARIO 

6.588 

6.588 

12756 

3,471 

ZETA MONETARIO 

7,447 

7,445 

14419 

3,301 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TER. 


ANIMA OBBL. EURO 

5.802 

5.805 

11234 

7.127 

APULIA OBB.EURO MT 

6.807 

6.806 

13180 

6.776 

ARCA RR 

7.569 

7.567 

14656 

9.727 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.961 

5.965 

11542 

8.126 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.483 

5.483 

10617 

8.374 

AZIMUT FIXED RATE 

8.767 

8.766 

16975 

9.205 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.752 

5.751 

11137 

9.729 

BIM OBBLIG.EURO 

5.677 

5.675 

10992 

9.636 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.952 

5.951 

11525 

9.613 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.751 

13.747 

26626 

8.198 

BIPIEMME EUROPE BND 

6.062 

6.056 

11738 

7.807 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.648 

7.644 

14809 

6.994 

BN OBB. EUROPA 

6.547 

6.544 

12677 

6.872 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.542 

5.542 

10731 

9.073 

BPVI OBBL. EURO 

5.718 

5.717 

11072 

8.029 

BSI OBBLIG. EURO 

5.382 

5.381 

10421 

5,695 

C.S.OBBL. ITALIA 

7.683 

7.681 

14876 

8.670 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16.053 

16.055 

31083 

8.583 

CAPITALG. BOND EUR 

9.228 

9.224 

17868 

7.602 

CARIGE OBBL 

9.241 

9.241 

17893 

5.877 

CENTRALE REDDITO 

18.442 

18.440 

35709 

5.970 

CISALPINO CEDOLA 

5.642 

5.642 

10924 

9.621 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.833 

6.834 

13231 

6.449 

DUCATO FIX EURO MT 

6.473 

6.471 

12533 

8.153 

DWS EURO RISK 

11.430 

11.429 

22132 

7.374 

DWS OBBL. EURO 

5.993 

5.993 

11604 

6.183 

DWS OBBL. ITALIA 

11.973 

11.972 

23183 

6.825 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.561 

6.559 

12704 

7.787 

EPSILON Q INCOME 

6.012 

6.011 

11641 

9.788 

EPTA CARIGE BOND 

5.805 

5.804 

11240 

6.416 

EPTA LT 

7.638 

7.637 

14789 

11.797 

EPTA MT 

6.994 

6.992 

13542 

9.847 

EPTABOND 

19.221 

19.217 

37217 

6.299 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.197 

5.195 

10063 

0.000 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.077 

7.075 

13703 

8.128 

EUROM. REDDITO 

13.303 

13.299 

25758 

6.894 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.479 

6.477 

12545 

8.762 

F&F EUROREDDITO 

11.563 

11.561 

22389 

7.054 

F&F LAGEST OBBL 

16.172 

16.170 

31313 

6.830 

FONDERSELEURO 

6.734 

6.731 

13039 

9.194 

G.P. BOND EURO 

8.490 

8.486 

16439 

9.308 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5.240 

5.239 

10146 

0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6.629 

6.625 

12836 

11.262 

GESTIELLE MT EURO 

12.604 

12.600 

24405 

8.123 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.524 

5.523 

10696 

9.494 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.567 

5.554 

10779 

15.786 

IMIREND 

8.797 

8.794 

17033 

5.937 

ING REDDITO 

16,644 

16,644 

32227 

9,148 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

INVESTIRE EURO BOND 

5.896 

5.902 

11416 

7.985 

ITALMONEY 

6.876 

6.874 

13314 

5.642 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.951 

7.948 

15395 

7.300 

LEONARDO OBBL. 

6.141 

6.140 

11891 

9.173 

NEXTRA BONDALA 

8.924 

8.923 

17279 

6.111 

NEXTRA BONDEURO 

6.421 

6.421 

12433 

9.293 

NEXTRA LONG BOND E 

7.766 

7.768 

15037 

9.766 

NEXTRA REDDITO FISSO 

6.106 

6.105 

11823 

9.406 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.746 

14.747 

28552 

7.173 

OPEN F.OBB.EURO 

5.325 

5.325 

10311 

6.372 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.951 

5.949 

11523 

8.082 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.513 

8.513 

16483 

5.869 

PRIM.BOND EURO 

4.975 

4.974 

9633 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

27.135 

27.139 

52541 

9.366 

ROMAG EUROBB MT 

5.460 

5.458 

10572 

6.536 

ROMAGEST EURO BOND 

7.980 

7.979 

15451 

6.841 

SAI EUROBBLIG. 

11.068 

11.066 

21431 

9.076 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.530 

11.525 

22325 

9.590 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.855 

6.852 

13273 

12.174 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.878 

6.875 

13318 

8.314 

TEODORICO OB. EURO 

5.634 

5.634 

10909 

5.347 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.967 

6.967 

13490 

8.317 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.940 

6.941 

13438 

8.049 

VEGAGEST QBB.EURQ LT 

5,15? 

5,1 W 

9987 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

_5.494 

15.800 

5.492 

15.803 

10638 

30593 

8.770 

8.085 

ZETA REDDITO 

6,751 

6,752 

13072 

5,517 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

17.344 

17.325 

33583 

8.447 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.547 

13.548 

26231 

7.158 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.502 

6.503 

12590 

7.918 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.979 

8.972 

17386 

6.424 

CISALPINO REDDITO 

13.486 

13.483 

26113 

9.127 

DWS OBBL. EUROPA 

12.522 

12.522 

24246 

5.626 

EPTA EUROPA 

6.288 

6.292 

12175 

7.818 

EUROM. EUROPEBOND 

5.876 

5.875 

11378 

8.593 

EUROMONEY 

6.998 

6.997 

13550 

4.886 

F&F BOND EUROPA 

8.596 

8.598 

16644 

6.742 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.523 

7.523 

14567 

9.937 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.422 

6.437 

12435 

3.848 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.411 

7.412 

14350 

5.856 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.861 

5.862 

11348 

2.554 

UNICREDIT-OB.EU-A 

6.014 

6.016 

11645 

8.870 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,990 

5,992 

11598 

8,593 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.344 

8.315 

16156 

-3.815 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.223 

5.209 

10113 

-3.953 

AUREO DOLLARO 

5.676 

5.671 

10990 

-3.616 

AZIMUT REDDITO USA 

5.833 

5.816 

11294 

-4.424 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.523 

7.501 

14567 

-3.563 

BIPIEMME US BOND 

4.840 

4.828 

9372 

-0.981 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.590 

4.575 

8887 

-2.423 

CAPITALG. BOND-S 

6.816 

6.811 

13198 

-6.025 

COLUMBUS INT. BOND 

7.811 

7.803 

15124 

-12.569 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.996 

8.996 

Q 

-12.898 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.148 

7.131 

13840 

-4.489 

DWS DOLLARI 

6.820 

6.812 

13205 

-9.537 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.577 

8.575 

16607 

-4.752 

F&F RIS.DOLLARI 8 

7.898 

7.892 


-9.070 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.830 

6.840 

13225 

-9.066 

FONDERSEL DOLLARO 

8.409 

8.402 

16282 

-6.379 

G.P. BOND DOLLARI 

6.056 

6.047 

11726 

-9.867 

GEO USA ST BOND 2 

6.115 

6.115 

11840 

6.255 

GESTIELLE BOND-S 

8.182 

8.155 

15843 

-1.076 

GESTIELLE CASH DLR 

5.591 

5.587 

10826 

-10.658 

HSBC CLUB A BOND USD 

5.146 

5.136 

9964 

9.489 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.348 

5.336 

10355 

17.435 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.816 

5.800 

11261 

-4.514 

NEXTRA AMERICABOND 

7.950 

7.918 

15393 

-3.869 

NEXTRA AMERICABOND-S 

9.156 

9.129 


-4.234 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.329 

8.295 

16127 

-3.319 

NEXTRA BONDDOLLARO-$ 

9.593 

9.564 


-3.678 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.609 

12.596 

24414 

-10.947 

NEXTRA CASHDOLLARO-.lì 

14.522 

14.523 


-11.277 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.409 

13.360 

25963 

-5.383 

PUTNAM USA BOND 

6.478 

6.477 

12543 

-3.515 

PUTNAM USA BOND-S 

7.492 

7.474 


-3.513 

RAS US BOND FUND 

5.955 

5.935 

11530 

-4.628 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.838 

6.809 

13240 

-3.960 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.993 

5.988 

11604 

-3.680 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,981 

5,976 

11581 

-3,780 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.390 

4.394 

8500 

-7.831 

CAPITALG. BOND YEN 

4.979 

4.983 

9641 

-9.423 

DUCATO FIX YEN 

4.413 

4.410 

8545 

-7.889 

DWS YEN 

4.290 

4.292 

8307 

-9.302 

EUROM. YEN BOND 

8.133 

8.142 

15748 

-9.903 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.488 

4.484 

8690 

-8.426 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,595 

5,589 

10833 

-10,808 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9.309 

9.272 

18025 

26.069 

AUREO ALTO REND. 

6.283 

6.274 

12166 

15.094 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7.074 

7.048 

13697 

12.036 

CAPITALG. BOND EM 

7.056 

7.039 

13662 

9.889 

DUCATO FIX EMERG. 

9.771 

9.737 

18919 

19.202 

DWS OBBL. EMERG. 

5.274 

5.257 

10212 

11.713 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.505 

5.503 

10659 

14.472 

EPTA HIGH YIELD 

5.933 

5.911 

11488 

3.272 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.731 

7.707 

14969 

12.598 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.326 

7.292 

14185 

7.403 

ING EMERGING MARKETS 

15.600 

15.545 

30206 

13.462 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.079 

16.029 

31133 

15.801 

MC GES. FDF H.Y. 

5.543 

5.570 

10733 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.269 

9.229 

17947 

20.236 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.930 

7.902 

15355 

24.548 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.287 

6.262 

12173 

7.140 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.644 

5.626 

10928 

10.971 

RAS EM.MKTS BOND 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.522 

7.501 

14565 

14.997 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.462 

7.438 

14448 

14.588 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,279 

5,271 

10222 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.579 

6.578 

12739 

6.993 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.557 

5.555 

10760 

-0.785 

ARCABOND 

11.083 

11.070 

21460 

0.480 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.139 

5.125 

9950 

3.629 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.185 

5.178 

10040 

-3.445 

AUREO BOND 

7.149 

7.150 

13842 

0.718 

AUREO FF PRUDENTE 

5.199 

5.187 

10067 

2.524 

AZIMUT REND. INT. 

8.414 

8.410 

16292 

3.251 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.550 

5.545 

10746 

1.406 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.170 

10.167 

19692 

0.653 

BIPIEMME PIANETA 

7.983 

7.973 

15457 

3.554 

BN OBBL. INTERN. 

8.271 

8.261 

16015 

-1.088 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.955 

4.950 

9594 

0.568 

BPB REMBRANDT 

7.545 

7.538 

14609 

0.613 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.192 

5.187 

10053 

0.933 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.895 

4.894 

9478 

-1.370 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.443 

7.443 

14412 

0.717 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.149 

11.149 

21587 

-0.080 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.144 

8.141 

15769 

-1.571 

CENTRALE MONEY 

13.147 

13.132 

25456 

1.278 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.861 

4.862 

9412 

8.070 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.787 

7.779 

15078 

0.360 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.928 

4.919 

9542 

3.139 

DWS B RISK 

9.544 

9.547 

18480 

-0.344 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.966 

10.970 

21233 

0.136 

EFFEOB. GLOBALE 

5.375 

5.375 

10407 

1.568 

EPTA 92 

10.873 

10.860 

21053 

-0.666 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.622 

6.619 

12822 

0.333 

EUROM. INTER. BOND 

8.795 

8.797 

17029 

1.758 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.462 

11.453 

22194 

4.143 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.468 

7.464 

14460 

2.343 

FONDERSEL INTERN. 

12.214 

12.215 

23650 

-1.380 

G.P. BOND 

12.969 

12.957 

25111 

-0.146 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.158 

5.160 

9987 

0.000 

GESTIELLE BOND 

9.478 

9.468 

18352 

1.098 

GESTIELLE BTOCSE 

6.364 

6.362 

12322 

-2.047 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.613 

5.608 

10868 

0.790 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.962 

7.952 

15417 

0.555 

IMI BOND 

13.752 

13.739 

26628 

-0.311 

ING BOND 

14.190 

14.189 

27476 

-0.511 

INTERMONEY 

7.076 

7.069 

13701 

-0.968 

INTERN. BONDMANAG. 

7.176 

7.174 

13895 

1.729 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7.983 

7.976 

15457 

-5.268 

LAURIN BOND 

5.414 

5.409 

10483 

0.557 

LEONARDO BOND 

5.322 

5.328 

10305 

3.925 

ML MSERIES BND 

5.225 

5.225 

10117 

6.545 

NEXTRA BONDESTERO 

6.757 

6.750 

13083 

1.258 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.821 

6.814 

13207 

1.246 

NEXTRA BONDINTER. 

7.989 

7.980 

15469 

1.318 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.635 

7.626 

14783 

1.058 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.716 

11.704 

22685 

-0.863 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

6.005 

6.002 

11627 

7.423 

PADANO BOND 

8.413 

8.405 

16290 

1.032 

PRIM.BOND INT. 

4.963 

4.960 

9610 

0.000 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.948 

7.947 

15389 

3.990 

PUTNAM GLOBAL BOND-$ 

9.192 

9.170 


3.986 

RAS BOND FUND 

14.254 

14.246 

27600 

-0.613 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.221 

13.220 

25599 

2.139 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.284 

5.282 

10231 

2.284 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.862 

7.861 

15223 

-0.455 

SANPAOLO BONDS 

6.765 

6.759 

13099 

-0.529 

SOFID SIM BOND 

6.578 

6.571 

12737 

0.966 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.826 

10.826 

20962 

0.819 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.791 

10.791 

20894 

0.587 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.936 

4.936 

9557 

0.878 

ZENIT BOND 

6.739 

6.735 

13049 

4.838 

ZETA BOND 

13.641 

13.642 

26413 

-1.094 

ZETA INCOME 

5,209 

5,209 

10086 

-0,894 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15,226 

15,223 

29482 

4,682 
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in lire 

Anno 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.127 

5.137 

9927 

13.806 

ARCA BOND CORPORATE 

5.937 

5.933 

11496 

10.764 

AUREO CORP.EUROPA 

5.131 

5.131 

9935 

0.000 

AUREO GESTIOBB 

9.080 

9.073 

17581 

2.263 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.809 

6.808 

13184 

1.763 

AZIMUT TREND TASSI 

7.875 

7.875 

15248 

7.215 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.416 

4.414 

8551 

3.225 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.072 

6.071 

11757 

10.460 

BIPIEMME PREMIUM 

5.652 

5.652 

10944 

6.380 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.893 

10.891 

21092 

9.148 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.797 

11.798 


-5.438 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.595 

4.593 

8897 

2.315 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5.811 

5.803 

11252 

20.037 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.647 

5.642 

10934 

12.132 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5.891 

5.892 

11407 

9.927 

CAPITALG. BOND CORP. 

6.096 

6.098 

11804 

10.937 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.512 

5.518 

10673 

11.805 

DUCATO FIX CONV. 

7.527 

7.539 

14574 

3.109 

DUCATO FIX IMPRESE 

5.674 

5.673 

10986 

9.494 

DUCATO FIX RENDITA 

18.333 

18.310 

35498 

4.247 

DWS FINANZA P.CASH 

7.197 

7.197 

13935 

2.172 

EFFE OB. CORPORATE 

5.657 

5.663 

10953 

8.040 

EUROM. RISK BOND 

5.329 

5.315 

10318 

14.233 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.112 

5.111 

9898 

1.995 

G.P. CONV.B.EUROPA 

4.952 

4.958 

9588 

2.888 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.703 

5.705 

11043 

9.630 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.630 

5.630 

10901 

3.740 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.546 

5.546 

10739 

2.703 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.624 

5.625 

10890 

8.613 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.910 

5.916 

11443 

0.561 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.329 

4.333 

8382 

11.399 

MGRECIAOBB 

6.661 

6.658 

12897 

5.663 

NEXTRA BONDATTIVO 

16.452 

16.441 

31856 

3.056 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.789 

4.776 

9273 

-3.017 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.968 

5.968 

11556 

10.661 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.669 

4.670 

9040 

-0.085 

NEXTRA CORP. BOND 

6.111 

6.112 

11833 

9.949 

NEXTRA SR BOND 

5.100 

5.098 

9875 

0.000 

NORDFONDO OBB.ALTO R 

4.508 

4.507 

8729 

-2.360 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.842 

4.851 

9375 

0.832 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6.129 

6.130 

11867 

9.878 

PRIM.BOND C.EURO 

4.994 

4.994 

9670 

0.000 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.520 

5.513 

10688 

7.602 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

6.384 

6.361 


7.596 

RAS CEDOLA 

6.431 

6.430 

12452 

6.241 

RAS SPREAD FUND 

5.111 

5.123 

9896 

11.132 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.583 

12.566 

24364 

4.658 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.674 

5.670 

10986 

4.416 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5.124 

5.125 

9921 

0.000 

SANPAOLO BOND HY 

5.938 

5.927 

11498 

20.838 

SANPAOLO BONDS FSV 

6.146 

6.127 

11900 

3.103 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.358 

6.357 

12311 

4.537 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.575 

5.572 

10795 

9.101 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.240 

6.238 

12082 

5.486 

SOLIDITAS 

5.040 

5.039 

9759 

0.000 

VASCO DEGAMA 

11.057 

11.036 

21409 

12.660 

ZETA CORPORATE BOND 

5,962 

5,966 

11544 

9,374 

SICAV ITALIANE 

OBIETTIVO NORD.SICAV 

4.170 

4.220 

8074 

-3.023 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.037 

5.047 

9753 

1.634 

SYMPH. MS AMERICA 

3.929 

3.964 

7608 

-10.846 

SYMPH. MS ASIA 

4.294 

4.301 

8314 

-18.365 

SYMPH. MS EUROPA 

3.958 

3.986 

7664 

-13.580 

SYMPH. MS LARGO 

4.759 

4.776 

9215 

-2.778 

SYMPH. MS P.EMERG. 

5.685 

5.739 

11008 

-8.835 

SYMPH. MS VIVACE 

4.234 

4.260 

8198 

-10.712 

SYMPH. SAZ. INTER 

6.105 

6.123 

11821 

-17.689 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

9.842 

9.849 

19057 

-4.027 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.069 

3.083 

5942 

-16.896 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.333 

4.344 

8390 

-5.413 

SYMPH. S MONETARIA 

6.457 

6.456 

12502 

2.785 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.712 

7.708 

14933 

8.208 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.186 

6.190 

11978 

2.997 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.601 

4.605 

8909 

-4.424 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,761 

1,777 

3410 

-25,381 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.605 

5.605 

10853 

3.547 

ARCA BT-TESORERIA 

5.022 

5.022 

9724 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.330 

5.330 

10320 

1.659 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.042 

5.041 

9763 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

11.117 

11.116 

21526 

2.150 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.186 

7.186 

13914 

2.671 

BN LIQUIDITÀ' 

6.306 

6.305 

12210 

2.971 

BNL CASH 

19.662 

19.664 

38071 

2.023 

BNL MONETARIO 

9.032 

9.031 

17488 

2.010 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.906 

10.906 

21117 

2.020 

CAPITALO. LIOIJID. 

6.410 

6.410 

12411 

2.396 

CASH ROMAGEST 

5.546 

5.546 

10739 

2.192 

CENTRALE C/C 

8.952 

8.952 

17333 

2.273 

DUCATO FIX LIQU. 

5.915 

5.914 

11453 

2.869 

DUCATO FIX MONET 

7.528 

7.527 

14576 

2.561 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.592 

6.592 

12764 

2.775 

DWS CRESCITA RISP. 

7.322 

7.321 

14177 

2.148 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.359 

7.359 

14249 

2.779 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.986 

5.985 

11591 

2.412 

EPTAMONEY B 

12.492 

12.491 

24188 

2.435 

EPTAMONEY A 

12.496 

12.495 

24196 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.512 

12.511 

24227 

0.000 

EUGANEO 

6.590 

6.589 

12760 

2.329 

EUROM. TESORERIA 

10.045 

10.044 

19450 

2.447 

FIDEURAM MONETA 

13.130 

13.129 

25423 

2.099 

FONDERSELCASH 

8.049 

8.049 

15585 

2.339 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.820 

5.820 

11269 

2.410 

GESTIELLE CASH EURO 

6.300 

6.300 

12199 

2.722 

ING EUROCASH 

5.895 

5.894 

11414 

2.379 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.131 

5.130 

9935 

2.190 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.616 

5.615 

10874 

2.519 

NEXTRA TESORERIA 

6.777 

6.776 

13122 

2.464 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.473 

5.473 

10597 

2.070 

OPTIMA MONEY 

5.485 

5.484 

10620 

2.332 

PERSEO MONETARIO 

6.611 

6.610 

12801 

2.607 

RISPARMIO IT.MON. 

5.444 

5.443 

10541 

2.198 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.436 

5.435 

10526 

2.546 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.100 

10.098 

19556 

5.670 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.601 

6.601 

12781 

2.452 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.565 

6.564 

12712 

2.194 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.408 

7.407 

14344 

2.532 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.380 

7.380 

14290 

2.286 

VEGAGEST MONETARIO 

5,235 

5,235 

10136 

3,051 

F. FLESSIBILI I 

ABIS FLESSIBILE 

5.306 

5.306 

10274 

0.000 

AGORA FLEX 

5.349 

5.355 

10357 

14.637 

ALARICO RE 

3.808 

3.813 

7373 

-9.763 

ANIMA FONDATTIVO 

11.055 

11.135 

21405 

-0.512 

AUREO FLESSIBILE 

4.521 

4.522 

8754 

0.044 

AZIMUT TREND 

16.603 

16.647 

32148 

1.046 

AZIMUT TREND 1 

12.902 

12.875 

24982 

4.191 

BIM FLESSIBILE 

3.806 

3.799 

7369 

-6.071 

BIPIELLE F.FREE 

3.645 

3.651 

7058 

-14.617 

BIPIELLE PROFIL01 

4.724 

4.723 

9147 

-5.840 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.332 

4.334 

8388 

-8.511 

BIPIEMME TREND 

2.775 

2.776 

5373 

-12.460 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.329 

4.330 

8382 

-8.283 

BNLTREND 

17.293 

17.383 

33484 

-7.898 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.282 

6.279 

12164 

2.865 

CAPITALG. RISK 

6.866 

6.875 

13294 

4.409 

CISALPINO ATTIVO 

3.032 

3.030 

5871 

-2.476 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.258 

4.260 

8245 

-7.875 

DUCATO FLEX 100 

9.704 

9.721 

18790 

-5.557 

DUCATO FLEX 30 

16.042 

16.050 

31062 

-3.279 

DUCATO FLEX 60 

4.981 

4.986 

9645 

-6.372 

DUCATO STRATEGY 

3.922 

3.937 

7594 

-7.478 

DWS HIGH RISK 

6.087 

6.099 

11786 

-12.968 

DWSTREND 

3.506 

3.514 

6789 

-8.602 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.967 

9.954 

19299 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.531 

3.537 

6837 

7.718 

FORMULAI BALANCED 

6.096 

6.101 

11804 

5.031 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.129 

6.128 

11867 

3.425 

FORMULAI HIGH RISK 

5.573 

5.583 

10791 

3.818 

FORMULAI LOW RISK 

6.074 

6.073 

11761 

3.176 

FORMULAI RISK 

5.617 

5.625 

10876 

3.577 

FS AGGRESSIVE 

5.144 

5.181 

9960 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3.717 

3.746 

7197 

-14.845 

FS TREND GBL.OPP. 

3.720 

3.760 

7203 

-13.427 

G.P. MEDIUM RISK 

5.000 

5.000 

9681 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.146 

5.145 

9964 

1.699 

GENERALI INST.EQUITY 

5.227 

5.249 

10121 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.169 

4.169 

8072 

-10.613 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.287 

11.267 

21855 

-9.595 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.667 

4.664 

9037 

-3.514 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.717 

4.745 

9133 

-4.572 

GESTNORD ASSET ALL 

5.000 

4.997 

9681 

-4.122 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.857 

3.866 

7468 

-15.118 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.336 

4.331 

8396 

-10.078 

INVESTITORI FLESS. 

5.247 

5.254 

10160 

3.983 

KAIROS PAR. INCOME 

5.724 

5.721 

11083 

6.592 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.509 

4.515 

8731 

9.388 

LEONARDO FLEX 

2.026 

2.025 

3923 

-12.218 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5.102 

5.155 

9879 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.370 

5.371 

10398 

3.150 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.833 

4.837 

9358 

0.436 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.204 

4.211 

8140 

-3.044 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.513 

3.526 

6802 

-7.674 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.273 

7.278 

14082 

4.093 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.258 

5.258 

10181 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.158 

5.168 

9987 

-7.146 

NEXTRATREND 

2.863 

2.869 

5544 

-7.256 

PRIM.TRADING FL.G 

4.543 

4.548 

8796 

-9.447 

PROFILO BEST F. 

5.014 

5.023 

9708 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4.482 

4.503 

8678 

-4.496 

SAI INVESTILIBERO 

6.018 

6.025 

11652 

-2.872 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.114 

4.115 

7966 

-11.163 

UNICREDIT-OPP-A 

3.749 

3.754 

7259 

-13.096 

UNICREDIT-OPP-B 

3.715 

3.720 

7193 

-13.584 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.538 

5.538 

10723 

10.760 

ZENIT TARGET 

5,850 

5,854 

11327 

-7,245 
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10,15 Biliardo, Camp. Europeo Eurosport 


11,45 Speedway, Gp G.B. Eurosport 


13,00 Tennis, Wimbledon Tele+ 


13,15 Moto: Gp Olanda, prove 125 Eurosport 

è 

14,00 Moto: Gp Olanda, p. Motogp Eurosport 

■S 

15,15 Moto: Gp Olanda, prove 250 Eurosport 

t 

16,45 Ciclismo, Camp. Italiani Rai3 

l 

17,05 Tiro arco, Coppa Regioni RaiSportSat 

vT 

o 

18,40 Moto d’acqua, C.italiani RaiSportSat 


20,30 Ginnastica artistica, C.it. RaiSportSat 


Un mondo di piccole Fiorentine: continua il giallo del simbolo viola 

Dopo la mancata registrazione del marchio l’imprenditore Rizzuto presenta un altro progetto per usarlo 



Francesco Sangermano 


FIRENZE Fiorentina sì o Fiorentina no? Al momento la 
risposta è un grande “boh” in una vicenda che va avanti 
a colpi di carte bollate in tribunale. 

La mancata registrazione del marchio «Fiorentina» («de¬ 
nominazione troppo generica» fu la notizia di tre giorni 
or sono) non sarebbe infatti ancora operativa, ma ci 
sarebbe stato solo un parere istruttorio della commissio¬ 
ne esaminatrice del Ministero delle attività produttive, 
cui mancherebbe la decisione vera e propria, che dovreb¬ 
be essere presa dal dirigente dell’ufficio brevetti e mar¬ 
chi del ministero. Stando a questa nuova versione dei 
fatti, le notizie relative a una mancata registrazione del 


marchio della società viola acquistato da Diego della 
Valle (nella foto) il 15 maggio all’asta fallimentare per 
2,5 milioni di euro, sarebbero state frutto di un equivo¬ 
co. Anche se, va detto, dalla banca dati delle camere di 
commercio risulta che la richiesta di registrazione era 
stata effettivamente respinta in data 9 giugno. 

Al ministero avrebbero ora spiegato ufficiosamente che 
quello sarebbe invece solo un parere istruttorio e che la 
decisione non è stata ancora presa. «Noi non abbiamo 
avuto alcuna comunicazione ufficiale e queste voci, ci 
sembrano messe in giro solo per creare confusione» 
continua a ripetere il curatore fallimentare viola Andrea 
Spignoli. Al punto che per conto della stessa curatela, 
l’avvocato Luca Saldatili ha presentato in procura un 
esposto in cui, dice, «mettiamo in rilievo alcuni aspetti 


curiosi come il fatto che notizie sulla mancata registra¬ 
zione del marchio sarebbero arrivate a terzi e non alla 
società o alla curatela» e che «il responsabile dell’ufficio 
brevetti del ministero non sarebbe stato al corrente della 
pratica». 

Dietro a tutto questo, aleggia la figura di Valentino Rizzu¬ 
to, l’imprenditore calabrese che dice di essere proprieta¬ 
rio dello storico marchio viola. Proprio lui, insieme a 
Ferruccio Mazzola, ha presentato ieri il progetto della 
Acf Rorentina che chiede di partecipare ad un campiona¬ 
to professionistico e di giocare a Firenze basandosi su 
un capitale sociale di 100 mila euro. «Il mio obiettivo - 
ha detto - è sfruttare il marchio storico della Fiorentina 
per il merchandising, quello sportivo lo cedo per un 
euro a chi fa calcio». 



Mr. Murdoch non ballerà da solo 

Pay-tv, decolla il canale “Gioco calcio ” della Pmt contro il monopolio Sky 


mercato 

Lucio in giallorosso 
La Roma chiude 


Edoardo Novella 


ROM A Prova a far saltare il banco del 
monopolio strisciante di Sky. Gioco 
Calcio, la pay tv che le piccole ribelli 
di Plus MediaTrading hanno messo 
a punto insieme alla Lega, sta ulti¬ 
mando il collaudo. In silenzio e con 
cautela, visto che decide di navigare 
nello stesso mare dello squalo M urdo- 
ch. «M anca davvero poco» conferma 
Enrico Bendoni, ex dg di Juventus e 
Lazio, e oggi "mente" del consorzio. 
U n progetto - investimento comples¬ 
sivo 70 milioni di euro - che dalle 
sfuriate dell’anno scorso (blocco e slit¬ 
tamento del campionato finché Ata- 
lanta, Brescia, Chievo, Como, Empo¬ 
li, Modena, Perugia, Piacenza, Vero¬ 
na e Vicenza non hanno chiuso il 
proprio contratto per i diritti cripta- 
ti) è andato avanti a far la spola con 
Bruxelles. Per veder tutelata la possi¬ 
bilità di "ingresso" in un mercato che 
stava per partorire lafusionetra Stre- 
am eTele+, equindi la nascita di Sky, 
gruppo NewsCorp del tycoon austra¬ 
liano. Nascita che però è avvenuta 
tenendo fermi 4 punti (accesso ai con¬ 
tenuti, accesso alla piattaforma, ab¬ 
bandono del digitale e dell'analogico 
terrestre, garanzia di effettiva attua¬ 
zione degli impegni affidata all'Anti- 
trust italiana) che per l'Ue sono con¬ 
dizione di mercato nel comparto pay 
in Italia. «Per noi il transito sulla piat¬ 
taforma Sky rappresenta solo un av¬ 
viamento di un regimeconcorrenzia¬ 
le, un modo per non costringere 
un'utenza consolidata a ricominciare 
con decoder e accessori vari. M a Gio¬ 
co Calcio vuole essere in tutto e per 
tutto una piattaforma autonoma, 
con un proprio piano industriale». 

Una sfida che parte dai numeri. 
Da quel 40% di mercato rappresenta¬ 
to dalle squadre Pmt «e da quelle che 
aderiscono a un progetto che valoriz¬ 
zi il loro prodotto» chiarisce Bendo- 


Real Madrid 

Queiroz tecnico 
delle merengues 

MADRID CarlosQueiroz(nellafoto col 
presidente F lorenti no Peresa destra) è 
il nuovo allenatore del Reai M adrid. È 
stato lo stesso club campione di Spa¬ 
gna ad annunciare ieri pomeriggio l'in¬ 
gaggio del vice di Ferguson al M anche- 
ster United, Il tempo di arrivarea M a- 
drid e con una stretta di mano col 
presidente Perez il tecnico portoghese 
Carlos Queiroz, ex et di Portogallo e 
Sudafrica, ha firmato un biennale e 
poi è stato presentato al Santiago Ber- 
nabeu (mercoledì prossimo toccherà 
a Beckham). Il tecnico, nato in Mo¬ 
zambico 50 anni fa ma di nazionalità 
portoghese, N ella sua crriera ha alena¬ 
to anche lo Sporting Lisbona e la na- 
zionaledegli Emirati arabi uniti. 


ni. Perché al patto sarebbero interes¬ 
sati anche altri club (Parma su tutti). 
«Il calcio è un fattore capace come 
pochi altri di produrre redditi. Attra¬ 
verso audience sempre in crescita e 
quindi attraverso gli introiti pubblici- 
tari». Dunque niente crisi, almeno su 
quel versante. Testimone l'ultima 
Champions League, che in Italia ha 
raggiunto un'ascolto medio del 
12,6% rispetto al 9,2 della stagione 
2001-2002. «E allora mi devono spie¬ 
gare perché i nuovi diritti Mediasetli 
hacomprati scontati del 40%... ». Dai 
700 miliardi del precedente contratto 
agli ordierni 27 milioni di euro a sta¬ 
gione, stranezze di un mercato perfet¬ 
tibile. «L'unica certezza è che i diritti 



Impero Kirch, l’altro magnate in Europa è tedesco 


GERMANIA: i diritti per la Bundediga fanno 
capo al magnate Leo Kirch. LaLegacaldo 
tedesca (Dfl) li ha ceduti per il periodo 
2002-2004 per un ammontare di 290 milioni di 
euro l'anno. Il gruppo KirchM edia trasmette su 
SAT1 e Premiere 

SPAGNA: situazione fluida, con il contratto che 
scade il 30 giugno. Valore 240 milioni annui, che 
però la Liga intenderebbe raddoppiare. U nica 
offerta uffidaleal momento è delia Santa 
Monica, 150 milioni. Anche Audiovisual avrebbe 
fatto la sua proposta: 270.1 grandi dub si stanno 
introméttendo ndle trattative, per cercare di 


condudere individualmente i contratti. 

GRAN BRETAGNA: annualmente la FA riceve 
circa 205 milioni di euro da BbceBskyB 
(Murdoch), secondo un contratto che scadrà 
l'anno prossimo. All'orizzonte BskyB può perdere 
il suo dominio: la Premie' League dividerà in 3 il 
suo pacchetto dalla stagione2004-05. 

FRANCIA: piena burrasca sull'attribuzione da 
diritti 2004-2007. L'esdusva accordata a 
Canal + per 480 milioni è stata sospesa. Accolto il 
"redamo" della concorrente Tps, che lamentava 
lesione della concorrenza. 

e.n. 


tv dé calcio sono il vero botteghino 
delle società. E che l'investimento sul 
calcio è quello che tienein vita le pay 
tv». E i buchi accumulati daStream e 
Telef negli anni passati?«E allora per¬ 
ché i rinnovi sempre più miliardari 
per accaparrarsi le partite del M ilan o 
della Roma? La risposta è che in quei 
bilanci le voci in perdita clamorosa 
erano altre». 

Dunque valorizzare attraverso 
l'apertura del mercato. Evitando cor¬ 
tocircuiti come quello della Cham¬ 
pions a Mediaset senza partita. La 
Rai, infatti, non si è mossa. Guarda 
caso eseguendo il G asparr i - pensi ero 
per cui il calcio costa troppo ed è 
benelasciarlo lì. Insieme ai suoi milio¬ 
ni di telespettatori e ai suoi miliardi 
di pubblicità. «Bisogna capire che il 
nostro è un prodotto che non ha sen¬ 
so svendere. E invece su quel 40% in 
meno i "palazzi" del calcio non han¬ 
no fiatato, strano... ». A prezzi così 
stracciati tanto varrebbe che l'Uefa 
pensasse a mandare la C hampions so¬ 
lo in criptato, «o che restituisse i dirit¬ 
ti alle singole squadre». 

Comunque Gioco Calcio parte. 
Anche con la legge Gasparri all'oriz¬ 
zonte («devo ancora vederla nel detta¬ 
glio» "non" commenta Bendoni) e 
con i precedenti da "sindrome della 
culla" che in Italia hanno soffocato 
puntualmente ogni tentativo di co¬ 
struire poli alternativi in tv (caso La7 
da manuale). «No, la morte bianca 
non la temi amo. Non credo che bloc¬ 
care il calcio, il calcio in pay tv di 
tante città importanti come quelle 
che rappresentiamo convenga a qual¬ 
cuno. Il nostroèil paesedei campani¬ 
li, quello in cui ad ogni minima pro¬ 
mozione di serie si prova a costruire 
un nuovo stadio, magari una cattedra¬ 
le nel deserto... 11 nostro è un proget¬ 
to per un nuovo stadio, quello virtua¬ 
le, quello del futuro. Non credo ci sia 
i nteresse a congelare la concorrenza». 
Anche se quel quel 40% in meno... 




Approvato l'aumento di capitale da 110 milioni 
di euro, indispensabile per la sopravvivenza della 
società, la Lazio ha messo a segno i primi colpi di 
mercato. La notizia era neH'aria, ieri è giunta 
l'ufficialità: il cileno David Pizarro e il mancino 
daneseM artin Jorgensen passano al club bianco¬ 
celeste a titolo definitivo in cambio di Castro- 
man, Liverani e 7 milioni di euro. NeH'ambito 
della trattativa, da U dinesi trasferì sce n el I a cap i ta¬ 
le ( con laformuladel prestito) il brasiliano Alber¬ 
to. Lazio anche a caccia di Mutu. Prosegue senza 
soste, invece, la campagna di rafforzamento della 
neopromossa Sampdoria: dopo Antonini, Doni, 
Donati e Diana, ieri il club blucerchiato ha fatto 
firmare il giapponese Yanagisawa e raggiunto 
l'accordo con la Juventus per il prestito di Cri¬ 
stian Zenoni, il terzo gio¬ 
catore con passato ata- 
lantino che il dg M arot- 
r ' ta ha convinto a trasfe¬ 

rirsi sotto la Lanterna. E 
non è detto sia l'ultimo, 
visto che la Samp è in 
pressing anche su Zauri, 
mentre per il portiere se¬ 
gue la pista Antonioli. 

Oggi sarà il giorno 
di Lucio alla Roma (al 
Bayer Leverkusen 15 milioni di euro pagabili in 
sei anni, da definiresolo l'accordo economico col 
difensore brasiliano) edi Luciano-Eriberto all'l n- 
ter: i nerazzurri gireranno Sedioli esoldi al Chie¬ 
vo (chestatrattando col Torino per Comotto). La 
Juve, dopo aver riscattato Camoranesi, ha fatto 

10 stesso con Maresca, evitando il rischio delle 
buste: al Piacenza 5 milioni di euro. I bianconeri 
sono sempre a caccia di una "torre", la prima 
opzione resta Corradi ma nelle ultime ore M oggi 
avrebbe sterzato verso Cruz: proposto al Bologna 

11 prestito di Brighi (ripreso dal Parma) eil cartel¬ 
lino di Zalayeta. Il Milan continua a seguire 
Stam, nellemireanchedel Reai M adrid, cheperò 
pensa soprattutto al giovaneargentino Milito dell' 
Independiente. L'Udinese ha ripreso Martinez 
dal Napoli e lasciato Esposito al Cagliari, il Vero¬ 
na ha riscattato Frick mentre il fratello d'arte 
M axVieri ètornato allaj uve, che potrebbe girar¬ 
lo all'Ancona. 11 N apoli sta definendo uno scam¬ 
bio con la Reggina: Savoldi sotto il Vesuvio e 
Stellone sullo Stretto. 



RETROSCENA Nel carniere Lazio, Perugia e, indirettamente, Roma e Parma: Capitalia controlla con finanziamenti e quote azionarie. E poi la c’è la Gea... 

Geronzi, le mani di Paperone ben salde sul pallone 


Aldo Quaglierini 


Uomo ombra, padrone occulto, dodi¬ 
cesimo uomo in campo... Cesare Ge¬ 
ronzi è stato definito in ogni modo in 
questi anni e ogni volta il suo carico 
d'importanza aumentava, parallela- 
mente al I e parteci pazioni, alleconqui- 
ste, alle acquisizioni. In realtà, Geronzi 
è una delle figure più influenti dello 
scenario finanziario nazionalecon po¬ 
derose ramificazioni nel mondo del 
pallone, asua volta espressionedel suc¬ 
cesso edelleambizioni degli imprendi¬ 
tori. La base da cui muove le redini 
dell'Impero si chiama Capitalia, la ban¬ 
ca che attraverso i suoi soldi tiene in 
piedi un baraccone luccicante e attra¬ 
ente ma anche traballante e intaccato 
da sinistre crepe. 

Personalmente, Cesare Geronzi è 
il classico banchiere diplomatico, ex 
direttore di Bankitalia, frequentatore 
dei palazzi della politica, amico di pa¬ 
lazzinari romani, con forti amicizieOI- 


treTevere. Grandefinanziatoredi M e- 
diaset e di partiti, approda anche al 
mondo del pallone come finanziatore 
diretto della Lazio edel Perugia e, indi¬ 
rettamente, di Roma e Parma. E ora, 
dilaga anche attraverso l'intreccio fi- 
nanziario-familiare della Gea. 

La sua ascesa è parallela alla con¬ 
quista della Cassa di Risparmio di Ro¬ 
ma e alla contestuale conquista del 
Banco di Santo Spirito edel Banco di 
Roma. La nuova Banca di Roma nasce 
malesesi pensa che nel secondo seme¬ 
stre del '99 per i prestiti agli «amici» 
CiarrapicoeCragnotti è indebitata già 
per 7.000 miliardi di vecchie lire... Il 
gioco al rialzo porta però all'acquisto 
della Banca deH'Agricoltura (dal Con- 
teAuletta Armenise) e al la fusione con 
Bibop e Banco di Sicilia. Capitalia 
(questo il definitivo nuovo nome) è 
così diventata il quarto gruppo banca¬ 
rio nazionale. 

Numerosi sono gli interessi nel 
campo finanziario. Oltre che essere 
azionista di rilievo in Generali e Me 


diobanca, èpresentenella H opa di En¬ 
rico Gnutti, a sua volta azionista im¬ 
portante del gruppo Pirelli-T elecom, e 
socio di rilievo di Italenergia, di Impre 
gilo (grandi opere), in Navigazione 
Montanari (trasporto marittimo di 
materie prime energetiche)... E poi c’è 
il calcio. 

Il rapporto più limpido è quello 
con l’amico Sergio Cragnotti: è tifoso 
della Lazio, Geronzi (litigò con Cra¬ 
gnotti perché era stato scelto Zoff i n ve 
ce che Mancini come successore di 
Eriksson... ) ma soprattutto grandecre 
ditoredella Cirio, società attraverso la 
qualeCragnotti controllava il club. Da 
qui, a diventare buon azionista della 
società biancoceleste, il passo è breve. 

Capitalia possiede adesso il 5,7 del¬ 
la Lazio e ha versato parte degli stipen¬ 
di arretrati dei giocatori (cheaspettava¬ 
no da mesi). 

Anche il Perugia di Gaucci è lega¬ 
to filo doppio con Geronzi, essendo 
indebitato fino al collo con Capitalia 
che controlla, in effetti, la quasi totali¬ 


tà del capitale sociale. In più, Geronzi 
ha rapporti d'affari da anni e anni con 
Franco Sensi (e naturalmente ha rap¬ 
porti di sponsorizzazioneanchecon la 
società giallorossa) mentre nel consi¬ 
glio di Capitalia siede anche Calisto 
Tanzi, patron del Parma. 

Ci sono molte leggende sul tifo 
biancocelestedi Geronzi, tra cui anche 
quella di un incontro tra Gaucci eCra- 
gnotti il giorno prima di quel Peru- 
gia-Juventus che ai bianconeri costò, 
sotto ad un nubifragio, lo scudetto. 
Pare che la cosa non sia piaciuta ai 
dirigenti della Juve, ma poi la grande 
famiglia del palloneètornata a riunir¬ 
si davanti alla tavola imbandita degli 
affari etutto èfinito in polverosi casset¬ 
ti. 

Perché, quello che conta davvero 
sono i rapporti con il Palazzo, mica le 
partite, e per Geronzi quei rapporti 
sono buoni, anzi ottimi. Con il presi¬ 
dente Figc Carrara c'è una vecchia 
amicizia (una dellefigliedel banchiere 
è addirittura sua segretaria particola¬ 


re) e antichi legami d’affari, dato che 
Carrara è anche presidente di Medio- 
credito centrale (Gruppo Capitalia). 
Tanto per citarneuno, di affari, la rica¬ 
pitalizzazione della Lazio di due anni 
fa, che fu condotta dalla Bnl di Abete 
(che precedentemente aveva elargito 
crediti alla Cirio) e dal Mediocredito 
centrai e ( ci oè C ap i tal i a) per far rispet¬ 
tare alla Lazio i parametri previsti dal¬ 
la Federcalcio (di cui Carrara è presi¬ 
dente e A bete vi ce... ). 

I nf i ne, scende i n cam po I a «G ea» e 
un aiuto, a Cesare Geronzi, lo dà an¬ 
che l’altra figlia Chiara, giornalista del 
Tg5 e di rigente, insieme con il figlio di 
M oggi, della società di procuratori di 
calciatori. I nsomma, i figli fanno affari 
con i padri, aiutati dalle banche degli 
amici dei genitori, in un rincorrersi 
folledi prestiti, finanziamenti epercen- 
tuali. Naturalmente, si potrebbe pensa¬ 
re ad un impazzimento del sistema o 
al conflitto di interessi, ma in questo 
Paese certe cose non preoccupano più 
di tanto. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 

BARI 

1 

75 

82 

54 

88 

CAGLIARI 

64 

11 

48 

53 

40 

FIRENZE 

40 

24 

36 

4 

55 

GENOVA 

7 

40 

27 

64 

14 

MILANO 

73 

55 

13 

5 

31 

NAPOLI 

74 

38 

19 

18 

9 

PALERMO 

9 

35 

53 

5 

16 

ROMA 

59 

37 

47 

9 

52 

TORINO 

57 

55 

76 

18 

86 

VENEZIA 

70 

60 

16 

56 

80 


1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 


I JOLLY | 



9 

40 

59 

3 

74 

70 


Montepremi 

€ 

5.716.443.77 

Nessun 61 ackpot 

€ 

37.135.720.14 

Nessun 5+1J ackpot 

€ 

7.240.615.17 

Vincono con punti 5 

€ 

47.637.04 

Vincono con punti 4 

€ 

539.28 

Vincono con punti 3 

€ 

12,99 
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CONI E FIGC 

Accordo tra Carrara e Petracci 
sui proventi delle scommesse 

Il Coni pagherà alla Federcalcio il 30% 
invece del 35% delle quote incassate dalle 
scommesse e il 15% invece del 35% sui 
minimi garantiti quando verranno incassati. 

È questa l'ipotesi di accordo emersa al 
termine di un incontro al Foro Italico tra i 
presidenti di Coni e Figc Gianni Petrucci e 
Franco Carrara (nella foto) durato quasi 
due ore. Dopo mesi di conflitto in merito ai 
soldi reclamati dalla federazione, l'incontro 
ha stabilito quindi un' ipotesi di soluzione 
che dovrà però essere sottoposta alla 
Giunta esecutiva del Coni spa. 



BASKET 

Recalcati et per altri due anni 
col part-time: verso Siena? 

Il et della nazionale di basket Carlo Recalcati 
ha rinnovato di due anni il contratto che lo 
lega alla Federazione pallacanestro e che 
scade il prossimo 30 settembre. L'accordo è 
stato raggiunto durante un incontro che 
Recalcati ha avuto a Roma con il presidente 
della Fip Fausto Maifredi. «È stata prevista 
anche l'ipotesi - si legge in un comunicato - 
che l'allenatore possa richiedere, nel corso 
dei due anni, di allenare un club italiano, 
mutando il suo rapporto professionale con la 
Fip in part time». Recalcati è favorito per la 
panchina del Montepaschi Siena. 


CASO CATANIA 

Oggi la sentenza della Cga 
Si riunisce anche la Federcalcio 

Dopo aver fatto il giro tra aule di tribunali e 
stanze del Coni, il caso Catania torna sul 
tavolo della federcalcio. Doveva essere 
un consiglio federale quasi prevacanziero 
quello fissato già da tempo per oggi, e 
invece la riunione in programma a Via 
Allegri alle 14,30 diventa una delle tappe 
più attese nella sempre più complicata 
vicenda del club etneo. Ma oggi è anche il 
giorno in cui dovrà finalmente emettere 
una sentenza il Cga siciliano che dovrà 
dire se per la giustizia ordinaria il Catania 
deve essere riammesso in serie B. 


DISCIPLINARE 

Deferito Cassano per il gesto 
contro l’arbitro Rosetti 

Il gestaccio indirizzato all'arbitro 
Rosetti, che l'aveva espulso a Milano nella 
finale di ritorno di Coppa Italia, è costato a 
Cassano il deferimento alla commissione 
disciplinare. Per responsabilità oggettiva 
deferito anche il club giallorosso. Per 
l'espulsione e per le proteste il barese è 
stato già squalificato per due giornate, ma il 
gestaccio a Rosetti, come pure il violento 
calcio sferrato un pannello pubblicitario, non 
figuravano sul referto arbitrale. A carico di 
Cassano è stata aperta un'inchiesta da parte 
dell'ufficio indagini grazie alla prova tv. 


Le cartelle sanitarie fermano la Luperini 


Ciclismo, l’azzurra e altre nove atlete escluse dagli «italiani»: l’ombra del caso Dazzani 


Pino Bartoli 


C0RRID0NIA (Me) Finisce una pedalata 
prima della partenza il campionato ita¬ 
liano di Fabiana Luperini edi LuisaTa- 
manini, quello che ieri ha incoronato il 
primo tricoloredi Alessandra Cappellot¬ 
to senza dimenticarsi però i conti del 
ciclismo col doping. Perché la Luperini 
e la Tamanini fanno parte del Team 
2002 deH'ormai ex manager William 
Dazzani, arrestato il 5 giugno scorso in- 
siemeaOlivano Locatelli - manager del¬ 
la Landbouwcrediet di Popovych - per 
detenzione di sostanze dopanti. Team 
2002 anch'esso sotto inchiesta da parte 
della magistratura bresciana. La Com¬ 
missione Sanitaria Nazionale della Fe- 
dercidismo ha ritenuto lecartellesanita- 
riedelleduecicliste-equelledellecom- 
pagne M artina Corazza e Rossella M ina- 
rini, oltreché quelle di Francesca Lotti 
del G.S. Giglio Toscano, Sabrina Emma- 
si della Prato Bike M arathon, Silvia Ba- 
gnone e Monia Poggi del Velo Club 
Vaiano Cecchi, Valeria Cucci della Car- 
rera Deca Equipe Romagna e Barbara 
Cazzaniga della Road Runner Guerciot- 
ti - non in regolacon il protocollo fede¬ 
rale. Questionedi tempi di «inoltro alla 
Commissione», secondo il presidentefe¬ 
derale Giancarlo Ceruti. Questione di 
persecuzione, secondo il Team 2002, «L 1 
esclusione delle nostre quattro atlete è 
solo il frutto dell'accanimento del re¬ 



sponsabile della Commissione Sanitaria 
della Federcidismo, M arcello Faina, con¬ 
tro Fabiana Luperini», la reazione di 
Maurizio Ricci, team manager della 
squadra sammarinese. «Dallo scorso gio¬ 
vedì - ha aggiunto il direttore sportivo 
Stefano Della Santa - ho telefonato ripe¬ 
tutamente al dottor Faina per inoltrargli 
le cartelle mediche di Fabiana, oltre che 
di tutte le nostre ragazze, trovando sem- 
prestaccato il suo cellulare, Poi abbiamo 
inviato viafaxi documenti sanitari, pro¬ 
cedura utilizzata ancheda altreformazio- 
ni che si sono viste ammettere al via le 
loro atlete, ma a mezz'ora dall'inizio del¬ 
la gara Faina ci ha esclusi senza motiva¬ 
zioni dopo averein precedenza comuni¬ 
cato al medico che ci segue, dottor Zeno 
Zani, la regolarità e la completezza dei 
valori forniti». «Sono convinto sempre 
più dell'accanimento di Faina che lo 
scorso anno sospese Fabiana per doping 
dovendosi poi pubblicamente scusare 
per un provvedimento ingiusto - ha pro¬ 
seguito Della Santa -, Una situazione 
davvero inaccettabile Ora gli chiederò 
risarcimento per i danni subiti dalla no¬ 
stra formazione, che oggi aveva altissime 
chances di aggiudicarsi la gara tricolo¬ 
re». «Voglio mollare tutto - ha aggiunto 
-, non si può giocarecon i programmi di 
un team impedendogli di rispettare an- 
chei termini per adempiere alleprocedu- 
redel protocollo sanitario». 

M aurizio Ricci, che in seguito ha 
chiesto via telefono al dottor Faina le 


motivazioni dell'esclusione, «senzarice¬ 
vere alcun chiarimento», ha annuncia¬ 
to: «Al Giro d'Italia, al vi a tra otto gior¬ 
ni, non parteciperemo per non farci 
danneggiare ulteriormente in un am¬ 
bienteprevenuto». In lacrime, LuisaTa- 
manini ha commentato singhiozzando: 
«Domenica ho vinto il Giro del Trenti- 
no a tappe: un successo pulito, come 
confermano le analisi, ma che mi ha 
messo ancora di più nel mirino. La mia 
relazione affetti va con William Dazzani 
mi rende un bersaglio facile». 

Sul percorso, invece, c'è stato l'asso¬ 
lo della Cappellotto. Una signora di 35 
anni che dopo una carriera culminata 
col diamante del mondiale a San Seba- 
stian nel '97 non ha ancora voglia di 
scender di sella, Ieri una galoppata in 
solitudine di trenta chilometri e alla fi¬ 
ne la prima maglia tricolore in linea. 
«L'esclusione della Luperini e della Ta¬ 
manini ha reso tutto più difficile - ha 
detto Cappellotto - perché non avevo 
punti di riferimento, Fio sfruttato l'at¬ 
tacco di Francesca Castrucci a 40 chilo¬ 
metri dallacondusioneepoi ho tenuto. 
Sono felice, ci tenevo tantissimo». Per 
Alessandra, nel 2001 tricolore a crono¬ 
metro, il successo sullesalitemarchigia¬ 
ne ha un valore speciale «Sono dieci 
anni che voglio smettere, ma trovo an¬ 
cora motivazioni». Come quelle che la 
spingeranno a misurarsi nel campiona¬ 
to a cronometro su un tracciato ricava¬ 
to dalla pista ciclabile di Fano. 


Tour de France 
Domani verdetto 
sul caso Cipollini 

L'ultima chance di partecipare al 
T our de France Mario Ci polii ni se 
la giocherà domani. La Uci ha 
infatti fissato per le 11 del 21 
giugno nella sua sede di Losanna il 
giudizio arbitrale sul ricorso 
presentato dalla Domina Vacanze 
control'esduàonedalla corsa a 
tappe francese. Lo ha reso noto la 
stessa squadra del che «nel giudizi 
campione dà mondo precisando o 
è intervenuta anche la Federazione 
Ciclistica Italiana a sostegno della 
ricorrente». La Domina Vacanzeè 
assistita da/l'avvocato Gerardo 
Villanacci chesi è detto «fiducioso 
dell'esito positivo del giudizio» ed 
ha aggiunto di essere «convinto die 
gli arbitri giudicheranno in base 
alle norme previste dai regolamenti 
Uci che fondano sul presupposto 
ddla logica sportiva per quanto 
attiene la scelta détte squadre che 
dovranno partecipare al Tour. 
Criterio che non può penalizzacela 
squadra del campione del 
M ondo». 


IV FESTA NAZIONALE 
DE L'UNITA' 

SULLA GIUSTIZIA 

FERRARA, QUARTIERE BARCO, 18 GIUGNO - 7 LUGLIO 2003 


GIOVEDÌ 26 GIUGNO ORE 31 

Giustìzia; due anni di 
governo, due anni di 
opposizione 

Partecipano: 

Anna Fi nocchiero 
Giuseppa Gargani 
Remo Danovi 
Ezia M accora 

Coordina 

Francesco Vinci 


VENERDÌ 27 GIUGNO ORE 21 

1 9S3-2D03; la mafia a dloci 
anni dalle stragi 

Partecipano: 

Giuseppe AyaJa 
Valter Bieili 
Giuseppe Lumia 
Coordina 
Roberto Polastrl 

LUNEDÌ 30 GIUGNO ORE 21 

Giustizia ad personam? 

Filippo Vendemmiati 
intervista 
Gavino Angius 
e Antonio Di Pietro 


MERCOLEDÌ 2 LUGUO ORE 21 

Immigrazione: il fallimento 
delia legge Finì-Bossi 

Partecipano: 

Giulio Calvi si 
Sandra Pareschi 
Aly Babà Fave 
Pieluigi Di Bari 
Sadegh Haidari 

Coordina 

Maria Teresa Pinna 


GIOVEDÌ 3 LUGLIO ORE 21 

La giustìzia del cittadino 

Partecipano: 

Francesco Bonito 
Giuseppe Giampaolo 
Francesco Caro!so 
Guido Calvi 

Coordina 

Sandro Favi 

SABATO 5 LUGLIO ORE 21 

Piero Fassino 

Anna Finocchiaro 
Mauro Cavallini 
Sandro Favi 



Direzione nazionale DS 
Dipartimento Giustizia 
Autonomia tematica aequa 


LUNEDÌ 7 LUGUO ORE 21 

Paolo Franchi 
Intervista 

Luciano Violante 


Pter mtormfizIorH 
Foderai £>nc DS di Ferrara 
www.dsonlin&.lorf ara. it 
Viale Krasnodar, 25 
TaA 0532 t 7BW1 
fax 0535 /7B4415 
ormali : 

sogratonaGàdsanhno, torrara.it 
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LE MAJOR PERSEGUIRANNO 
LEGALM ENTE CHI SCARICA DA M P3 

La Recording Industry Association of 
America, l'associazione dei discografici 
americani ha annunciato di volere 
perseguire legalmente chi scarica dalla 
rete in via gratuita musica digitale in 
formato Mp3. La decisione della Riia 
aprirà una grande caccia agli 
utilizzatori delle piattaforme 
'peer-to-peer 1 , come Kazaa che 
permettono di scaricare file musicali 
senza pagare i diritti alle major. 
Secondo quanto afferma il presidente 
della Riia, Cary Sherman l'associazione 
inizierà a raccogliere le generalità di 
coloro che «mettono a disposizione di 
milioni di persone, in maniera illegale» 
canzoni e brani musicali. 


la lagga 
Ml'lmmità 

di Elio Veltri 



Domani in edicola 
con l'Unità 
a €3,10 in più 


Ma le major, diciamo la verità, da che parte stanno? 


Franco Fabbri 

Ho comprato un'autoradio nuova. Funziona benissimo. 
Quella vecchia ormai leggeva i cd senza farli saltare solo 
quando il tempo era molto umido (ne ho elaborato due o 
tre teorie fi si co-ingegneristiche ardite e totalmente infrut¬ 
tuose ai fini della riparazione): questa suona anche i file 
mp3. Il tecnico chemel'ha installata - il migliorecheabbia 
mai trovato, complimenti! - mi ha mostrato il funziona¬ 
mento: ha tirato fuori da un cassetto un cd con decine e 
decinedi filemp3, divisi in cartelle (directories), e mi ha 
fatto vedere come il mio nuovo apparecchio permetta di 
cercarli, mostrando i titoli sul display, passando facilmente 
da un album (cartella) all'altro. Magnifico! Una volta o 
l'altra questa caratteristica mi servirà. Per ora uso i file 
mp3 solo per cercare qualche rarità che mi serve per studio, 
più che altro perché: 1) non mi piacela qualità audio dei 


file mp3; 2) non c'è modo più sicuro per avere guai con il 
proprio browser che cercare file mp3 in siti sconosciuti. M a 
mi rendo conto di essere una mosca bianca: per dirne una, 
quel bravo installatore di autoradio deve essere uno scarica¬ 
tore incallito, visto il sorriso con cui mi ha suggerito che su 
un cd a può immagazzinarel’equivalentedi una quindid- 
na di album ( órca tre MB per canzone, in 650 MB o più 
per cd). Mi sarebbe piaciuto essere lì con qualcuno dei 
discografia coi quali ogni tanto polemizziamo sulla «pira¬ 
teria». M a non per inguai are il bravissimo installatore, che 
dio lo benedica, o per avvalorare la tesi che chi scarica file 
dalla retesa da equiparare ai mafiosi che fabbricano falsi 
in serie: la ragione è un'altra, una questione di marca. 
Quella bdlissima autoradio con lettore cd compatibile 
mp3, di cui sono fiero, è una Sony (sia benedetta la Sony, e 


la memoria di AkioMorita, il fondatori. Ora, mi èdiffici- 
le pensare che ai produttori di quell'apparecchio sfugga il 
fatto che nessuna casa discografica ha ancora messo in 
commercio cd con file mp3.1 file mp3 attualmente ce li si 
procura in rete, in larghissima percentuale attraverso siate¬ 
mi peer-to-peer che/'industria discografica considera ille 
gali. Solo molto di recente sono stati annunaati e resi 
operativi astemi che garantiscono i diritti dei produttori 
delle registrazioni, e in buona parte non si basano su file 
mp3. Quindi per l’autoradio che ho comprato ci sono due 
ipotesi di marketing: a) è stata pensata per i professori 
uni vera tari che possono condensare in un cd tutti gli esem¬ 
pi del loro corso di storia della musica riprodotta, e ri passa¬ 
re la lezione in macchina (caspita, proprio per me: questo 
a cheèveromanufacturing-on-demand!); b) è stata pensa¬ 
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ta per i navigatori incalliti che i discografici chiamano 
«pirati». Nonostante la stima che ho per Sony, penso che 
valga l'ipotesi b). Ma in questo caso c'è qualcosa che non 
va. Perché la Sony che produce quell'autoradio è anche 
una delle maggiori multinazionali del disco: da quando il 
signor M orita decise di comprarsi la CBS, che era stata la 
più attiva a studiare sistemi di difesa dalla copia per il 
DAT (la bestia nera dei discografici, ventìanni fa). E dun- 
quela Sony che fabbrica autoradio (euna grande quantità 
di apparecchietti fantastici, come il MiniDisc con porta 
U SB per registrare direttamente file dalla rete) fa parte di 
quell'universo di soggetti economici che guadagnano dalle 
pratiche di scambio di file, a scapito di altri soggetti che 
invece ci perdono, e che spesso coincidono. Si mettessero 
magari d'accordo con se stessi? 


la lagga 
iall'laigaBlti 

di Elio Veltri 

Domani in edicola 
con l'Unità 
a €3,10 in più 


ESTATE ROCK 


Giancarlo Susanna 


Sembrerebbe una contraddizione in termi¬ 
ni, ma il rock - la «musica giovane» per 
eccellenza - invecchia, Ed è nella natura di 
ogni fenomeno culturale, anche se in que¬ 
sto caso sarebbe forse più corretto direche 
invecchiano quelli che l'hanno inventato. 
Signori sessantenni o giù di lì che però non 
ne vogliono sapere e invece di attaccare gli 
strumenti al chiodo eviveredei bei ricordi 
del tempo che fu, se ne vanno in giro per 
il mondo come se niente fosse. Come se 
i capelli grigi elegiuntureschricchiolan- 
ti non contassero nulla. Sanno benissi¬ 
mo che alle loro spalle si affollano i loro 
nipotini scalpitanti e che il magnetismo 
del gioco chitarra basso e batteria è sem¬ 
pre irresistibile. Un esempio fra i tanti è 
quello dei Coral, che l'altra sera hanno 
aperto a Roma il concerto dei Coldplay. 
Età media vent'anni, questi sei ragazzi in¬ 
glesi sembravano dei liceali in gita scolasti¬ 
ca, ma hanno dato una loro versione del 
rock assolutamente esplosiva e convincen¬ 
te. I n una recente intervista citavano alcu¬ 
ni dei loro eroi: I Beatles, Bob Dylan, i 
Byrds, i Love, Scott Walker... Rieccoli, i 
sessantenni o giù di lì. Quelli che tornano 
regolarmente a farsi 


Manca solo John Fogerty 
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Camicia a quadri 
da boscaiolo e 
chitarra elettrica 
a tracolla: è un 
simbolo 
intramontabile 


L 


sentire, che raccolgo¬ 
no a piene mani gli 
elogi della critica e 
l'amore del pubbli¬ 
co. Li abbiamo visti 
da poco anche qui 
da noi: Lou Reed, 

Neil Young, Paul 
M cCartney, Bruce 
Springsteen. Qualcu¬ 
no ci piacerebbe fi¬ 
nal mente poterlo ap¬ 
plaudire: Brian Wil¬ 
son, Arthur Lee (il 
geniale leader dei Lo¬ 
ve) e John Fogerty, 
che forse fra tutti è il 
più defilato esolità- 
rio. 

Il grande assen¬ 
te. Con la sua eterna 
camicia a quadri da 
boscaiolo e la chitar¬ 
ra elettrica a tracol¬ 
la, Fogerty è uno dei 
simboli del rock a 
stelle e strisce. Nato 
a Berkeley, in Cali¬ 
fornia, nel 1945 ha 
segnato con le sue 
canzonii il «suono 
americano» tra la fi¬ 
ne degli anni '60 e i 
primi 70. Col fratel¬ 
lo maggiore Tom e i 

due compagni alle scuole medie Stu Cook 
e Doug «Cosmo» Clifford, John aveva co¬ 
minciato a suonare rock'n'roll già nel 
1959. Tommy Fogerty & The Blue Velvets 
furono scritturati nel 1964 dalla Fantasy, 
l'etichetta in cui Tom lavorava come fatto¬ 
rino e che li volle ribattezzare Golliwogs. 
La fama 

Il successo arrivò solo due anni dopo, 
quando la band decise di cambiare nome. 
I Creedence Clearwater Revival - la voga 
dell'epoca imponeva sigle complicate e un 
po' misteriose - piazzarono subito un paio 
di cover in vetta alle classifiche (SuzieQ di 
Dale Hawkins e / PutA Speli Òn You del 
grande Screamin' Jay Hawkins) e subito 


Col fratello Tom e due 
amici aveva fondato un 
gruppo che resterà nella 
storia. «Proud Mary», 
«Bom on thè Bayou» 
«Traveling band». 


I 


Perché lui - anima dei 
gloriosi Creedence 
Clearwater Revival - 
non passeggia 
assieme ad altri 
grandi sui palchi 
dell’estate? Perché è 
l ’eroe più schivo del 
circo del rock. 
Preferisce starsene a 
casa. Dopo aver 
dichiarato guerra alle 
major discografiche. 
Ma ci manca... 



dopo diedero prova del loro talento con 
un singolo perfetto, Proud Mary/Born On 
The Bayou. La voce roca di Fogerty, i riff 
martellanti eazzeccati dellechitarre elettri¬ 
che, lemelodiesemplici euna visione poe¬ 
tica dell'America - dalle acque del M issis- 
sippi solcate dal battello a ruota Proud 
Mary alle paludi infide della Louisiana di 


v> 


giochi d'azzardo 

Meglio di Paul, meglio del Boss 
È lui la bandiera del grande rock 


Toni Jop 


C'è una bella scena nel «Grande Le- 
bowski» dei Coen che spiega un po' come 
stanno le cose dei mondo, almeno dal pun¬ 
to di vista musicale. Lui, il compagno Le 
bowski, sta in un taxi, frastornato ma cari¬ 
co di dignità. Il taxista ascolta una cassetta 
degli Eagles, Lebowski li d&esta eama, inve 
ce, i Creedence Clearwater Revival. Zuffa, 
per i Creedence, e il nostro eroe a trova 
scaricato a terra, in mezzo alla strada. Il 
drago lo ha sconfitto, ma per Fogerty, lea¬ 
der, voce e mente dei Creedence, valeva la 
pena di combattere. Stava scritto sui libri 
sacri che uno giusto come Lebowski non 
poteva dhestaredalla partedi qud versante 


dd rock in cui la musica tornando alle 
origini ridiventa pietra gettando alle orti¬ 
che le tentazioni consolatorie Gli Eagles 
ammirevole gruppo di lunga durata, ha 
fatto della consolazione la sua bandiera. E 
lo ha fatto con discreta èieganza: i risultati 
sono tutt'altro che sgradevoli, soprattutto 
sotto il profilo economico. I Creedence, lo 
avréte scoperto - se ne sapevate poco - leg¬ 
gendo l'articolo di Giancarlo Susanna, so¬ 
no stati una magnifica proiezionedeH'altro 
corso del rock, così come lo ha vissuto e 
riprodotto il nostro grande assente sui pal¬ 
chi dell'estate Una personalità cod forte e 
dedsiva da riuscire, anche dopo il dissolvi¬ 
mento del leggendario gruppo statunitense, 
a riassumere in sé in una rada carriera 
solista, tutto dò che di buono i Creedence 


avevano espresso. Diversamente dai Beat¬ 
les, che al collettivo dove/ano l’80% della 
stellare qualità musicate prodotta nel corso 
di tredici Ip, i Creedence erano Fogerty, 
Fogerty era i Creedence e lo ètutt'ora. Con¬ 
viene ascoltarlo nelle indsioni più recenti 
per rendersi conto della straordinaria capa- 
dtà di tenuta del suo feeling, a decenni di 
distanza dalle prime performance, quelle 
che fecero da C reedence un gruppo di riferi¬ 
mento, al pari, su altri versanti del rock, da 
Led Zeppèlin. Avete presente quando si va 
dal salumi ere e si chiede- spinti dalla pau¬ 
ra dei colesterolo - un prosciutto «ma molto 
magro, meglio se vi toglie anche quel filino 
di grasso»? Ebbene, Fogerty è esattamente il 
prosdutto che avreste sempre voluto e mai 
il vostro salumiere vi ha dato: magro, essen¬ 
ziale duro, forte, teso. Azzardiamo un pa¬ 
ragone che ri schi a di inimicarci una quanti¬ 
tà di fan di Springsteen: il Bosssta a Foger¬ 
ty come il Barocco sta al Romanico. Non 
c'è anchenella voceattualedél'exCreeden¬ 
ce, il minimo cedimento al redtato, al gioco 
vocale, non canta - e questo è raro cornei! 
platino - per piacere agli altri, canta e ba- 
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Suo era il segno 
inconfondibile 
di uno stile a un 
tempo moderno 
e radicato in un 
passato glorioso 

■ 


Around The Band, Lookin' Out My Back 
Door - e di realizzare un paio di album 
leggendari come Cosmo's Factory e Pen- 
dulum. Nel 71, irritato dallo strapotere di 
John, Tom Fogerty seneandavasbattendo 
la porta eallafinedel 72 la band si scioglie¬ 
va definitivamente. Da quel momento la 
sua storia èstata segnata da lunghi silenzi e 
sporadici exploit. Il primo disco da solo, 
BlueRidgeRangers, fortemente influenza¬ 
to dalla country music, se lo registrò tutto 
da solo e gli fruttò un altro successo da 
classifica con Jambalaya, cover di un classi¬ 
co di Hank Williams. Per liberarsi dal con¬ 
tratto con la Fantasy Fogerty fu costretto a 
cederetutti i diritti sullecanzoni scritte per 


Born On TheBayou - erano il segno incon- 
fondibiledi uno stilea un tempo moderno 
eradicato nel passato glorioso del rock'n' 
roll. 11 dominio dei Creedencesulledassifi- 
che americane non durò moltissimo, giu¬ 
sto il tempo di sparareuna raffica di singo¬ 
li vincenti - Bad M oon Rising, Green Riva, 
Down On TheCorner, Travelin' Band, Up 



sta, come se fosse solo appoggiato alla stac- 
donata della sua fattoria davanti a un paio 
di cavalli. C’è un pezzo - non suo ma adot¬ 
tato in una sua storica versione - che pro¬ 
prio oggi appare una nave scuola e insieme 
il banco per un altro impietoso, anche se 
ancora azzardato, confronto: «Midnight 
special». Racconta di un gruppo di forzati 
che lavorano accanto a una linea ferrovia¬ 
ria lungo la quale, ogni notte, vola un treno 
- il M idnight spedai, appunto - che a loro 
sembra l’angelo dèi a libertà. Un pezzo 
splendido che è piaciuto anche all’ultimo 
Paul M cCartney, al punto da inserirlo nel¬ 
la scaletta da suoi più recenti concerti. 
Ascoltate quel «When i wake up in thè 
morning...» urlato da Fogerty in apertura 
dd brano e vi verrà la pél e d’oca. A scottate 
poi il vecchio Paul, editesinceramenteseil 
fenomeno si ripete (a noi - che pure amia¬ 
mo McCartney - non succede). In qudla 
rigogliosa pattumiera che è oggi il mondo 
dd rock, Fogerty brilla come un pezzo di 
kryptonite capace di incenerire le schifezze. 
Qualcuno ci dica soltanto: dove, come e 
quando. 


John Fogerty, ma molti anni fa. Sotto, i 
Creedence Clearwater Revival 


i Creedence (un'enormità!). 

Il passaggio all'Asylum di David Gef- 
fen non ebbe fortuna: John Fogerty (1975) 
vendette poco e l'etichetta gli rifiutò un 
disco già pronto, Hoodoo. 

Il capolavoro 

Amareggiato e disgustato dal business 
discografico, Fogerty si ritirò allora in una 
fattoria deH'Oregon etornò sullescenesol- 
tanto nel 1985 con quello che molti consi¬ 
derano il suo capolavoro, Centerfidd. Il 
disco è una sorta di riepilogo e di sintesi 
della sua poetica, ma conteneva anche due 
brani, Zanz Kant Danze Old Man, che gli 
costarono una causa milionaria. Il boss del¬ 
la Fantasy Saul Zaentz, tirato in ballo senza 
troppi complimenti da Fogerty («Zantz 
non sa ballare, ma ti ruberà i tuoi soldi», 
diceva un verso), chiese un risarcimento 
danni di 142 milioni di dollari, anche per¬ 
ché secondo lui Old Man era un plagio di 
Run Through The Jungle, scritta - si badi 
bene- dallo stesso Fogerty. N el 1988 Foger¬ 
ty la ebbe vinta e sei anni dopo la Corte 
Su prema ordinò alla Fantasy di rimborsar¬ 
gli un milione di dollari di spese legali (!). 
E comprensibile che l'autore di tanti suc¬ 
cessi non volesse più saperne. Fogerty ac¬ 
cettò di rieseguire dal vivo levecchiecanzo- 
ni dei Creedence cantandone otto il 4 lu¬ 
glio 1987 in un concerto a favore dei vete¬ 
rani del Vietnam. In ogni caso è difficile 
un'eredità come quella dei Creedence, che 
all'epoca d'oro del rock californiano divide¬ 
vano il palco del Fillmore West di Bill 
Graham con gruppi più «hip»eintellettua- 
li comeGrateful Dead e Jefferson Airpla- 
ne. H it come Born On The Bayou, Green 
River, Who'll Stop The Rain, Bad Moon 
Rising o Proud M ary sono infatti riemersi 
in Premonition, un album dal vivo che è 
stato pubblicato nel 1998 e per il momen¬ 
to è l'ultimo segna¬ 
le lanciato da que¬ 
sto straordinario 
rocker. T roppo 
«americano» per 
conquistaredel tut¬ 
to il pubblico euro¬ 
peo? Forse. Troppo 
«disimpegnato» 
per avere un posto 
accanto ai Doors, ai 
Jefferson Airplane, 
ai Grateful Dead o 
a Crosby, Stills, 
Nash & Young? 
Qualcuno lo soste¬ 
neva e lo sostiene 
ancora. In una pun¬ 
tata di un program¬ 
ma televisivo di cui 
si è parlato molto 
di recente, Speaaleper voi, Renzo Arbore li 
sottopose a un confronto con i Chicago. 
Non ricordiamo più chi la spuntò - i «con¬ 
tadini» Creedence o i «cittadini»Chicago? 
- ma il quesito la dice lunga su cornei gusti 
del pubblico più attento alle novità fosse 
condizionato da luoghi comuni. Il succes¬ 
so in classifica veniva considerato in par¬ 
tenza un dato negativo. Resta il fatto che 
dei Creedence e di John Fogerty si parla 
ancora - le loro canzoni sono parte inte¬ 
grante della cultura pop americana - e dei 
Chicago non si ricorda quasi più nessuno. 
Anche per questo ci piacerebbe che Mr. 
Fogerty facesse un giro dalle nostre parti. 


Nell’85 tornò sulle scene 
con un disco considerato 
il suo capolavoro: 
«Centerfield». Ma che gli 
costò una causa col boss 
della Fantasy 
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Raitre 20,50 

CARABINA QUIGLEY 

Regia di Simon Wincer - con Tom 
Selleck, Laura San Giacomo. Usa 
1990.119 minuti. Avventura. 

Q uigley è famoso in tutto 
il West per la sua abilità 
con il fucile. Per questo 
vieneingaggiato da un la¬ 
tifondista australiano per 
sterminare una tribù di 
aborigeni, ostacolo per la 
sua scalata. Quigley, in 
compagnia di una ex pro¬ 
stituta, scoprirà presto il 
genere di lavoro che deve 
svolgere 



Italial 21,00 

HAPPY, TEXAS 

Regia di Mark lllsley - con Jeremy 
Northam, Ron Perlman. Usa 1999. 
95 minuti. Commedia. 

Due avanzi di galera eva¬ 
dono dal carcere e, dopo 
aver rubato un camper, si 
W ^ sostituiscono ai proprieta- 
^ ^ ri, una coppia di artisti 
omosessuali ingaggiati 
dai cittadini di H appy nel 
Texasper allestire una ga¬ 
ra nazionale per bambi¬ 
ni. Inevitabile la serie di 
gag divertenti e situazioni 
esilaranti. 



SEVEN 


Rete4 22,55 


BRA 


Raitre 23,45 


Regia di David Fincher - con Brad 
Pitt, Morgan Freeman, Gwyneth Pal- 
trow. Usa 1995.127 minuti. Thriller. 

I settepeccati capitali ispi¬ 
rano la fantasa malata 
di un serial killer. Dietro 
/' orrenda scia di sangue 
d sono due investigatori: 
il giovane ed inesperto 
M i lise il maturo enaviga- 
to Somerset. Resta da 
comprendere come il paz¬ 
zo omicida ha intenzione 
di terminare la sua folle 
opera. 


Un programma di Serena Dandini - 
regia di Igor Skofic. 

Ultima puntata di giugno 
di Bra che tornerà la setti¬ 
mana prossima solo il gio¬ 
vedì, 9 smprein seconda se- 
rata, ma con una durata 
^ ^ di 60 minuti. U Iti ma pun- 

tata "breve" con il gestore 
del night alla prese con 
un'invadente suocera, 
una poetessa, i due miti 
anni ' 70 Starsky eHutch, 
due vecchiette tra il pub¬ 
blico e tanto altro ancora. 
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□ 

da vedere 
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6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UN0MATTINA ESTATE. 
Contenitore. AH’interno: 

7.00-8.00-9.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.30 Tg 1 L.I.S. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

9.50 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
10.00 MIO FRATELLO UN MAIALINO. 
Film (USA, 1999). Con Scarlett 
Johansson, Judge Reinhold, 

Èva Mendes. Regia di Erik Fleming 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.45 LA STRADA PER AVONLEA. 
Telefilm. “Il violino di Gus” 

12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 

Telefilm. “La colpa”. Con Jane Seymour 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 L’ISPETTORE DERRICK. 

Telefilm. “Tandem” 

15.05 CON GLI OCCHI DELL’AMORE. 

Film (USA, 1995). Con Jeremy London, 
Gina Philips, Christine Taylor, Megan 
Gallagher. Regia di David Mackay 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.10 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 
17.55 UN MEDICO IN FAMIGLIA. 

Serie Tv. “Libero di nome e di fatto” 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Amadeus 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.35 TELEFONATE AL BUIO. Gioco 
20.55 ADESSO SPOSAMI! 

Varietà. Conduce Antonella Clerici. 
Regia di Simonetta Tavanti 

23.30 TG 1. Telegiornale 

23.35 PASSAGGIO A NORD OVEST. 

Rubrica 

0.35 PREMIO MINERVA 2003. 
Attualità. “Il meglio delle donne” 

1.10 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

1.30 NONSOLOITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.50 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.30 INTERNET CAFÉ. Talk show 
3.00 LINDA E IL BRIGADIERE 2. 
Miniserie. “Il ladro di polli” 

4.35 LA SBERLA. Varietà 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore 

9.20 E VISSERO INFELICI 

PER SEMPRE. Telefilm. “Il ripostiglio” 

9.45 2 PER TUTTI. Rubrica. 

Conduce Giovana Milella 

10.15 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.30 TG 210.00. Telegiornale 
NOTIZIE. Attualità 

10.35 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica. A cura di Mario De Scalzi 

10.45 TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 
11.00 NOTIZIE. Attualità 

11.15 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Contenitore. AH’interno: 

Compagni di scuola. Miniserie. 

“Il gatto Silvestro” - “I figli so figli”. 

Con Massimo Lopez, Paolo Sassanelli 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 
Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.05 INCANTESIMO 5. Serie Tv. 

Con Lorenzo Flaherty, Barbara Livi 
15.05 ANCORA UNA VOLTA. Telefilm 

15.50 POPULAR. Telefilm. “Un vero 
pasticcio”. Con Leslie Bibb, Carly Pope 

16.30 BUBUSETTE. Quiz. Conduce 
Marco Balestri. Con Alena Seredova 

17.50 TG 2 NET. Attualità. 

A cura di Mario De Scalzi 

TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale 
18.00 SPORTSERA. News 

18.20 SEVEN DAYS. Telefilm 
19.05 THE PRACTICE 
PROFESSIONE AVVOCATI. Telefilm 


20.00 EUREKA. Gioco. 1 a parte 
20.25 EUREKA. Gioco. 2 a parte 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 EUREKA. Gioco. 3 a parte 
21.00 ALIAS. Telefilm. 

Con Jennifer Garner, Victor Garber, 

Ron Rifkin, Michael Vartan 

22.40 VARSITY BLUES. Film commedia 

(USA, 1999). Con Jon Voight, 

James Van Der Beek, Paul Walker, 

Ron Lester. Regia di Brian Robbins 
0.30 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.55 TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 
1.05 TG PARLAMENTO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.20 EUROGOL. Rubrica 

1.30 NIKITA. Telefilm. 

“Dentro lo specchio” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica. Conduce Giovanni Minoli 

9.05 GLI ATTENDENTI. 

Film (Italia, 1961). Con Dorian Gray, 
Gino Cervi, Vittorio De Sica, Renato 
Rascel. Regia di Giorgio Bianchi 

10.50 COMINCIAMO BENE ESTATE. 

Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 

13.10 MOONLIGHTING. Telefilm 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.15 TG 3. Telegiornale 
14.40 TGR LEONARDO. Rubrica 

14.50 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 
15.20 SCREENSAVER. 

Rubrica. Conduce Federico Taddia 

15.50 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Contenitore 
16.45 RAI SPORT TRE. Rubrica. 
All’interno: 

—.— Ciclismo. Campionati italiani. 

Junior maschile. Sahara 

17.35 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“L’avanzata del deserto” 

“Il monastero della valle perduta” 

18.05 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gaetano Amato 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica di sport 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
20.50 CARABINA QUIGLEY. 

Film avventura (USA, 1990). 

Con Tom Selleck, Laura San Giacomo, 
Alan Rickman. Regia di Simon Wincer 

23.10 TG 3. Telegiornale 
23.15 TG REGIONE. Telegiornale 
23.25 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.45 BRA OVVERO BRACCIA RUBATE 
ALL’AGRICOLTURA. Teatro, cabaret 
0.15 TG 3. Telegiornale 

0.25 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
1.05 LA MUSICA DI RAITRE. 
Contenitore 

2.05 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 


cine 

rttùmt 

16.00 AMANTI DI FUOCO. Film. 

Con Kevin Bacon. Regia di Noah Stern 

17.30 RICORDI/TOURNÉE. Rubrica 

18.30 NON TI CONOSCO PIÙ AMORE. 
Film commedia (Italia, 1980). Con 
Monica Vitti. Regia di Sergio Corbucci 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 GIOVANI ESORDIENTI 
CRESCONO. Rubrica di cinema 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA. 
Rubrica di cinema 

21.05 TRACCE DI ROSSO. Film. 

Con James Belushi. Regia di A. Wolk 
22.45 IL GRANDE BOTTO. Film com¬ 
media (Italia, 2000). Con Carlo 
Buccirosso. Regia di Leone Pompucci 
0.30 GIOVANI ESORDIENTI 
CRESCONO. Rubrica di cinema 



13.20 ALI. Film biografico (USA, 2001). 
Con Will Smith. Regia di Michael Mann 
15.55 IL FIGLIO DELLA PANTERA 
ROSA. Film (USA, 1993). Con Roberto 
Benigni. Regia di Blake Edwards 

17.20 ADANGGAMAN. Film 
(Francia/Svizzera/Costa d’Avorio/Burkina 
Faso, 2000). Regia di R.G. M’Bala 
18.50 BIANCANEVE NELLA FORESTA 
NERA. Film fantastico (USA, 1996). Con 
Monica Keena. Regia di Michael Cohn 
21.00 OCICIORNIE. Film drammatico 
(Italia/Russia, 1987). Con Marcello 
Mastroianni. Regia di Nikita Michalkov 
23.00 PAZ! Film. Con Claudio 
Santamaria. Regia di Renato De Maria 
0.40 GRANO ROSSO SANGUE. Film. 
Con Peter Horton. Regia di Fritz Kiersch 


MtfHONiL 

^FOCBAPIIC 

CHAKSEL 

16.30 C0CC0DRILL0MANIAII.DOC. 
17.00 MOSTRI DELLA MITOLOGIA. Doc. 
18.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 

18.30 NATURA. Documentario 

19.30 I GRANDI GIARDINI D’ITALIA. Doc. 
20.00 MISTERI IN FONDO AL MARE. 
Documentario. “La baia di fuoco” 

21.00 SULLA STRADA 

DELLE MUMMIE. Documentario. 

“Inca: una corte di mummie” 

21.30 STORIE DEI MORTI VIVENTI. 

Doc. “Il massacro dell’età del bronzo” 
22.00 TUTTI GLI UOMINI DEL SER¬ 
PENTE. Documentario 

22.30 C0CC0DRILL0MANIAII.DOC. 
23.00 MOSTRI DELLA MITOLOGIA. Doc. 
24.00 UNA LAVORO DA CANI. 
Documentario 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
16.00 - 18.00 - 19.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

9.08 RADIO ANCH’IO 
10.05 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 
11.45 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR1- COME VANNO GLI AFFARI 

12.33 LARADIOACOLORI 
12.39 RADIOSCRIGNO 

13.23 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 DEMO 

14.05 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.42 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 
21.00 GR 1 EUROPA RISPONDE 
21.09 RADI01 - MUSIC CLUB 
23.05 GR 1 PARLAMENTO 

23.23 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 
RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.00 VIVA RADI02. (R) 

7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.48 IL MERCANTE DI FIORI. 

Con Emanuela Rossi, Sergio Graziani 
9.00 IL TROPICO DEL CAMMELLO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
LA TV CHE BALLA 
12.00 610 (SEI UNO ZERO) 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 7° LONGITUDINE EST 
13.44 VIVA RADI02 
15.00 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
17.00 ARIA CONDIZIONATA 
19.00 ULTRASUONI COCKTAIL 
19.54 GRSPORT.GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
DOMANI LAVORO 

21.35 BRAVO RADI02 

I. 00 BRAVO MIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: CLAUDIO ABBADO 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: CLAUDIO ABBADO 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: CLAUDIO ABBADO 
10.51 IL TERZO ANELLO 

II. 00 RADI03 SCIENZA 

11.30 STORYVILLE 
12.00 RITORNI DI FIAMMA 

13.00 IL TERZO ANELLO: ALADINO. 

Con Giovanni Zucconi 

14.00 DALLE 2 ALLE 3. Con Paolo Terni 

15.00 FAHRENHEIT. Con Marino Sinibaldi 

16.00 LA STRANA COPPIA 

18.00 IL TERZO ANELLO. DAMASCO. 

Con Adriana Boscaro 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE. Conduce Oreste 
Bossini. Regia di Alessandra D’Angelo. 

A cura di Emma Caggiano 

20.30 IL CARTELLONE 
24.00 BATTITI. 

Con Antonia Tessitore, Sara Zambotti 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ESMERALDA. Telenovela 

6.40 UBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler, 
Cynthia Klitbo, Andres Garcia 

7.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Strani rapimenti”. Con William Shatner 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. 

“Quando la fortuna gira le spalle” 

9.45 BATTICUORE. Telenovela 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 MIAMI VICE. Telefilm. “Racket”. 
Con Don Johnson, Philip Michael 
Thomas, Saundra Santiago 

15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 

Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

16.45 SALVO D’ACQUISTO. 

Film (Italia, 1975). Con Massimo 
Ranieri, Lina Polito, Isa Danieli 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
19.50 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Sfida finale” 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm. 

“Il giorno della vendetta”. 

Con Adam Arkin, Peter Berg 
12.25 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—.— METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 IN TRIBUNALE CON LYNN. 
Telefilm. “Le orme del padre” 

15.45 ROSAMUNDE PILCHER 
ROSE A KERRYMORE. Film Tv 
(Germania, 2000). Con Jenny Jurgens, 
Matthias Zahlbaum, Dietmar Schonherr. 
Regia di Axel De Roche. AH’interno: 

16.30 Meteo 5. Previsioni del tempo 

17.30 VERISSIMO. Rubrica. 

“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.35 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti 


7.00 A-TEAM. Telefilm. 

“Candidato scomodo”. 

Con Dirk Benedict, 

George Peppard, Dwight Shultz, Mr. T 

10.00 MOWGLI, IL LIBRO DELLA 
GIUNGLA. Telefilm. “Il sospetto”. 

Con Sean Price McConnell, 

Lindsay Peter, Richard Assad, 

Bart Brave rman 

10.30 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules e le amazzoni”. 

Con Kevin Sorbo, Michael Hurst, 
Robert Trebor. 1 a parte 

11.30 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena e il tesoro dei Sumeri”. 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi, 

Renee O’Connor, Kevin Smith 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 
“Una serata tra amici”. 

Con James Van Der Beek, 

Katie Holmes, Michelle Williams, 
Joshua Jackson 

17.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 
“Sottocoperta”. 

Con Rick Rossovich, Jim Davidson, 
Paula Trickey, Darlene Voegel 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 DHARMA & GREG. 

Situation Comedy. 

“Dharma nel ginepraio” 

“Tanto va la gatta al lardo... “. 

Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, 
Alan Rachins, Joel Murray 


6.00 METEO. Previsioni del tempo 
—.— OROSCOPO. Rubrica di astrologia 

—.— TRAFFICO. News traffico 
7.00 OMNIBUS LA7. Attualità 
9.10 MIAECONOMIA. Rubrica 

9.15 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica 
9.25 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 
9.55 PUNTO TG. Telegiornale 
10.00 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti 
11.00 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 
Telefilm. Con Gary Sweet 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.15 LINEA MERCATI. Rubrica 
12.20 SPORT 7. News 

12.35 TRIBÙ. Rubrica. Conduce 
Armando Sommajuolo. A cura di Paolo 
Argentin 

13.05 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm 
14.00 PUNTO TG. Telegiornale 
14.05 I DEPORTATI DI BOTANY BAY. 

Film (USA, 1953). Con Alan Ladd. 

Regia di John Farrow 

16.00 PUNTO TG. Telegiornale 

16.15 FA’LA COSA GIUSTA. 

Talk show. Conduce Irene Pivetti 

17.05 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.40 LA LEGGE DI BURKE. Telefilm 

18.35 PUNTO TG. Telegiornale 

18.45 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentario. “Adventure Zone”. 
Conduce Edoardo Stoppa 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


21.00 SAI XCHÉ? Rubrica di scienza. 
Conducono Barbara Gubellini, 

Umberto Pelizzari 

22.55 SEVEN. Film thriller (USA, 1995). 
Con Brad Pitt, Morgan Freeman, 

Gwyneth Paltrow, Kevin Spacey. 

Regia di David Fincher. AH’interno: 

1.15 Tg 4 Rassegna stampa. Rubrica 
1.40 ANNIE LENNOX - SPECIAL. 
Musicale 

2.15 LE COSE CHE NON TI HO MAI 
DETTO. Film (USA/Spagna, 1996). 

Con Lili Taylor, Andrew McCarthy, 

Alexis Arquette, Debi Mazar 

3.30 UNA LACRIMA SUL VISO. 

Film (Italia, 1964). 

Con Bobby Solo, Laura Efrikian, 

Lucy D’Albert, Nino Taranto 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—.— METEO 5. Previsioni del tempo 

20.35 VELONE. Show. Conduce 
Teo Mammucari. Regia di Fabio Calvi 
21.00 THE BACHELOR - L’UOMO 
DEI SOGNI. Reai Tv. Conduce Cristina 
Parodi. Regia di Duccio Forzano 
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
-.- METEO 5. (R) 

1.30 VELONE. Show. (R) 

2.00 NONNO FELICE. 

Situation Comedy. “La grande sfida” 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 FELIX. Telefilm. 

“La ragazza alla pari” 

3.45 TG 5. Telegiornale. (R) 


20.00 SARABANDA. Gioco 
20.45 ZIGGIE SHOW. Rubrica 
21.00 HAPPY TEXAS. Film commedia 
(USA, 1999). Con Jeremy Northam, 
Steve Zahn, Ally Walker, llleana Douglas. 
Regia di Mark lllsley 
23.00 GRATTA E VINCI. Film (Italia, 
1996). Con Stefano Masciarelli, 

Sergio Vastano, Mario de Candia, 

Wendy Windham 

1.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
Gran Premio d’Olanda: Prove 
1.50 STUDIO SPORT. News 

2.15 STUDIO APERTO 
LA GIORNATA. Telegiornale 

2.30 CODE NAME: ETERNITY. Telefilm 

3.15 HIGHLANDER. Telefilm 
4.05 TALK RADIO. Show 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

Con Dennis Franz 

21.30 LA STANZA DELLO SCIROCCO. 

Film (Italia, 1998). 

Con Giancarlo Giannini. 

Regia di Maurizio Sciama 
23.25 TG LA7. Telegiornale 

23.55 TENNIS. 

TORNEO DI WIMBLEDON 
-.- STAR TREK: 

DEEP SPACE NINE. Telefilm. 

Con Avery Brooks 

1.30 MISSION: IMPOSSIBLE. 
Telefilm. Con Greg Morris 

2.30 CNN INTERNATIONAL. 

Attualità 


TELE + 


15.00 PAUL MCCARTNEY IN CONCER¬ 
TO. Musicale. “Back in thè World” 

16.05 TRUEBLUE. Film. Con Tom 
Berenger. Regia di J.S. Cardone 
17.55 JOHN Q. Film. Con Denzel 
Washington. Regia di Nick Cassavetes 
19.50 TRAFFICANTI DI DROGA: 
MACINTYRE INVESTIGA. Reportage 
21.00 C.S.I.: CRIME 
SCENE INVESTIGATA. Telefilm 
21.45 MINDSTORM - FUGA DAL PAS¬ 
SATO. Film Tv. Con Antonio Sabato Jr.. 
Regia di Richard Pepin 
23.20 US LEGENDS. Musicale. 

0.20 LA COMUNIDAD 
INTRIGO ALL’ULTIMO PIANO. Film 
commedia (Spagna, 2000). Con Carmen 
Maura. Regia di Alex de la Iglesia 


TELE + 


9.15 CALCIO. LIGA. 

Reai Sociedad - Atletico Madrid (R.) 

10.50 PREMIER LEAGUE. 

Rubrica di sport. 

“Speciale stagione 2002/2003” (R.) 

13.00 TENNIS. 

TORNEO DI WIMBLEDON 
20.00 TENNIS. 

TORNEO DI WIMBLEDON 

22.30 TENNIS. 

SPECIALE WIMBLEDON 

23.30 SPORTHANDICAP. 

Rubrica di sport 

0.15 BASEBALL. MLB. 
Philadelphia - Atlanta 

2.15 CALCIO. CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE A. 

Speciale stagione 2002/2003 (R.) 


TELE + 


15.30 +CINEMA. Rubrica di cinema 

15.40 LA VENDETTA DEL RAGNO 
NERO. Film Tv horror (USA, 2000). 

Con Dan Aykroyd. Regia di Scott Ziehl 
17.10 VERSO IL SUD. Film. Con Jack 
Nicholson. Regia di Jack Nicholson 
19.00 CINEMA SECRETS: 

APPESI A UN FILO. Rubrica di cinema 

19.25 SHOT IN THE HEART. Film Tv. 
Con Giovanni Ribisi. Regia di A. Holland 
21.00 +CINEMA. Rubrica di cinema 
21.15 QUELLO CHE CERCHI. Film 
(Italia, 2002). Con Marcello Mazzarella. 
Regia di Marco Simon Puccioni 

23.00 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

23.25 THE ORIGINAL KINGS OF 
COMEDY. Film. Con Steve Harvey 
1.20 +CINEMA. Rubrica di cinema 


zzarne 

15.00 INBOX. Musicale 
16.00 TGWEB. News 
16.02 PLAY.IT. Musicale 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 CHART.US. Rubrica 
18.00 MUSIC MEETING. Rubrica 
18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. Attualità 
19.05 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show 

20.30 CHART.IT. Rubrica 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 PACINI@PERUZZO.COM. (R) 
22.35 SPECIALE LIVE: NICKEL BACK 
23.00 THE CLUB. Rubrica 

23.30 TGWEB. News 
23.32 MUSIC ZOO. Show 
24.00 NIGHT SHIFT. Musicale 


I 



Nord: irregolarmente nuvoloso sulle zone alpine e sul 
nord-est con precipitazioni sparse. 

Centro e Sardegna: inizialmente sereno o poco nuvoloso, 
ma dal pomeriggio nubi e locali piogge potranno interessa¬ 
re le Marche e la Toscana. 

Sud e Sicilia: sereno con locali addensamenti pomeridiani. 


DOMANI 


Nuvolosità irregolare sul nord-est e sulle regioni centrali 
adriatichecon precipitazioni sparse; condizioni di variabili¬ 
tà sulle altre zone del centro-nord con locali piovaschi. In 
prevalenza poco nuvoloso al sud con maggiori addensa¬ 
menti pomeridiani sulla fascia adriatica. 


LA SITUAZIONE 


Generali condizioni di stabilità atmosferica. 



MARI 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

17 30 

TRIESTE 

24 29 

TORINO 

21 32 

GENOVA 

25 28 

FIRENZE 

22 35 

PERUGIA 

16 35 

ROMA 

19 34 

NAPOLI 

20 32 

R. CALABRIA 

24 34 

CATANIA 

19 34 


VERONA 

23 34 

VENEZIA 

20 30 

MONDOVÌ 

22 31 

IMPERIA 

22 29 

PISA 

22 33 

PESCARA 

19 34 

CAMPOBASSO 

22 32 

POTENZA 

21 32 

PALERMO 

23 30 

CAGLIARI 

26 33 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

20 

22 

COPENAGHEN 

13 

17 

VARSAVIA 

15 

22 

BONN 

7 

24 

VIENNA 

19 

30 

GINEVRA 

19 

36 

BARCELLONA 

23 

31 

LISBONA 

16 

24 

ALGERI 

21 

34 


OSLO 

11 

14 

MOSCA 

7 

19 

LONDRA 

13 

24 

FRANCOFORTE 

14 

29 

MONACO 

17 

26 

BELGRADO 

20 

36 

ISTANBUL 

21 

30 

ATENE 

22 

33 

MALTA 

22 

31 


AOSTA 

20 35 1 

MILANO 

24 35 

CUNEO 

15 27 

BOLOGNA 

21 36 

ANCONA 

24 35 

L’AQUILA 

14 29 

BARI 

21 34 

S. M. DI LEUCA 

24 32 

MESSINA 

25 34 

ALGHERO 

20 37 


STOCCOLMA 

13 

15 

BERLINO 

13 

24 

BRUXELLES 

IO 

23 

PARIGI 

17 

30 

ZURIGO 

19 

33 

PRAGA 

11 

27 

MADRID 

15 

30 

AMSTERDAM 

8 

20 

BUCAREST 

17 

34 


















































































































































giovedì 26 giugno 2003 


in scena 


l’Unità 




SILVANO AGOSTI DEBUTTA 
IN TEATRO CON FABIO VOLO 

Domani (ore 21.30) e sabato 28 (ore 
21) al Teatro Alfieri di Asti Silvano 
Agosati presenta II mare è tornato 
tranquillo con Claudia Lawrence e Fabio 
Volo. È la storia di Michele e sua 
madre. La madre è una povera donna 
che lavora a cottimo cucendo reggiseni 
per pochi soldi. Michele è un bambino 
che ha a cuore le migliaia di bambini di 
tutto il mondo che ogni giorno muoiono 
di fame. Così ; decide di opporsi alla 
tragedia, di offrire come contributo 
l’unica cosa di cui dispone veramente, 
vale a dire se stesso, il proprio corpo, 
per ricostruire quello consumato dalla 
fame del miliardo e duecento milioni di 
persone che muoiono di stenti. 



QUI C’È UNA STRANA STORIA DI GALLINE, DI UOVA E DI POLLAI. CHE DI SICURO VUOL DIRE QUALCOSA 

Roberto Gorla 


«Seprima eravamo in quattro a ballare l'HuIly-gully, 
adesso siamo in dnque a ballare l'Hully-gully», eoa 
cantava una canzoncina degli anni Sessanta che ben 
staddice a tradurre in sintesi l'esito della spedizione 
italiana al 50° Festival della Pubblidtà di Cannes, il 
cui bilancio registra l'aggiunta di altri due, ai quattro 
gatti che, in questi dnquant'anni, sono riusdti a tor¬ 
narsene dalla Croi sette con dentro al sacco, al posto 
delle solite pive, l'agognato Leone d'oro. Un ragazzo 
indiano, a suon di fracassamenti, costringe la propria 
auto ad assumere le fattezze della sognata Peugeot 
206. L'idea è eoa semplice da far dire: «be', poteva 
venire in mente anche a me» con la non banale diffe¬ 
renza chea «me» però non è venuta in mente. Si svolge 
con humor sul filo dell'assurdo, facendosi perdonare 


anche quel pizzico di colonialistico evocato dal terzo 
mondo chelefa da contesto. Ne consegue un Leoneda 
tanto di cappello, non so/o conquistato in una spedali¬ 
tà per noi tradizionalmente ostica ma, soprattutto, 
andato in onda per davvero, nella verdone creativa 
originale e non, come sovente accade, in una delle 
solite furbastre contraffazioni ad usum festivaliero. Il 
che agni fica che anche il diente ha fatto la sua parte, 
dando fiducia alla creatività e confermando eoa quel 
detto secondo il quale, per fare una campagna creati¬ 
va, occorre un cliente creativo. Tuttavia, nemmeno 
questa rondine a 18 carati sembra foriera di primave¬ 
ra per la nostra pubblidtà che, al di là dell'estempora¬ 
neo fuoridasse, continua a vagolarein cerca di sestessa 
e ad inseguire le performance degli altri. 


Pur tralasdando i paed anglosassoni che, tanto per 
non cambiare, nella spartizione da Leoni, hanno fatto 
la parte dei mededmi, quad tutti gli altri, in questa 
corsa, ci hanno girato intorno come fa lo diruzzo con 
Willy Coyote A cominciare dalla piccola Olanda con 
6 leoni, seguita da Spagna, Argentina, Brad le, Frana a 
e quel famoso Sud A frica dove noi andiamo a girare i 
nostri spot ma doveforsesarebbemegliocomina'aread 
andare per imparare cornea fannoquéli buoni. L‘lta : 
Ha, con due leoni, un oro e un bronzo, è all'11 posto. È 
consolante precedere paed come Giappone, Germania 
eBelgio, ma chediredella Tahilandiachea sta davan- 
ti?Megiionon dire, meglio meditare sui perché l'Italia, 
uno dd paed a più alto tasso di produzionepubblicita¬ 
ria, in questo mezzo secolo di olimpiadi ddla creativi¬ 


tà, abbia conseguito eoa pochi allori. Al solito, fra 
clienti ed agenzied a rimpallano leresponsabilità. M a 
se è pur vero che dè chi propone scemenze a nastro, è 
pur vero che qualcun altro le approva e le manda in 
onda, sostenendole a suon di milioni. Quand'è che 
nasce l'uovo e quando la gallina? Forse, se l'aria chea 
respira nd pollaio fossequdla ddla cultura pubblicita¬ 
ria, qualche gallina in più sarebbe costretta ad impara¬ 
re l'arte dd volo. Tutti ne trarrebbero vantaggio, a 
partire dalle aziende le quali sarà bene comi nano a 
renderà conto che il consumatore sa distinguere egre¬ 
giamente tra una campagna da Cannes e la pletora 
degli sciocchi imbonimenti da cui è bombardato ogni 
momento. E dai quali sa bene come difendersi, (rober- 
togorla@libero.it) 


Arrabai: Stalin, che uomo generoso ! 

Il drammaturgo spagnolo ha dedicato uno strano libro alla figura del dittatore 



Fulvio Abbate 


Allora, don Fernando, parliamo subito di 
teatro?C’ètempo, c’ètempo, amigo... Per 
cominciare, Arrabai, il drammaturgo, il 
regista di Viva la muerte, racconta il suo 
prossimo libro, quasi un saggio, una con¬ 
fessione: Carta a Stalin (edizioni La estera 
de los libros e Flammarion), ce ne mostra 
la copertina con orgoglio. Stalin, quello? 
«Proprio lui». Fa impressionesentiredalla 
bocca del libertario Arrabai un così melo¬ 
dioso omaggio al dittatore sovietico, da lui 
che negli anni Sessanta, per dimostrare la 
propria ribellione scrisse una Lettera a 
Franco, e poi, qualche anno dopo, a Fidel 
Castro, sostenendo, in entrambe i casi, le 
ragioni della libertà, della poesia. Sì, La 
lettera a Castro. Fra un inciso e l'altro, dice 
che dalla nostra Einaudi, recentemente, si 
sono fatti vivi con lui per tradurla: «Deve 
essere dipeso dal momento, da quello che 
sta accadendo a Cuba, non crede?» Forse, 
don Fernando. 

Ma stavamo ragionando su Stalin. 
«Tutti i miei libri sono sempre stati scritti 
quando non andavano scritti. Ho scritto 
la Lettera a Franco mentre questi era al 
potere, e la gente allora era 
"ragionevolmente” franchista, e la mia 
sembrava un’ultima provocazione eppu¬ 
re nonostante allora in Spagna abitassero 
siaGarcìaM àrquezsiaVargasLIosa, dovet¬ 
ti essere io acompierequel gesto. Quando 
invece scrissi a Castro la situazione era 
pressochéanaloga: Fidel in quel momento 
era il leader più fotogenico e simpatico, 
era un grande amore per molti. Dissi che 
lì, a Cuba, c’era il gulag. Pensi che tempo 
dopo, insieme a lonesco, decidemmo an¬ 
che di scrivere un documento in difesa di 
un poeta cubano imprigionato dal regime 
mentre buttavamo giù la lettera, a un cer¬ 
to punto, lonesco mi disse: "Arrabai èvera- 
menteun peccato che la Cia non ci paghi, 
dovremo comprare i francobolli di tasca 
nostra..."». È uno Stalin giovane, ritratto 
al tempo della cospirazione contro l'auto¬ 
crazia zarista, il sorriso da cobra, ad appari¬ 
re in copertina. 

«Stalin, querido amigo, per tutti èl'or- 
rore degli orrori, ed è vero che il suo tem¬ 
po storico è stato terribile, ma io desidero 
anche sapere com'era l’uomo, cos'è acca¬ 
duto, comesi diventa stalinisti. E adesso 
che sono unanimi, soprattutto i comuni¬ 
sti, nel diremaledi lui desidero compren¬ 
derei! personaggio che mi ha affascinato». 
E qui Arrabai, il surrealista, il Tascenden¬ 
te Satrapo dell’Ordinedi Patafisica, il mae 
stro di scacchi, dice qualcosa destinata a 
smentire l’immaginabile «Mi affascinava 
la sua generosità, la sua cultura, certo, un 
paradosso seriferito a colui che ha manda¬ 
to a morte milioni di persone, e poi ci 
sono le sue donne verso le quali aveva un 
rapporto che definirei di "pedofilia plato¬ 
nica”, nell’anno del mia nascita, nel 1932, 
sua mogliefaceva addirittura degli studi di 
design... ho studiato anche l’amore che 
nutriva per sua madre, lefoto dove appare 
accanto alla madre, lei era una donna geor¬ 
giana straordinaria, nel 1936 lui va a tro¬ 
varla e le dice: Sai, mamma, ho conquista¬ 
to il potere... E lei gli risponde: Sarebbe 
stato meglio se tu fossi diventato prete...». 

Ci torna in mente che quasi due anni 
fa poco dopo la stragedelleTorri Gemelle 
Arrabai, immaginava una visita ai prigio¬ 
nieri di Al QaedaaGuantanamo... «Sì, era 
un progetto nato nel Collegio di Patafisi¬ 
ca, ragionando con Camilo José Cela. Co¬ 
me è possibile denunciare il gulag e poi 
tacere su quello che accade nella prigione 
di Guantanamo?lo sono stato in prigione 

Ho scritto - spiega - tutti i 
miei libri quando non 
andavano scritti: a Franco, 
a Castro. A Stalin, ora che 
anche i comunisti lo 
detestano 


durante il franchismo, ma in ogni caso 
non si può paragonare il carcere madrile 
no di Carabanchel con Guantanamo, però 
ricordo chequando io stavo lì c’eraqualcu- 
no, come mia madre, che quando veniva 
mi diceva: Cosa ti occorre? E io risponde 
vo: Non certo le arance, semmai uscire... 
Immaginiamo queste persone che non 


possono incontrare nessun familiare, ebbe 
ne, se c'è un intellettuale favorevole a Bu¬ 
sh dovrebbe essere il primo a dire che 
tutto questo è inaccettabile». 

Tempo addietro, Arrabai ha provato, 
tramite il suo sito Internet - www.arrabal. 
org - a ritrovare una traccia di suo padre, 
ufficiale repubblicano finito nelle carceri 


franchisteeda lì scomparso nel nulla. U na 
delle costanti, fra l’altro, della sua opera 
si a teatrale si a letteraria. «H o ricevuto mol¬ 
ti messaggi, lettere, disegni, nulla però di 
definitivo, di decisivo, il mistero sulla sua 
sorte inizia nel momento in cui lui fugge 
dalla prigione, nel 1941. Deve sapere che 
nel 1973 andai addirittura a M osca a vede 


re la Pasionaria, cercavo mio padre dap¬ 
pertutto, avevo una speranza che lui, un 
giovane uffici ale uscito dall’accademia mi¬ 
litare, fosse segretamente diventato comu¬ 
nista. L'incontro, in un albergo a due passi 
dalla piazza Rossa, èstato indimenticabile. 
Doloreserain compagniadi dueprincipes- 
se carliste, quando mi è apparsa stavano 
cantando insieme delle canzoni regionali 
delle Asturie, era molto contenta, in un 
primo momento mi disse che i franchisti 
dovevano avergli applicato la "legge della 
fuga" cioè un pallottola nella testa, poi 
invece fece una ricerca negli archivi per 
appurare se davvero mio pad re era entrato 
nella resistenza che, organizzata dal parti¬ 
to comunista, durò in Spagna nei primi 
anni del regime di Franco, ma non trovò 
nulla, alla fine mi porse un regalo: un por¬ 
tacenere d'argento con l'effigie di Gorki». 

E ora, finalmente, il teatro. «Sì, sto per 
scrivere per una compagnia canadese, il 
Circo del sole, si tratta di un Faust, un 
Faust visto come un emigrante, ma conto 
di mettere molte altre cose dentro questo 
progetto, sarà una sorta di emigrante er¬ 
rante, un personaggio del presente, sia nel 
benesia nel male, l'uomo checambia luo¬ 
go ma ha nostalgia delle proprie radici, 
cornei siciliani, comegli ebrei, c'èun mo¬ 
mento in cui noi non abbiamo più radici, 
ma soltanto gambe». 

La conversazione, inevitabilmente, 
giungeora allestoriedel movimento surre¬ 
alista, che lo vide fra i protagonisti. Co¬ 
m'era prevedibile, si parla della vendita 
all’asta dell’archivio di André Breton, fini¬ 
to all'incanto dopo decenni di promesse 
d'acquisizione (mai mantenute) da parte 
dello Stato francese, ci racconta che l’uo¬ 
mo Breton «viveva in un appartamento 
molto piccolo, nulla a che vedere con lo 
sfarzo che si può supporre». 

E infine, seguendo quella scia, Arrabai 
si tuffa a raccontare di un'avventura del¬ 
l’ultimo Aragon. «Dopo la morte di Elsa, 
la sua donna, la stessa cui aveva dedicato i 
suoi versi più importanti, Aragon si sco¬ 
pre omosessuale, e infatti lo si incontra 
sempre in giro sempre in compagnia di 
alcuni ragazzi giovanissimi, modelli di Car- 
din, una notte in compagniadi questa co¬ 
mitiva va al giardino del Luxembourg, e 
davanti a una statua di unfaunodi bronzo 


chefapipì chiedeai ragazzi di esseresolle¬ 
vato per baciarlo lì, proprio lì, in quel 
momento esatto arriva la polizia che, vista 
la scena, immaginando chissà cosa, porta 
tutti al commissariato. Al momento di 
prenderelegeneralità, il poliziotto di guar¬ 
dia segna sul mattinaledi un certo Aragon 
Louis, senza fare molto caso al nome, per 
lui infatti èsoltanto un vecchio sporcaccio¬ 
ne, soltanto l'indomani, dopo una notte 
passata in guardina, il commissario si ac¬ 
corge della cosa e rimette in libertà Ara¬ 
gon con tante scuse e i I ti more che l'epi so¬ 
dio avrebbe potuto costargli la carriera, e 
tutto questo perché Aragon era un padre 
della patria letteraria, un intoccabile. Una 
settimana dopo, durante la festa de L’H u- 
manité, sul giornaledei comunisti francesi 
esce invece un articolo dove si denuncia 
l’episodio vergognoso, ma si racconta che 
Aragon era stato fermato mentre stava ab¬ 
bracciato a delle ragazze...». 

E qui Arrabai ride, e intanto mostra 
ancora la copertina del suo Stalin, lo sguar¬ 
do del cobra nel bianco e nero del secolo 
delle rivoluzioni e delle avanguardie, e in¬ 
tanto a noi resta soltanto da immaginare 
cosa avrebbe detto il dittatore georgiano 
se avesse mai avuto modo d'essere messo 
al corrente della cosa. Perché Aragon, le 
camarade Aragon, aveva ricevuto il pre¬ 
mio che portava il suo nome. Quanto a 
Fernando Arrabai, rejuan Carlos, recente 
mente, gli ha consegnato una medaglia 
d’oro, e lui in cambio, dopo avergli letto la 
mano - «ha la linea dell’intuizione, molto 
rara» - si è messo a ballare, direttamente lì 
nel salone di corte. Lo hanno coperto d’ap¬ 
plausi. 

Re Juan Carlos gli ha dato 
una medaglia d’oro. Lui, 
di contraccambio, gli ha 
letto la mano e si è messo 
a ballare da solo nella 
stanza del trono 
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la rassegna 

Cecchi, Brook, Wilson... 
Tutto al festival di Ortigia 


MILANO Anche quest'anno, tra le pietre millenarie di un luogo 
archeologico fra i più famosi al mondo, si incontreranno i maestri 
della scena artistica contemporanea. Si inaugura infatti il 3 luglio, 
con una sontuosa parade d'apertura, la nuova edizione del Festi¬ 
val di Ortigia, storico quartiere di Siracusa, fin dalla sua nascita 
impostosi all'attenzione del pubblico e della critica per l'alto livel¬ 
lo degli spettacoli offerti, maturati siasullesceneinternazionali sia 
in ambito siciliano. 

Nella sezionededicata a lettureed incontri sono da segnalare, 
in particolare, leesibizioni di Carlo Cecchi, che interpreterà alcuni 
passi tratti dalla Divina Commedia dantesca (domenica 6), e di 
Anna Mouglalis, nuova stella del teatro e del cinema francese, 
testimonial di Chanel e conosciuta in Italia per Grazie per la 
cioccolata di Claude Chabrol, che si cimenterà con alcune pagine 
dell'L///ssedi JamesJoyce(mercoledì 9). 

Seguirà un programma dedicato al regista Peter Brook: marte¬ 
dì 8 and rà i n scena LamortdeKrishna, battagli a fi nale tra i I bene e 
il male, tratto dal film capolavoro Mahabharata, interpretato da 
Maurice Benichou edall'indiana Sharmila Roy, mentreil 12 e il 13 
luglio verrà proiettato Portrait intime, un film documentario sul 
regista girato dal figlio Simon e realizzato con alcuni suoi stretti 
collaboratori. 

Due le produzioni esclusivedel Festival di Ortigia :Di animali, 
uomini edd, di Giorgio Barberio Corsetti, èun viaggio teatral-cir- 
cense al l'interno delle M etamorfosi di Ovidio, eThetemptation of 
St. Anthony, di Robert Wilson, èun musical ispirato al romanzodi 
Gustave FIaubert, interpretato da artisti afro-americani sulle musi¬ 
che originali di Bernicejohnson Reagon. 

Sarà poi allestita la rassegna Scenari saliani, dove alcune delle 
personalità più in vista della scena teatrale siciliana daranno vita 
ad unaseriedi eventi all'Orecchio di Dioniso, al Castello Mani ace 
e presso la Galleria Civica d'Arte Contemporanea M ontevergini. 
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l’Unità 

GENOVA 

AMERICA 


Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Kangaroo Jack 

386 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

SalaB 

Fellini: sono un gran bugiardo 

250 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

ARISTON 


53 Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

L'anima di un uomo 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Tandem 

150 posti 

16,30-18,15-20,30-22,30 (E5,16) 

AURORA 


3 ViaCecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Tra due mondi 


20,30-22,30 (E5,16) 

CINEPLEX 


Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Un ciclone in casa 


15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

28 giorni dopo 


15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E6,50) 

Sala 3 

Terapia d'urto 


15,30-17,45 (E5,00) 20,00-22,15 (E6,50) 

Sala 4 

Il pianeta del tesoro 


16,00-18,00 (E4,50) 


Prendimi l'anima 


20,20-22,30 (E 4,50) 

Sala 5 

Kangaroo Jack 


16,00-18,10 (E5,00) 20,20 (E6,50) 


Terapia d'urto 


22,45 (E6,50) 

Sala 6 

2 Fast 2 Furious 


15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E6,50) 

Sala 7 

Una settimana da Dio 


15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E6,50) 

Sala 8 

Identità 


16,00-18,10 (E5,00) 20,20-22,30 (E6,50) 

Sala 9 

Una settimana da Dio 


16,00-18,20 (E5,00) 


Infiltrato speciale 


20,40-22,40 (E6,50) 

Salalo 

Matrix Reloaded 


16,00 (E5,00) 18,45-21,30 (E6,50) 

CORALLO 


3 Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

Chiuso per manutenzione 

350 posti 


Sala 2 

Regine per un giorno 

120 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

EUROPA 


Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Matrix Reloaded 


20,15-22,30 (E 6,71) 

LUX 


3 ViaXX Settembre, 258/r Tel. 010/561691 

596 posti 

Matrix Reloaded 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E5,16) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


giovedì 26 giugno 2003 


Identità, un thriller intelligente 
che sa anche far ridere. Con paura 

È buio, piove e fa freddo. I nostri eroi sono 
completamente isolati e la morte li sorveglia... 

Senza dubbio il clima ottimale per coltivare paura e 
mistero. Poi: un efferato assassino viene 
assassinato, un conto alla rovescia imperscrutabile 
segna uno dopo l'altro i caduti per mano dell'ignoto, 
strane coincidenze fanno riflettere sull'occulto, e i 
cadaveri che scompaiano nel nulla alimentano il 
terrore. Dieci personaggi, dieci "identità", una sola 
mente. Con "Identità" di James Mangold, assistiamo 
finalmente ad un horror intelligente, discretamente 
divertente, che coglie nel segno. Anche se il tema di 
fondo - che non si svelA per non rovinare la sorpresa 
- è abusato, non mancano elementi di originalità. 



RITZ D'ESSAI 

P.zza Leopardi, 5/rTel. 010/314141 

342 posti La sicurezza degli oggetti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

SALA SIVORI 

SalitaS. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250posti Goodbye Lenin! 

16,00-18,00-20,20-22,30 (E6,71) 

Bord de mer - In riva al mare 
18,00-20,30-22,30 (E6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 


143 posti 


2 

216 posti 

3 

143 posti 

4 

143 posti 


5 

143 posti 

6 

216 posti 

7 

216 posti 


499 posti 

9 

216 posti 


10 

216 posti 

11 

320 posti 

12 

320 posti 


Kangaroo Jack 
18,00-20,00-22,00 (E7,00) 

Missione coccodrillo 

18.15- 20,15-22,15 (E7,00) 

2 Fast 2 Furious 

18.15- 20,30-22,45 (E7,00) 

Un ciclone in casa 
18,05-20,15-22,25 (E7,00) 

The truth about Charlie 
17,30-20,10-22,45 (E7,00) 
Monsters&Co. 

18,00 (E7,00) 

Identità 

18,00-20,45-22,30 (E7,00) 

Halloween- La resurrezione 
22,50 (E7,00) 

Matrix Reloaded 

17.15- 20,00-22,50 (E7,00) 

Blue Crush 

18.20- 22,30 (E7,00) 

Undercover Brother 
20,30 (E7,00) 

Matrix Reloaded 
17,15-20,00-22,50 (E7,00) 

Terapia d'urto 

18.20- 20,30-22,40 (E 7,00) 

28 giorni dopo 
20,35-22,50 (E7,00) 

Una settimana da Dio 
18,00-18,30-20,10-20,40-22,30 (E7,00) 
Gustocorto 
18,20-20,30-22,40 (E) 


CINEMA PARROCCHIALE 

E3 Piazza della Conciliazione, 1 


CAMPOUGURE 


CAMPESE 

Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 


AMBRA 

Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 
312 posti 

CASELLA 


PARROCCHIALE 

Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 
220 posti 

CHIAVARI 


CANTERO 

Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti spettacolo di d 

21,00 (E5,20) 


MIGNON 

ViaM. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti 

COGOLETO 


UNIVERSALE 

Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 


Salai 


OLIMPIA 

Via XX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 

Terapia d'urto 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,16) 


Sala 2 

530 posti 
Sala 3 
300 posti 

■ D'ESSAI 


28 giorni dopo 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E5,16) 

Una settimana da Dio 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E5,16) 

Identità 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E5,16) 


ARENA ESTIVAVERDI 

H Via Mazzini, 72 Tel. 010/9183231 

Il libro della giungla 2 

21,30 (E) 

ISOLA DEL CANTONE 


SILVIO PELLICO 

E3 Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

Chiusura estiva 

MASONE 


AMBROSIANO 

E3 Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 


O.P. MONS. MACCIÒ 

ViaPallavicini, 5 Tel. 010/926573 
400 posti 

MONLEONE 


2 Fast 2 Furious 

azione 1 

Di John Singleton con Paul 
Walker, Tyrese, Èva 
Mendes, Cole Hauser, 
Ludacris, Thom Barry 

Macchineche luccicano, asfal¬ 
to che brucia, copertoni che 
friggono, motori che cantano, 
fondoschiena che parlano eat- 
tori che... No, niente attori. 
Le uniche a recitare sono le 
automobili: fiammeggianti, 
lussuosissime, spumeggianti. 
"2 Fast 2 Furious" è un inno 
celebrativo allavelocitàeal pe¬ 
ricolo. Di contorno c'è un po' 
di azione e chiappe al vento 
come fosse Baywatch. Il tutto 
adornato da dialoghi d'accade¬ 
mia come "ma questo è il su¬ 
permercato dellefemmine!". 


N. CINEMA PALM ARO 
E1 Via Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

ARENZANO 
ARENA ESTIVA ITALIA 

E! Via Pallavicino, 21 

400 posti L'appartamento spagnolo 

21,30 (E5,50) 

BARGAGU 


FONTANABUONA 

a ViaS. G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Chiusura estiva 

NERVI 


SAN SIRO 

a Via Plebana, 15/r Tel. 010/3202564 
148 posti La 25a ora 

21,00 (E5,20) 

PEGU 

RAPALLO 


GRIFONE 

Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 


M ULTISALA AUGUSTUS 

a Via Muso Canonico, 6 Tel. 0185/61951 

Salai 
275 posti 
Sala 2 
190 posti 
Sala 3 
150 posti 
RONCO SCRIVIA 


COLUMBIA 

ViaXXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 
150 posti Chiusura estiva 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 

Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Chiusura estiva 

RUTA 


SAN GIUSEPPE 

Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Chiusura estiva 

SANTA MARGHERITA 


CENTRALE 

Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti 

SESTRILEVANTE 


ARISTON 

Via E Reo, 12 Tel. 0185/41505 
630 posti 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 


CENTRALE 

9 Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti 2 Fast 2 Furious 

20,15-22,40 (E6,50) 


La meglio gioventù 
(parte I) 

drammatico 

Di Marco Tullio Giordana 
con Luigi Lo Cascio, Alessio 
Boni, Adriana Asti, Maya 
Sansa, Jasm ine Trinca 

Il viaggio, l'avventura, le soffe¬ 
renze, la scoperta, le speranze 
e le delusioni. In due parole: 
"La meglio gioventù". Con 
questa pellicola, Giordana ci 
racconta la nostra storia. Con 
passione e rigore, il regista de 
"I cento passi"attraversai mo¬ 
menti più significativi della re¬ 
pubblica italiana- quel "paese 
bello einutile, destinato afini¬ 
re" per citare un passo del film 
- dal '66 ad oggi (in questa 
prima partesi ferma al 1980). 
Premiato a Cannes. Bellissi¬ 
mo. 

a cura 


28 giorni dopo 

thriller 

Di Danny Boylecon Cillian 
Murphy, Naomie Harris, 
Megan Burns, Brendan 
Gleeson, Christopher 
Eccleston 

Soffermatevi sul taglio dell'im- 
magine: è splendido, affasci¬ 
nante. Non importa se la sto¬ 
ria - in principio altrettanto 
affascinante - tende a perder¬ 
si. Per il filoneormai arido dei 
film apocalittici questo thril¬ 
ler è una manna. È nella pri¬ 
ma mezzora che se ne intuisce 
la grandezza: quando il prota¬ 
gonista, risvegliatosi in un 
mondo deserto, vaga per le 
strade di Londra. Il secondo 
tempo invece- dovesi raccon¬ 
ta la lotta per la sopravvivenza 
-deludeun poco. 

di Edoardo Semmola 


Sala 3 Kangaroo Jack 

135 posti 15,30-22,30 (E6,70) 


DANTE 

E3 Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

Riposo 


CINECLUB CONTROLUCE 

Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 
550 posti 

21,30 (E6,70) 


GARIBALDI 

Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 
300 posti Terapia d'urto 

22,15 (E6,00) 


IL NUOVO 

Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 
250 posti Chiuso 


ODEON 

E1 Via firenze, 39 Tel. 0187/743212 

Chiusura estiva 


PALM ARIA 

E3 ViaPalmaria.50Tel.0187/518079 

Chiusura estiva 


SMERALDO 

E3 ViaXX Settembre, 300Tel. 0187/20104 

Sala Rubino 
Sala Smeraldo 
Sala Zaffiro Riposo 

■ SANREMO 


ARISTON 

Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 

Un ciclone in casa 
15,30-22,30 (E7,00) 


ARISTON ROOF 

Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 


Salai 

350 posti 
Sala 2 
135 posti 


Mostra: I dinosauri 

16,00-22,00 (E6,70) 
28 giorni dopo 
15,30-17,40 (E6,70) 
Terapia d'urto 

20,00-22,30 (E6,70) 


CENTRALE 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 
750 posti 2 Fast 2 Furious 

15,30-22,30 (E6,70) 


RITZ 

Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti Una settimana da Dio 

15,30-22,30 (E6,70) 


SANREMESE 

Via Matteotti, 198 Tel./0184507070 
160 posti Matrix Reloaded 

15,30-22,30 (E6,70) 


IMPERIA 

E3 Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Chiuso Fino al 30 giugno 

■ LA SPEZIA 


TABARIN 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 
90 posti Identità 

15,30-22,30 (E6,70) 

■ SAVONA 


DIANA MULTISALA 

ViaBrignoni 1/rTel. 019/825714 

Salai 2 Fast 2 Furious 

444 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Una settimana da Dio 

175 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Terapia d'urto 

110 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ELDORADO 

Vico SantaTeresaTel. 019/8220563 
110 posti Chiuso 

FILM STUDIO 

11 Piazza Diaz 46/r Tel. 019/8386322 

Mia moglie è un'attrice 
15,30-20,30-22,30 (E5,00) 

SALESIANI 

3 Via Piave, 13/r Tel. 019/850542 

Chiusura estiva 


teatr 



AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Siri, 1-Tel. 010.589329 

Domani ore 21.00 Tango Argentino presentazione dei corsi 
dell'Associazione Culturale P&P (Passion and Promotion) 


TEATRO CARLO FELICE 

Piazza De Ferrari-Tel. 010.53811 

Domani ore 20.30 (Turno B) Lucia di Lammermoor opera 
in tre atti di G. Donizetti con l'Orchestra e Coro del Teatro 
Carlo Felice, S. Bonfaldelli, R. Frontali, M. Alvarez, M. Palaz¬ 
zi 


TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4 - Tel. 010.2470793 
Garibaldi Histoire Cafè: oggi ore 13.30 ingresso libero Bre¬ 
ak Teatro Estate: Duo Jazz con T. Rolando e G. Marchese 


TEATRO GARAGE 

Via Paggi, 43 b-Tel. 010.510731 
Oggi ore 21.30 La nave dei folli 


M 


usica 


TEATRO GUSTAVO MODENA 

Piazza Modena, 3 - Tel. 010.412135 

Domani ore 20.45 La zia di Carlo di B. Thomas regia di A. 
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Torino e provincia cinema e teatri 


l’Unità 


25 


TORINO 


ADUA 


9 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Good bye Lenin! 

15,45 (E3,00) 18,00-20,15-22,30 (E6,50) 

200 

2 Fast 2 Furious 

149 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

400 

Una settimana da Dio 

384 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


E1 Piazzasolferino, 2 Tel. 011/5623800 


Teatro 

ALFIERI 


E1 Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Respiro 

20,15-22,35 (E6,50) 

Sala Solferi no 2 

lo non ho paura 

20,30-22,30 (E6,50) 

AMBROSIO 


Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Identità 

472 posti 

17,00 (E4,25) 18,45-20,30-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

2 Fast 2 Furious 

208 posti 

17,30-20,00-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

28 giorni dopo 

150 posti 

17,30-20,00-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Una settimana da Dio 

450 posti 

16,00 (E4,65) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

Terapia d'urto 

250 posti 

16,00 (E4,65) 18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

CAPITOL 


Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Kangaroo Jack 

15,30-17,15 (E4,15) 19,00-20,45 (E6,20) 

Matrix Reloaded 

22,20 (E6,20) 

CENTRALE 


Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

Lettere al vento 

16,45 (E3,70) 20,45 (E6,70) 

Sognando Beckham 

18,45-22,30 (E6,70) 

CHARLIE CHAPLIN 


Via Garibaldi, 32/eTel. 011/4360723 

Salai 

Chiuso 

188 posti 


Sala 2 

Chiuso 

172 posti 


CIAK 


Corso G. Cesare, 105 Tel. 011/232029 

622 posti 

Halloween-La resurrezione 


16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

CINEPLEX MASSAUA 

U Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 

28 giorni dopo 

15,30-17,50 (E4,50) 20,10-22,30 (E7,00) 

2 

Matrix Reloaded 

16,00 (E4,50) 20,00 (E7,00) 

Terapia d'urto 

22,40 (E7,00) 

3 

Una settimana da Dio 


15,45-18,00 (E4,50) 20,15-22,30 (E7,00) 

4 

Un ciclone in casa 


15,30-17,40 (E4,50) 20,00-22,10 (E7,00) 

5 

2 Fast 2 Furious 


15,45-18,00 (E4,50) 20,15-22,30 (E7,00) 

DORIA 


Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Il prezzo della libertà 

16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Il figlio della sposa 

295 posti 

15,30 (E2.00) 17,50 (E3,70) 20,10-22,30 (E 

6,70) 

Sala Ombrerosse 

Tra due mondi 

150 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

ELISEO 


Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Kangaroo Jack 

206 posti 

15,20-16,55 (E 3,00) 18,50-20,40-22,30 (E6,50) 

Grande 

Matrix Reloaded 

450 posti 

15,10-17,30 (E3,00) 20,00-22,30 (E6,50) 

Rosso 

Good bye Lenin! 

207 posti 

15,30-17,50 (E3,00) 20,10-22,30 (E6,50) 

EMPIRE 


E1 Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642 

244 posti 

Chiuso 

ERBA 


E1 Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

La finestra di fronte 

110 posti 

20,00-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

City of God 

360 posti 

19,45-22,30 (E6,00) 


ETOI LE 

Via Bruno Buozzi, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 
700 posti II cuore altrove 

16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


FILI MARX 

1 Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho Tre punto sei 

15,20 (E 3,70) 17,10 (E6.70) 19,00-20,50-22,40 
(E 6,70) 

Sala Harpo II cuore altrove 

16,00 (E3,70) 18,10 (E6,70) 20,20-22,30 (E 

6,70) 

SalaChico Matrix Reloaded 

15,00 (E3,70) 17,30 (E6,70) 20,00-22,30 (E 

6,70) 

FIAMMA 


C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

132 posti 

Una settimana da Dio 


15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

FREGOLI 


Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

240 posti 

Riposo 

GIOIELLO 


E1 ViaC. Colombo, 31 bis Tel. 011/5805768 


Teatro 

GREENWICH VILLAGE 

1 Via Po, 30 Tel. 011/8173323 

Salai 

Chiuso 

653 posti 


Sala 2 

Chiuso 

Sala 3 

Chiuso 

IDEAL 


Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

2 Fast 2 Furious 

1770 posti 

16,10 (E5,00) 18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 2 

Una settimana da Dio 


16,20 (E5,00) 18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 3 

Identità 


16,30 (E5,00) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

Matrix Reloaded 


16,50 (E5,00) 19,40-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Undercover Brother 


16,40-18,40 (E5,00) 


Blue Crush 


20,30-22,40 (E7,00) 

KING 


ViaPo,21 Tel. 011/8125996 

99 posti 

Chiuso 

KONG 


1 Via S. Teresa 5 Tel. 011/534614 

164 posti 

Chiuso 

LUX 


GalleriaS. Federico Tel. 011/541283 

1336 posti 

28 giorni dopo 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

MASSIMO 


1 Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606 

uno 

La meglio gioventù 

480 posti 

15,15 (E4,20) 18,30-21,45 (E6,20) 

due 

L'anima di un uomo 

148 posti 

16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

tre 

Betty 

150 posti 

16,00-20,15 (E5,20) 


La ragazza del peccato 


18,00-22,30 (E5,20) 

M EDUSA M ULTICINEM A 

1 Corso Umbria, 60 Tel. /199757757 

Salai 

Una settimana da Dio 

262 posti 

15,40-17,50 (E5,00) 20,05-22,20 (E7,00) 

Sala 2 

2 Fast 2 Furious 

201 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Terapia d'urto 

124 posti 

15,30-17,45 (E5,00) 20,00-22,25 (E7,00) 

Sala 4 

Matrix Reloaded 

132 posti 

16,45 (E5,00) 19,30-22,15 (E7,00) 

Sala 5 

Identità 

160 posti 

16,25 (E5,00) 18,25-20,25-22,25 (E7,00) 

Sala 6 

28 giorni dopo 

160 posti 

15,35-17,55 (E5,00) 20,15-22,40 (E7,00) 

Sala 7 

Un ciclone in casa 

132 posti 

16,00 (E5,00) 18,15-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 8 

Riders 

124 posti 

16,40 (E5,00) 20,45 (E7,00) 


Infiltrato speciale 


18,30-22,40 (E7,00) 

NAZIONALE 


1 Via Pomba, 7 Tel. 011 /8124173 

Salai 

Terapia d'urto 

308 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Sala 2 

Tandem 

179 posti 

16,05 (E3,00) 18,20-20,05-22,30 (E6,50) 

OLIMPIA 


E1 Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Un ciclone in casa 

489 posti 

15,45 (E5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

La 25a ora 

250 posti 

15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 


Terapia d'urto 

15,40-18,00 (E5,80) 20,20-22,40 (E7,30) 


PATHE LINGOTTO 

E1 Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 
1 Matrix Reioaded 

15,30-18,15 (E5,80) 21,00 (E7,30) 


15.30- 17,50 (E 5,80) 20,15 (E 7,30) 22,35 (E 
7,30) 

4 Riders 

16,10(E5,80) 20,25 (E7,30) 

5 Un ciclone in casa 

15,25-17,50 (E5,80) 20,10-22,30 (E7,30) 

Identità 

16.30- 18,30 (E5,80) 20,30-22,30 (E7,30) 

6 28 giorni dopo 

15,10-17,40 (E5,80) 20,05-22,35 (E7,30) 

7 2 Fast 2 Furious 

15.30- 18,00 (E5,80) 20,20-22,40 (E7,30) 

8 Una settimana da Dio 

16,05-18,15 (E5,80) 20,30-22,45 (E7,30) 

9 Cose di questo mondo 
15,00-16,55-18,45-20,40-22,35 (E6,00) 

10 Kangaroo Jack 

15,00-16,50 (E 5,80) 18,45-20,40-22,35 (E7,30) 

11 Missione coccodrillo 

15,00-16,55 (E 5,80) 18,45-20,40-22,35 (E7,30) 

REPOSI 

ViaXX Settembre, 15 Tel. 011/531400 

Salai Una settimana da Dio 

360 posti 15,45 (E 5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Kangaroo Jack 

360 posti 16,00 (E 5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7.00) 

Sala 3 2 Fast 2 Furious 

612 posti 15,45 (E 5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7.00) 

Sala 4 My name isTanino 

90 posti 16,00 (E 5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 5-Lilliput Matrix Reloaded 

150 posti 15,00-17,30 (E5.00) 20,00-22,30 (E7.00) 

ROMANO 

Il Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 
412 posti Chiuso per lavori 

STUDIO RITZ 

E3 Via Acqui, 2 Tel. 011 /8190150 

269 posti ThetruthaboutCharlie 

16,30 (E4,50) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

TEATRO NUOVO 

Corso Massimo d 1 Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

Sala Grande Riposo 

-Sala Valentino 1 Teatro 

270 posti 

-Sala Valenti no 2 Teatro 

300 posti 

VITTORIA 

9 Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 

AGNELLI 

ViaP.Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti Riposo 

CARDINAL MASSAIA 
ViaC. Massaia, 104 Tel. 011/257881 
296 posti Spettacolo teatrale 

CINEMATEATRO BARETTI 
0 Via Baretti, 4 Tel. 011 /8125128 
Chiusura estiva 


CUORE 

E1 Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 


ESEDRA 

9 Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 


LANTERI 

Il C.so G. Cesare, 80 Tel. 011/284134 

Chiusura estiva 


MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Chiusura estiva 


VALDOCCO 

E3 Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 


PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CORSO 

C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 
400 posti Riposo 

BARDONECCHIA 
SABRINA 

Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti Sognando Beckham 

21,15 (E) 

BEI NASCO 
BERTOLINO 

Il Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

Chiusura estiva 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

H Viale G. Falcone Tel. 011/36111 
Sala 1 Identità 

16,10-18,20-20,30-22,40 (E) 


Sala 2 


Sala 3 


Sala 4 


Sala 5 


Sala 6 


Sala 7 


Sala 8 


Sala 9 


Una settimana da Dio 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E) 
Una settimana da Dio 
15,00-17,15-19,30-21,50 (E) 
28 giorni dopo 

15.15- 17,40-20,15-22,50 (E) 
Matrix Reloaded 

16.15- 19,10-22,05 (E) 

2 Fast 2 Furious 
17,20-19,50-22,20 (E) 

Un ciclone in casa 
15,10-17,25-19,40-22,00 (E) 


15,20-17,35-19,55-22,15 (E) 
Kangaroo Jack 
16,00-18,00-20,00 (E) 


22,10 (E) 


BORGARO TORINESE 


ITALIA DIGITAL 

Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 


BORGONESUSA 


IDEAL 

E1 -Tel. 333/5825171 
354 posti The ring 

21,00 (E) 

BUSSOLENO 


NARCISO 

Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti Chiusura estiva 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA DIGITAL 

E1 Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti Non pervenuto 

CASCINE VICA 


DON BOSCO DIGITAL 

E3 ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 

Chiusura estiva 


CESANA TORINESE 


CHI ERI 


SPLENDOR 

ViaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti 


UNIVERSAL 

Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 
200 posti Una settimana da Dio 

20,30-22,30 (E) 

(MASSO 


CINECITTÀ 

E1 Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 


MODERNO 

Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 
320 posti 


POLITEAMA 

Via Orti,2Tel. 011/9101433 
420 posti 

CI RIÈ 


CINEMA TEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 
351 posti 

COLIEGNO 


PRINCIPE 

ViaMinghetti, 1 Tel. 011/4056795 
400 posti Riposo 


REGINA 

E1 Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai 
Sala 2 

149 posti 


STAZIONE 

H Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 


CUORGNE 


MARGHERITA 

Vialvrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 
560 posti 

QAVENO 


S. LORENZO 

Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 
348 posti 

GRUGUASCO 
IVREA 


ABCINEMA 

Il Vicolo Cerai, 6 Tel. 0125/425084 

La finestra di fronte 

22,00 (E) 


BOARO 

1 Via Palestra, 86 Tel. 0125/641480 

Chiuso per ferie fino al 28 agosto 2003 


LA SERRA 

Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 


GOBETTI DIGIT 

Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 
200 posti Chiuso 

SAUZE DOULX 


20,30-22,30 (E5,16) 


POLITEAMA 

E3 Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 

My name isTanino 
20,25-22,30 (E) 

LENÌ 


SAYONARA 

H ViaMonfol, 23 Tel. 0122/850974 
297 posti Riposo 

SESTRIERE 


FRAITEVE 

1 Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 

Chiuso 

SETTIMO TORINESE 


AUDITORIUM 

E1 Piazza Don Matteo Ferrerò, 4 Tel. 

Non pervenuto 

MONCAUERI 


PETRARCA 

E1 Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 


KING KONG CASTELLO 

Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 
300 posti 

NONE 


EDEN 


Salai 


Sala 2 


Sala 3 


SUSA 


Un ciclone in casa 
21,10 (E) 

Terapia d'urto 

21,20 (E) 

Una settimana da Dio 

21,30 (E) 


Tel. 011/9864574 


Chiusura estiva 


ORBASSANO 


CENISIO 

Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 
563 posti Riposo 

TORRE PELUCE 


CENTRO CULTURALE V. MOLINI 

1 Tel. 011/9036217 


PIANEZZA 

Riposo 

LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 

2 Fast 2 Furious 

580 posti 

2 

Una settimana da Dio 

PINEROLO 



TRENTO 

1 VialeTrento, 2 Tel. 0121/933096 

Good bye Lenin! 

21,15 (E) 

VALPERGA 


HOLLYWOOD 

E1 Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142 

Una settimana da Dio 

20,15-22,30 (E) 


SANSICARIO 

H Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 


ITALIA 

Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 
sala 200 
200 posti 
sala 500 
500 posti 


AMBRA 

1 Via M artiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno Riposo 

420 posti 

Due Riposo 

580 posti 
VENARIA REALE 
SUPERCINEM A MULTI SALA 

Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/495254 

Sala 1 Chiuso 


RITZ 


Sala 2 
200 posti 
Sala 3 
103 posti 

VILLARPEROSA 


Chiuso 


Chiuso 


Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 

Un ciclone in casa 

20,15-22,30 (E) 


RIVOLI 


NUOVO CINEMATEATRO 

E1 .Tel. 0121/933096 


VILLASTELLONE 


CINEMATEATRO BORGONUOVO 

E1 Via Roma, 149 


GIOIELLO 

Piazza Principe Eugenio, 12 Tel. 011/9586780 
370 posti 

SAN MAURO TORINESE 


JOLLY 

E1 Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

Chiusura estiva 

VI NOVO 


AUDITORIUM 

1 Via Roma, 8 Tel. 011/9651181 

Chiusura estiva 


teatr 



STUDIO LUCE 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti Riposo 

CONDOVE 

CONDOVESE 

U Piazza Martiri della Libertà, 14 Tel. 011/9644346 


ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 
Oggi in program. Rassegna saggi di danza 


ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO 

Via Chiomonte, 3/A - Tel. 011.331764 

Oggi ore 21.00 II pifferaio magico rassegna itinerante di 

spettacoli estivi per ragazzi e famiglie 


CAFE PROCOPE 

TEL. 011.540675 

Domani ore 21.00 Appuntamento a settembre con Tango 
Argentino 


COLOSSEO 

Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195 
Lunedì 30 giugno ore 21.00 King Crimson in concerto 


FREGOLI 

Piazza S. Giulia, 2 bis - Tel. 011.8179373 

Chiusura estiva 


GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis - Tel. 011.5805768 

Campagna Abbonamenti Fiore all'Occhiello, Grande Prosa e 

Torino Spettacoli a scelta 


GOBETTI 

Via Rossini, 8-Tel. 011.8159132 

Oggi ore 21.30 Festival delle Colline Torinesi La Tragèdie 
du Roi Richard II di P. Desveaux 


JUVARRA 

Via Juvarra, 15 - Tel. 011.532087 

Installazioni multimediali a Experimenta 03 


PATHFINDER TEATRO 

Via Alpignano, 16 - Tel. 011.758940 

Sabato 28 giugno ore 21.30 Fermiamoli! Prima che il gallo 

canti di P. G. Corrado con S. Bonello, musiche di autori vari 


PICCOLO TEATRO COMICO 

Via A. Guglielminetti, 17/c - Tel. 011.364859 

Mago Merlino Show spettacoli di Teatro per ragazzi (per tutta 

l'estate solo su prenotazione tei. 011/364859) 


REGIO 


Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 

Vendita dei biglietti per tutte le recite fuori abbonamento 

stagione d'Opera 2003-2004 


TEATRO AGNELLI 

ViaP.Sarpi, 111-Tel. 011.6192351 

Assemblea Teatro per informazioni sulla stagione 


TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Rinnovo e vendita nuovi abbonamenti II Fiore all'Occhiello - 

Grande prosa 


TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

Via Matteotti, 1 - Tel. 011.6541308 
Fonderie Teatrali Limone - Via Pastrengo, 88: oggi ore 21.45 
Che dèstin gram per la rassegna Dialetto per Diletto regia di 
0. Barile 


TEATRO D'UOM O-COMP. A. BOLENS 

Via Bligny, 10-Tel. 011.5211570 
owww.annabolens.it 


M 


usica 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 011.8104653 

Riposo 


BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Qotilde, 3 - Tel. 011.4730189 
Stage Internazionale di Danza con C. Panader, M. 
is, 0. Kitchenco, M. Luna, J. Reches 


CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI 

Piazza Bodoni - Tel. 011.888470 

Domenica 29 giugno ore 17.00 Camerata Strumentale A. 
Casella omaggio a George Gershwin con S. Picchio (sopra¬ 
no), L. Fornaciari (pianoforte) 


MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

Saggio di danza fine anno 


TEATRO NUOVO PER LA DANZA 

GsoM.D 1 Azeglio, 17-Tel. 011.6500253 

Domani ore 21.30 XXV Edizione Festival e Stage di Danza e 

arti integrate Vignaledanza 2003 fino al 2 agosto 
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La pittura è più forte di me. 
Mi fa fare quello che vuole 



Pablo Picasso 
«Scritti» 



L’Elettrostimolatore sotto il Doppiopetto 


Maria Gallo 

I l corpo umano è una cosa seria, gli oggetti sono cose serie, 
l'energia elettrica è una cosa serissima. Eppure i tre elementi 
messi insieme provocano, nel migliore dei casi, un certo stupore, 
nel peggiore insofferenza e ilarità. I tre si incontrano spesso, negli 
ultimi tempi, soprattutto sui canali televisivi dedicati alletelevendi- 
te, Motivo dell'incontro: esempio di utilizzo di elettrostimolatori, 
per diventare snelli, aitanti, bellissimi e magari anche biondi con 
gli occhi azzurri. 

All'inizio sembrava una moda passeggera. M a gli anni passa¬ 
no e i modelli aumentano, anzi si perfezionano, diventando più 
piccoli, più specializzati e, naturalmente, più computerizzati. Per¬ 
ciò, immancabile, è arrivato anche il modello da connettere al 
proprio palmare. Esso permette di pianificare l’allenamento, di 
scegliere il muscolo su cui applicare il trattamento, registrare le 
attività svolte durante la seduta e, ci auguriamo, molte altre cose. 


L'aspetto interessante di questo modello òche, del tutto invo¬ 
lontariamente, mette il dito sulla piaga deil'ambiguo-design. Per¬ 
ché gli attuali elettrostimolatori (escludendo cavi eelettrodi) sono 
già assolutamente simili ad un comune palmare. Hanno un di¬ 
splay su cui immaginiamo scorrano programmi, suggerimenti e 
disegnini di muscoli. H anno tasti per digitare richieste, preghiere 
consensi. Hanno un design ergonomico con proporzioni tali da 
poter essere tenuti tra le mani. Insomma non hanno proprio nulla 
da invidiare a un comune palmare in commercio, Ma talvolta 
accade che i designer progettino ambiguità, e non oggetti. Così, se 
fino ad ora ci eravamo limitati a puntare il cellulare verso il 
televisore, per cambiare canale, mentre tentavamo di telefonare 
alla mamma con il telecomando, oggi potremo cercare disperata- 
mente una e-mail del capoufficio sull’elettrostimolatore mentre 
offendiamo il palmare che si rifiuta di inviarci la nostra dose 



quotidiana di scariche elettriche Sarà bene che i più distratti si 
affidino alla cintura elettrostimolante, una specie di pronipote 
della cintura Gibaud. Si può indossare anche sotto un elegante 
doppiopetto. Certo èuno strumento molto specializzato, ma l'elet- 
trostimolatore incorporato, agendo continuamente sulla pancia, 
promette addominali d’acciaio, a tutte le età. 

Perché la discrezione, per alcunetipologieumane, èimportan- 
teTanto chesono arrivati sul mercato anchei mini elettrostimola¬ 
tori adesivi. Si applicano comeun cerotto, direttamente sul corpo, 
sono poco più grandi di una calcolatrice tascabile, e i rivenditori 
sostengono possano essere indossati in qualunque occasione, ma 
non su qualunquepartedel corpo. Tra leregoled'oro da rispettare 
infatti c'è il divieto di utilizzo degli elettrostimolatori sulla testa, Il 
motivo è facilmente comprensibile, Eppure una stimolazione, di 
altra natura, sulla testa sarebbe talvolta consigliabile. Per tutti. 


la lana 
JairiBNMBità 

di Elio Veltri 

Domani in edicola 
con l'Unità 
a €3,10 in più 


orizzonti 

\idee\libri \dibattito 


la legga 
gall'laigaalti 

di Elio Veltri 

Domani in edicola 
con l'Unità 
a €3,10 in più 


r 


SCIENZA E ARTE 


un saggio di Meyer Schapiro 


Un’altra coincidenza: esce in questi giorni l’edizione italiana 
del libro di Meyer Schapiro dal titolo «Tra Einstein e Picasso, 
Spazio-tempo, Cubismo, Futurismo (Christian Marinotti 
Editore, pagg. 240, euro 15,00). Tradotto da Tommaso Trini, 
anche questo saggio mette a confronto scienza e arte 
attraverso l’analisi del percorso artistico affrontato da 
Picasso, dai Cubisti e in seguito dai Futuristi e delle relazioni 
che possono intercorrere tra le due sfere nella percezione 
della realtà. Schapiro (1904-1996, uno dei maggiori storici 
dell’arte) arriva alla conclusione che le posizioni di scienza e 
arte, anche se tra loro non direttamente legate, si sono in 
realtà influenzate a vicenda e sono il frutto di uno stesso 
clima culturale che spinge a porsi i medesimi interrogativi. 


Segue dalla prima 

Berna, 30 giugno del 1905. Un giovane 
fisico tedesco, Albert Einstein, 26 anni ap¬ 
pena compiuti, invia alla rivista Annalen 
der Physik l’articolo sulla Eléktrodynamik 
bewegter Kòrper in cui assumetela velo¬ 
cità della luce sia costante in qualsiasi si¬ 
stema di riferimento e che il principio di 
relatività galileano sia valido per ogni siste¬ 
mafisico in moto relativo uniforme. L'ar¬ 
ticolo sull 'Elettrodinamica dei corpi in mo¬ 
vimento, a detta degli storici della fisica, 
unifica parzialmente la meccanica e l'elet¬ 
trodinamica. E manda definitivamente in 
frantumi la concezione classica del tempo 
e dello spazio. 

Le due opere, il quadro e l’articolo, 
con strumenti affatto diversi affrontano il 
medesimo problema: la natura della si¬ 
multaneità. E, negli stessi mesi, giungono 
alla medesima conclusione iconoclasta: la 
degradazione di una concezione plurimil¬ 
lenaria dello spazio classico quale assolu¬ 
to e ineffabile 
contenitore de¬ 
gli eventi cosmi¬ 
ci. C’è qualcosa 
che connette 
Les Demoiselles 
d'Avignon al- 
ì'Elektrodyna- 
mik bewegter 
Kòrper? C'è una 
qualchecorrela- 
zionetra queste 
due opere che 
aprono una 
nuova era, ri¬ 
spettivamente, 
nell'arte figurati¬ 
va e nella fisica? 

C'è qualcosa 
che lega il più 
grande pittore 
del XX secolo, 

Pablo Picasso, al più grande fisico del XX 
secolo, Albert Einstein? 

Il problema finora è stato sostanzial¬ 
mente ignorato dagli storici della scienza. 
D'altra parte, ove anche vi fosse, non è 
facile dimostrare, documenti alla mano, 
una correlazione tra l'intuizione poetica 
di un'artista e l'elaborazione analitica di 
uno scienziato. Il problema è stato inve¬ 
ce affrontato dagli storici dell'arte. I quali 
riconoscono che, nel dipingereLesDemo/- 
sellesd’Avignon, nel mandare in frantumi 
lo spazio classico eneU'awiare una rivolu¬ 
zione n eli ' artefigurativa, il genio di Picas¬ 
so ha interpretato e si è fatto partecipe 
dello «spirito del tempo». Ivi compreso 
quello «spirito scientifico» che, a inizio 
'900, stava sottoponendo a seria critica la 
concezione newtoniana dello spazio e del 
tempo. Con Einstein. Ma non solo con 
Einstein. 

Riconoscimento tutt'altro che banale, 
questo degli storici dell'arte. Perchéimpli- 
ca l'esistenza di qualche cosa, un ponte 
tra la dimensione artistica e la dimensio¬ 
ne scientifica della cultura umana, che 
molti negano e che ha portato, più tardi, 
Charles Percy Snow a parlare, sia pur con 
rammarico, di un'awenuta separazione 
tra «le due culture». E tuttavia nessuno, 
finora, aveva parlato e osato indagare la 
singolarecoincidenzadi tempi edi conte¬ 
nuti tra il quadro del 25enne pittore spa¬ 
gnolo e l'articolo del 26enne fisico tede- 


Un articolo del 1905 
e il quadro del 1906 
affrontano un medesimo 
problema: quello della 
simultaneità e della sua 
percezione 


Einstein & Picasso 






«Les Demoiselles 
d’Avignon» 
di Pablo Picasso. 
Sopra 

il pittore spagnolo 
e, a sinistra, 

Albert Einstein 


Chi ha scoperto la relatività? 


& 



j 


r> 


sco. D'altra parte ciascuno da duesempli- 
cemente ignorava l'esistenza dell'altro. 
Eppure, sostiene Arthur I. Miller in un 
libro che ha fatto rumore (Einstein, Picas¬ 
so: Space, Time and thè Beauty That Cau- 
sesHavoc, edizioni Basic Books), una cor¬ 
relazione diretta, forte, che va ben oltre 
una generica adesione allo «spirito dei 
tempi» tra il quadro e l’articolo, tra il 
genio della pittura e il genio della fisica, 
esiste. Entrambi si interessavano agli stes¬ 
si problemi. Ed entrambi hanno bevuto 
alla medesima fonte di ispirazione. 

La doppia tesi di Arthur I. Miller va 
presain seria considerazione. Perchél’uo- 
mo è un rispettato storico della scienza in 
forze allo University College di Londra. 
Perché è, forse, lo storico al mondo che 
ha prestato maggiore attenzione al ruolo 
che hanno avuto l'intuizione, lemetafore, 
l’estetica, la visualizzabilità nella fisica del 
primo Novecento. E, soprattutto, perché 
la sua doppia tesi è ben documentata. 

Eccola, dunque. È risaputo cheneU'Uf- 
ficio Brevetti di Berna, dove lavora, Al¬ 
bert Einstein si arrovella intorno alla natu¬ 
ra della simultaneità. Pensa a se e quando 
due eventi che avvengono neil’universo 
possono essere considerati simultanei nel 
tempo. E se la simultaneità temporale sia 
assoluta. Valga per tutti e in ogni condi¬ 
zione. È grazie a questa riflessione che 
generalizza la relatività di Galileo: non c'è 
alcun modo di distinguere tra due o più 
sistemi che si muovono di moto relativo 
uniforme (spesso capita alla stazione che 
non riusciamo a percepiresea muoversi è 
il nostro treno o il treno vicino). Einstein 


Gli studi del fisico tedesco 
sulla velocità della luce 
e «Les Demoiselles d’Avignon» 
del pittore spagnolo : 
due «visioni » che mandano 
in frantumi la concezione dello 
spazio e del tempo 


sostiene che ciò deve essere valido per 
ogni tipo di sistema, meccanico e elettro- 
magnetico chesia. Da questa semplicege- 
neralizzazione ne deriva che non esistono 
sistemi di riferimento assoluti. Poi Ein¬ 
stein introduceil concetto della invariabi¬ 
lità della velocità della luce, sulla scorta di 
due fenomeni ottici già noti: la luce viag¬ 
gia nel vuoto a 300.000 chilometri al se¬ 
condo, la sua velocità non può essere su¬ 
perata. Ne deriva che, qualsiasi sia il siste¬ 
ma di riferimento di chi la osserva, la 
velocità della luce risulta sempre costante. 
Se un treno viaggia a duecento all'ora, un 
signore seduto nel primo scompartimen¬ 
to vede il controllore che lo risale dalla 
coda verso la testa muoversi a 5 chilome¬ 
tri l’ora. M entre un osservatore a terra lo 
vede muoversi a 205 chilometri l'ora. M a 
se il controllore accende una lampada, 


entrambi vedono la luce emessa muoversi 
alla medesima velocità: 300.000 chilome¬ 
tri l’ora (e non, rispettivamente, 300.005 
e 300.200 chilometri l'ora). Da tutto que¬ 
sto derivachenon esistono eventi simulta¬ 
nei in assoluto nell'universo. Ma che la 
simultaneità temporale dipende dal siste¬ 
ma di riferimento. 

Cosa c’entra Picasso con tutto ciò? 
Beh, c'entra. Perché il pittore spagnolo, 
come tutti i (futuri) esponenti del Cubi¬ 
smo all’inizio del XX secolo è impegnato 
in un vero e proprio «programma di ricer¬ 
ca»: quello cheCiara M uldoon, del Cen¬ 
ter for Science Studies di Bath, definisce, 
in un articolo sulla rivista Physics World, 
la riduzionedeHeformea rappresentazio¬ 
negeometrica. Il programma di ricerca di 
Picasso, comequello di Einstein, riguarda 
la simultaneità, anche se riferita allo spa¬ 


zio invece cheal tempo. E Lotti cadi Picas¬ 
so è la medesima di Einstein: non esisto¬ 
no sistemi di riferimento privilegiati. La 
simultaneità assoluta non esiste. E ciascu¬ 
no ha una visione dei fenomeni cheawen- 
gono nello spazio che dipende dal punto 
di osservazione. 

In definitiva, entrambi, Albert Ein¬ 
stein e Pablo Picasso, tra il 1905 e il 1906 
scoprono il concetto di relatività. 11 primo 
(non senza incontrare ostacoli eresisten- 
ze) conferisce a questo concetto una pie¬ 
na dignità scientifica, attraverso un mo¬ 
dello matematico. Il secondo (non senza 
incontrare ostacoli e resistenze) gli confe¬ 
risce una piena dignità artistica, attraver¬ 
so un nuovo modello geometrico. 

Questa prima tesi di Miller è forte, 
tuttavia è convincente. Nessuno dubita, 
infatti, che Einstein con l'articolo sull'E/ek- 
trodynamik bewegter Kòrper e Picasso con 
il quadro Les Demoiselles d'Avignon han¬ 
no rivoluzionato la visione classica dello 
spazio. È stupefacente che lo abbiano fat¬ 
to negli stessi mesi. E la coincidenza rimar¬ 
rebbe nella sua condizione di generatrice 
di stupore se non fosse per la seconda tesi 
di Miller. Einstein e Picasso si sono ispira¬ 
ti alla medesima fonte. 

U nafonte, certo non unica. M a poten¬ 
te e, soprattutto, comune. Questa fonte si 
chiama Henri Poincaré, il francese che, 
insieme al tedesco David Hilbert, èconsi- 
derato, a quel tempo, il più grande mate 
matico del tempo. Poincaré ha affrontato 
da par suo il tema della simultaneità e la 
necessità di un approccio non euclideo 
(non classico) alla geometrizzazione del 


mondo fisico in un libro pubblicato nel 
1902, La Science et l’hypothèse (tradotto in 
italiano dalla Dedalo col titolo La saenza 
e l'ipotesi). 

Si sa per certo che Albert Einstein a 
Berna legge direttamente Poincaré, nel¬ 
l'edizione tradotta in tedesco del suo li¬ 
bro. Arthur I. M iller dimostra che anche 
Picasso viene a conoscenza delle profon¬ 
de idee del matematico francese. Non di¬ 
rettamente, attraverso la lettura del suo 
libro. M a indirettamente, attraverso leac- 
cesediscussioni interneal circolodi giova¬ 
ni, «la banda Picasso», che frequenta a 
Parigi. Nel gruppo, sostiene Miller, c’è 
infatti Maurice P ri ncet, che di professio- 
nefa l'assicuratore, ma per hobbies studia 
l'alta matematica. Princet ha letto Poin¬ 
caré. E ne diffonde con entusiasmo le 
idee. Latesi di M iller èchenellediscussio- 
ni sulla natura dello spazio alimentate dal¬ 
l'amico assicuratore, Picasso trovi ispira- 
zioneperdareseguito artistico al suo pro¬ 
getto di ricerca sulla riduzione delle for- 
mea rappresentazionegeometrica. LesDe- 
moisellesd'Avignon, con quella loro «pro¬ 
spettiva spaccata, frantumata in volu¬ 
mi... incidenti l’uno nell'altro» è la prima 
manifestazione della nuova estetica di Pi¬ 
casso. 

Picasso, dunque, ispirato da Poincaré 
e dalle sue teorie sull'universo non eucli¬ 
deo? «Le radici della scienza - sostiene 
M iller - non sono solo nella scienza. Per- 
chéleradici del Cubismo dovrebbero esse¬ 
re solo nell'arte. Potrebbe essere, ma ne 
dubito. C'ètroppa scienza in ciò che Picas¬ 
so va facendo». 

Tiriamo, dunque, qualche conclusio¬ 
ne. Tra scienza e arte, tra tutte le diverse 
dimensioni della cultura umana, esiste un 
processo incessante di osmosi. Talvolta il 
flusso di comunicazione è esplicito e visi¬ 
bile. Nel caso di Picasso, grazie agli studi 
di Arthur I. Miller, questo flusso, dalla 
scienza all'arte, è emerso finalmente alla 
luce. Più spesso però il flusso comunicati¬ 
vo consiste, per dirla con Eugenio M onta- 
le, in un pellegrinaggio oscuro e irrisolvi¬ 
bile. M a non per questo meno potente. 

Nell'ultimo secolo, dopo Einstein edo- 
po Picasso, la nostra vi sione dello spazio è 
senza dubbio cambiata. Tutti noi «sentia¬ 
mo» in qualche modo chenon viviamo in 
uno spazio assoluto, ma in uno spazio 
relativistico. Questa sensazionequasi sem¬ 
pre è poco lucida. Raramente si fonda su 
solidi argomenti equasi mai su una piena 
comprensione scientifica della relatività. 
Eppure esiste. L'uomo del '900 ha una 
concezione dello spazio diversa da quella 
che hanno avuto gli uomini nelle età pre¬ 
cedenti. 

E, allora, viene da chiedersi chi e attraver¬ 
so quali pellegrinaggi culturali, più o me¬ 
no oscuri, abbia contribuito di più a rimo- 
dellarela percezionedello spazio e l'acqui¬ 
sizione di una concezione, sia pure rudi¬ 
mentale, dell'universo relativistico di noi 
tutti, gente comune: LesDemoisellesdAvi- 
gnon o la Eléktrodynamik bewegter 
Kòrper? Albert Einstein o Pablo Picasso? 
La scienza o l'arte? Probabilmente sono 
domande che non ammettono una rispo¬ 
sta netta. Probabilmente la risposta che 
più si avvicina alla verità è: Les DEMOI¬ 
SELLES d’Avignon e la Eléktrodynamik 
bewegter Kòrper. Albert Einstein e Pablo 
Picasso. La scienza e l'arte. 

Pietro Greco 


Secondo il libro di 
Arthur I. Miller non fu 
una coincidenza: i due 
geni furono entrambi 
influenzati dal matematico 
Henri Poincaré 
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A NOVEMBRE IL IV CAPITOLO 
DI «THE DARK TOWER» DI S. KING 

In attesa dell’uscita nelle librerie 
americane e inglesi degli ultimi tre 
capitoli della saga «The Dark Tower» 
i fan di Stephen King, potranno 
saperne di più visitando il sito 
internet che presenta i nuovi libri in 
modo spettacolare, con tanto di file 
audio da scaricare, in cui lo stesso 
King parla della sua saga, iniziata nel 
1970. Dal sito si apprende anche il 
piano di pubblicazioni: «The Dark 
Tower V - Wolves of thè Calla» uscirà 
in nel prossimo novembre; «The Dark 
Tower VI - Song of Susannah» 
nell’estate 2004 e l’ultimo capitolo 
«The Dark Tower VII - The Dark 
Tower», nel novembre 2004. 



Morto Umberto Cardia. Denunciò il «Complotto» contro Gramsci in Carcere 


Bruno Gravagnuolo 

E morto ieri mattina all’età di 82 anni Umberto 
Cardia, protagonista per tanti anni della vita poli¬ 
tica sarda e leader storico del Pei regionale. Nativo di 
Arbatax, Cardia aveva lavorato nella redazione regiona¬ 
le sarda della Rai ed era stato fondatore del periodico 
Rinascita sarda. Fu eletto più volte consigliere comuna¬ 
le di Cagliari, nonché consigliere regionale per quattro 
legislature, dal 1953 al 1967, anno in cui si dimise per 
divenire deputato. Eletto contemporaneamente alla Ca¬ 
mera e al Senato, optò per la Camera, I n seguito venne 
eletto al parlamento europeo dove rappresentò la Sarde¬ 
gna per due legislature. Ma Cardia non fu solo un 
dirigente politico, Il suo nome resta infatti legato agli 
studi gramsciani, a cui detteun visibileecostantecontri- 
buto. Studiò in particolare Gramsci eia svolta degli anni 


trenta, come suona il titolo di un'antologia da lui curata 
nel 1976, per i tipi deH'Ediesse Partecipò con una rela¬ 
zione al famoso convegno gramsciano di Cagliari del 
1967, dedicato a Gramsci e la cultura contemporanea, 
che vide tra gli altri protagonista Norberto Bobbio (con 
un intervento sul revisionismo gramsciano della «socie¬ 
tà civile», destinato a far discutere). E scrisse un contri¬ 
buto poi racchiuso in un'antologia distribuita da l'Uni¬ 
tà nel 1987 ( Gramsci e le sue idee nel nostro tempo), 
intitolato Sovversivismo dall'alto. 

La fama di Cardia fu altresì inseparabile da una celebre 
polemica, lanciata da un suo articolo sempre pubblica¬ 
to da l’Unità, il 24 febbraio 1988. Dal titolo: Per Gram¬ 
sci fu fatto tutto? Si ricollegava all'esigenza di una pro¬ 
fonda revisione della storia comunista. Che doveva in¬ 


cludere non solo i crimini staliniani perpetrati ai danni 
di Bucharin - di cui si tornava a parlare in epoca di 
glasnost gorbacioviana - ma anche il presunto «com¬ 
plotto» cheavrebbeisolato Gramsci in carcere, condan¬ 
nandolo alla solitudine e alla disperazione, per volontà 
stessa del Pcd.'l e di Togliatti. Il punto di forza della 
denuncia di Cardia non erano tanto le manifestazioni 
di diffidenza e di ostilità che avevano circondato il 
prigioniero nel carcere di Turi, dopo la famosa svolta 
staliniana del «social-fascismo». Quanto la convinzio¬ 
ne, direttamente espressa da Gramsci in lettera alla 
cognataTatiana Schucht, di essere «divenuto una prati¬ 
ca burocratica da emarginare e nulla più», e all'interno 
di una trama che andava ben oltre la condanna giudizia¬ 
ria fascista («un più vasto organismo giudiziario...»). E 


in effetti il malessere di Gramsci poteva venir ricollega¬ 
to sia alla diatriba epistolare con Togliatti nel 1926 - 
relativa ai «metodi amministrativi» contro Trotzki - su 
cui Gramsci dissentiva. Sia all'episodio del biglietto di 
G rieco da Vienna del 1928, in cui Gramsci veniva saluta¬ 
to e «scoperto» come dirigente del Pc.d.’l. (biglietto 
usato dagli inquirenti). Si trattava però di sensazioni e 
di equivoci. In larga parte smentiti da un dato acciarato: 
i ripetuti tentativi del Pc di liberare Gramsci. Nel 
1927-28, e nel 1934-35, naufragati per volontà di M us- 
solini. Di ciò vi sono tracce inoppugnabili anche negli 
archivi vaticani. Piccolo particolare. Gramsci stimava 
«Staiin-Bessarione», elogiato nei Quaderni del Carcere. 
E nell'aprile 1937, una volta liberato, voleva andare a 
tutti i costi in Urss. Ma la morteglielo impedì. 


L’uomo è un animale politico. E allegro 

Affetti, passioni, gioia: in un saggio la ricetta contro la dispotica ragione economica 


Giuseppe Cantarano 


P er un politico di professione è super¬ 
fluo porsi il problema di trovare una 
giustificazione razionale a ciò che fa. 
Non ècosì, per chi alla politica dedica gratui¬ 
tamente parte del suo tempo libero. In questo 
caso, cos'èchespingeun cittadino atrascura¬ 
re i suoi interessi, per porsi al servizio degli 
altri? L'etica della responsabilità, naturalmen¬ 
te. M a in un'epoca di disincanto, in cui l’atteg¬ 
giamento verso la politica è caratterizzato da 
un diffuso senso di indifferenza, siamo sicuri 
che un appello agli imperativi etici possa ri¬ 
mettere in moto la passione politica? Potreb¬ 
be anche darsi. C 'è tuttavia un'altra strada per 
giustificare il nostro impegno politico. 

Si può far politica perchéspinti dall'amo¬ 
re, dalla gioia per la vita. Ci si può dedicare 
agli altri in nome di «sacri valori», certo. Si 
può scegliere però l'impegno politico «in alle¬ 
gria». Per potenziare la vita e alleggerirla dal¬ 
l’ipoteca della morte e dell’angoscia che ne 
deriva. Da questo punto di vista, la politica è 
«socializzazione, riscoperta e reinvenzione 
delleformedel vivere assieme». 

È quanto sostiene il filosofo M ario Alca- 
ro, in un suggestivo e piacevole libro ( Econo¬ 
mia totale e mondo della vita. Il liberismo nel¬ 
l'era della biopolitica, manifestolibri, pp. 131, 
euro 11,50 ). Politica come potenziamento 
deliavita vuol direporreal centro della nostra 
esistenza la socializzazione. Politica, per Alca- 
ro, è la ricerca «del vivere benedella comuni¬ 
tà». Ciò che Aristotele chiamava «vita buo¬ 


na». E che si può raggiungere rinsaldando i 
nostri legami comunitari. Perché ciascuno di 
noi è sì un individuo. Che non può tuttavia 
viveredasolo. Solo l'idiota- idios, nel linguag¬ 
gio di Aristotele- ritiene di poter fare a meno 
degli altri. 

Ciascuno di noi può allentare, stringeree 
in taluni casi recidere i legami comunitari. 
M a non può farne a meno. Voleva dire que¬ 
sto, Aristotele, quando definiva l'uomo un 
«animalesociale». Noi non possiamo farea 
meno - osserva Alcaro - dei luoghi che la 
tradizionedel «vivereassieme»ci haconsegna- 
to. Anzi, dobbiamo prendercene cura. Non 
solo per un dovere etico. Ma per il piacere di 
riattivare, con le nostre pratiche di vita, il 
senso condiviso della comunità. 

Non può essere dunque il capitalismo li- 
beristico l'orizzontedi senso in cui prefigura¬ 
re una «politica in allegria». La dispotica «ra¬ 
gione calcolante» che sorregge l’ideologia eco¬ 
nomicistica dell'Occidente, tende a ridurre la 
nostra esistenza ad un terminale del mercato 
globale. In nomedi una illimitata crescita eco¬ 
nomica, scrive Alcaro, vengono sacrificati i 
nostri legami comunitari. Sull'altaredello svi¬ 
luppo fine a se stesso vengono immolati i 
nostri rapporti affettivi, le nostre passioni. La 
nostra stessa esi sten za. C he è fatta di convivia- 
lità, di gratuità. Di tradizioni secolari. 

Per porre un freno alla dilagante voracità 
deH'bomo oeconomicus, destinato ad una«soli- 
tudine planetaria», è necessario recuperare la 
dimensione erotica della nostra esistenza. Ri¬ 
scoprendo lenostri radici terrestri. Per svinco¬ 
larsi dalla morsa della globalizzazione, che ri- 
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duce la nostra esistenza ad un'unica dimensio¬ 
ne- quella economica- bisogna recuperare la 
phronesis. Che consiste in quella particolare 
forma di ragionevolezza sensibile alle «ragio¬ 
ni» della nostra esperienza, del nostro corpo, 
dei nostri legami comunitari. Sensibile alla 
«sacralità» della natura. Che deve rappresen ta- 
reun limiteinvalicabilealla prometeica volon¬ 
tà di potenza dell 'homo technologicus. 

Nessun vagheggiamento nostalgico verso 
una idealizzata tradizione. L'economia di mer¬ 
cato, ci ricorda Alcaro, per il momento non 
ha alternative. E va accettata. 

Mail mercato deve trattenersi 
dentro i confini dell'economia. 

Non può ingoiare l'intera no¬ 
stra esperienza. Per evitare una 
idolatrica «società di mercato», 
l'economia deveesseresubordi- 
nata alle leggi della polis. È per 
questo che bisogna riscoprire 
la pratica socratica della demo¬ 
crazia partecipativa. Valoriz¬ 
zando quei luoghi dove si intrecciano saperi 
ed esperienze delle nostre tradizioni comuni¬ 
tarie. Dove il radicamento in un ethos condi¬ 
viso può arginaregli effetti dello spaesamento 
provocato dalla globalizzazione. 

Ecco perché è necessario ripensare il no¬ 
stro M ezzogiorno - comescriveAlcaro nell’ul¬ 
timo capitolo del suo libro - in una prospetti¬ 
va antieconomicistica. Credere che la crescita 
economica - il mito dello sviluppo dall’alto - 
possa essere di per sé risolutiva delle piaghe 
del Sud, appare ingenuo. Alcaro ne ha parlato 
in un suo precedente libro (Sull'identità meri¬ 


dionale, Bollati Boringieri 1999 ). Quello che 
Alcaro chiama il «grande compromesso» tra 
Stato e società, nel Sud non si è realizzato. E 
questo ha prodotto una società civiledebolee 
una latitanza dello Stato. M a illudersi che lo 
sviluppo economico - che in Occidente con¬ 
danna l'80% della popolazione ai margini e 
alla miseria - nel M ezzogiorno possa rappre¬ 
sentare una terapia, è un errore. E la sinistra 
non develasciarsi abbagliare da questo mirag¬ 
gio. 

Per ripensare la «questione meridionale», 
dopo le distorte modernizza¬ 
zioni dall’alto, bisogna punta¬ 
re su quei settori che più si 
adattano allevocazioni territo¬ 
riali ealle«risorseculturali, so¬ 
ciali e umane disponibili». Bi¬ 
sogna pertanto valorizzare le 
«virtù private»del nostro M ez¬ 
zogiorno. Spesso ignorate dai 
parametri che stabiliscono le 
gerarchiedella qualità della vi¬ 
ta nelle città italiane. Se mettiamo, ad esem¬ 
pio, in conto la durata media della vita, il 
tasso di natalità, il quoziente dei suicidi, le 
condizioni di vita degli anziani, l’ospitalità, le 
pratichedel dono, la solidarietà, la percentua¬ 
le di frequentazione dei cimiteri - che indica 
la persistenza del la memoria che ri nsalda con- 
tinuamente il dialogo comunitario - ebbene, 
ci accorgiamo che «le condizioni di vita sui 
piano esistenziale e umano» sono migliori 
che altrove. È da questo Sud che la politica 
può tornare a parlare «con gioia» della nostra 
vita. 


Economia totale 
e mondo della vita 
di Mario Alcaro 
manifestolibri 
paginel31 
euro 11,50 
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I pericoli delle derive populiste 


Nel corso di un seminario all’Università di Francoforte 
studiosi italiani, francesi e tedeschi hanno discusso sul destino 
della democrazia europea di fronte all ’ascesa della destra 


NICOLA TRANFAGLIA 


L uigi Pintor avrebbe dovuto 
concludere il nostro incon¬ 
tro di studiosi italiani, fran¬ 
cesi e tedeschi all'Università di 
Francoforte nei giorni scorsi: si 
era detto contento di partecipare a 
un dibattito che, per la parte italia¬ 
na, vedeva chi scrive, Paul Gin- 
sborg, Pancho Pardi, Ornella de 
Zoldo e lo studente genovese Cri¬ 
stiano Barattino e, tra i francesi, 
Adrien Candiard, JacquesCapde- 
vielle, Bernard Cassen ed Erwan 
Lecoeur in un dialogo fitto, mode 
rato dagli studiosi tedeschi (in par¬ 
ticolare da Raimun Rutter) e dalle 
domande assai interessanti di un 
pubblico attento e partecipe e si è 
svolto per molte ore il 20 e il 21 
giugno nel grande complesso del¬ 
la IGFarben House divenuta da 
qualche anno la sede delle facoltà 
umanistiche. 

Purtroppo Pintor ha terminato la 
sua coraggiosa esistenza qualche 
giorno prima del nostro semina¬ 
rio e tutti ne abbiamo sentito la 
mancanza. 


L'oggetto della discussione era 
quanto mai attuale: il destino del¬ 
la democrazia europea di fronte 
alla rottura degli argini del sistema 
di rappresentanza parlamentare. 
In altri termini, l’analisi dellederi- 
ve populiste che attraversano il 
continente(LePen in Francia, Ber¬ 
lusconi eBossi in Italia) edei mo¬ 
vimenti chesono cresciuti di fron¬ 
te alla crisi dei partiti e della vec¬ 
chia politica. 

E da quel dibattito sono venute 
fuori analisi delle ragioni storiche 
esociologichechepossono spiega¬ 
re l'ascesa delIa destra in Francia e 
in Italia e il pericolo di un suo 
avvento anche in Germania di 
fronte all'indubbia caduta di popo¬ 
larità dei socialdemocratici e alla 
vittoria in molte elezioni regionali 
della parte più populista dei rivali 
democristiani. 

Ma anche indicazioni di quello 
che c’é da fare: non immediate ri¬ 
cette politiche, sia chiaro, ma dia¬ 
gnosi chiara della situazione che si 
é determi nata e dei punti essenzia¬ 


li su cui ripartire per costruireuno 
schieramento in grado di far fron¬ 
te all'offensiva neoliberista che si é 
affermata. 

Con accenti diversi legati alle di¬ 
verse situazioni nazionali (dobbia¬ 
mo ricordare che il populismo di 
Le Pen è cresci uto n el I e u Iti me el e 
zioni presidenziali per l'assurda di¬ 
visione nella sinistra ma non ha 
vinto) tutti i presenti sono stati 
d'accordo sul fatto che il caso ita¬ 
liano èquello più graveepericolo- 
so e può costituire un elemento di 
contagio per altri paesi europei 
non nel senso di sollecitare in Eu¬ 
ropa una soluzione in tutto simile 
alla questione di Berlusconi (con¬ 


flitto di interessi, leggi ad perso- 
nam, indagini giudiziarie bloccate 
senza reazione da parte degli orga¬ 
ni di controllo costituzionale) ma 
nel senso di vedere l'ascesa e la 
vittoria di movimenti e partiti che 
tendono a instaurare una costitu¬ 
zione che prevede la concentrai o- 
nedei poteri, il dominio dei mezzi 
di comunicazioneeuna logica pie 
biscitaria difficile da limitare e da 
frenare. 

Né in Francia né in Germania so¬ 
no alle viste autonomi processi in 
questa di rezione, anche se la cresci¬ 
ta del Front National preoccupa 
giustamente i francesi ma raffer¬ 
marsi in Italiadi un modello popu¬ 


lista che tende ad accantonare e a 
violare, con lacerazioni sempre 
più gravi, la costituzione repubbli¬ 
cana è percepito come un proces¬ 
so di semplificazione del sistema 
di potereche può attrarre la destra 
moderata e favorire quel proces¬ 
so, già in corso in altri paesi, di 
egemonia degli estremisti all’inter¬ 
no di coalizioni che pure hanno al 
loro interno forze più moderate. 
Di grande interesse sono state an- 
cheduranteil seminario leosserva- 
zioni sull'evoluzione che sta avve¬ 
nendo nel nostro paese dei movi¬ 
menti nati l'anno scorso contro 
l'offensiva del governo Berlusco¬ 
ni. 


Ci sono due elementi da sottoline 
are. 

Il primo è l'attenzione sempre 
maggiore che alcuni movimenti, 
magari nati come girotondi, stan¬ 
no ponendo al terreno progettua¬ 
le e programmatico: il Laborato¬ 
rio per la Democrazia di Firenze 
ha già prodotto materiali culturali 
interessanti che raccontano nello 
stesso la loro esperienza politica e 
il lavoro dei gruppi sui temi che 
dovranno costituire capitoli di un 
futuro programma e lo stesso sta 
facendo da alcuni mesi l'associa¬ 
zione Altera a Torino come altri 
gruppi sparsi in tutta la penisola. 
Si tratta di movimenti caratterizza¬ 
ti dal fatto di essere paci fi ci e inter¬ 
classisti, costituiti da proletari eda 
borghesi, da quei ceti medi riflessi¬ 
vi di cui anche a Francoforte ha 
parlato Paul Ginsborg. 

Il secondo di grande interesse è la 
naturale tendenza all'unificazione 
e al coordinamento a rete dei mo¬ 
vimenti che ha avuto una prima 
tappa l’anno scorso a Castel San 


Pietro, una seconda a Cagliari il 
mese scorso e ne avrà altre nel 
prossimo autunno sia per favorire 
il dialogo con gli altri movimenti 
(da quello sindacala quello new- 
global) sia per poter presentareun 
fronte sempre più unito nel rap¬ 
porto non faci le con i partiti e con 
l'intero schieramento delTopposi- 
zione. Siamo tutti convinti della 
crucialità dei prossimi mesi per 
cercare, con l'aiuto di tutti, di pro¬ 
porre agli italiani una concezione 
del I a soci età profondamente alter¬ 
nativa sia al modello berlusconia- 
no sia a quello di una parte delle 
forze oggi all'opposizione che pa¬ 
re sempre tesa a trovare un accor¬ 
do piùttosto cheal necessario con¬ 
flitto con il modello populista al 
potere. M a perché un simile pro¬ 
getto possa precisarsi e competere 
con altri all'orizzonte è necessario 
che gli italiani si rendano conto 
primao poi dei pericoli della situa¬ 
zione attuale. E su questo chi scri¬ 
ve continua ad essere, malgrado 
tutto, ostinatamente ottimista. 


Dì qualcosa di sinistra di Lidia R a vera 

Le tre Tribù del governo 


L a compagine avversaria, quel circo 
mi n i mo composto di cravatte azzur¬ 
re, camicie verdi edoppiopetti neri, 
scricchiola sotto il sole implacabile d'un 
giugno inquieto. Tutti insieme hanno vo¬ 
tato l'impunità per i cinque più potenti 
dei potenti, perché, si sa, quando sei al 
servizio del privilegio, non ti puoi tirare 
indietro, è una questione, per così dire, 
morale. Ma subito dopo, quando tutti 
quei ragazzi dalla pelle marrone o oliva¬ 
stra, con leloro mogli incinteei loro moc¬ 
ciosi, hanno incominciato a venirci a nau¬ 
fragare sulle coste, con grave nocumento 
perii turismo, lo spirito di corpo èandato 
a farsi fottere. 

Le camicie verdi volevano tirare col can¬ 
none, i cravatta azzurra, avendo imbarca¬ 
to qualche cattolico e avendone pure pre¬ 
miato uno con il ministero dell'Interno, 
preferivano non esagerare, i doppiopetto 
nero, abituati a tenersi a galla fin dalla 
fine del ventennio, cercavano di mediare 
(sparare sì, ma sbagliando mira. La Bossi 
Fini sì, ma più Fini che Bossi). Ciascuna 


del I e tre tri bù al govern o è stata el etta fa¬ 
cendo leva sui sentimenti più bassi di va- 
rietipologieumane: il razzismo lecamicie 
verdi, l'egoismo sociale i cravatta azzurra 
e l'aggressività nazionalista con tutto il 
suo corteo di nostalgiequegli altri. Ai loro 
elettori devono tutti qualche soddisfazio¬ 
ne immorale. M a sono palati diversi, ecer- 
tevolteconfliggono. Se Berlusconi non fa 
caso all'applicazione della Bossi Fini per- 
chéhada pensare ai suoi problemi legali e 
deve farsi lesue leggi, Bossi, giustamente, 
si incazza. Non va in parlamento a discute¬ 
re, dà del polentone a tutti, minaccia e 
becereggia, sputacchia egrida. 

I capitribù dellealtreduecomponenti fan¬ 
no il sorriso tollerante, tipo mamma col 
figlio caratteriale iperattivo, e tirano drit¬ 
to. Tanto c'è il patto di sangue anticomu¬ 
nista a fare da cemento contro ogni brec¬ 
cia minacciosa, a suturare il tessuto dila¬ 
niato, se anche, per una volta, il can che 
abbaia, morde pure, non sarà poi così gra¬ 
ve: basta agitare lo spettro del centrosini¬ 
stra, il magro, il mortadella, il cinese e 


tutti si accucciano buoni, suonano per sé 
e per gli altri al le votazioni, come pianisti 
al pianobar, punto da cui - Berlusconi do- 
cet - si possono iniziare grandi carriere. E 
noi, in tutto questo rumoreggiareesbruf- 
foneggiare,comeci sentiamo? C'èchi spe¬ 
ra nell'antico adagio morstua vita mea ? C'è 
chi si compiace? C'è chi sogna camere 
sciolte dal calore delle invettive interne e 
nuove elezioni d'autunno, elezioni in cui 
gli italiani, sollevati, voteranno più pre¬ 
sentabili rappresentanti? Forse sì, ma io 
non mi situo fra i felici ottimisti. A me, 
ogni scricchiolio di quest'edificio colossa¬ 
le, costruito su un patto di potere e reso 
stabi le dal monopolio del l'informazione, 
mette addosso una paura fottuta. Temo «i 
nemici» anche quando ci portano in do¬ 
no il fracasso dei loro bisticci. Non voglio 
che si distruggano fra loro lasciando gli 
i tal i an i sco n certati. Vogl i o eh e govern i n o 
fino alla fine del loro mandato, e lascino 
gli italiani delusi. Toccherà ai nostri, poi, 
consolarli, con un programma politico de 
cente. 
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Che cosa ha copiato Mitrokhin? 


Segue dalla prima 

I cartellini, i titoli o il contenuto 
dell’archivio del Kgb? Ha tra¬ 
scritto fedelmente le informa¬ 
zioni o le ha riprodotte a memo¬ 
ria? È difficile l’accertamento, 
quando tanta nebbia si addensa in¬ 
torno al le fonti. 

Emergono dalle carte notizie ap¬ 
prossimative, forzature, pseudo-in¬ 
formazioni, che a scopo di calun¬ 
nia venivano messe in circolo e 
non erano neanche tutta farina del 
sacco del Kgb. 

Alla maggioranza ed al senatore Pa¬ 
olo Guzzanti, presidente della 
Commissione, vorrei porre una 
domanda. Si possono ritenere cre¬ 
dibili leschedesui contatti del Kgb 
con giornalisti comejas Gavron- 
ski, nel 1994 portavoce di Silvio 
Berlusconi, o come Giuliano Zin- 
cone(chenon mi pare sia mai sta¬ 
to filocomunista), o sulle relazioni 
del Kgb con organi di stampa co¬ 
me// Tempo di Roma, diretto da 
Gianni Letta?Si tratta di documen¬ 
ti sfocati e vaghi. A me sembrereb¬ 
be azzardato partire da qui per 
una campagna volta a sostenere 
che gli amici di Berlusconi - com¬ 


preso l’attuale sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio con dele¬ 
ga ai servizi - erano eterodiretti dal 
Kgb. 

Mail senatore Guzzanti non ha di 
questi scrupoli. Quando le carte 
sono utilizzabili, sia pure per vie 
oblique, contro l'opposizione e 
contro la sinistra, allora le prende 
per buone ed esse diventano oro 
colato. 

Cito solo un esempio dell'assoluta 
mancanza di serietà della presiden¬ 
za e della maggioranza: l'audizio¬ 
ne di Leonid Kolosov, già inviato 
del Kgb a Roma. Il teste doveva 
spiegare come la vicenda del «pia¬ 
no Solo» e del tentato o minaccia¬ 
to colpo di Stato del generale De 
Lorenzo fosse in realtà un'inven¬ 
zione deH'intelligence sovietica. 
D oveva di mostrare che la ri velazi o- 
ne, fatta da due giornalisti italiani, 
delle deviazioni del Sifar e delle 


velleità golpistedel 1964 era scritta 
sotto dettatura. Che era stata 
l'Urss a provocare lo scandalo na¬ 
to dalle deviazioni del Sifar, la vi¬ 
cenda delleCommissioni d'inchie¬ 
sta, la battaglia democratica che si 
aprì allora. 

L'audizione è stata una penosa 
pantomima. 11 signor Kolosov, am¬ 
miccando e mettendo in fila una 
seriedi sciocchezze, come un atto¬ 
re chesoffredi amnesia, ha sbaglia¬ 
to date, non ha saputo dire quan¬ 
do le notizie sarebbero state tra- 
smessedal Kgb. C'era solo un mo¬ 
do per controllareleipotesi invero¬ 
simili affastellate dal l'ex spia sovie¬ 
tica: sentire i giornalisti. Uno di 
essi - Linojannuzzi - oggi èsenato- 
reesiedesui banchi della maggio¬ 
ranza. Il senatore Guzzanti ha so¬ 
stenuto ed avvalorato un'accusa in¬ 
famante nei confronti del suo col¬ 
lega: quella di essere stato una ma- 


MASSIMO BRUTTI* 

rionetta nelle mani del Kgb. EJan- 
nuzzi non viene neanche chiama¬ 
to dalla Commissione, non può di¬ 
fendersi, non può contribuire al 
ristabilimento della verità. 

In qualche caso le tesi sostenute 
dalla maggioranza sono franca¬ 
mente demenziali. Si è cercato di 
di mostrare che, attraverso un ente 
di ricerca legato a Romano Prodi, 
il Kgb esercitava una influenza sui 
Sismi. Il collegamento con l'ente 
era opera del direttore del Sismi 
del 1991. Egli era al centro del l'in¬ 
trigo. Egli colludeva con il Kgb. 
Bizzarra situazione. Naturalmente 
il presidente non sente il bisogno 
di ascoltare le ragioni di quel diret¬ 
tore del Sismi. Ci vorrebbe così 
poco: egli è il generale Ramponi, 
oggi parlamentare di Alleanza Na¬ 
zionale. Ma Guzzanti preferisce 
screditarlo, piuttosto che mandare 
a monte il teorema anti-Prodi, co¬ 


struito con fatica, che può sempre 
tornare utile durante il semestre 
europeo. 

Questo è il metodo. Le manovre 
continueranno: è divertente di¬ 
sporre di un organo istituzionale 
che hai poteri del l'autorità giudi¬ 
ziaria, usarlo per aggredire l'oppo¬ 
sizione, calpestando ogni garanzia, 
forti della maggioranza dei voti, li 
senatore Guzzanti non vorrà pri¬ 
varsi di un similegioco. Leaudizio- 
ni fin qui svolte hanno conferma¬ 
to l'assoluta assenza di irregolarità 
nei comportamenti delle autorità 
di governo e dei vertici del Sismi 
chehanno trattato il dossier M itro- 
khin. M a questo non conta: il fron¬ 
te dei veleni e delle accuse senza 
fondamento rimane aperto. 

È, per così dire, una nobile gara. 
La Commissione Telekom Serbia, 
inseguendo lecalunniedi uno scal¬ 
cinato mentitore, tira in ballo Di¬ 


ni, Prodi, Fassino? La Commissio¬ 
ne Mitrokhin non può essere da 
meno. Anch’essasi sforza di guada¬ 
gnare qualche merito, cercando di 
mettere sotto accusa i presidenti 
del Consiglio del centrosinistra. E 
se non bastasse, dietro l'angolo ci 
sono altre commissioni d’inchie¬ 
sta: quella sulla Sme, ancora con¬ 
tro Prodi (che sembra essere un 
vero e proprio incubo per Berlu¬ 
sconi); e poi la commissione che 
dovrebbe essere costituita per in¬ 
quisirei giudici («in galera, in gale¬ 
ra!» - grida l'onorevole Taormi¬ 
na). E forse tra qualche mese ver¬ 
ranno fuori ulteriori astute propo¬ 
ste. 

C'è una logica in questo scenario. 
Per legge, sono stati sospesi i pro¬ 
cessi penali nei confronti di Berlu¬ 
sconi. Contemporaneamente, le 
commissioni d’inchiesta da lui vo¬ 
lute cercano di mettere sulla grati¬ 


cola e di infangare le persone per 
bene, usando la stessa maggioran¬ 
za politica che ha scandalosamen- 
tesottratto il presidentedel Consi¬ 
glio al dovere di rispettare le leggi 
comuni atutti gli italiani. Interver¬ 
rà poi II Giornale, o qualche altro 
organo di informazionedellafami- 
glia, per fare da megafono a que¬ 
sto uso abnorme degli organi par¬ 
lamentari. 

In tutto questo, Guzzanti è soltan¬ 
to un imitatore. Vorrebbe rassomi¬ 
gliare ai grandi giornalisti di de 
stra, agli anticomunisti degli anni 
'50, chehanno lasciato una traccia 
nella storia del giornalismo italia¬ 
no. Che so, ad Indro Montanelli, 
quando si firmava con lo pseudo¬ 
nimo di Antonio Siberia; o all'ex 
comunista Guglielmo Peirce, o a 
Giovanni Ansaldo. Ma non c'è 
confronto. Quelli erano uomini 
d'ingegno. I veri anni 50 erano me 
glio di questa surreale riedizione, 
che la destra cerca di imporre con 
la propaganda, per nascondere le 
sue magagne e la sua incapacità di 
governare l’Italia. 

*Vicepresidente del gruppo 
Ds al Senato 



L’ironia fuori luogo 
di Petruccioli 


za. 

Ps: Proprio a Petruccioli che si professa da tempo «liberal» 
suggerirei di non utilizzare argomentazioni del tipo: «chi non 
la pensa come mefa il gioco delTawersario». 

Non scoraggiatemi ancora, 
condividete programma e leader 


Vincenzo Vita 

Stupefacentel'intervistadi Claudio Petruccioli: non solo riba¬ 
disce la giustezza della linea di compromesso sui temi televisi¬ 
vi, che i Ds e le opposizioni tutte hanno respinto in modo 
risoluto, ma utilizza nei miei confronti una ironia greve e 
fuori luogo. 

Voglio solo ricordare che nel corso del quinquennio in cui 
abbiamo governato e nel quale io ero sottosegretario alle 
Comunicazioni, molti di noi spinsero per una rigorosa rifor¬ 
ma del sistemain grado di su perare la concentrazione radiote¬ 
levisiva ereditata dagli anni del Caf. Purtroppo l'opera ci 
riuscì solo in parte a causa dell'ostruzionismo della destra, ma 
anche per diverse debolezze del centro sinistra. Forse sarebbe 
stato meglio che Claudio Petruccioli esprimesse allora in mo¬ 
do esplicito le opinioni che oggi sottolinea anzi, un dibattito 
pubblico e chiaro sulle linee in materia di comunicazioneche 
spesso sono convissute fra di noi avrebbe giovato alla chi arez- 


Paola Santini, Roma 
Cara Unità, 

qual è il timore del centrosinistra a proposito del referendum 
di Di Pietro contro il Lodo? Di non raggiungere il quorum? 
Ancora paura? ancora a cianciare su temi - peraltro proposti 
dal Polo? 

Persone che perdono il lavoro, che restano a Roma perché 
quest'anno non ci sono i soldi per le vacanze estive, che 
temono per il futuro echeperò non voterebbero il centrosini¬ 
stra perché troppo debole e remissivo, senza una proposta 
forte. Nel mio realequesto vedo tutti i giorni, 
lo ho sempre votato Pei, Pds e Ds e ne vado orgogliosa. Vi 
prego non mi continuate a scoraggiare. Vi prego ricucite con 
un programma con tutte le forze democratiche (tanto è un 
programma chedevepartiredallemaceriedel Polo) econdivi- 
dete programma e leader. Prima chequesto paese sia perduto. 
E con esso la vita dei cittadini. 


Casalinghe pentite 
di aver votato Berlusconi 

Gabriella, Anna, Maria Luisa, Renata, Elisa, Rita, Liana, 
Luciana, casalinghe 
Cara Unità, 

non siamo signore, siamo donne di nessun valore, così ci ha 
definite il premier Berlusconi. Non possiamo dimenticare il 
disprezzo, il furore, con cui ha buttato in faccia d’essere figlia 
di una casalinga, alla teste Omega. Siamo sdegnate. Siamo 
offese due volte: come casalinghe e anche perché meno una, 
in sette gli abbiamo concesso il voto. Quell'offesa non ci farà 
ripetere l'errore. Più capopopolo che presidente, pieno di 
arrogante livore, si mostra nel suo compiaciuto monologo, 
lieto di ascoltarsi senza essere contraddetto. Afferma di essere 
da tempo infangato, invecedi sfangarsi, improvvisa, premedi¬ 
ta, infanga. (Un tristeevuoto spettacolo). Durante il monolo¬ 
go ha fatto sfoggio della sua generosità di costosi regali agli 
amici. Sicuramente non andavano a casalinghe, ma a galoppi¬ 
ni e collaboratori, ad amici e merendare Noi siamo un grup¬ 
po di casalinghe, disprezzate donne senza qualità, impegnate 
e provate solo dalla lotta quotidiana del vivere. Donne di 
mezza età, meno una molto matura a cui dobbiamo molto 
per cultura, saggezza, e per averci portato con impegno e 


solidarietà verso le problematiche della vita. 

Signora coetanea al presidente Ciampi, con massima stima 
verso di lui, lo ritenevo degno garante della Costituzione. N on 
si aspettava un simile tradimento. In questi giorni è molto 
afflitta, la sua sofferenza è diventata la nostra. Ora chiede al 
presidente se pensa di avere dato prestigio al nostro Paese 
firmando leggi a favore dei potenti e prepotenti? 

Lei dava a quel libretto un grande valore, lo considerava un 
secondo Vangelo. Ragione per cui ora chiede se quel «vange¬ 
lo» mutilato deH'arti colo 3, equindi esposto ad altre amputa¬ 
zioni, è ancora degno di tanto rispetto. Questa signora vuol 
diredueparole purea Schifani; perché stanca di vedere pren¬ 
derei giro tanti pensionati, dalla sua voluta ironia efalsità. A 
suo dire, nel nostro Paese «non ci sono più poveri» per volon¬ 
tà del suo generoso governo, da quando la loro mensilità 
retributiva èstata portata a 500 euro. Schifani, volutamente, si 
dimentica di dire che con una mano ha dato e con due ha 
tolto. Fra medicine non più dispensate, e l’aumento di varie 
bollette, di spese condominiali edi tutto ciò che è indispensa¬ 
bile alla sopravvivenza, si è molto più poveri di prima. 


Le lettere (massimo 20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casella email lettere@unita.lt 
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Il 27 giugno 1980fu abbattutto il Dc9 
dell ’ltavia: un atto di guerra che ha 
spezzato la vita di 81 cittadini innocenti 


Ancora oggi nessuno ha fornito una 
spiegazione. Inoltre, sappiamo che Stati 
amici spiavano il governo italiano in carica 


Ustica, una ferita nella dignità nazionale 

DARIA BONFIETTI 


stira, ustica come ustio¬ 
ne, Ustica è una ferita» 
recita Marco Paolini. 

U stira è certamente una ferita dolo¬ 
rosa nel cuoredei parenti dellepove- 
re 81 vittime innocenti della strage, 
ma Ustica diventa sempre più una 
ferita nella dignità di questo Paese. 

Il giudice Priore, alla fine della più 
lunga e tormentata inchiesta della 
storia giudiziaria italiana ci ha inchio¬ 
dati alla verità: «l'incidente al DC9 è 
occorso a seguito di azione militare 
di intercettamento, il DC9èstato ab¬ 
battuto, è stata spezzata la vita a 81 
cittadini innocenti con un'azione, 
cheèstata propriamente atto di guer¬ 
ra, guerra di fatto e non dichiarata, 
operazione di polizia internazionale 
coperta contro il nostro Paese, di cui 
sono stati violati i confini e i diritti. 
Nessuno ha dato la minima spiega- 
zionedi quanto è avvenuto». 

Ma non basta: oggi sappiamo che 
nessuno ha dato spiegazionesu quan¬ 
to accaduto, ma che addirittura Stati 


amici spiavano il governo italiano in 
carica per conoscerne le intenzioni, 
le misure prese per cercare di rag¬ 
giungere la verità. 

Da documenti ufficiali, dalla docu¬ 
mentazione dell’attività dell'amba¬ 
sciata americana a Roma, emerge la 
prova dell’intercettazionecli un dialo¬ 
go telefonico tra un presidente del 
Consiglio della Repubblica italiana, 
l'onorevoleAmato, e il ministro del¬ 
la Difesa in carica, onorevole Andò. 
Il fatto è già in sé gravissimo, ma si 
deve sottolineare che l’intercettazio- 
neèmirataad un particolare «passag¬ 
gio» della vicenda di Ustica: il mini¬ 
stro Andò mostrava pubblicamente 
di non voler tener bordone oltre i 
limiti della decenza intellettuale alle 
posizioni dei militari e nello stesso 
tempo si dichiarava non compieta- 
mente soddisfatto della collaborazio¬ 
ne americana alle indagini della no¬ 
stra magistratura. 

In quel periodo «faceva scalpore» il 
ritrovamento sul fondo del mare 


non casuale, ma a conclusione di 
una traccia radar rilevata, di un serba¬ 
toio americano da aereo da caccia, 
ma di quel serbatoio che recava anco¬ 
ra evidenti numeri e matricole per 
l’identificazione gli americani si di¬ 
chiaravano, inspiegabilmente, non 
in grado di fornire notizie. 

Quindi i movimenti del governo, 
quando mostravano di allontanarsi 
dalla linea di piatta accettazionedelle 
posizioni militari, erano attentamen¬ 
te sorvegliati, comeerano sorvegliati, 
anche questo è un fatto gravissimo 
che emerge dalla documentazioni, 
gli sviluppi dei lavori delle commis¬ 
sioni peritali cheindagavano per sco¬ 
prire le cause dell'incidente. Si parla 
apertamente di un informatore che 
tiene ben al corrente gli americani 
sugli sviluppo dei lavori della Com¬ 
missione ministeriale Pratis. 

La procura della Repubblica di Ro¬ 
ma ha avuto modo di osservare, al 
riguardo, «chegli Usa spiassero l'Ita¬ 
lia non costituisce una novità», era 


stato lo stesso giudiceistruttoreRosa- 
rio Priore, a conclusione degli accer¬ 
tamenti, a puntare il dito contro il 
silenzio e il comportamento anoma¬ 
lo di quei Paesi stranieri, nostri allea¬ 
ti, che non hanno fornito quelle ri¬ 
spostele l'autorità giudiziaria di Ro¬ 
ma cercava per individuare le cause 
dell'abbattimento del DC9 dell'lta- 
via avvenuto il 27 giugno 1980. 

N onostantequesto, la gravità dei fat¬ 
ti, che vengono ora alla lucein manie¬ 
ra inequivocabile, non ha bisogno 
dellemieconsiderazioni, incidediret- 
tamentesulla correttezza dei rappor¬ 
ti tra Stati sovrani. 

Si deve aggiungere che proprio negli 
ultimi giorni si è verificato un altro 
episodio altamente significativo: nel¬ 
l’aula della corte d’Assise di Roma 
che processa i generali ai vertici del¬ 
l'Aeronautica ai tempi dellaStragedi 
Ustica è arrivato un netto einaspetta- 
to diniego alla collaborazioneda par¬ 
te della Cia. 

In base all'articolo 5 del trattato di 


mutua assistenza internazionale in 
materia giudiziaria che stabilisce che 
uno Stato può negare collaborazione 
per non pregiudicare la sua sicurezza 
o i suoi interessi essenziali, la Cia 
non ha voluto fornire le informazio¬ 
ni in suo possesso riguardo la vicen¬ 
da del M ig libico caduto misteriosa- 
mentesullaSila. Quindi per non dan¬ 
neggiare gli interessi Usa non ci può 
esserenessun contributo alla chiarifi¬ 
cazione di un episodio oscuro, chei 
più mettono in collegamento con la 
stragedi Ustica, ma di cui si fatica ad 
individuaregli interessi strategici per 
gli Usa. Gli interessi americani nella 
vicenda cominciano ad essere parti¬ 
colarmente ingombranti e inquietan¬ 
ti se portano le ambasciate allo spio¬ 
naggio ai danni dei paese amici ospi¬ 
tanti e a negare collaborazione per la 
ricerca della verità in un episodio che 
pur ha portato alla morte di ottan¬ 
tun innocenti cittadini italiani. 
Voglio a questo punto ricordare che 
in un recente intervento televisivo, 


nel programma Report dedicato ai 
segreti e alle stragi, l’ex Presidente 
della Repubblica, senatore Francesco 
Cossiga, ha avuto modo di affermare 
che l'unico vero mistero italiano è la 
stragedi Ustica e che rimane tale in 
quanto custodito dai militari, proba¬ 
bilmente non italiani. 

Si tratta di una affermazione impor¬ 
tante, certamente non avventata, e 
che deve fare riflettere perché viene 
da un uomo politico che all'epoca 
dei fatti era presidente del Consiglio 
dei ministri echepoi èstato presiden¬ 
te della Repubblica. 

Cossiga, come ha confermato pro¬ 
prio al processo al quale ho appena 
fatto cenno, fu completamento tenu¬ 
to all'oscuro di quanto era accaduto 
non solo nella notte della tragedia, 
maanchedel grande lavorio militare 
a partire dalla mattina successiva, gli 
fu detto esclusivamente che l’aereo 
era caduto per cedimento strutturale 
equindi non c'era stato nessun inte¬ 
ressamento da parte militare. Da qui 


la sua affermazione «sono stato fatto 
fesso». 

Queste, mi pare, sono le notizie che 
accompagnano quest'anno l'anniver¬ 
sario e che mi fanno sperare che al 
dolore dei parenti si accompagni fi¬ 
nalmente un gesto in difesa della di¬ 
gnità nazionale. 

L'onorevoleAmato da presidentedel 
Consiglio in carica ebbe a dire che 
reputava necessario trovare la forza 
di guardare negli occhi i responsabili 
degli Stati chehanno avuto achefare 
con la vicenda di Ustica, Francia, 
Usa, Libia, Gran Bretagna, per chie¬ 
dere di porre fine ad ogni tipo di 
indugio e svelare definitivamente 
ogni più recondito particolare. Oggi 
proprio queste nuove conferme di 
interessamenti e particolari non sve¬ 
lati devono indurre a più precisi im¬ 
pegni. Sapranno il governo, le massi¬ 
me istituzioni dello Stato trovare le 
forme più opportune per l'accerta¬ 
mento della verità e a salvaguardia 
della dignità nazionale? 



L’incertezza dei lavoratori 
esposti all’amianto 

GIOVANNI BATTAFARANO 


S ull'amianto, un governo incondudenteeindeci- 
soatutto, lascia nell'incertezza decinedi miglia¬ 
ia di lavoratori. 

I fatti. All'inizio della legislatura, i Dsealtri gruppi di 
opposizione presentarono vari disegni di legge di 
revisionedella legge 257/92, che prescriveva lafuoriu- 
scita dall'amianto e riconosceva determinati benefici 
previdenziali ai lavoratori esposti. 

A suo tempo, la 257 è stata una legge importante, ma 
dieci anni di sua applicazione ne hanno palesato 
incongruenzeeomissioni, tanto da far maturare l'esi¬ 
genza di una- comedire- manutenzionestraordina¬ 
ria della stessa. 

Il ddl presentato dai Ds ricalcava largamente il testo 
unificato cui si era pervenuti nello scorcio finaledella 
precedente legislatura, anche attraverso un serrato 
confronto con Inps- Inail - Confindustria - Cgil Cisl 
Uil. 

Nell'attuale legislatura, la Commissione Lavoro del 
Senato ha elaborato ancora una volta un testo unifica¬ 
to, per la verità abbastanza vicino al ddl Ds - Ulivo. 
Nella Finanziaria 2003, sono state stanziate notevoli 
risorse, ancorché insufficienti, per i lavoratori esposti 
all'amianto. 

Senonché, il governo presenta un suo disegno di 
legge, nettamente peggiorativo del testo unificato. 
Prima zeppa. 

Vengono presentati in Commissione i necessari 
emendamenti, neanche tanti (150, due terzi dell'op¬ 
posizione, un terzo della maggioranza). Insomma, 
c'erano (ci sono!) tutte le condizioni per procedere 


rapidamente. 

Invece, da quattro mesi si è fermi. 

Da quattro mesi, il governo non fornisce alla Com¬ 
missione Bilancio del Senato la scheda tecnica per la 
valutazione finanziaria del provvedimento. Seconda 
zeppa. 

Qualche giorno fa, il ragioniere generale dello Stato 
ha comunicato ufficialmente il suo parere assoluta- 
mente contrario all'ulteriorecorso del provvedimen¬ 
to. T erza zeppa. 

Migliaia di lavoratori esposti, molti dei quali seguo¬ 
no attraverso Internet i lavori della Commissione 
sull'amianto, sono profondamente delusi e preoccu¬ 
pati. 

Il rischio che si corre è che, senza l'approvazione del 
provvedimento, i soldi stanziati in Finanziaria possa¬ 
no prendere altra destinazione. Il sospetto diffuso è 
che tale trasferì mento sia già avvenuto. 

Intanto, sulla base della vigente normativa, migliaia 
di lavoratori esposti sono costretti a sottoporsi ad un 
costoso e faticoso contenzioso giudiziario, per veder 
riconosciute le loro aspettative, mentre Inps e Inail 
non ricevono direttive chiare dal governo. 

Insomma, anche sulla tutela dei lavoratori esposti 
all'amianto e su 11 a bonifica dei siti inquinati, il gover¬ 
no Berlusconi non sa produrre altro che paralisi e 
confusione. 

È troppo pretendere che il governo si faccia vivo e 
comunichi al Parlamento e ai lavoratori che cosa 
intende fare? 

*SenatoreDs- Ulivo 


Battista e il Corriere: 
ancora uno sforzo 

LUIGI MANCONI 



14 novembre2002, il Papa alla Camera chiede un gesto di demenza per i carcerati. Tutti ascoltano e 
promettono di intervenire. Ieri al Senato la destra ha strangolato l'indultino. 


E , così, Pier Luigi Battista si è arre¬ 
so. H a chiesto «venia» (testuale) : e 
dunque, siccome mi è molto sim¬ 
patico e maramaldeggiareè sempre inge 
neroso (oltre che inelegante), mi fermo 
qui. Non senza aver fatto notare che - 
anche nella resa - c'è un galateo da ri- 
spettareeunostileda onorare. Cosa che 
Battista fa solo in parte: ma già questo ci 
sembra un segnale di buona volontà e 
una promessa per il futuro. Dunque, 
per quanti non hanno avuto cuore di 
seguire le di verse tappe del confronto (e 
li capisco), riassumo: il contenzioso si 
basava su duequestioni: unaopinabilee 
una fattuale. Quella opinabile resta, ov¬ 
viamente irrisolta: e lascia distanti e in¬ 
conciliabili, appunto, le opinioni mie e 
quelle di Battista. Quest’ultimo ritiene 
che il Corriere della Sera del 3 giugno 
1977 «cancellò» Indro Montanelli, oc¬ 
cultandone la figura e mettendone in 
ombra l'identità di vittima di un attenta¬ 
to delle Brigate Rosse, lo penso, invece, 
che i IC ornare fece una scelta giornalisti¬ 
ca non solo legittima, ma opportuna: 
assai simile, peraltro, a quella fatta da La 
Stampa (il quotidiano su cui scrive Batti¬ 


sta). 

Fin qui levalutazioni. Poi, ci sono i fatti. 
Su questi, Battista rovina due volte. Una 
prima volta quando, utilizzando le vir¬ 
golette (per segnalare dunque, una cita¬ 
zione presentata come testuale e come 
riportata alla lettera), scrive cheil Come 
re parlò solo di «un giornalista»; e ag¬ 
giunge: «senza menzionarne ^generali¬ 
tà». Falso. Il Corriere non scrisse così. 
Non parlò affatto di «un giornalista». 
Come si è ampiamente dimostrato. E 
non solo. Battista scrive che «tutti, ma 
proprio tutti i giornali» (si noti quel 
«ma proprio tutti») avrebbero messo «il 
nomedi Montanelli nel titolo». Beh, 
non andò affatto così: il giornale su cui 
Battista scrivefeceun titolo praticamen- 
teidentico aquello del Corriere Battista 
I o d eve tard i vam en te r i co n oscere e eh i e 
de «venia» (senza ricordare, curiosa¬ 
mente, che proprio della Stampa si trat¬ 
ta). Ma a questo si limita. Non chiede 
«venia» per quel «un giornalista» che, 
con leggiadria, ha ficcato, a forza, in un 
titolo del Corriere che sul Corriere mai è 
apparso. Come direbbe il marchese de 
Sade: «ancora uno sforzo». 
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I nostri morti 
ci dicono 

I n tutti i messaggi arrivati dalla resi¬ 
stenza- in tutteleaffermazioni fat¬ 
te da ex esponenti del partito Baa- 
th edagli sciiti - si è sempre parlato di 
«invasioneanglo-americana»o di «oc¬ 
cupanti americani e inglesi». 

Non è difficile capire come sia stata 
tesa rimboscata. Gli americani hanno 
cominciato a prendere un po' troppe 
precauzioni in questo periodo, sono 
costantemente circondati dai loro car¬ 
ri armati e da mezzi blindati, per pro¬ 
teggerli nel loro palazzo di marmo da 
doveconducono l'occupazione. E allo¬ 
ra perché non puntare a un obiettivo 
più avvicinabile, come gli alleati degli 
americani? 

Ovviamente, le reazioni a questo gesto 
orribilesono state altrettanto prevedi¬ 
bili. Si è trattato di un attacco «vigliac¬ 
co», «deprecabile». È così che abbia¬ 
mo descritto anche gli attacchi contro 
i soldati inglesi a Aden, Cipro e in 
M alesi a, nell'l rlanda del 1920, in Ken¬ 
ya e in Palestina. 

Perché il punto è che, al di là del fatto 
che Tony Blair se ne renda conto o 
meno, noi stiamo giocando ancora 
una volta a fare gli occupanti coloniali 
- e ne stiamo pagando il prezzo. 
Accadde la stessa cosa nel 1917.11 ge¬ 
nerale Stanley M audeproclamò chela 
forza di invasione inglese era arrivata 
a «liberare» il popolo iracheno - e non 
a conquistarlo - ma nel giro di tre anni 
le sue truppe erano state abbattute, 
con la stessa crudeltà usata contro i 
giovani soldati inglesi. Centi naia di sol¬ 
dati riposano ancora nel grande cimi¬ 
tero militare a Baghdad. 

Per una terrificante ironia della storia, 
questo primo attacco contro gli inglesi 
- quello più grande contro la forza di 
occupazione dall'inizio dell'Invasione 
irachena dello scorso marzo - è avve¬ 
nuto a poche miglia dalla scena della 
sconfitta inglese della prima guerra 
mondiale, a Kut al-Amar, quando l'in¬ 
tero esercito, stremato per le malattie, 
si arrese ai turchi ottomani e venne 
portato, in una lunga marcia della 
morte, verso l'Anatolia. 

Come hanno potuto fare questo pro¬ 
prio a noi, che siamo andati a liberar¬ 
li? Questo diventerà un ritornello che 
sentiremo molto spesso d'ora in avan¬ 
ti. La guerriglia, come gli inglesi ben 
sanno, è una forma brutale di conflit¬ 
to. Non fa distinzione tra occupanti 
«buoni» e «cattivi», tra americani che 
uccidono degli innocenti e Tommy 
Atkins, con il suo soffice berretto - 
non sembra anche a voi di essere tor¬ 
nati al bloody sunday, la domenica di 
sangue del 1972? - che sapeva che 
quando si uccide un innocente, si sof¬ 
fre per quanto è accaduto. 

Ci sono ovviamente altre due do¬ 
mande che bisogna porsi. Quei solda¬ 
ti inglesi non erano stati inviati in 
Iraq per trovare le armi di distruzio¬ 
ne di massa? E visto che sembra pro¬ 
prio che non ci siano queste armi, 
perché quei soldati hanno perso la 
vita? 

Robert Fisk 
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